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Si levi la protesta di tutte le forze antimperlaliste 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA . ITALIANO 


Gli italiani vogliono andare oltre il centrosinistra 


respingendo ogni pressione è manovra di destra 


ii'V - ' * 




IL P.C.I 




LEOPOLDVILLE — 


lln gruppo di paracadutisti belgi si prepara al lancio. 

. , (Telefoto ANSA-« l’Unità *) 


nel nome di una nuova unità 


Una dichiarazione ! 
del compagno Longo 


D 1 compagno Luigi 
‘ Longo, segretario ge- 
- nerale del PCI, ha reso 
. la seguente dfchiarazio- 
ne sui risultati del voto. 

I risultati delle elezioni 
provinciali e comunali rap¬ 
presentano un grande suc¬ 
cesso per il nostro Partito, 
per la classe operaia e per 
tutti coloro che lottano per 
un’Italia rinnovata politica- 
ì mente s socialmente, tl no¬ 
stro Partito i andatò-avànti 
sta rispetto alle elezioni 
amministrative del 1960 sia 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che del 196S, che rappresen¬ 
tarono, con la conquista di 
un milione di voti in più, 
una tappa importante del 
suo sviluppo e della realiz¬ 
zazione della, sua politica 
unitaria di rinnovamento 
democratico e di progresso 
economico e sociale. *. 

_ La nuova avanzata del 
partito comunista ’■ i tanto 
più significativa per le con¬ 
dizioni e il momento iti cui' 
i stata ottenuta: neh corso 
di una • furiosa campagna 
anticomunista ed antisovie¬ 
tica che ha accomunato tutti 
i nostri nemici ed avversari 
politici, il nostro successo 
rappresenta perciò una net¬ 
ta ripulsa : delVanticomuni¬ 
smo, delle Calunnie e delle \ 
menzogne di cui esso si ali¬ 
menta. Esso denuncia anche 
il fallimento del tentativo 
operato • dalla Democrazia 
cristiana ■e dai suoi alleati 
di impedire che al centro 
di queste elezioni st pones¬ 
sero i problemi nostri, ita¬ 
liani, e in primo luogo le 
questioni • che più interes¬ 
sano e preoccupano le gran¬ 
di masse popolari e finsie- 
nze della società nazionale. 

L’affermazione e l’avanza¬ 
ta del nostro Partito signi¬ 
ficano approvazione, da 
parte di nn numero sempre 
crescènte di elettori, della 
nostra politica unitaria, e 
un positivo riconoscimento 
della nostra elaborazióne e 
delta nostra azione assola ~ 
tornente autonome e origi¬ 
nali. in difesa della pace e 
delta libertà, e della giustez¬ 
za della prospettiva sociali¬ 
sta verso cui ci muoviamo. 
Questa approvazione e que¬ 
sto ' riconoscimento noi II 
consideriamo come un inci¬ 
tamento ad andare sempre 
avanti tango la strada intra¬ 
presa, con tenacia e coeren¬ 
za, nella ricerca della più 
larga unità popolare e de¬ 
mocratica. ! 

I risultati elettorali dimo¬ 
strano che ancora una volta 
il più fnrioso anticomuni¬ 
smo non è riuscito ni ad 
arrestare ni a rallentare la 
nostra avanzata , ma i ser¬ 
vilo solo a dare fiato alle 

f forze di destra e a favorire 
una nnova avanzata del 
liberali. 

Inoltre « il successo del no¬ 
stro Partito acquista tatto 
il suo significato se si tiene 
conto che esso si inscrive 
in nn generale spostamento 
a sinistra della sitaazione, 
spostamento - caratterizzato 
dalla significativa afferma¬ 
zione del nuovo Partito so- 
. cialista di anità proletaria 
che ha fatto proprie le mi¬ 
gliori tradizioni del sociali¬ 
smo italiano e dal fatto che 
i partiti che si richiamano 
al socialismo - salgono al 
16,8 per cento, migliorando 
ancora le loro posizioni ri¬ 
spetto al 196$, mentre la 
Democrazia cristiana di- 
scarniie al 37,1. D’altra parte. 


non va dimenticato che 
nell'insieme, i partili che si 

S ongono alla sinistra della 
emocrazia cristiana han¬ 
no ottenuto il 48 per cento 
dei voti. Anche queste ele¬ 
zioni amministrative confer¬ 
mano la generale evoluzione 
a sintsfa della situazione 
italiana, già chiaramente in¬ 
dicata dalle elezioni politi¬ 
che deiranno scorso. - 
Nasci: perciò da queste 
eleztoht vestgenza urgente 
di ricercare iotùzìoni nuo-' 
ve e positive che vadano ol¬ 
tre il centro sinistra. Si im i 
pone cioè — dopo ta nuova 
condanna, * da ? parte - del 
corpo elettorale, degli orien¬ 
tamenti economici e sociali 
i della politica di divisione 
dette forze democratiche 
perseguita dalla Democra¬ 
zia cristiana e dal centro¬ 
sinistra — una revisione 
della politica e della solu¬ 
zione governativa, la quale 
tenga conio della volontà 
espressa dagli elettori. - ; 

La nostra afférmazione e 
la nostra avanzata hanno 
aperto la. strada alla realiz¬ 
zazione di nuove maggio¬ 
ranze. In ogni parte d’Italia 
— sta dove è maggioranza, 
sia dove occupa posizioni 
determinanti — . il nostro 
Partito, si farà sostenitore 
della più larga unità popola¬ 
re e democratica, delle più 
larghe collaborazioni, per¬ 
chè st possa dar vita a so¬ 
lide soluzioni democratiche 
di sinistra. Esso è pronto a 
discutere localmente con 
ogni rapprese-tanza popola¬ 
re allo scopo non solo di 
Impedire sotnzioni di . de¬ 
stra, o la nomina di com¬ 
missari prefettizi nei casi 
delle giunte cosiddette dif¬ 
fìcili, ma anche di '"ilare 
sotp-tnnì orientate in senso 
centrista: ft- • * • • i 

•' .Voi inviliamo tutte te no¬ 
stre organizzazioni locali a. 
porre senz’altro questi pro¬ 
blemi di fronte alTopinlone 
pubblica, ai parliti e ai mi¬ 
litanti di ogni corrente po¬ 
litica, allo scopo di ricerca¬ 
re assieme le possibilità e 
i "di per dare r>Un. nella 
piu targa misura, a sotnzioni 
democratiche, popolari, di 
sinistra, capaci veramente 
di riflettere e di interpre¬ 
tare il voto e la volontà de¬ 
gli elettori. - ’ 

Spetterà agli organi dirt- 
7 enti del Partito, nei pros¬ 
simi giorni, esaminare at¬ 
tentamente .tatti gli aspetti 
di onesto voto. In legame, 
anche, con i risaltati non 
nniforml ottenuti nelle va¬ 
rie parti d’Italia. Ma fin da 
oggi, anche a nome della 
Direzione del Partito, voglio 
rivolgere nn caloroso rin- 
qraziamento a tnltl gli elet¬ 
tori Che con il loro voto ci 
hanno espresso la propria 
fidncìa, e a tatti t compa¬ 
gni, gli amici e i simpatiz¬ 
zanti che con il loro lavoro 
e il loro sacrificio hanno 
contribuito al n■ va, gran¬ 
de successo del Partilo co¬ 
munista. Abbiamo lavorato 
in condizioni difficilissime, 
ma possiamo considerarci 
ampiamente compensali dal 
risaltato ottenuto che indica 
nn annuo aumento delta for¬ 
zo, deWinflnenza e del pre¬ 
stigio del nostro partito, il 
quale è oggi, plà che mai, 
la forza determinante nel¬ 
la lotta per la libertà, la 
democrazia e II progresso 
del noslro Paese, la gran¬ 
de forza nnitaria dei lavo¬ 
ratori e del popolo italiano. 


1 trucchi del « Popolo n e del V iminale smentiti dalle unanimi 
ammissioni deUq stampa che sottolinea l’avanzata comunista e 
il regresso democristiano — Le prime dichiarazioni di Brodo- 
* lini. Vecchietti, Saragat, Reale e Malagodi 


Risultati definitivi dei Consigli provinciali 


1964 

proibitigli 


1960 

pmMstniHn 


prftfdM 


POI 

PSI 

PSIUP 

PSDI 

PRI 

OC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Misti 

PSd’A 

Altri 


Voti - % Seggi Voti ; % Seggi Voti > 

6.600.887 26 602 5.883.708 24,3 548 6.778.709 25,6 

2.866.346 11,3 244 3.495.519 14,4 322 3.772.314 14,2 

737.079 2,9 59 — — — -- - 

1.674.871 6.6 143 1.399.814 5.8 115 1.671.144 6.3 

297.800 :1,2 22 304.843 1,3 24 352.241 1,3 

9.476.812 37,4 891 9.800.228 40,4 950 10.163.176 38,2 

2.018.780 7.9 145 981.104 4 : 77 1.846.402 7 

236.952 0,9 13 693.721 2.8 40 448.658 1,7 


448.658 1.7 


1.265.919 5 

29.311 0.1 

44.168 0.2 
116.473 0,5 


100 1.440.492 5.9 121 ,1.325.112 5 

1 105.506 0,4 4 - - 


Totali, 25.365.398 


134.860 0.5 
24.239.795 


.210.716 0.8 
26.551.985 


I voti nei 700 Comuni sopra i 10.000 

; . La tabella complessiva fornita dal Viminale sulle elezioni 

!. comunali riguarda i centri ; sopra : i 10.000 abitanti,. che hanno 
votato con la proporzionale sia nel '60 che nel '64; ne sono esclusi 
i centri tra i 5.000 e 10.000 abitanti, in cui la proporzionale si 
; applicava per la prima volta. 


LISTE 


PCI.... . . 
PSIUP. . . . 

. PCI-PSIUF 
: FCl-FSI ... 
PSI-FSIUF . 

Miste A Sinistra 
PSI . . . . 

DC . . . . . 

. PSDI .... 
PRI. 

■ PS d’Ax. . . . 
DC-PSD1. . . 
DC-PS1 . . . 

P SDÌ-FRI . . 
PSI-PSDI . . 
PSI-FRI . . . 
Miste di' Cestro 

Sinistra . . 
PLI..... 
PLI-Iad. . . . 
DC-PL1 ... 
Miste di Centro 
. Mot. Neon Re¬ 
pubblica . . 

■ PDIUM ... 

MSI. 

Miste di Destra 
Eterogenee . . 
Liste di altri Par 

tifi o Locali 
Indipendenti . 

TOTALE . . 


: 1964 . 

voti ; ' % 

Seggi 

3.838.157 

20,5 

5.951 

391 060 

2.7 

447 

28.525 

0.2 

125 

1.239 

^ 

.7 

! 755 

- ~ 

4 

-34.504 

0.2 

131 

1.638.312 

11,4 

2.412 

5.163.087 

35,8 

9.205 

911.894 

; 8.3 

1.014 

’ 166.859 

U 

223 

10.362 

0,1 

17 

726 

• — 

2 

657 

— 

1 

4.708 

— 

8 

1 751 

. — 

9 

757 

— 

4 

16.055 

: 0,1 

52 

1.217.464 

8,4 

955 

14.176 

0,1 

43 

1.029 


2 

10275 

0.1 

49 

“* 9.016 

0,1 

4 

. 122.283 

0.8 

- * 64 

655.294 

4,5 

.713 

30.092 

0.2 

88 

39.547 

,0.3 

149 

19.863 

0,1 

- 22 

123.451. 

0.9 

299 

14.451.898 

100.0 

22.000 


1960 


3.370.324 24,7 5.472 


; ; 14.218 

22.936 

2.072.316 

5.158.795 

- 739.064 
166.341 

3.488 

4.776 

- 12.885 

1.356 

4.343 

. ' 23.881 
468.523 
9.819 
3.103 
* 32.101 


402.611 

687.971 

83.764 

61.786 

205.665 

111.998 


0,2 » 91 

: 15,2 '• 3.355 
; 37,8 9.533 


19 63 

• 

Voti 

Cf ; 

/© 

- 4.096.058 

27,5 

9 * 

* *,*, -* 

- 2.147.840 

14,4 • 

4.959.648 

3S.3 

- 958.114 

6,4 

214.613 

1,4 

1.268.999 

8.5 f 

305.405 

2,1 

826.970 . 

; 5.6 

111.637 . 

0.8 

14.889.284 

100,0 


L’accoglienza riservata dal 
governo, dalla DC e dai par¬ 
titi del centrosinistra al voto 
e all'incisivo successo del PCI 
che ha migliorato ancora le 
posizioni del 28 aprile rivela 
un contraddittorio stato di im¬ 
battano, disorientamento e fa¬ 
tica nel dover prendere atto 
responsabilmente della realti. 

Tìpica è stata la condotta 
del ministero ' degli Interni, 
che ha provocato commenti 
severi in tutta gli ambienti 
giornalistici. La lentezza stu¬ 
diata con cui il governo ha 
diffuso i dati (obbligando la 
TV e la Radio a rinviare di 
ora in ora i risultati) sono da 
mettere in rilievo con le ne¬ 
cessità propagandistiche della 
DC. I dati hanno tardato per¬ 
chè, fino all’ultimo istante, si 
è sperato in un miglioramento 
de nelle «provinciali* (non 
verificatosi). Dopo il crollo di 
questa speranza si è tardato 
ancora per dare ir modo al 
Popolo di uscire cercando di 
neutralizzare il dato generale 
con il dato parziale siciliano, 
l’unico favorevole alla DC. La 
manovra è stata smaccata e 
poco 9eria. Il Popolo l'ha poi 
aggravata col « trucco * del 
confronto (non logico) realiz¬ 
zato dalla DC per i « capoluo- 
ghi » per i quali è stato realiz¬ 
zato il paragone tra l’odierno 
voto . « amministrativo » e il 
'voto « politico » del 1963. So¬ 
lo con questa distorsione il 
Popolo è riuscito, nel mara¬ 
sma provocato dalla perdita 
secca avuta dalla DC sia ri¬ 
spetto ti ’60 die al ’63, a pre¬ 
sentarsi con un tìtolo propa¬ 
gandistico anche se falsifica- 
torio - sui « grandi centri ». 
Analoga operazione di coper¬ 
tura dei colpi subiti è. stata 
tentata con l’esibizione del 
voto siciliano. A leggere il Po¬ 
polo, nel redi» one normale e 
in quella ■ straordinaria > sem¬ 
brerebbe che in Italia si sia 
votato solo nei capoluoghi e 
in Sicilia. 

- La manovra democristiana, 
tuttavia, è stata sgonfiata ra¬ 
pidamente dagli stessi giorna- 

- - m. f. 

; ‘ 1 

(Segue in ultima pagina) 


Mosca 

Le Isvestio: 
«Brillante 
vittoria del PCI » 

!; MOSCA. 24 . 

In una corrispondenza da Ro¬ 
ma l'organo del governo sovie¬ 
tico - Izvestla - pone oggi in 
rilievo la * brillante vittoria 
del PCI- nelle elezioni ammi¬ 
nistrative italiane. Il giornale 
sottolinea che fin dal 1960 I co¬ 
munisti sono venuti costante- 
mente rafforzando le loro posi¬ 
zioni elettorali. 

• Le elezioni comunali ita¬ 
liane — commentano le " Izve- 
stia“ — hanno dimostrato che 
il tentativo di isolare i comu¬ 
nisti e di estraniarli dalla vita 
politica del paese è Ignominio- 
samente fallito e che una nuova 
unione delle forze di sinistra 
sta diventando sempre più 
forte . 

....... f ■ * ; ’ 

La DiresteM del PCIsT 
riunirà venerdì 27 alle 
ore t. 


Nelle elezioni dei 74 Consigli provin- 

CÌfllÌ ie sole c ^ e consent °no «n raffronto globale 
v 1-11 con le elezioni politiche del 1963 e con le 
amministrative del 1960: 

11 PCI avanza rispetto al 28 aprile 
. (dal 25,6 al 26 per cento) • ! 

Il PCI avanza di 700 mila voti rispetto al 1960 
(da 5 : milioni 883 mila a 6 milioni 631 mila) 
D PO guadagna $4 seggi 

•feaJ»* a ‘602) , p.- 

i • - • : f ; • ; : ; « ’ • , . ’ 

‘ - ** . *- 1 ■ t * * •' • ■ 1 “ • 

La D.C. arretra rispetto al 28 aprile 

: ' ' '(dal 38,2 al 37,4 per cento) -< • 

La D.C. perde 350 mila voti rispetto al I960 
(da 9 milioni 860 mila a 9 milioni 470 mila) 
La D.C. perde 59 seggi 

(da 950 a 891) . : ■ 

A sinistra si sposta un milione e mezzo di voti 
rispetto al 1960 . . ‘ ' 

(700 mila al PCI, 740 mila al PSIUP) 

A sinistra PCI e PSIUP guadagnano più di 
quanto perde il PSI 

(PCI + 0.4%, PSIUP + 2,9%, PSI — 2fi%) 

11 centro-sinistra arretra rispetto al 28 aprile 

• (DC-PSl-PSDl-PRI —3.5%) ■ 

11 centro-siniBtra crolla rispetto al 1960 

(DC-PSI-PSDl-PRt — 5.2% e 700 mila voti 
■ in meno) • , t 

II centro-sinistra perde olire 110 seggi 

(DC —59, PSI —78. PRI —2. PSDI +28) 

Nelle elezioni comunali MÌsES! 

te approssimato e va necessariamente fatto con le 
precedenti amministrative' del - 1960: ' 

D PCI guadagna nelle città capoluogo 

(quasi 300 mila voti e 68 seggi) 

Il PCI guadagna nei 700 maggiori Comuni 

(2 punti in percentuale, oltre 500 mila voti 
e 500 seggi) ' « . • * • 

La sinistra nel-suo insieme guadagna in questi 
700 Comuni 

. 4 . (oltre 1000 seggi) . ' ... . .. x 

■ ' ' ‘ ‘ ! ‘ ■ Li . i , - . ' : .•. /. • 

La D.C. perde nelle .città capoluogo 
• • (oltre 40 seggi) ; \ . . 

La D.C. perde nei 700 maggiori Comuni ■ , 

(2 punti in percentuale e oltre 300 seggi) 
Il centro-sinistra perde nelle città ■. capoluogo 

- (oltre 100 seggi) 

Il centro-sinistra perde nei 700 maggiori 
Comuni "/ , i - ‘ ’ 

, (quasi 5 punti in percentuale, circa 400 

mila voti e circa 800 seggi) 

Il senso politico del voto j u ri * ”° Ble 

nel progresso comunista anche rispetto al 28 
aprile • . ’ • .* 

nello spostamento complessivo a sinistra anche 
rispetto al 28 aprile • , -, , 

nel r eg r es s o della D.C. ; • < - r . 

nella perdita secca del centro-sinistra : 

‘ • 

lo conseguenze politiche immediato 

si riassumono: ' 

nelle maggioranze di sinistra o in più estese 
maggioranze democratiche in numerosi grandi 
e medi centri; ‘ . ’ 

heirimpossibilità del centro-sinistra ’■ In molte 
città e province; 

nella conseguente necessità di nuove soluzioni 
democratiche; 

le conseguenze politiche g ene ra li 

si riassumono: 

nella condanna della politica democristiana e 
di governo;.- c . • 

nelPaeccntoata precarietà deircquilibrio gover¬ 
nativo; * . 

nella conferma di una maggioranza di sinistra 
nel p ae s e ; 5 •••"*• •• 

nella necessità di on nuovo indirizzo nazionale 
che esprima una tale maggioranza. 


L’invasione della capi¬ 
tale lumumbista ed il 
! massacro dei suoi di¬ 
fensori realizzati da 
paras belgi, da merce¬ 
nari ciombisti e da avia¬ 
tori USA sotto il prete¬ 
sto di proteggere e sal¬ 
vare i mille europei 

:‘ LEOPOLDVILLE. 24. 

' La capitale della provin¬ 
cia orientale congolese, roc¬ 
caforte delle forze partigia- 
ne lumumbiste, è stata oc¬ 
cupata stamane dalle colon¬ 
ne imperialiste composte in 
massima parte da paras bel¬ 
gi (trasportati con aerei del¬ 
l’aviazione militare USA), da 
soldati ciombisti e da * tec¬ 
nici » americani. L’ipocrito 
obbiettivo dichiarato, di vo¬ 
ler liberare i circa mille 
« ostaggi » ch’erario nelle • 
mani dei partigiani, ha co¬ 
perto l’operazione coloniali¬ 
sta volta a distruggere la 
principale roccaforte della 
resistenza anticiombista. 

Combattimenti atroci sono 
avvenuti nelle strade di 
Stanleyville; molti europei 
sono stati < liberati », ma al¬ 
tri hanno perso la vita negli 
scontri. Si cerca di addossa- , 
re tutta la responsabilità ai 
« ribelli » dei quali si dentin - > 
ciano * le atrocità ». Ma di 
altre atrocità è stata teatro 
Stanleyville; il massacro dei 
partigiani è cominciato: pa¬ 
ras belgi e soldati ciombisti ' 
si abbandonano allo stermi¬ 
nio dei lumumbisti fatti pri¬ 
gionieri. ; La riuscita della 
operazione è stata annuncia¬ 
ta innanzitutto a Washing-, 
fon e quindi a Leopoldvillc e 
a Bruxelles; nella ' capitale 
belga il ministro degli esteri 
Spaak, con il linguaggio ipo- 
crito che camuffa sempre di 
• umanitarismo » le operazio¬ 
ni imperialiste , ha detto che 
i paras belgi si tratterranno 
a Stanleyville « soltanto > 
due o tre giorni, poi si riti¬ 
reranno. Cioè lasccranno la 
città nelle mani dei ciombi¬ 
sti. Compiaciuto per l’ordine \ 
fatto regnare nella città. 
Spaak ha chiesto che II Par¬ 
lamento rendesse omaggio ' 
alle vittime: ma i deputati 
comunisti e una buona par¬ 
te dei socialisti si sono ri¬ 
fiutati di associarsi all’omag -, 
pio. D’altra parte il sottose¬ 
gretario di Stato USA ■ Ball 
ha dichiarato alla TV che « i 
ribelli * saranno « inseguiti 
e tradotti a giudizio >; ciò 
che richiederebbe certo ben 
più che i pochi giorni indi¬ 
cati da Spaak. Ecco in sinte¬ 
si quanto accaduto stamane 
a Stanleyville e il suo vero 
significato. 

L’operazione americano - 
belga è cominciata all’alba 
di stamane. Con dodici ap¬ 
parecchi militari americani 
C-130 i belgi sono calati sul¬ 
l’aeroporto di Stanleyville 
mentre altre colonne compo¬ 
ste da mercenari e dalla 
5. - brigata . dell’esercito di 
Ciombe raggiungevano con 
automezzi ■ la * città. Psrss, 
mercenari e ciombisti erano 
agli ordini di due famigera¬ 
ti professionisti - dell’ordine 
colonialista: » il colonnello 
belga > Frederick Van Der 
Walle e l’ex maggiore ingle¬ 
se Michael Hoare, quest’uì- 

| (Segue in ultima pagina) 


Telegramma 
di Waldeck- 
Rochet al PCI 


li segretario generale del 
PCF ha cosi telegrafato al CC 
del PCI: 

• Cari compagni. Il Partito 
comunista francete saluta ■ il 
successo del Partito comuni¬ 
sta italiano nelle elezioni pro¬ 
vinciali a comunali. I vostri 
prograssi confermano che. 
malgrado gli sforzi della rea¬ 
zione, le idee della pace, della 
democrazia e del socialismo 
avanzano nel mondo. Viva la 
lotta eemune del - lavoratori 
del nostri due paesi! Parlfl, 
24 novembre *64, - WiMÌck 
Rochet *. 


i , 


? .. 5 , ì 
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elezioni 


Superando i voti del 28 aprile 


• ; v\ • / • 7 , * . f. • J 1 » * - ‘.f 
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l’Unità f- mercoledì 25 novembre 1964 

Sempre più rossa , la . regione rossa 


•\ A .iA ‘H’ V,: . W 
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: il PCI raaaiunae fi»*®»-- pena conferma 

■ . iPir " w. a aa ee ■ a » 


il 41,7 % dei suffragi 

Una dichiarazione del compagno Galluzzi — Il PCI guadagna 2 seggi a Firenze, la DC ne perde 4, il 
PSI 2: battuto il centro-sinistra — Fabiani in testa nelle preferenze, seguito da La Pira — Eleggendo 
9 consiglieri della sinistra su 18 lo stesso elettorato d.c. ha respinto la linea dorotea 


delle alleanze popolari 

A Ferrara e in numerosi centri dove i socialisti hanno cercato di favorire la 

, H *V .« j , - _ » - J . ^ ■ ' • „ * 

scalata della DC ai comuni essi hanno subito le flessioni più dure - Una dichia¬ 
razione del compagno Fanti sulla grande vittoria del nostro Partito 


Dalla nostra redazione I il p £l_ h ® ™P en tf° *? 


FIRENZE, 24. 

Grande entusiasmo nella 
ttà e nella regione per la 
uova, possente avanzata del 
ostro partito, che ha supe¬ 
ro In voti e In percentuale 
risultati del 28 aprile. Il 
CI aumenta in percentuale, 
spetto al 'CO, del 3%, e, ri¬ 
etto al 28 aprile, dell‘1,6%, 
ggiungendo complessiva- 
ente, nella regione, 11 41,7% 
el voti. ■ ■ ■ • I 

La grande vittoria del no- 
ro partito è, naturalmente, 
centro dell’attenzione dei- 
stampa e dell'opinione pub- 
llca: la netta affermazione 
el PCI sottolinea infatti in 
odo inequivocabile il falli- 
ento della campagna anti- 
munlsta condotta dalla DC 
segna, nel contempo, il fai* 
mento della politica di cen- 
oslnlstra, intesa comq ope- 
zlone di rottura del movi- 
ento operaio e di lndcboll- 
ento delle posizioni unlto- 
e. Per questo tutti 1 partiti 
el centrosinistra, dalla DC 
PSI al PSDI perdono in 
oti e in percentuale, sia ri¬ 
etto alle amministrative del 
,J, sia rispetto alle politiche 
elio scorso anno. I risultati 
tutti i centri grandi e pio¬ 
li della regione, conferma- 
o questo orientamento ge- 
erale. Anche a Firenze que- 
a tendenza è ampiamente 
onvalidata dal voto dell’elet- 
orato fiorentino. 

Qui. come abbiamo detto. 


u pui ha superato in voti e 
in percentuale il 28 aprile. 
In Palazzo Vecchio essi gua¬ 
dagnano due seggi, passando 
da 20 a 22, mentre tutte le 
altre forze politiche (tranne i 
liberali, i quali aumentano 
4 seggi, ma, rispetto* alle po¬ 
litiche dello scorso anno, non 
registrano sostanziali passi in 
avanti) perdono in voti in 
percentuali e in seggi. La com¬ 
posizione del consiglio comu¬ 
nale, dopo il voto del 22 no¬ 
vembre. è la seguente (1 ri¬ 
sultati sono ancora ufficiosi): 
Partito comunista 22 seggi 
I960: (20): DC 18 seggi (22); 
Partito liberale 7 (3): Partito 
socialista 6 (8): Partito so¬ 
cialdemocratico 4 (4)- Movi¬ 
mento sociale 2 (3); PSIUP 1. 
Il centrosinistra dunque ha 
perduto la maggioranza (co¬ 
me avvenne, del resto, con il 
voto del 23 aprile) ed è stato 
clamorosamente battuto. 

. Un’occhiata agii eletti è ne¬ 
cessaria per penetrare il sen¬ 
so del voto espresso dall’elet¬ 
torato fiorentino. Il corripagno 
sen. Mario Fabiani ha otte¬ 
nuto 11 maggior numero di 
preferenze: 17.229. Il prof. La 
Pira ha ottenuto 16.450 voti 
di preferenza. Il segretario 
della Federazione socialista, 
avv. Lagorio, ha ottenuto 1903 
voti di preferenza. Primo elet¬ 
to del Partito liberale è l’on. 
Pucci. >'■»•»■ ' - 

Dall’esame degli eletti, ri¬ 
sulta ancor più chiaramente 
come la campagna forsennata 
lanciata contro 11 nostro par- 


I travolgenti 


La prona più chiara delia 
toro incapacità di * incassa¬ 
re» il risultato elettorale i 
de l’hanno offerta ieri pome¬ 
riggio dajido il via a ben due 
edizioni straordinarie. del 
» Popolo • nella' quale i più 
contorti ragionamenti sono 
messi al servizio di un Ir¬ 
raggiungibile obiettivo: di¬ 
mostrare non ostante tutto 
che... la DC ha vinto le ele¬ 
zioni 

Come si può dimostrarlo 
se i risultati ufficiali delle 
elezioni per i consigli pro¬ 
vinciali ■ documentano un 
arretramento della DC del 3 
per cento rispetto alle am¬ 
ministrative del '60 (e dello 
0,8% rispetto alle politiche 
del ’63)? Facilissimo: evi¬ 
tando di pubblicare il pro¬ 
spetto complessivo dei dati 
e puntando tutto il piomale 
ad esaltare il risultato delle 
elezioni comunali nel capo- 
luoghi e negli altri Comuni. 

Perchè? La DC ha vinto le 
elezioni amministrative nel 
capoluoghi? Niènte - affatto. 

»Travolgente avanzata» 
dice il ’’ Popolo ” a none co¬ 
lonne ma se si va a cercare 
il prospetto complessivo (an¬ 
negato in due pagine di dati 
particolari, quelli utili a rin¬ 
cuorare i redattori ed a im¬ 
brogliare i lettori del "Po¬ 
polo”) si scopre che la DC 
ha raccolto oggi nei capotuo- 
ghl il 2,3% dei voti in meno 
rispetto alle ultime elezioni 
amministrative. La « travol¬ 
gente vittoria » consisterebbe 
in un parziale recupero del 
voti perduti it 28 aprile. Di 


conseguenza la Democrazia 
Cristiana ha perduto centi¬ 
naia di seggi nel comuni di 
tutta Italia (mentre II PCI 
aumenta notevolmente il nu¬ 
mero del suoi elettili-’ Con¬ 
tenti I oro- • 

Ma dove i redattori del 
" Popolo ’’ raggiungono U col¬ 
mo della impudenza è. quan¬ 
do — titolando l’unico, breve 
commento di tutta la loro 
edizione straordinaria — essi 
parlano di una * inversione 
di tendenza» che si sarebbe 
realizzata con il voto delle 
grandi città dove la DC 
avrebbe registrato appunto 
una *• generale avanzata ». 

Inversione di tendenza? 
Ma certo! Uno del dati sicu¬ 
ri di queste elezioni è che 
la » tendenza » al predomi¬ 
nio DC e ai pateracchi di 
centro-sinistra (vedi Milano, 
Genova e Firenze) è stata 
seccamente bloccata dall’elet¬ 
torato. che è aumentato il 
numero dei capoluoghi dove 
I partiti di sinistra hanno la 
maggioranza assoluta, ed è 
che in decine e decine di 
altre città il voto comunista 
è diventato anche numerica- 
mente determinante per la 
formazione di una ammini¬ 
strazione democratica. 

Come possono, i redattori 
del " Popolo”, sperare di 
nascondere questa realtà? 
Con la tecnica dello struzzo? 
Stiano attenti! Conficcar la 
testa nella sabbia per non 
vedere non ha portato mai 
fortuna neppure agli struz¬ 
zi, figuriamoci ai partiti po¬ 
litici. 


I controproducenti j 

Ricordate le indicazioni tati del 22 novembre. Par- | 
elettorali dell'ultimo nu- lano chiaro e mandano ai- 
mero dell’Espresso? Il set- l’aria schemi e formulette I 
timanale radicale aveva escogitati a tavolino. Leg- ■ 
abbandonato la sua (pre- gere — talvolta, non lo I 
sunta) e oggettività », si neghiamo davvero, con m- I 
era in sostanza allineato teresse — l’Espresso è un ■ 
alla canea anticomunista conto, seguirlo sul piano | 
(appena salvando un’esile non diciamo della sua 
parvenza di e stile » gior- * strategia », ma anche so- I 
statistico) e aveva racco- lo della.sua « tattica* po- * 
mandato ai suoi « scelti » litica, è un altro. E le sue > 
lettori di votare, indiffe- indicazioni, 1 infatti, sono | 
rentemente, DC, PSI, PRl cadute nel vuoto. » ’ - . 

(o anche, sia pure obtorto I lettori più intelligenti (i I 
collo, PSDI). I voti comu- più, evidentemente! han- 
nisti, altra volta definiti no capito perfettamente I 
« inutili », questa volta e- che il voto al PCI era il ■ 
rano giudicati addirittura voto più utile per il rin- I 
controproducenti Per i sot~ novamento e il progresso I 
fili (e audaci) strateghi democratico della società ■ 
dell’Espresso, ogni sposta- italiana e per liquidare U | 
mento a sinistra infatti fa- € paravento * conservatore 
polirebbe solo lo sposta- del centro-sinistra doroteo. I 
mento della DC su posi- L’Espresso saprà trarre 1 
zioni conservatrici! Ed da questa esperienza le I 
I élites « illuminate » (come, necessarie conseguenze, sa- I 
■ appunto, i lettori del- prò riflettere sulla fragi - i 
| l’Espresso! voti al PCI lità e il velleitarismo del- | 
proprio non avrebbero do- la sua * linea »? Se sì. sa - 
I vuto dame. remo i primi ad esserne I 

1 Adesso, ci sono i ri sul- lieti. 

i l moltiplicanti < i 

* ' Osanna, osanna! Mentre menta, e come: ad Alcoli Pi- 
I noi fatichiamo attorno alle ceno è aumentato del 164,09 I 
I variazioni percentuali del in più; a Lecce del 191,97; e I 
ri dello 0,2 per cento qual- allMqufla ' un tripudio: au- . 
I cosa di nuovo è accaduto mento secco del 363,63! | 

I Ci sono stati, ha detto Rea • Osanna, osanna! Com'è bei- 

I le. i * successi clamorosi - del lo aumentare del 400 per cen- I 
I PRL In effetti basta leggere to! Basta essere, in partenza. \ 
1 la " Voce Repubblicana. " I in due per ritrovarsi alia fine 
I comunisti aumentano? E che in otto Tanti quanto basta I 
I importa? Il PRl anche «u- per due tavoli di scopone. 1 

; l_ 


tlto dalla DC e dalle destre 
sia clamorosamente fallita. 
Ciò è dimostrato anche da! 
fatto che numerosi rappre¬ 
sentanti della sinistra DC 
(parte del quali si sono bat¬ 
tuti con coerenza e coraggio 
per affermare una linea im¬ 
prontata a uno spirito di tol¬ 
leranza) sono stati eletti in 
consiglio comunale: accanto al 
prof. La Pira, risultano infat¬ 
ti eletti: Danilo Zolo, Cori. 
Ciabatti. Giovannonl, Fioret¬ 
ta Mazzei. Chiaroni, Manzotti, 
Arpioni. Fra gli uomini della 
destra DC risultano eletti 
Speranza (in settima posizio¬ 
ne), Bausi Matteinl. Non sono 
stati eletti invece altri noti 
esponenti della destra d.c., 
quali Mario Tonini, Gaspare 
Cavallina, Landò Bartoll. Tn- 
dlni Buonlnsegni. Mancano 
ancora 3 sezioni per il calcolo 
delle preferenze: tuttavia, 
questi dati sono già molto In¬ 
dicativi. - 

La presenza di uomini del¬ 
la sinistra cattolica In consi¬ 
glio comunale (9 su 18) spiega 
in parte il matenimento (In 
percentuale rispetto al 1963) 
delle posizioni di quel partito. 
La linea dorotea, riaffermata 
con forza dal partito della 
DC viene cosi energicamente 
respinta dagli stessi eletto¬ 
ri de. Nel partito liberale ri¬ 
sulta eletto l’ex consigliere 
comunale della DC. Bettino 
Ricasoll. Anche l’ex de Wal- 
frè Franchini ha ottenuto lar¬ 
ghi consensi nelle file del 
PLI, classificandosi ottavo 
nella graduatoria. Nel Parti¬ 
to socialista veneono confer¬ 
mati Agnoletti. Detti. Pacchi 
e Tancredi. Per il PSIUP è 
stato eletto il compagno Bion¬ 
di, segretario della Federazio¬ 
ne e della CCdL. 

Il problema che 11 nostro 
partito pone è ancora una 
volta quello di giungere a un 
superamento della politica di 
centrosinistra, così come è 
stato decretato dal voto di 
domenica scorsa, e di realiz¬ 
zare ■ un largo schieramento 
di forze democratiche e popo¬ 
lari. Il più largo schieramen¬ 
to di forze democratiche è in¬ 
fatti condizione necessària per 
risolvere i gravi problemi del¬ 
la città e della regione e per 
portare avanti il processo di 
rinnovamento già in atto. 

Oggi 1 cosiddetti giornali in¬ 
dipendenti tornano a svento¬ 
lare lo spauracchio del com¬ 
missario prefettizio. E’ una 
Ipotesi quella che essi affac¬ 
ciano che suona offesa alla 
cittadinanza, la *■ quale ■ ha 
espresso un orientamento a 
sinistra Inequivocabile, ■ che 
richiede necessariamente una 
soluzione corrispondente a 
questa volontà. Il voto dello 
elettorato non può, nè deve 
essere tradito da manovre di 
vertice: il nostro partito in¬ 
dica a tutta l’opinione pub¬ 
blica e alle forze politiche che 
esistono tutte le condizioni 
per una soluzione positiva del¬ 
la crisi del centrosinistra e 
per la realizzazione di una 
larga convergenza di forze 
democratiche. 

Il compagno on. Carlo Gal¬ 
luzzi segretario regionale to¬ 
scano del PCI. cl ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: -Da 
un primo esame dei dati nella 
regione, risulta evidente il 
balzo In avanti del - nostro 
partito nella misura del 3% 
rispetto al 1960 e dell'1.6% ri¬ 
spetto alle elezioni politiche 
del ’63: complessivamente. la 
percentuale raggiunta è del 
41.7%. H partito è avanzato 
in tutta le province, anche 
In quelle in cui esso ha posi¬ 
zioni di grande forza, come 
a Siena e a Livorno, dove è 
aumentato del 4.2% rispetto 
al '63 Invece. la DC arretra 
del 3.35% rispetto al ’60 e 
dello 0.30% rispetto alle ele¬ 
zioni politiche. 

La flessione è , particolar- 


Gravina 
festeggia 
la vittoria i 

BARI, 21 

La popolazione di Gravina di 
Puglia ha festeggiato oggi, rac¬ 
colta In piazza, la vittoria elet¬ 
torale del PCI e la conquista 
del comune alle forze di sini¬ 
stra. Il PCI ha visto aumentati 
di sette i suoi consiglieri rag¬ 
giungendo così il numero di 19 
seggi. Il PSI ha perso un con¬ 
sigliere, . scendendo quindi a 
due. mentre U PSIUP ha con¬ 
quistato un seggio. Il comune 
ritorna cosi alle sinistre dopo 
quattro anni di amministrazio¬ 
ne DC-PSDI completamente 
fallimentare. La sconfitta della 
DC è stata clamorosa: ha per¬ 
duto 1910 voti rispetto alle co¬ 
munali del 1960 e 1268 rispetto 
alle politiche del ’63: la DC ha 
perduto inoltre anche il proprio 
consigliere provinciale del col¬ 
legio Gravina-Poggi orsi ni: 11 
PCI è passato da 6677 a 8373 
voti, mentre la DC da 7.277 è 
scesa a 5.067. Nel collegio di 
Gravina il PCI passa al 53,69 
per cento. 


Deceduto 
il sen. Pupaliu 

BARI. 24. 

11 sen. Giuseppe Papalla del 
PSI è deceduto nella clinica 
ove era ricoverato. Gli succede 
a Palazzo Madama, Angelo Sfa¬ 
sciale dei WIUP. 


mente marcata a Grosseto 
(1,57%) e a Lucca (1,14). Glo¬ 
balmente, nella nostra regione 
si nota un chiaro spostamen¬ 
to a sinistra in seguito alla 
uvanzata del PCI e alla affer¬ 
mazione del PSIUP (2,7), che 
non solo supera largamente 
la perdita del PSI, ma assorbe 
anche le perdite del PSDI e 
della DC. 

Questo grande successo è 
Il risultato dello sforzo del 
compagni dirigenti delle Fe¬ 
derazioni, delle centinaia di 
attivisti, dei diffusori che han¬ 
no lavorato giorno e notte 
per questa grande afferma¬ 
zione popolare. Il voto dimo¬ 
stra la disfatta dell’ànticomu* 
nismo. attraverso 11 quale si 
è cercato inutilmente di In¬ 
debolire le «zone rosse» del¬ 
la Toscana e di Incidere nel¬ 
l'orientamento democratico 
delle nostre popolazioni. 

•Il voto del 22 novembre ha 
suonato 1 anche come aperta 
condanna del centro-sinistra, 


che ha perso voti proprio nel¬ 
le località dove aveva crea¬ 
to nuove giunte: a Firenze, a 
Pisa, a Pescia, a Viareggio, 
rendendo cosi difficile la pos¬ 
sibilità di ripetere tale for¬ 
mula. La flessione del PSI 
(del 3,77% rispetto al '63 e 
del 5,7% rispetto al ’60) sta 
a significare che l’elettorato 
socialista respinge una poli¬ 
tica che non rientra nelle tra¬ 
dizioni unitarie della classe 
operala e dei lavoratori. 

Gli elettori toscani hanno 
votato per una politica nuova, 
per una programmazione de¬ 
mocratica e per l’autonomia 
degli enti locali, di cui il no¬ 
stro partito è stato da sem¬ 
pre assertore tenace. Il voto 
apre prospettive per una nuo¬ 
va maggioranza democratica, 
poiché senza il contributo de¬ 
cisivo del PCI non è possibile 
alcun rinnovamento democra¬ 
tico della regione e del paese-. 

m. I. 


Dalla nostra redazione 

• ' BOLOGNA, 24. *. 

- Con le nuove elezioni l'E¬ 
milia rossa diventa ■ ancora 
più rossa. E* questa la grande 
»sorpresa» di ieri. L'opera¬ 
zione per sostituire giunte 
di centrosinistra a quelle di 
sinistra è fallita e — fatto 
significativo — di questo fal¬ 
limento non si avvantaggia¬ 
no le destre. Al contrario è 
la sinistra ad avanzare poi¬ 
ché il PCI e il PSIUP gua¬ 
dagnano più di quanto il 
PSI non perda. 

I dati sono inequivocabili: 
su un totale di due milioni e 
400 mila voti i comunisti con¬ 
quistano un milione e 34 mi¬ 
la voti, passando dal 40,8 per 
cento del ’60 al 42,4 per cen¬ 
to. Il PSIUP ottiene il 3,2 
per cento dei voti, mentre il 
PSI passa dal 14,4 per' cento 
al 10,1. Questa perdita del 4,3 
per cento viene largamente 
compensata dal 4,8 conquista¬ 
to in più dal PCI e dal PSIUP. 

Chi perde? La Democrazìa 
Cristiana che resta pratica- 
mente ferma al ributtati cata¬ 
strofici delle ultime elezioni 


Panorama elettorale nell'Isola 


Sardegna: la DC (-5,5) 
duramente sconfitta 


CAGLIARI, 24 i 
Una secca sconfitta della DC ! 
che ha perduto 5 punti e mez¬ 
zo in percentuale, ed una no¬ 
tevole affermazione del no¬ 
stro partito costituiscono i 
dati fondamentali del risul¬ 
tati elettorali in Sardegna. 

Nell’Isola, il voto è stato 
largamente influenzato dal, 
mancato rientro di migliala di 
elettori emigrati. Infatti, se 
si vuol considerare obiettivà- 
mente il risultato delle elezio¬ 
ni. occorre tener conto che 
nel soli primi otto mesi del¬ 
l’anno in corso sono partiti 
dalla Sardegna altri 10.253 la¬ 
voratori. Basti vedere il nu¬ 
mero dei voti validi: nel '63 
erano 725.588; il 22 novembre 
hanno appena superato i 
665.000; i voti validi in meno 
sono quindi 63.338. 

Nonostante la bassa percen¬ 
tuale di votanti e il mancato 
rientro degli emigrati, il no¬ 
stro partito va avanti rispetto 
alle precedenti elezioni amml- 
strative del ’60 e regge bene 
le posizioni nei confronti del¬ 
le politiche dell’anno scorso, 
n PLI nel 1960 ottenne 138298 
voti; nel ’63 è salito a 164.224: 
quest’anno ha ottenuto 139.063 
voti. ’• •' 

La nostra flessione rispetto 
alle politiche è in generale di 
i un punto e mezzo: è più forte 


nelle province di Sassari e di 
Nuoro, cioè nei centri più col¬ 
piti dall’emigrazione. Rispetto 
alle amministrative del ’60, 
come abbiamo detto, il PCI ha 
migliorato dunque le proprie 
posizioni. 

- Un altro elemento che ha in-, 
riso nel voto comunista è la 
presenza del PSIUP^-il • qùrie, 
in tutte lè tré province, non 
si è limitato ad attratje unq. 
parte deh’elettorato socialista’ 
di sinistra, ma ha influito an¬ 
che parzialmente in zone di 
elettorato operaio e braccian¬ 
ti! e. 

Pesante è dovunque l’arre¬ 
tramento delta DC, la quale 
perde diecine di migliaia di’ 
elettori sia rispetto al ‘60 che 
al ’63. Nel ’60 la DC In Sar¬ 
degna ottenne complessiva¬ 
mente 285.791' voti, nel ' ‘63 
sali a 300.754, quest'anno è 
scesa a 258.095. Rispetto alte 
politiche del ’63, la DC perde 
7.6 punti nella provincia di 
Nuoro, 5,8 punti nella provin¬ 
cia di Sassari e 1J2 punti nella 
provincia di Cagliari. Rispet¬ 
to al ‘60. la DC perde 6,1 pun¬ 
ti a Sassari, 3,2 a Cagliari, 
2,9 punti a Nuoro. A Nuoro, 
dal 50,2% del ’60. la DC scen¬ 
de al 42,6 di oggi; a Sassari, 
dal 43,7 al 37J9%; a Cagliari, 
dal 39,1 al 37,9%. La sconfit- 
ta della DC in Sardegna è una 


delle più pesanti che si siano 
finora registrate. 

Un arretramento sensibile 
ha registrato anche il PSI ri¬ 
spetto alle politiche del ’63, 
perdendo 2,5 punti nella pro¬ 
vincia di Cagliari. 2,1 punti 
nella provincia di Nuoro e 1,2 
punti nelfa provincia di Sas- 
■■9iiii .i; 

Le perdite della DC, d’altra 
ìjfrtrté, non sono andati tutta: 
a vantaggio del PU, it quale, 
anzi, rispetto al ’63, ha regi¬ 
strato in Sardegna un incremen¬ 
to piuttosto modesto: l'l,l% in 
provincia di Nuoro, dello 0,4% 
in provincia di Sassari e del¬ 
lo' 0.6% in provincia di Ca¬ 
gliari. ... 

Progressi più sensibili han¬ 
no potuto realizzare invece il 
PSdA (che sul '63 avanza del 
2.6% in provincia di Cagliari, 
del 3,4 in provincia di Nuoro é 
dell’l£ in provincia di Sassari! 
e il PSDI, il quale nella pro¬ 
vincia di Sassari ha aumentato 
rispetto al ’63, del 3% in vir¬ 
tù della candidatura dell’as¬ 
sessore ragionale Cottonl. 

In base al risultati provin¬ 
ciali, il PCI ha aumentato di 
2 seggi nella provincia di Ca¬ 
gliari. passando da 7 a 9, ed 
ha mantenuto i seggi detenuti 
a Sassari e Nuoro, rispettiva- 
1 mente 5 e 4. • 


60 mila voti in più rispetto al 1960 


■ -v . *- 

Possente l'avaniate 

1 f 1 

del P.C.I. in Liguria 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24. ' 

In tutta la Liguria il Partito 
Comunista ha avanzato in vo¬ 
ti e In percentuale rispetto Mie 
precedenti consultazioni ammi¬ 
nistrative, ma anche rispetto 
alle elezioni polìtiche del 28 
aprile 1963 Nel primo caso la 
avanzata è di quasi 60 mila 
voti, nel secondo di 4 mila 438. 
Nello stesso tempo, la Demo¬ 
crazia Cristiana perde 6469 vo¬ 
ti rispetto al 1963 e ben 28.412 
rispetto alle consultazioni di 
quattro anni orsono. n Partito 
Socialista subisce a sua volta 
una perdita secca di 29.040 voti 
in raffronto al 1963 di 38 mila 
372 rispetto al 1960. I liberali 
guadagnano 80.243 voti sulle 
amministrative del ’GO e 5356 
rispetto al 28 aprile. I social- 
democratici guadagnano 8 mila 
voti in raffronto al 1960. ma ne 
perdono 8523 rispetto alle ele¬ 
zioni politiche. 

A La Spezia 0 Partito Co¬ 
munista è cresciuto in percen¬ 
tuale dell’1,53 in rapporto alle 
elezioni provinciali del 1960. e 
del 2.9% rispetto al 28 aprile 
Il Partito Socialista ha perdu¬ 
to Il 3.3 sulle amministrative e 
U 3,5 sulle politiche; anche i so¬ 
cialdemocratici hanno visto di¬ 
minuire i propri suffragi, men¬ 
tre la DC perde il 2.77 sulle pro¬ 
vinciali del 1960 e Io 0.79 sulle 
politiche. Non diversa è la si¬ 
tuazione a Savona e a Impe¬ 
ria. dove fl PCI aumenta in 
voti e In percentuale, il PSI su¬ 
bisce una perdita molto grave. 

Ma la città che dà il «test» 

S iti indicativo è Genova. Qui 
. - centro sinistra- è stato te¬ 
nuto a battesimo, ha avuto una 
sperimentazione - in vitro » pri¬ 
ma di essere applicato nelle al¬ 
tre grandi città e finalmente su 
scala nazionale. A Genova, esi¬ 
ste anche una delle Federazio¬ 
ni socialiste che rappresentano 
una «destra, nella destra» del 
PSI. Quali sono 1 risultati? La 
DC passa in città da una per¬ 


centuale del 33,3 del 1960, ri 
25,8 del 1963 e oggi risale al 
27,35; senza, quindi, riuscire a 
recuperare tutta la perdita del 
28 aprile. Assai più grave è la 
marcia a ritroso del PSI: an¬ 
diamo dal 21,1 per cento del 
1960 al 17,1 per cento del 1963 
e all’odierno 15,68 per cento, 
n PSIUP ottiene 1T.60 per cen¬ 
to dei voti, mentre i socialde¬ 
mocratici regrediscono 7,7 per 
cento nel 1960, 7,8 per cento il 
28 aprile e oggi 7,1 per cento. 
I liberali crescono, ma non nel¬ 
la misura sperata: avevano lan¬ 
ciato Io slogan d» 100 mila voti 
a Genova, mentre ne hanno ot¬ 
tenuti 68.399. Costante è la di¬ 
scesa dei fascisti. 

Ecco la progressione del Par¬ 
tito Comunista: il 26,2 per cen¬ 
to nel 1960. il 30,2 nel 1963, e 
oggi il 31,70 In quattro anni, il 
PCI ha guadagnato a Genova 
più di 38 mila voti: aveva 22 
seggi e ne ha oggi 26. Mentre 
ta DC ha perduto cinque seggi, 
il PSI ne ha perduti quattro, 
i fascisti ne hanno perduto uno. 
i repubblicani uno (la loro lista 
era stata invalidata), i social- 
democratici uno, i liberali ne 
hanno conquistato sette mentre 
un seggio è stato ottenuto dal 
PSIUP. Comunque si rigirino le 
cifre, due fatti appaiono in tut¬ 
ta chiarezza: il centro sinistra 
ha subito una sconfitta severa, 
mentre la lievitazione del PLI 
non riesce a controbilanciare la 
perdita subita dal raggruppa¬ 
mento di destra e di centro. 

La situazione appare oggi In 
questi termini: U centro sinistra, 
che disponeva di una maggio¬ 
ranza di tutta tranquillità (51 
seggi su 80), non è più in grado 
di formare una giunta, perchè 
ha oggi soltanto la metà esatta 
del seggL Un ritorno alle giun¬ 
te cen triste è altrettanto im¬ 
possibile, malgrado l'avanzata 
liberale, perchè DC, PSDI e PLI 
dispongono soltanto di 37 seggi 
su 40. e neppure l'appoggio dei 
fascisti (che già permise in pas¬ 
sato una giunta presieduta an¬ 


che allora da Pertusio) conce¬ 
derebbe di ottenere la maggio¬ 
ranza. Comunisti e socialisti, in¬ 
fine, hanno oggi 40 seggi su 80, 
ma a questo punto il discorso 
non può essere circoscritto alla 
aritmetica, perché investe gros¬ 
si problemi politicL 

Una maggioranza di sinistra 
esiste a Palazzo Tursi, ed è rap¬ 
presentata dai 45 seggi del PCI, 
PSI, PSIUP e PSDI, cioè dei 
quattro partiti che si richiama¬ 
no al socialismo. Chi negasse 
questa soluzione non solo apri¬ 
rebbe la strada a un commissa¬ 
rio prefettizio, ma respingereb¬ 
be il giudizio chiaramente 
espresso dalle urne: giudizio 
di condanna dell'anticomunismo 
e della politica tendente a spez¬ 
zare l'unità operaia. 

Vi sono fatti che devono in¬ 
durre alla riflessione: anzitut¬ 
to l'alto prezzo pagato dal PSI 
per la « copertura - offerta alla 
Democrazia Cristiana, verso la 
quale non ha mai pronunciato, 
dall’inizio alla fine della cam¬ 
pagna elettorale, una sola cri¬ 
tica. nè avanzato la più timida 
obiezione. Se oggi esiste una 
maggioranza di sinistra lo si 
deve esclusivamente allo splen¬ 
dido successo di un partito. Co¬ 
munista contro il quale si erano 
scagliati, con inusitata violenza, 
tutti i partiti, non escluso pur¬ 
troppo il PSL Altrettanto evi¬ 
dente è la ripulsa della politica 
di rottura del movimento ope¬ 
raio e non soltanto nel respon¬ 
so delle urne a Genova. 

In alcuni importanti comuni 
della provincia (come Rossi¬ 
glione e Torriglla) il PSI ave¬ 
va capovolto le alleanze dopo 
quasi vent'anni di amministra¬ 
zione popolare: il risultato è 
che oggi questi comuni saran¬ 
no amministrati dal PCI e dal 
PSIUP, mentre il PSI forse non 
entrerà neppure nella mino¬ 
ranza. - 

Flavio Mich Viti 


politiche, mentre i liberali su¬ 
perano appena di uno 0,2 per 
cento i risulfatl per loro 
trionfati dei ’63 che II videro 
passare dal 2,9 al 5,6 per cen¬ 
to. Anche questo piccolissimo 
progresso viene del resto pa¬ 
gato largamente dal contem¬ 
poraneo crollo di missini e 
monarchici, cosicché aliavan¬ 
zata della sinistra corrispon¬ 
de puntualmente una ritirata 
della destra nel suo com¬ 
plesso. 

Su questi dali si chinano 
oggi, sconfortati, i grandi li¬ 
berali del Resto del Carlino 
i qual» non riescono a ren¬ 
dersi ragione del perchè i co¬ 
munisti, nonostante la » crisi 
Krusciov » continuano ad 
avanzare. Il Carlino scopre 
che ciò denota la nostra « im¬ 
permeabilità - alla democra¬ 
zia. Molto più semplice sa¬ 
rebbe osservare che gli Ita - 
Ilani votano per la democra¬ 
zia italiana che viene messa 
in pericolo proprio dal rea¬ 
zionari tipo Spadolini, dispo¬ 
sti perfino ad aprire le porte 
al MSI pur di bloccare l co¬ 
munisti. 

Se c’è una cosa chiara in 
Emilia è il successo con cui 
la sinistra ha governato pro¬ 
vince e comuni, dando nella 
pratica il migliore esempio 
di democrazia. Quale vantag¬ 
gio potrebbe ricavare Verni-, 
liano da un’introduzione equi¬ 
voca della formula del cen. 
trosinistra, concepita non per 
fare avanzare la regione, ma 
per abbassarla a livello go¬ 
vernativo? La miglior rispo¬ 
sta è venuta dalie province 
in cui questa operazione è 
stata tentata in grande stile. 
Esempio: la provincia di Fer¬ 
rara dove la federazione so¬ 
cialista è dominata da Catta¬ 
vi, uomo di punta di tutte 
le Iniziative destrorse e nel 
governo e nella regione. 

Il risultato è stato catastro¬ 
fi co per il PSI le cui perdite 
( —5,7%! sono superiori alla 
media regionale, mentre la 
avanzata comunista soprav- 
vanza anch’essa la media 
(+3.1% oltre il 2,4 del PSIUP), 

Il fenomeno si ripete iden¬ 
tico'in tutte: le zone in cui 
la medesima operazione è 
stata tentata. Ad {Vrttnhpio, 
nel modenese sono rivelatori 
i casi di San Felice e di Sas¬ 
suolo. due centri in cui I 
nenniani si erano riservati di 
decidere » dopo le elezioni » 
quale alleanza scegliere. Gli 
elettori, come si dice qui, 
hanno sentito puzzo di bru¬ 
ciato ed hanno votato in bloc¬ 
co per i partiti che garanti¬ 
vano la continuazione della 
vecchia gestione. A San Fe¬ 
lice il PCI passa così dal 38,1 
al 41,9 per cento mentre il 
PSIUP guadagna il 3 per cen¬ 
to e (1 PSI scende dal 17 al 
9,6 per cento. A Sassuolo to 
spostamento è ancora più 
grande: PCI dal 32,1 al 41,6; 
PSIUP 4.4 per cento: PSI dal 
21,9 al 10,3. 

Questi sono soltanto esem¬ 
pi perchè si potrebbero cita¬ 
re altre decine di paesi del¬ 
lo stesso genere. Ma. forse, 
più tipico ancora è il caso 
di San Posidonio , centro sot¬ 
to i cinquemila abitanti: qui 
la destra socialista ha voluto 
spingere a fondo l’operazio¬ 
ne di alleanza con la DC 
presentandosi con questa in 
un’unica lista benevolmente 
appoggiata dall’astensione del 
liberali e dei missini. Risul¬ 
tato: la Usta PCl-PSIUP-In- 
dipendenti ha riscosso il 57 
per cento, mentre nella lista 
democristiana il gioco dette 
preferenze manovrato dalla 
coalizione di destra ha estro- 
messo tutti i socialisti, com¬ 
preso l'ex sindaco che figu¬ 
rava come capolista. TI che, 
tra l’altro, dà un'idea del co¬ 
me gli alleati governativi con¬ 
cepiscono le alleanze. 

Egualmente netta la scon¬ 
fitta della formula di cen¬ 
tro sinistra a Forlì. Qui la 
manovra mirava a estromet¬ 
tere l comunisti dalla Pro¬ 
vincia, così come era avvenu¬ 
to in Comune. L’effetto è sta¬ 
to inverso: PCI e PSIUP 
guadagnano ti 6J per cento 
mentre I socialisti perdono il 
3J9 nella Provincia. Nel Co¬ 
mune, l’avanzata della sini¬ 
stra è tale che comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani hanno 
oggi la maggioranza. Soprat¬ 
tutto a questi ultimi spetta 
oggi di trarre le conseguen¬ 
ze e prendere una posizione 
decisa, visto che la parteci¬ 
pazione governativa U ha ri¬ 
dotti in tutta Italia al lumi¬ 
cino. 

Potremmo ancora citare, 
come significativa, la Provin¬ 
cia di Parma (non il Comu¬ 
ne, che è sempre stato fuori 
di ogni discussione) dove i 13 
seggi del PCI, i due del PSI 
e quello del PSIUP chiarisco¬ 
no definitivamente la situa¬ 
zione. Ancor più interessante 
it caso di Ravenna (si è vo¬ 
tato soltanto per la Provin¬ 
cia1 dove erano in palio, fra 
l'altro, sei posti di consigliere 
in più per Taumento della 
popolazione: di questi sei, 
ben tre sono stati conquista¬ 
ti dal PCI (tredici in totale). 
Questi, coi due consiglieri 
del PSI e quello del PSIUP, 
ridanno una maggioranza di 
sinistra alla Provincia. E* 
questa una risposta chiara al 
centrosinistra insediato ■ in 
Comune, e che si regge ormai 
su una maggioranza fittizia. 

In questo quadro emiliano 
abbiamo lasciato per ultima 
Bologna perchè qui, in effet¬ 
ti, non vi erano nè proble¬ 
mi particolari nè dubbi. Sol¬ 
tanto il Resto del Carlino 
poteva sperare che i bologne¬ 
si afferrassero la « grande 
occasione » da lui offerta per 
liberarsi dell’amministrazione 


Dozza. «Al contrario — co¬ 
me d ha detto lo stesso Doz¬ 
za — ('amministrazione uscen¬ 
te ha ottenuto ancor più vo¬ 
ti e quindi la fiducia della 
popolazione bolognese è sta¬ 
ta riconfermata come noi cl 
aspettavamo ». 

E* tuttavia un curioso pa¬ 
radosso che proprio a Bolo¬ 
gna i comunisti che avanza¬ 
no nelle provinciali (dal 43,56 
al 44,04 %) subiscono una lie¬ 
vissima flessione percentuale 
nelle comunali (da 45,6 a 
44,8), La spiegazione è chia¬ 
ra: a Bologna la lista « Due 
Torri » ha sempre riscosso un 
3-4 per cento di voti in più 
del PCI nelle elezioni politi¬ 
che. E* probabile che la com¬ 
parsa del PSIUP sulla scena 
politica abbia spinto questi 
voti a trovare tale collocazio¬ 
ne. Ma non è certo una sod¬ 
disfazione per le destre che 
il PCI consolidi anche in que¬ 
ste amministrative oltre il 44 
per cento dei suffragi, supe¬ 
rando cosi largamente il ri¬ 
sultato (40 per cento! delle 
politiche. . * 

E* questo il parere del se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista bolognese. Fanti che 
ci ha dichiarato: «I risultati 
delle elezioni a Bologna in¬ 
dicano una ulteriore spinta 
a sinistra dell’elettorato e 
confermano la maggioranza 
di sinistra nel comune di Bo¬ 
logna come negli altri grandi 
comuni deM'Emilia. Dato it 
carattere nettamente politico 
impresso a questa competizio¬ 


ne elettorale, il successo del¬ 
la nostra lista è ancor più 
importante. Le elezioni pro¬ 
vinciali indicano in tutto il 
bolognese un arretramento 
della DC e un leggero calo 
del PSDI, mentre la flessione 
del PSI è ampiamente supe¬ 
rata dalla affermazione del 
PSIUP e dalla avanzata del 
nostro partito che, per la pri¬ 
ma volta, tocca il 45,65 per 
cento nella Provincia. 

« Il Resto del Carlino — 
prosegue Fanti — si è affret¬ 
tato a rallegrarsi perchè, no¬ 
nostante gli 11.167 voti gua¬ 
dagnati da noi nel Comune, 
la nostra percentuale è di¬ 
minuita di uno 0.7. In realtà 
si tratta di un piccolo spo¬ 
stamento dovuto alla presen¬ 
za di un terzo partito, il 
PSIUP, che conquista circa 
il 2% del voti e un seggio. 
L’elettorato socialista, tenuto 
conto che ti PSI a Bologna 
aveva confermato, ancor pri¬ 
ma delle elezioni, la validità 
dell’alleanza che dalla Libe¬ 
razione in poi regge it Comu¬ 
ne, è complessivamente in 
progresso passando dal 54,15 
del 1960 al 54,30 per cento 
di oggi ». 

Un margine, come si vede, 
abbastanza largo da essere 
considerato un successo per¬ 
fino nella rossa Emilia che, 
ad ogni elezione, respinge 
sempre più indietro le destre, 
clericali o laiche, e i loro pic¬ 
coli servitori. 

Rubens Tedeschi 


Viterbo 


Alla Provincia 
fallito il 
centrosinistra 

Balzo in avanti del PCI • Affermazione del PSIUP 
La De perde 14.000 voti e sette punti in percen¬ 
tuale - Tracollo del PSI che va dal 12 r 4 all'8,3% 


Secondo I dati del 
ministero degli Inferni 

Comuni minori: 
750 al PCI 
e alla 

sinistra unita 

Il ministero dell’ Interno ha 
emesso Ieri s tarda aera nn co¬ 
municato sulle maggiorante rea- 
Uaaaieal nel 5046 comuni con 
popolazione inferiore al 5.000 
abitanti, dove al è votato con 
Il sistema maggioritario. Secon¬ 
do li Viminale, 2981 comuni sa¬ 
rebbero stali conquistati dalla 
DC. 43 dal PSDI, 51 dal PSI, 
4 dal Partito 8ai4o d’Azlone, 
65 da Uste miste di centro, 130 
dal PCI, 616 da liste unitarie di 
sinistra, 4 dal PSIUP, 2 dal 
PDIUM, 8 dal MSI, 5 da liste 
di destra, 5 da Uste locali, 217 
da Indipendenti, e 155 da Uste 
cosiddette eterogenee. 

In 16 comuni le elezioni sono 
state dichiarate nnlle oppure 
non si è raggiunta alcuna mag¬ 
gioranza. 

la Irpiaia 
la DC perde 
12.000 voti 

AVELLINO, 24 
I risultati definitivi delle 
elezioni provinciali hanno se¬ 
gnato un'altra secca perdita 
di voti della DC: circa 
dodicimila in meno rispet¬ 
to al 1960 e oltre 25 mila 
rispetto al 1963: in percen¬ 
tuale perde rispettivamente 
il 4 e l’8%. Una delle perdite 
maggiori subite dalla DC in 
tutto il Paese. Il PSI scende 
da 32 a 25 mila voti. Il nostro 
partito registra una lieve fles¬ 
sione in percentuale e un ca¬ 
lo di duemila voti. Il PSrUP 
ha ottenuto una notevole af¬ 
fermazione con oltre II mila 
voti e una percentuale (5,7) 
che è doppia di quella na¬ 
zionale. I seggi al Consiglio 
provinciale sono stati cosi as¬ 
segnati: PCI 5, PSIUP I, PSI 
4, PSDI 2, DC 12, PLI 2, 
PDIUM 2, MSI 2. 

Fra le trombature più si¬ 
gnificative quella del presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale, il de Angelo Scal¬ 
pati. 


VITERBO, 24. 

Ad un anno dalla forma¬ 
zione della Giunta di cen¬ 
trosinistra a Palazzo Gen¬ 
tili, costituitasi quando do 
po il voto del 28 aprile già 
non esprimeva più una 
maggioranza reale, aderen¬ 
te alla realtà della provin¬ 
cia, il voto per il Consiglio 
provinciale del 22 novem¬ 
bre conferma che la spinta 
a sinistra continua e segna 
una nuova avanzata . del 
nostro partito che con 47 
mila 9 voti passa dal 29,4% 
del 28 aprile al 29,93% — 
conquista un seggio, passan¬ 
do a otto consiglieri come 
la DC che però ne perde 
due — e rende impossibile 
una riedizione della Giun¬ 
ta di centro-sinistra. 

La DC subisce un tracol¬ 
lo. Perde 14 mila voti cir¬ 
ca e sette pupti in percen¬ 
tuale passando dal 39.9% 
del 28 aprile al 32,9%, e 
scende dai 65.600 voti a 
51.700. . 

Il partito socialista regi¬ 
stra un forte regresso scen¬ 
dendo dai 20.700 voti del 
’63 a 13.000 e dal 12,4% 
all’8,3%. Il PSIUP si affer¬ 
ma raccogliendo con 6800 
voti, 4.3% un terzo circa 
degli elettori socialisti. 

Nel capoluogo, sempre 
nelle elezioni per il Consi¬ 
glio provinciale, il noatro 
partito compie un balzo In 
avanti del 2,7% rispetto al 
28 aprile, la DC perde 11 
4%; il partito socialista 
scende in percentuale del 
5%; al PSIUP vanno 1200 
voti. 

Lo spostamento a sinistra 
del corpo elettorale e la 
spinta unitaria hanno re¬ 
spinto le liste di centro- 
sinistra presentate a Casti¬ 
glione in Teverina e a Val- 
lerano, dove il PSI aveva 
rotto la maggioranza di si¬ 
sinistra uscente. Castiglio¬ 
ne in Teverina è stata ri- 
conquistata dalle sinistre — 
Partito comunista e indi- 
pendenti — con 831 voti, 
e uno scarto di oltre 300 
voti sulla lista di centro- 
sinistra. A Vallerano la li¬ 
sta del PCI e del PSIUP e 
indipendenti, ha vinto sul 
centro-sinistra con 703 voti. 
I Comuni di Nepi, Sutri, 
Canepina, Calcata, Vasa- 
nello e Veiano sono stati 
strappati dalla sinistra alla 
DC e alle òastr». 
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Forte avanzata comunista in Lombardia 
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Il PCI a Milano è il 
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Chiara indicazione del voto di domenica 
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Nei grondi centri umbri 
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Oltre il 28 aprile nei centri industriali 
e fra il ceto medio produttivo — Impos¬ 
sibile il centro-sinistra nella metro¬ 
poli del « miracolo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Da dieci anni una curva 
ascendente che continua: il 
PCI, nella regione lombar¬ 
da, è diventato il primo par¬ 
tito operaio, ha largamente 
superato il milione di voti 
(esattamente 1 024.499) 
passa dal 17 per cento del 
1953 al 21,39 per cento di og¬ 
gi. Duecentocinquantamila 
voti sono stati conquistati in 
questo stesso periodo. Il 22 
novembre un altro 2 per cen¬ 
to in più si è aggiunto all’au 
mento che già si era verifi 
cato un anno e mezzo prima, 
alle elezioni politiche del 28 
aprile. La curva ascendente 
continua e, stavolta, il voto 
di Milano ha dato un con¬ 
tributo decisivo all’afferma- 
zione unitaria. 

Nella metropoli che è stata 
la capitale del «miracolo» 
economico, che è la culla del 
neocapitalismo e che ha dato 
i natali al centro-sinistra, che 
ha visto esplodere il fenome¬ 
no dell’immigrazione e che 
ora ha a che fare con la ri 
duzione degli orari di lavoro 
nelle fabbriche, con i licen¬ 
ziamenti, con la crisi nei can¬ 
tieri edili che, soprattutto, 
costringe alla fuga quattro¬ 
mila immigrati al mese; in 
questa metropoli il nostro 
partito ha avuto stavolta 
una avanzata in percentuale 
che è certamente la più con¬ 
sistente che si sia mai veri¬ 
ficata. Il PCI è giunto in cit¬ 
tà al 22,13 per cento, con un 
aumento, rispetto al '63 del¬ 
lo 0,5 per cento, e con un 
aumento, rispetto al '60. del- 
l’l,02 per cento. Nei comuni 
della provincia l’avanzata è 
stata del 2,33 per cento e in 
generale, fra provincia e ca¬ 
poluogo, dell’1,3 per cento. 

Questi risultati sono sor¬ 
prendenti Se si considera che 
proprio in quest’ultimo pe¬ 
riodo si sono verificati i più 
rilevanti aspetti della crisi 
congiunturale (che ha in pri¬ 
mo luogo allontanato da Mi¬ 
lano un’aliquota notevolissi¬ 
ma di immigrati). E, per la 
città, sono sorprendenti per¬ 
ché la composizione sociale 
della sua popolazione si va 
trasformando: il trasferimen¬ 
to di centinaia di fabbriche 
(anche di alcune fra le piu 
grandi), il costo degli affitti 
e della vita in generale, han¬ 
no continuamente cacciato 
oltre i confini del comune 
una massa ingente di fami¬ 
glie operaie. Il nostro par¬ 
tito ha potuto non soltanto 
mantenere le posizioni rag¬ 
giunte un anno e mezzo fa. 
quando gli effetti di tutte 
queste circostanze non erano 
ancora così evidenti; ma ha 
addirittura guadagnato altro 
terreno perché il suo presti¬ 
gio si è imposto anche fra i 
ceti medi, impiegati, artigia¬ 
ni, commercianti, professio¬ 
nisti. I voti per la falce e il 
martello sono stati numero¬ 
si come non mai anche nelle 
sezioni elettorali del cuore 
di Milano, addirittura nelle 
sezioni Duomo, dove in qual¬ 
che seggio sono stati a ruota 
di quelli DC e superiori a 
quelli liberali. 

La classe lavoratrice mi¬ 
lanese, affiancata da una 
parte dei ceti medi laboriosi, 
ha quindi votato per 1 unità 
esprimendo una delle più se¬ 
vere condanne al centro si¬ 
nistra. Nel capoluogo che vi¬ 
de Il lancio clamoroso della 
formula e dove più evidenti 
sono le conseguenze del ce¬ 
dimento socialista. 1 esperi¬ 
mento è fallito con gran cla¬ 
more. PS1 - DC - PSDI han-, 
no a malapena raggiunto! 
complessivamente i quaranta j 
seggi in Consiglio comunale, j 
tanti quanti non bastano per 
governare. Il prezzo pagato 
dal centro sinistra è alto perj 
tutti; ma è particolarmente 
salato per i socialisti, che 
hanno perduto quattro con¬ 
siglieri. passando da J7 a 13. 
Cinque li ha persi la DC (da 
25 a 20) e uno il PSDI (da 
8 a 7). Hanno invece conqui¬ 
stato un seggio ciascuno sia 
il PCI (da 17 a IR) ch e il 
PSIUP (altrettanti seggi so¬ 
no stati conquistati in consi¬ 
glio provinciale, dove invece 
il PSI ne ha persi due e la 
DC tre). 

La Democrazia * cristiana, 
che complessivamente nella 
provincia ha ottenuto 1*1,2 
per cento in più, si è parti- 
cotemente giovata della co¬ 


pertura che le è stata offer¬ 
ta a sinistra e che ha potuto 
arrestare la frana dei suoi 
voti popolari (perde comun¬ 
que sempre un 5,1 per cento 
rispetto alle provinciali del 
1960). Essa ha inoltre dato 
spazio nelle sue liste ad espo¬ 
nenti della sinistra (capoli¬ 
sta in città il fanfaniano Me¬ 
da e in provincia il profes¬ 
sor Cattabeni, altro esponen¬ 
te della dissidenza de), men¬ 
tre, per non perdere troppo 
a destra, si è giovata della 
campagna anticomunista che 
il partito ha condotto con 
antica violenza. 

L’affermazione dei libera¬ 
li è stata notevole in città 
(2,3 per cento in più e 11 
seggi conquistati in consi¬ 
glio). Un fatto certamente 
da meditare. Malagodi aveva 
puntato forte, con uno sfor¬ 
zo propagandistico eccezio¬ 
nale; aveva l’appoggio di tut¬ 
ti e tre i giornali del pome¬ 
riggio e in gran parte anche 
del Corriere della Sera, che 
hanno trascinato dalla sua 
anche una fetta di quei ceti 
medi che col PLI hanno in 
sostanza ben poco a che ve¬ 
dere. 

Se il centro sinistra ha su¬ 
bito una lezione a Milano, 
non meno severo è stato il 
responso delle urne nei suoi 
confronti sul piano regiona¬ 
le. In. Lonibardia, la DC, il 
PSDl e il PLI assommavano 
nel ’60 il 69,8 per cento dei 
voti; scendevano al 65,07 nel 
’63; sono arrivati ora al 61,70 
per cento. Un ulteriore calo, 
quindi, cui fa riscontro una 
avanzata del due per cento 
del PCI e, nonostante il calo 
socialista, anche un’avanzata 
delle sinistre (PCI-PSIUP- 
PSI) che dal 37,5 per cento 
passano al 38,11 per cento. 
Una chiara indicazione della 
volontà dell’elettorato, anche 
di buona parte di quello de¬ 
mocristiano che guarda a si¬ 
nistra in quasi tutte le nove 
province lombarde. Non per 
nulla, sempre sul piano regio¬ 
nale, anche l’avanzata libe¬ 
rale viene già notevolmente 
ridimensionata: in quattro 
anni l’uno per cento in più. 
Il fenomeno è praticamente 
circoscritto alle città di Mi¬ 
lano e di Como. La destra nel 
suo complesso (liberali, mo¬ 
narchici e fascisti) è addirit¬ 
tura diminuita passando dal 
14,7 del ’63 al 14,2 di queste 
ultime elezioni. 

Il compagno Tortorella, se¬ 
gretario della federazione mi¬ 
lanese del PCI, appresi i ri¬ 
sultati parziali ma indicativi 
delle elezioni provinciali ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Ci sarà tempo e 
modo per l’analisi attenta e 
ponderata dei dati. Ma fin 
d’ora il dato che emerge con 
forza nel complesso dei dati 
della provincia è il fallimen¬ 
to della violenta campagna 
anticomunista. Il nostro par¬ 
tito avanza ovunque. Avanza 
nei grandi comuni popolari 
retti dalla sinistra, nei gran¬ 
di comuni investiti dallo svi¬ 
luppo e amministrati dai d c 
o dal centro sinistra, nelle 
zone della provincia in cui 
ancora non grande è la no¬ 
stra influenza. 

« Il partito comunista — 
ha proseguito Tortorella — 
avanza nella città miglioran¬ 
do la percentuale dei suoi 
voti e smentendo ì goffi ten¬ 
tativi compiuti sino all’ulti- 
mo per sminuire la portata 
e il significato del nostro suc¬ 
cesso. E* il successo, questo, 
della giusta politica del no¬ 
stro partito, della sua giusta 
battaglia per l’unità operaia, 
popolare, democratica 

« In questo momento — ha 
concluso il compagno Torto¬ 
rella — il pensiero nostro va 
agli artefici di questa nuova, 
grande afTermazione ottenu¬ 
ta in condizioni così comples¬ 
se e difficili: ai compagni che 
hanno compiuto ogni sforzo 
e sacrificio per fare più for¬ 
te il nostro partito. Il nostro 
ringraziamento va alle nuove 
migliaia e migliaia di elet¬ 
tori che hanno dato la loro 
fiducia alle nostre liste. Il 
partito tutto è conscio delle 
sue nuove, crescenti respon¬ 
sabilità. Il suo appello, oggi 
come ien. sì rivolge a tutti 
gli antifascisti, a tutti i de¬ 
mocratici. a tutti gli uomini 
della sinistra laica e cattoli¬ 
ca. Con più forza diciamo 
che è l’ora dell’unità per una 
politica giusta, che corrispon¬ 
da alle attese di rinnovamen¬ 
to del nostro popolo ». 


Napoli 
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Festa in tutti i quartieri 
Centinaia di nuovi iscritti 

* * f i t 

Per la prima volta le amministrative confermano il risultato politico - Una. dichia¬ 
razione del compagno Napolitano, segretario della federazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

Le sezioni del nostro Parti¬ 
to sono affollate — ininterrot¬ 
tamente, da questa notte — 
di compagni, di lavoratori, di 
elettori che commentano e 
festeggiano i risultati delle 
votazioni per i comuni e la 
provincia: in tutta Italia e a 
Napoli. Si sottolinea il signifi¬ 
cato del voto, si discute sulle 
prospettive, si chiede — da 
parte di vecchi militanti e di 
nuovi iscritti — la tessera del 
nostro Partito per il ’65: in 
queste ore sono state conse¬ 
gnate centinaia di tessere, sot¬ 
tolineando con ciò il carattere 
politico, di lotta e di conti¬ 
nuità dello stesso successo 
elettorale. 

D'altronde, da più parti vie¬ 
ne posto in risalto proprio que¬ 
sto: per la prima volta, a Na¬ 
poli, nelle « amministrative » 
e « provinciali » viene confer¬ 
mato e portato avanti il risul¬ 
tato delle precedenti consul¬ 
tazioni politiche. E in questo 
caso si tratta del magnifico 
successo del 28 aprile, ribadi¬ 
to in percentuale nelle «•co¬ 
munali » a Napoli, rafforzato 
nelle » provinciali » sia per il 
capoluogo che per l'intiera 
provincia. 302.365 elettori. 


nell'intera provincia, hanno 
votato comunista (pari al 25,5 
per cento); i voti nella città 
di Napoli sono stati 144 394: 
anche qui la percentuale su¬ 
pera quella del 28 aprile. Al¬ 
la provincia il gruppo comu¬ 
nista risulta rafforzato di un 
seggio r 

Al comune di Napoli il PCI 
conquista 3 seggi, passando 
da 17 a 20 consiglieri. In nu¬ 
merosi comuni della provincia 
il PCI balza al primo posto in 
cifra assoluta e in percentua¬ 
le, divenendo forza determi¬ 
nante per una nuova maggio¬ 
ranza democratica e di sini¬ 
stra. In varie zone, da Castel¬ 
lammare, a Pozzuoli, a Mara¬ 
no, Marigliano, Giugliano, al 
Nolano il salto in avanti, ri¬ 
spetto alle « politiche « del ’63, 
è di migliaia di voti, mentre 
la DC risulta fortemente ridi¬ 
mensionata. Questa inversione 
di un’antica « tendenza « che 
vedeva — a Napoli come m 
molti centri del mezzogiorno 
— un regresso del nostro Par¬ 
tito nelle comunali • rispetto 
alle « politiche », dimostra — 
a nostro avviso — l'acquisi¬ 
zione di una nuova maturità, 
di una più solida organizzazio¬ 
ne, di una continuità dell’ini¬ 
ziativa politica del Partito, 
della capacità sua di collegare 


la battaglia generale del Par¬ 
tito e del movimento operaio 
alla concreta realtà delle di¬ 
verse situazioni locali, for¬ 
nendo una concreta alternati¬ 
va rinnovatrice, nel merito 
delle soluzioni, ai problemi 
che si pongono oggi di fronte 
al paese e alle masse popo¬ 
lari. 

L’avanzatacomunista — ol¬ 
ire che nei centri operai e 
contadini della provincia — 
si registra anche nella città 
di Napoli. Sia nei quartieri 
della periferia operaia e nel 
nuovi insediamenti per lavo¬ 
ratori, sia in alcune zone del 
vecchio centro urbano. Si 
prenda l’esempio del quartie¬ 
re « rosso » di Ponticelli, ric¬ 
co di antiche tradizioni di 
lotta operaia e antifascista 
Nelle comunali del 1962 il 
PCI ebbe 6 432 voti, pari al 
43 per cento; nelle « politi¬ 
che » del '63 ha avuto 7 727 
voti, pari al 45.5 per cento; 
nelle « provinciali « di dome¬ 
nica e lunedi siamo andati 
ancora avanti: al 47.50 per 
cento (7.536 voti) e nelle 
» comunali » di questi stessi 
giorni la percentuale dei vo¬ 
ti comunisti è salita al 48 per 
cento. E cosi all’INA-Casa di 
Secondigliano, zona « omoge¬ 
nea » di lavoratori: mentre il 
PCI conquista sempre nuove 


Dopo la netta avanzata del PCI 

A Torino Valletta 
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corre ai ripari 

Secondo il giornale della FIAT qualunque formula è buona purché non 
cambi la sostanza — Ridicoli tentativi per nascondere i risultati elettorali 
Grandi successi dei PCI nelle altre province piemontesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24. 

I risultati delle comu¬ 
nali confermano la netta 
avanzata del PCI a Tori¬ 
no verificatasi nelle ele¬ 
zioni provinciali. Il nostro 
partito passa, infatti, da 
151.997 voti del 1960 a 192 
mila 162 suffragi, conqui¬ 
stando tre nuovi seggi (da 
20 a 23). Il PSIUP conqui¬ 
sta un seggio, il PSI ne 
perde 3 calando dal 14.19 
aU’11,23%: un seggio per¬ 
dono anche il PSDI e i 
monarchici. La D C. perde 
2 seggi. L’avanzata libera¬ 
le è, anche a Torino, net¬ 
ta — seppure inferiore a 
quella verificatasi l’anno 
scorso — cosicché il PLI 
passa da 6 a 12 seggi. 
Completo crollo, infine, 
del MARP (il Movimen¬ 
to di Comunità - n.d.r.) 
che perde i due seggi del 
1960 mentre il MSI man¬ 
tiene i suoi due posti nd 
Consigiio. 

Significativo è che a To¬ 
rino. nonostante il cedi¬ 
mento del PSI. la sinistra 
(PCI. PSIUP. PSI) miglio¬ 
ra le sue posizioni gra¬ 
zie all’avanzata comunista 
e all’afTermazione del 
PSIUP. I tre partiti han¬ 
no insieme infatti 33 seg¬ 
gi che diventano 40 (la 
metà assoluta del Consi¬ 
glio comunale) coi 7 del 
PSDI. E’ bene riflettere su 
queste cifre mentre PSI e 
PSDI. che col centro-sini¬ 
stra hanno subito un col¬ 
po così pesante, sono eia 
invitati a « salvare la Pa¬ 
tria » e a riconsegnare al¬ 
la DC Comune e Pro¬ 
vincia. 

Con le elezioni provm 
ciali. infine, il PCI passa 
da 10 a 12 seggi, il PSI 
ne perde uno (che va al 
PSIUP). L a DC ne perde 
2 che vanno al PLI. La 
Stampa, che aveva soste 
nuto sino a ieri con un 
difficile equilibrio sia il 
centro-destra dì Torino 
che il centro sinistra do- 
roteo del governo Moro, si 
mostra oggi palesemente 
imbarazzata. Il titolo di 
prima pagina dice soltan¬ 
to « Risultati delle pro¬ 
vinciali », ma nei somma¬ 
rlo. sia pure in caratteri 
minuscoli troviamo pun¬ 
tualmente. tutte le smen¬ 
tite alla grancassa antico¬ 
munista suonata nei gior¬ 
ni scorsi: « Leggero re- 
grwo della DC », « Leg¬ 


gero incremento del 
PCI,», ecc. Di « imbaraz¬ 
zo comunista », di « mara¬ 
sma nel PCI », di « im¬ 
provvise dimissioni dal 
PCI », di « previsto regres¬ 
so comunista » — dei ti¬ 
toli. insomma, fatti dalla 
Stampa alla vigilia delle 
elezioni — non troviamo 
più nemmeno l’ombra. Il 
responso elettorale è giun¬ 
to come una mazzata a 
testimoniare la stabilità e 
la maturità della base 
elettorale comunista, il fal¬ 
limento pieno dell’antico- 
munismo rilanciato così , 
maldestramente a Torino 
nel tentativo di difendere, 
col centro-sinistra o col 
centro-destra la politica di 
Valletta. 

La FIAT, intanto, già 
esprime — sulla Stampa , 
— la propria opinione sul- . 
le prospettive aperte dal 
voto: tutte le etichette 
vanno bene, purché il con- < 
tenuto non cambi. Sia il 
professor Grosso — che 
Stampa Sera già presen¬ 
ta come i] « futuro sinda¬ 
co » — che l’avvocato 

Oberto. presidente in pec¬ 
tore. sempre secondo il 
giornale della FIAT, della ‘ 
nuova amministrazione • 
provinciale, quasi a sotto- ‘ 
lineare la disponibilità 
della DC a qualunque al¬ 
leanza. non parlano nelle 
loro prime dichiarazioni , 
di « centro-sinistra ». limi¬ 
tandosi a ricordare il 
« compito dì guida » che 
spetterebbe alla DC. 
L’unico a parlarne è il so- • 
cialdemocratico sen. Ma- 
gliano dopo aver afferma¬ 
to che il netto regresso 
socialdemocratico a Tori¬ 
no « e dovuto anche al fat¬ 
to che Saragat non ha po¬ 
tuto. per ovvii motivi, pre¬ 
sentarsi come capolista ». 

Da parte dei PSI. oltre 
ad una sempre più assur¬ 
da polemica retrospettiva 
contro ì compagni del 
PSIUP si insiste sulla ’ 
« chiarezza di - termini * " 
impiegati nella campagna 
elettorale. 

Significativo è infine che 
nessuno dei rappresentanti 
delle forze politiche di 
centro-sinistra osi affron¬ 
tare il problema posto dal¬ 
la nuova avanzata del PCI. 
Eppure il fatto più impor¬ 
tante delle elezioni dì do¬ 
menica è proprio qui. Giu¬ 
stamente il capolista. del 
PCI, Todros, ha affermato 
che il risultato elettorale 


è « risultato morale che 
sottolinea il valore di quel¬ 
lo politico: la politica in 
Italia non si può più fare 
con le campagne di tipo 
maccartista ». 

Anche nel resto della 
regione piemontese l’esito 
della consultazione eletto¬ 
rale è caratterizzato dal 
successo del PCI. A Nova¬ 
ra il PCI registra un au¬ 
mento di quasi 10.000 voti 
rispetto al 1960 e dello 


0.8 


rispetto al 1963. II 


PSI arretra fortemente dal 
19.6 al 14,397; il PSIUP ha 
ottenuto il 3% dei voti. La 
DC recupera nei confronti 
del PLI nella misura del¬ 
lo 0.9 Ve. 

- In provincia di Cuneo il 
■PCI aumenta dello‘0.5%. 
rispetto alle precedenti 
amministrative, con un ar¬ 
retramento. dello 0,6%, ri¬ 
spetto al 1963. Il PSI che 
nel cuneense ha sempre 
mantenuto posizioni di cri¬ 
tica verso la politica demo-. 
cristiana e dell’attuale go¬ 
verno mantiene sostanzial¬ 
mente le proprie posizioni ‘ 
(dall’ 11.40% all’11,06 %). 
Molto pesante, invece, la 
sconfitta della DC che 
scende dal 54.90 al 50.6197. 

Nella provincia di Ales¬ 
sandria il PCI ha ottenuto 
un grande successo: au¬ 
mento di settemila voti,e 
dell’1.697 dei suffragi ri-, 
spetto al 1963. In questa' 
stessa provincia i suffragi 
del PSI sono calati da 
47 000 a 31.000. Il PSIUP 
ha ottenuto il 4.197 dei vo¬ 
ti e sarà presente in quasi 
tutte le assemblee locali. 
La DC e riuscita a conte¬ 
nere le sue perdite scari¬ 
cando tutto il « conto » del 
fallimento del centro-sini¬ 
stra sulle spalle del PSI. 

In provincia di Asti il 
PCI aumenta ! propri voti 
dello 0,5^ rispetto al 1960 
(0.5"*- in meno rispetto al 
1963). Nel capoluogo il 
PCI registra un aumento 
di oltre 1.100 voti rispetto 
alle precedenti • elezioni 
amministrative. Il PSI, ad 
Asti, ha perduto circa 700 
voti guadagnati dal PSI¬ 
UP. Un certo successo 
(6000 voti) e stato ottenu¬ 
to dal movimento « Demo¬ 
crazia Rurale » che era sta¬ 
to. insieme alle forze de¬ 
mocratiche, alla testa della 
recente agitazione dei vi¬ 
gnaioli per il prezzo del 
« moscato ». 

' a. g. 


posizioni, mantenendosi lar¬ 
gamente al primo posto di 
votazione in votazione, la 
DC passa dai 966 voti del 
1962 (che diventano 1231 nel 
'63) agli attuali 710 voti. Ma 
analogo discorso può’ ripe¬ 
tersi per il centro della città: 
per ti quartiere di Stella, ad 
esempio, dove la clamorosa 
operazione trasformista posta 
in atto dalla DC per «assor¬ 
bire * l’elettorato popolare 
che nel passato orientò il suo 
voto verso il PDIUM, è fal¬ 
lita, mentre il nostro Partito 
— sulla base di un’iniziativa 
e una battaglia tenace, conti¬ 
nua, in costante contatto con 
le masse popolari del quartie¬ 
re — ha registrato un forte 
successo. 

Un altro elemento molto 
discusso Napoli — assieme 
al grave «calo-, di voli del 
PSI, che in città passa al 6.5 
per cento contro l'll,5l per 
cerilo delle « politiche « scor¬ 
se, perdendo il maggior nu. 
mero di voli rispetto a ogni 
altro partito, a Napoli e in 
provincia — è l’affermazione 
della DC, che in città guada¬ 
gna (rispetto al ’63) due pun¬ 
ti in percentuale nelle « pro¬ 
vinciali» e quattro punti nel¬ 
le « comunali ». Si tratta — ad 
avviso di molti — di un ele¬ 
mento negativo e preoccu¬ 
pante, in quanto tale incre¬ 
mento è avvenuto in senso 
conservatore, spostando ulte¬ 
riormente a destra questo par - 
tito, che ha conseguito tale 
risultato aprendo le proprie 
liste ai più squalificati « no¬ 
tabili» laurini, liberali e fa¬ 
scisti. Un elemento che — in 
definitiva — acuirà le con¬ 
traddizioni interne di questo 
partito, la resistenza e la lot¬ 
ta di quel gruppi (a comin¬ 
ciare dai sindacalisti e dalle 
forze della sinistra di base) 
che ' si oppongono al prepo¬ 
tere dei Cava e dei dorotei, e 
che auspicano un nuovo di¬ 
scorso unitario, democratico, 
antimonopolista, che a Na¬ 
poli oggi più che mai non 
può’ essere condotto senza 
il contributo del Partito co¬ 
munista. 

Sul risultati delle elezioni 
a Napoli, il compagno Giorgio 
Napolitano segretario della 
Federazione comunista napo¬ 
letana, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

» Per la prima volta, dopo 
molti anni, il nostro Partito 
ha raggiunto a Napoli nelle 
elezioni amministrative le 
stesse posizioni delle elezio¬ 
ni politiche. Il 25 per cento 
che ottenemmo il 28 aprile 
si è cosi consolidato come 
espressione del grado di svi¬ 
luppo conseguito dal Partito 
a Napoli su tutti i terreni, 
anche, e in particolare, su 
quello della politica cittadi¬ 
na. 1 nostri seggi in consiglio 
comunale passano da 17 alla 
cifra mai raggiunta di 20. 
La nostra forza si conferma 
indispensabile per • avvitire 
nella nostra città e al comu¬ 
ne di Napoli una politica di 
rinnovamento: tanto più in¬ 
dispensabile. quanto più que¬ 
ste elezioni hanno indicato 
una persistente cospicua pre¬ 
senza di correnti di destra, 
anche se oggi diversamente 
dislocate e innanzi tutto rag¬ 
gruppate intorno alla DC. che 
per raccogliere una parte 
dell'eredità laurina non ha 
esitato a colleoarsi con le 
peggiori forze della specula¬ 
zione e del clientelismo po¬ 
litico. 

In provincia il risultalo c 
stato disuguale, alternandosi 
a magnifiche avanzate (Ca¬ 
stellammare. Pozzuoli, Mara- 
no. Giugliano, nel Nolano 
ecc ) e a significatici con.. o- 
lidamenti di forti posizioni 
politiche, alcune flessioni ri¬ 
spetto alle elezioni del 2S 
aprile Ma nell'insieme il 
giudizio non può che essere 
nettamente positivo: abbiamo 
infatti, anche su scala pro¬ 
vinciale. confermato la per¬ 
centuale del 1963, e accre¬ 
sciuto di un seggio la nostra 
rappresentanza in Consiglio 
provinciale. 

Il centro sinistra non ha 
la maggioranza nel comune 
di Napoli c non l'ha in molti 
comuni della prormcia, ne 
ha una. quanto mai viziata, 
al consiglio provinciale, ma 
anche li il problema che si 
pone c di battere lo smac¬ 
cato orientamento di destra 
della DC. 

Esprimiamo l’augurio che in 
questa battaglia potremo 
dunque ritrovarci con tutte 
le forze di sinistra: col 
PSIUP. che ha colto anche 
nella nostra provincia una 
prima consistente affermazio¬ 
ne, e col PSI che non può 
non essere spinto dal severo 
risultato di queste elezioni a 
un profondo ripensamento. 

Dal canto nostro J faremo 
ogni sforzo per trarre dal ri¬ 
sultato elettorale tutti i ne¬ 
cessari insegnamenti. per 
correggere ciò che va corret¬ 
to nel nostro orientamento e 
nel nostro lavoro, per accre¬ 
scere e meglio qualificare il 
nostro contributo alla - lotta 
unitaria per nuovi spostamen¬ 
ti a sinistra t per nuovi in¬ 
dirizzi polizie i a Napoli « in 
tutto U paese*. 
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maggioranze di sinistra 

L’avanzata del PCI e l'affermazione del PSIUP hanno ulteriormente 
spostato a sinistra l'equilibrio politico regionale - In sette comuni mag¬ 
gioranza assoluta del PCI - Una dichiarazione del compagno Galli, 

segretario regionale del PCI 


PERUGIA, 24 

I risultati delle provinciali 
hanno fatto registrare in Um¬ 
bria una nuova avanzata del 
PCI dello 0,7097 rispetto alle 
elezioni del ’63 che videro già 
un eccezionale balzo in avanti 
dei comunisti dell’8.5 per cen¬ 
to A questo si aggiunge il po¬ 
sitivo risultato del PSIUP che 
ha riportato il 3,7‘J'i dei voti. 
Nel complesso la percentuale 
di avanzata del PCI e del 
PSIUP (4,499;) supera la fles¬ 
sione subita dal PSI (— 3,07 °7) 
e sposta ulteriormente a sini¬ 
stra requihbrio politico regio¬ 
nale. I partiti di centro-sini¬ 
stra, per contro, hanno perso 
oltre cinque punti in percen¬ 
tuale mentre le destre sono ri¬ 
maste nel complesso stazio¬ 
narie. 

Anche per le comunali, se 
si eccettua Perugia ove i co¬ 
munisti hanno subito una fles¬ 
sione rispetto alle politiche 
del ’G3, si è registrata una avan¬ 
zata per cui nelle due provin¬ 
ce è in quasi tutti i grandi co¬ 
muni, la formazione di maggio¬ 
ranza di sinistra si presenta 
come una via obbligata. Una 
alternativa di centro-sinistra 
sarebbe realizzabile solo nei 
comuni di Perugia, Foligno, 
Città di Castello e Gualdo Ta¬ 
dino, ma anche qui essa è resa 
difficile dall’orientamento gene¬ 
rale espresso dall’elettorato um¬ 
bro. Nei comuni di Umbertide, 
Città della Pieve. Spello. Cor- 
ciano, Piegaro. Castiglion del 
Lago, Panicale. i comunisti 
hanno riportato la maggioran¬ 
za assoluta da soli; a Torgiano 
insieme agli indipendenti e a 
Marsciano e Orvieto insieme al 
PSIUP. In provincia di Peru¬ 
gia la sinistra riconquista alla 
maggioranza 5 comuni e ne 
perde uno. Dove il PSI si è pre¬ 
sentato nei piccoli comuni in 
liste di centro-sinistra, le liste 
unitarie di sinistra hanno > ri¬ 
portato, .meno in un caso, la 
maggioranza., 

Sull'andamento delle elezioni 
in Umbria il segretario regio¬ 
nale compagno Gino Galli ci 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « L’aver mantenuto e 
migliorato come partito le po¬ 
sizioni del ’63. che avevano vi¬ 
sto una avanzata nostra del- 
l’8.5% deve essere considerato 
un successo notevole se si tie¬ 
ne presente anche la buona af¬ 
fermazione del PSIUP. Altri 
dati significativi ai fini di una 
prima valutazione politica ge¬ 
nerale sono la consistente fles¬ 
sione delio schieramento di cen¬ 
tro-sinistra (—5.0G9;) e la sta¬ 
zionarietà delle destre. In que¬ 
sto quadro generale positivo si 
collocano anche punti di debo¬ 
lezza, il più serio dei quali è 
rappresentato dalla flessione su¬ 
bita nel capoluogo che deve 
essere imputata a cause politi¬ 
che e a modificazioni negli 
orientamenti dell'elottorato — 
soecie in alcune zone mezza¬ 
drili — alle quali il partito non 
ha saputo reagire con la neces¬ 
saria tempestività. 

- Nel complesso, tuttavia, e 
in modo chiaro, l’elettorato um¬ 
bro ha respinto la prospettiva 
del centro-sinistra avanzata In¬ 
sistentemente dalla DC. Esso 
non è realizzabile nelle due 
province. *Ji Perugia ■ e Temi, 
(nè al livello regionale allor¬ 
ché sarà attuato l’ente regione) 
nè nella maggior parte dei co¬ 
muni. In queste condizioni si 
possono garantire stabili ed ef¬ 
ficienti maggioranze solo par¬ 
tendo dalla unità dei partiti 
operai, ricercando al temno 
stesso la collaborazione delle 
altre forze democratiche laiche 
c cattoliche». 


Il rinnovo dei Consigli comunali 

Prima analisi 
del veto 
siciliane 

La flessione del PCI nei capoluoghi non 
ha impedito la conquista di oltre 40 
Giunte da parte delle forze popolari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Due elementi balzano evi¬ 
denti dalLesamc dei risultati 
del voto siciliano per il rinnovo 
dei Consigli comunali con po¬ 
polazione superiore ai cinque¬ 
mila abitanti: una certa omoge¬ 
neità della flessione del partito 
(che nell'Isola perde 33.000 voti 
e quasi due punti in percen¬ 
tuale, rispetto al ’60) la quale 
non impedisce tuttavia la con¬ 
quista, o la riconquista, alle 
forze popolari, di oltre 40 mu¬ 
nicipi; ed il fatto che, d’altra 
parte, i risultati della Sicilia 
(non soltanto per la flessione 
del PCI ma anche e soprattutto 
per gli abnormi aumenti della 
DC) si contrappongono in mòdo 
abbastanza eloquenti a quelli 
dfl rèsto del. Paese. 

•Quésti eleménti indicano, con 
una cèrta chiarezza, che, oltre 
alla necessità di aprire nel par¬ 
tito, qui in Sicilia, un dibattito 
approfondito sul movimento de¬ 
mocratico e sulla articolazione 
della nostra iniziativa, anche 
elettorale, non si può non te¬ 
ner conto della particolare si¬ 
tuazione esistente in questo mo¬ 
mento nell’Isola dove la crisi 
dell'istituto autonomistico, per 
motivi che meritano un atten¬ 
to esame, ha raggiunto oramai 
una fase molto acuta. 

In questo contesto, ampio e 
molto problematico, trovano 
spazio i risultati del voto sici¬ 
liano che è caratterizzato inol¬ 
tre da una flessione del PSI 
(con la perdita di 34 mila voti 
e di un punto e mezzo in per¬ 
centuale, rispetto alle elezioni 
del *60) che paga cosi lo scot¬ 
to della sua inerzia nella ini¬ 
ziativa di governo, anche a li¬ 
vello regionale: da una afferma¬ 
zione di prestigio del PSIUP 
che ottiene 62 mila voti e, con 
il suo 3,04 per cento, regionale 
supera la media percentuale 
raggiunta in campo nazionale; 
e ancora, da una notevole avan¬ 
zata del PSDI, del PRI e del 
PLI; da un regresso delle de¬ 
stre estreme (disastroso per il 
PDIUM, che raggranella soltan¬ 
to un quarto dei voti del ’60, e 
meno accentuato ma sempre 
evidente per il MSI che perde 
due punti in percentuale), re¬ 
gresso che avvantaggia la DC 
assicurandole l'assorbimento di 
quasi tutte le superstiti clien¬ 
tele monarchiche. 

Questo assorbimento è parti¬ 
colarmente evidente a Palermo 


Per celebrare il successo elettorale 

Per domenica 29 
prepariamo una 
grande diffusione 


Ieri • l’Unità * con i 
risultati delle elezioni ha 
ottenuto un nuovo grande 
successo raggiungendo la 
diffusione di 845.740 copie. 

Sulla scia di questo suc¬ 
cesso, dovuto alla spon¬ 
tanea mobilitazione dei 
compagni, lanciamo per 
domenica 29 novembre 
una grande giornata etra- 
ordinaria di diffusione 
per festeggiare la splen¬ 
dida avanzata del PCI 
nelle elezioni del 22 no¬ 
vembre. 

Gli Amici dell’Unità, i 
diffusori, i compagni tutti, 
che tanto hanno contri¬ 
buito al successo del Par¬ 
tito — e ai quali va, an¬ 
cora una volta, il piò ca¬ 
loroso ringraziamento — 
ti impegnino con alancio 
per portare domenica 
prostima « l’Unità » ’ al 


maggior numero di lavo, 
ratori e, in particolare, 
alle nuove decine di mi¬ 
gliaia di cittadini, che, 
per la prima volta, hanno 
votato comunista. 

Respingiamo con di¬ 
sprezzo la forsennata 
campagna anticomunista 
deila stampa reazionaria, 
■ le cui calunnie, le cui 
. bugie, la cui azione anti¬ 
popolare si sono infrante 
dinnanzi al voto delie 
masse, che hanno con¬ 
dannato il centro-sinistra 
e hanno dato il loro entu¬ 
siastico appoggio al Par. 
tito di Gramsci e di To- 
ì gliatti. 

Avanti, « Amici », diffu¬ 
sori, compagni perché 
« l’Unità ■ sottolinei do¬ 
menica 29 la grande vit¬ 
toria elettorale, * conqui¬ 
stando decine di migliaia 
di nuovi lettori! 


città, dove quella DC elle è 
rappresentata da notabili in 
aperta collisione con la mafia 
o con gli speculatori (come del 
resto a Catania, Siracusa, Tra¬ 
pani, Messina e Agrigento) 
guadagna più di 21 mila voti, 
giusto le perdite del PDIUM e 
del MSI. Del resto, la flessione 
maggiore del PCI si registra 
proprio nelle grandi città dove, 
con l’eccezione di Trapani e 
Messina, si raggiungono livelli. 
In voti e in percentuale, pari 
o addirittura inferiori a quelli 
delle amministrative preceden¬ 
ti, già notevolmente bassi. Fles¬ 
sioni minori, ma sempre abba¬ 
stanza preoccupanti, si registra¬ 
no nel grossi agglomerati con 
caratteristiche Urbane, e nelle 
zone industriali. La DC insom¬ 
ma trae un insperato profitto 
dalla divisione delle forze di si¬ 
nistra che incontrano difficoltà 
nel Conteggiare lo scontro rav-' 
vicinato con quei gruppi di po¬ 
tere che hanno fondato la pro¬ 
pria forza ininterrottamente 
per lunghi anni sull'arbitrio e 
la corruzione, anche a costo di 
scandali e procedimenti penali 

Dove invece si sono realizzati 
schieramenti unitari, e dove le 
posizioni di potere — in parti¬ 
colare di quello contadino —- 
sono già rilevanti, là si verifica 
un consolidamento delle posizio¬ 
ni comuniste e, spesso, una ulte¬ 
riore avanzata (è il caso, per 
esempio, dei grossi centri eh 
Giarre, Paterno, Scordia e 
Caltagirone in provincia di Ca¬ 
tania; di Centuripe nell’Ennese. 
di Marsala nel Trapanese, ecc.). 
con la conquista alle sinistre di 
nuovi voti. Sono diventati cosi 
più di quaranta i comuni, equa¬ 
mente distribuiti tra inferiori 
e superiori ai cinquemila abi¬ 
tanti, nei quali le forze di si¬ 
nistra hanno conquistato la 
maggioranza assoluta dei voti e 
dei seggi. In molti altri grandi 
centri, poi, nei quali la DC con¬ 
iava di imporre soluzioni di cen¬ 
tro-sinistra, è difficilissimo pei* 
non dire impossibile formare 
amministrazioni senza che la 
maggioranza sia allargata fino 
ai comunisti. E’ questo tra l’al¬ 
tro il caso di Ravanusa, di Ra- 
calmuto, di Santo Stefano Qui- 
squina, di Biancavilla (dove le 
sinistre unite sono balzate dal 
35 al 49 per cento), di Marsala 
(dove il PSI si conferma primo 
partito della città con un balzo 
in avanti), eccetera. 

Ed ecco un panorama, non 
ancora definitivo e suscettibile 
di aumenti, dei comuni conqui¬ 
stati dalle forze popolari- 

Comuni superiori ai 5000 abi¬ 
tanti: Provincia di Agrigento: 
Sambuca (il partito, da solo, ot¬ 
tiene il &42'r dei voti). Raffa- 
dali (il partito è al 6197 dei 
voti), Ribera (PCI dal 37 al 
48*7 ). Santa Margherita. 

Provincia di Caltanissetta: 
Riesi (PCI dal 34.5 al 48,2). 
Sommatino e Mazzarino. 

Provincia di Catania: Mister- 
bianco e Castel di Judiea. 

Provincia di Ennaz Leonforte, 
Troina ed Assoro. 

Provincia di Messina: Torto- 
rici. 

Provincia di Palermo: Plana 
degli Albanesi . 

Provincia di Ragusa: ComLso 
e Scicli. 

Provincia di Siracusa: Lenti- 
ni (il PCI dal 42,291 al 4«,6'*e), 
Carlentini. Avola. 

Provincia di Trapani: Santa 
Ninfa e Mazzara del Vallo (800 
voti in più al PCI). 

Comuni inferiori ai 5 000 abi¬ 
tanti: Provincia di Agrigento: 
Vdlafranca (malgrado che per 
queste elezioni il PSI. prima in 
Giunta col PCI. si fosse alleato 
questa volta con la DC per rea¬ 
lizzare il centro-sinistra). Ca- 
lamonaci. Montevago (questi 
due comuni sono riconquistati 
dopo 12 anni). 

Provincia di Caltanissetta: Re¬ 
sultano. Milena e Marianopoli. 

Provincia di Catania: San Co¬ 
no e Camporotondo. 

Provincia di Messina: Gaggi. 
Mirto. Ficarra. Casalvecchio, 
Longi. Pace del Mela e Sinagra 

Provincia di Palermo: Cam- 
Dofuonto (riconquistato dopo 
12 anni). Contessa. Altavilla 
(conquistato per la prima vol¬ 
ta: ad Altavilla con de. dissi¬ 
denti). Mezzoiuso, Ventlmiglfa. 
Vicari. 

Provincia di Siracusa: Buc¬ 
cheri. 

G. Frasca Feltra 
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Domenica 

Manifestazione 
con G.C. Paféttà 

Domenica mattina i comunisti romani fe- 
steggeranno il grande successo elettorale 
raccolto dal Partito nella Capitale nel cor¬ 
so di una grande manifestazione popo¬ 
lare, imperniata sulla parola d'ordine della 
nuova maggioranza. Parleranno il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, della Segreteria del 
Partito, e Renzo Trivelli- 


e \ r 


Pro vincia: è impossibile 


amministrare contro 


li voto conferma il discorso dei comunisti sulla nuova mag¬ 
gioranza (abbandono dell'anticomunismo e programma qua¬ 
lificante come condizioni-base); e la conferma è la più 
clamorosa che potesse immaginarsi. Il centro-sinistra non 
ha una maggioranza. Occorre andare oltre questa formula, 
per affermare una nuova politica. 


♦?5319 
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♦ 1104 


- 4.321 


*1 851 


- 7.048 


-6 844 


-35218 


- 38.394 


Diminuzioni e aumenti di voti a Roma città, rispetto alle elezioni politiche dello scorso anno. F.’ evidente H 
generale spostamento di voti a sinistra contrassegnato dall’avanzata comunista (oltre 368 mila voti). 


gòmento de per l'avanzata comunista 


La composizione del nuovo Consiglio provinciale - 10.000 voti al PCI in più nella 
zona casi lina - Il centrosinistra passerebbe da 40 a 35 seggi in Campidoglio 


I centri della provincia dove si è votato con la proporzionalo 


1964 


1960 


Voti e seggi nei comuni 
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Le vecchia e la nuova composizione del Consiglio provinciale. Lo schieramento del centro-sinistra è passato 
! da 24 a 20 seggi a Palazzo Valentini. 

I 

Esattamente come il 30 aprile dello scorso anno, dopo la terribile mazzata delle elezioni politiche, la 
macchina elettorale de lanciatasi nelle ultime settimane jino a raggiungere toni «da 18 aprile» — si 
è inceppata di colpo. E sul Popolo, dopo le strida anticomuniste dei giorni scorsi, ieri non si potevano 
leggere se non incoerenti balbetta, soprattutto sulle pagine di cronaca, dove in due titoli a nove co¬ 
lonne si cercava disperatamente di dire il contrario di ciò che sono state veramente le elezioni del 22 no¬ 
vembre. Forse l'impiego di un’enorme quantità di mezzi da parte delle Uste dello scudo crociato aveva avuto 
per qualche tempo il potere di illudere gli attivisti e i dirigenti'stessi del Partito; poi, però, è venuto il voto 
a impartire la durp. lezione della realtà. Verace propria i spina nel ligneo », come direbbe l’ineffabile onorevole 

, Flamipio Piccoli, iti succes- —---—-*-*>-=- ^*—r;- — ! 

ISO comunista e lo sposta- l PDIUM, da due che ne ave- I lorà Albanese, Mariani, Giam- , te alcune trombalure clamo- 


I ento a sinistra dell’elet- 
rata romano; iI2.5I_j?er 
nto del PCI, Vi,99 per 
nto del PSIUP. 

Il giornale dellu DC non 
franta neppure il di¬ 
orso (obbligatorio) del- 
prospettive che si apro- 
i per Palazzo Valentini. 
jS DC aumenta i consensi 
Roma »►; *> In tutti i collegi 
Ila provincia respinta l’of- 
nsiva degli estremisti *•: 
esti sono i suoi titoli, che 
nfermano una disinvoltura 
tutta prova. Il primo è fal- 
; il secondo non si capisce 
ne a che cosa si riferisce. 
; stando alla sbrigativa ter - 
biologia politica adottata 
l corso della campagna clet- 
rale, per - estremisti* si 
tendono i comunisti, allora 
bene tener conto che il 
II. a Palazzo Valentini. ha 
mentato di due seggi, tanti 
anti ne ha persi la DC! 
Risultato largamente posi¬ 
lo. quindi, l'avanzata del 
ZI, che imprime il suo segno 
generale spostamento a sl- 
stra. Unico elemento preoc- 
pante, anche se largamente 
iegabile alta luce della 
adotta della campagna elet¬ 
tale (c no n solo, della 
mpagna elettoraTc) da 
rie dei dirigenti - ■ del 
!I, l’ulteriore regresso so- 
ilista. Il successo comuni- 
i è forte particolarmente 
Ile zone popolari della cit- 
, nelle borgate, nella ' du¬ 
ra» dei nuovi quartieri. 
ia larga fetta dei 25 mila 
iori voti raccolti dal PCI 
or erigono dalla zona casi- 
la-prenestina e dalla zona 
mrtina. Nella prima, che 
mprende Centocelle, Torpì- 
lattara e le borgate a ca¬ 
lilo della via Casilina, in 
irticolare, il PCI è andato 
anti rispetto alle elezioni 
•litiche dei 28 aprile, di qua- 
diedmila voti, passando da 
.800 a 75.607 roti (dal 36.1 
39,6 per cento) Il PSI cala 
5 mila voti; il PSIUP ne 
ccoglic 4.200; la DC resta 
i zionaria sui 50 mila voti, 
entro diminuiscono sia i roti 
issini che quelli degli altri 
irtiti di centro-sinistra. Lo 
cremento liberale si mantle- 
f entro i duemila voti. Selle 
irgaie della zona, il PCI è 
issato dal 39 per cento del 
». al 46,7 del 22 novembre; 
Torpignattcra dal 34,4 dello 
orso anno al 38 per cento; 
Centocelle dal 32,6 al 35.9 
t cento. 

Il PCI, sia nella provincia 
e nel comune di Roma, è 
mai a fianco — per roti 
seggi — della Democrazia 
istiana. A Palazzo \ dentini 
munisti e dcmocris'iam 
inno entrambi tredici seggi, 
làloga, in base al roto del 
nocembre, risulterebbe la 
;uadone in Campidoglio, se 
consultazione avesse avuto 
Jore anche per il Consiglio 
' comunale II PCt, infatti, sa- 
V ■ rebbe passato da 19 a 22 seggi 
e la DC da 24 a 23. 
i Ancora più netta, per d» 
- più, la sconfitta dello schiera- 
I* mento di centro-sinistra pre- 
i -f* so nel suo complesso: il PSDI 
,. passerebbe da 5 a 3 seggi il 
Et PSI da 10 a 8. mentre il PRl 
resterebbe fermo al suo uni- 
; co seggio. Il centro-sinistra, 
***; quindi, potrebbe disporre ncl- 

! l'assemblea capitolina non 
.più di quaranta (già •diffi- 
-. dii») seggi, bensì 35. I mu¬ 
sini si ridurrebbero da 13 a 
. IO,- mentre i liberali salireb¬ 
bero da 6 a 10. Due seggi 
I c o0 iu l .i t crebbe U PSIUP, e il 

StoT .• -'Vi* t* < 


va. scenderebbe ad uno. > . 

Dopo mutamenti cosi pM* 
fondi, con sposiarnehimi (ali 
proporzioni — che del resto 
anche le consultazioni degli 
anni precedenti testimoniano 
essere non definitivi e fer¬ 
mati nel tempo una volta per 
sempre, ma in continua evo¬ 
luzione — f> diffìcile nascon¬ 
dere la testa sotto la sabbia 
rimasticando il vecchio fra¬ 
sario anticomunista, come se 
ciò potesse offrire una solu¬ 
zione. I titoli » gridati » del 
» Popolo - nascondono un at¬ 
teggiamento del genere. 

//Avanti! osserva, in un 
primo breve commento, che 
la Giunta di Palazzo Valen¬ 
tini è * difficile », aggiungen¬ 
do che toccherà ai partiti tro¬ 
vare una soluzione che al¬ 
lontani il commissario stra¬ 
ordinario dall'amministrazio¬ 
ne provinciale. A questo pro¬ 
posito. il segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
Renzo Trivelli, ha rilascialo 
una dichiarazione alla > stam¬ 
pa. « Si può dire — afferma 

— che l'elettorato romana, 
dopo aver chiaramente con¬ 
dannato tutte le alleanze--fra 
la DC e la destra, ha dimo¬ 
strato anche di non apprez¬ 
zare l’esperimento di centro- 
sinistra, incapace di affron¬ 
tare ed avviare a soluzione 
i problemi formidabili della 
capitale. Da qui il nostro in¬ 
rito a tutte le forze di sini¬ 
stra ed alla stessa sinistra 
de (malgrado nella campa¬ 
gna elettorale le sue forze 

— vedi Darida e Bubbico — 
si siano confuse in una in¬ 
composta campagna antico¬ 
munista ) ad, una riconsidera¬ 
zione attenta dei grandi pro¬ 
blemi della città. Accettia¬ 
mo come saggio il proponi¬ 
mento fatto dali’Avanti! di 
evitare la gestione commis¬ 
sariale. A questo proposito — 
poiché è da scartare l'evcn- 
tuahlà di un'altra maggio¬ 
ranza. che vada dai de ai 
fascisti — noi confermiamo 
quanto già abbiamo detto in 
campagna elettorale: bisogna 
andare oltre il centrosinistra, 
con un programma di scelte 
qualificate e ponendo fine alla 
delimitazione della maggio¬ 
ranza a sinistra. Naturalmente 

— aggiunge Trivelli — è 
una questione, quella della 
nostra disponibilità, che non 
può essere affrontata e ri¬ 
solta con accorgimenti o tat¬ 
tiche più o meno trasformi¬ 
stiche, ma con un dibattito 
chiaro, da farsi alia luce del 
sole ». 

La composisione dei Consi¬ 
glio provinciale è ormai qua¬ 
si del tutto nota; rimangono 
solo delle riserve per i col¬ 
legi ultimi in graduatoria. I 
tredici consiglieri comunisti 
sono Di Giulio. Cesaroni. Vel- 
letri, Madcrchi, Agostinelli, 
Armati Pintor, Giuliana 
Gioggi. Giovanni Berlinguer, 
Fredduzzi, Pucci Ranalli e 
3/arroni. I quattro socialisti 
sono gli ex assessori Mazzuc- 
cheìli e Serrecchia e l nuovi 
eletti Tina«i e Petrilli; non 
sono stati rieletti nè Possesso¬ 
re Riccardi lombardiano, nè 
il consigliere Calderino. Il 
PSDI sarà rappresentato da 
Pulci e Martini II PSIUP da 
Todini o da Gallo. IL PRL a 
quanto sembra, dall’assessore 
uscente De Dominicis. 

Per il MSI, si è verificata 
un’infornata di parlamentari 
De Marsanlch, Michelini, Ca- 
radonna e Turchi, oltre a For¬ 
misano (i primi quattro qua¬ 
si certamente daranno le di¬ 
missioni * subentreranno al- 


mei $ Marchio). Per il PLI, 
sotto stati eletti il sen. Bonal- 
di il consigliere • comunale 
Monaco, Cutolo, Alessandrini 
e Petricca, ex monarchico 
(sembra che i primi due sia¬ 
no decisi a lasciare il Consi¬ 
glio, nel qual caso subentre¬ 
rebbero Taccia e Fornaci). 
Tra i monarchici vi sono lie¬ 
vissime differenze, e non è 
certo quindi chi siederà a Pa¬ 
lazzo Valentini per » stella e 
corona» (Pizzuti, Mauro o 
Meslano). 

Nella DC si sono verifica¬ 


te alcune trombature clamo- 
rpse. 7 tredici eletti sonò Si- 
gnorello, Cutrufo, Serra, 
Martorelli, Molinari, Felici, 
Simonelli, Massimiani, Re- 
becchini, Ponti, Paris. Maggi 
e Prosperini. Non è stato 
eletto l'ex assessore ed ex se¬ 
gretario provinciale Mechelli 
e non è staio eletto neppure 
il presidente dell’ATAC La 
Morgia, il quale, non senten¬ 
dosi sicuro nel collegio citta¬ 
dino che aveva in passato, 
aveva ottenuto — dopo non 
pochi contrasti — di presen¬ 
tarsi in provincia, ad Arsoli. 


Milatex occupata 
da ma settimana 

- - • \ 1 j * 

1 Oggi sciopero alla Voxson 


. Come avevamo facilmente 
previsto, si - è aspettato che 
fossero passate le elezioni per 
presentare agli operai della 
Milatex 1‘ordine di sgombe¬ 
rare la fabbrica occupata da 
otto giorni. Non si è neanche 
aspettato molto: l’altro giorno, 
quando ormai anche gli elet¬ 
tori più pigri avevano fatto il 
loro dovere, ai familiari di 
44 dipendenti della Milatex è 
stato consegnato il testo della 
richiesta di « reintegrare nei 
possesso- avanzata dalla so¬ 
cietà e il relativo accogli¬ 
mento da parte della pretura. 
Nel documento è specificato 
che l’ufflciale giudiziario si 
recherà venerdì mattina al 
lanificio sulla via Casihna per 
ottenere lo sgombero anche 
facendo ricorso alla violenza 
poliziesca. ■ 

La segreteria nazionale del¬ 
la CGIL e quella della FIOT 
hanno chiesto ai ministeri 
competenti di convocare con 
urgenza una riunione. Ieri la 
direzione della Milatex non 
si è presentata all’Unione de¬ 
gli industriali del Lazio dove 


l 

" giorno i piccola 

U mereoledì 25 no- * 


Oggi, mercoledì 25 no¬ 
vembre (316-30. Ono¬ 
mastico: Caterina. Il 
sole sorse alle 747 e 


TcoT I | I tramonta alle 7mi I cronaca 

ir j a j I (.una: alt. 4. domani | 

unisti I ^ | 

incili, L —_ — — — —• — —— — __ «w 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 54 maschi e 69 
femmine. Sono moni 31 maschi 
e 26 femmine, dei quali 2 mino¬ 
ri di 7 anni. Sono stati celebrati 
6 matrimoni. Temperature: mas¬ 
sima 18 . minima 6. Per oggi I 
meteorologi prevedono tempera¬ 
tura stazionaria. 


il partito 


- Direttivo 

Venerdì alle 164# * convo¬ 
cato il Comitato direttivo della 
Federaaioae , 


con oltre 5000 abitanti 


Rocca di Papa ! Grottaferrata 


Comunali ’64: PCI 1.437 
(34,08) seggi 7; PSIUP 78 
(1,85) 0; PSI 423 (10,03) 2; 
PSDI 203 (4,82) 1; PRl 211 
(5,01) 1; DC 1.G28 (38,61) 8; 
MSI 236 (5,60) 1. 

< Politiche 1963: PCI 1654 

(38,5); PSI 344 (8.0); PSDI 
142 (3,3); PRl 144 (3.4); DC 
1594 (37.1); PLI 66 (1.5); Mo¬ 
narchici 17 (0.4); MSI 317 

(7.4); Vari 23 (0.5). 

Provinciali I960: PCI 1518 

(37.1); PSI 419 (10.2); PSDI 
111 (2.7); PRl 159 (3.9); DC 
1342 (32.8); PLI 18 (0.41; Mo¬ 
narchici 38 (0.9); MSI 482 

(11.8); Vari 3 (0.1). 


Tolfa 


era stata convocata con i sin¬ 
dacati. 

Nell'istanza di « reintegro - 
presentata dalla direzione del¬ 
la Milatex alcuni fatti di ca¬ 
pitale importanza sono ta¬ 
ciuti. altri vengono scandalo¬ 
samente deformati; i lavora¬ 
tori sono inoltre accusati di 
una serie di reati e presen¬ 
tati come volgari malfattori. 

Avrà luogo oggi uno scio¬ 
pero di mezza giornata, in¬ 
detto dalla Fìom-Cgil e dalia 
Uilm, delle maestranze della 
Voxson. Lo sciopero è una 
prima manifestazione di pro¬ 
testa contro il licenziamento 
di due dipendenti, eletti re¬ 
centemente in Commissione 
interna, deciso dalia direzio¬ 
ne dello stabilimento 

Il licenziamento decretato 
dalla Voxson segue la sospen¬ 
sione degli stessi due lavo¬ 
ratori che furono denunciati, 
in quanto membri del Comi-, 
tato direttivo provinciale del¬ 
la Fiom. alla Magistratura 
per -azione di spionaggio- al¬ 
l’interno dello stabilimento. 


Comunali ’64: PCI 953 
(31,68) seggi 7, ’ PSIUP 74 
(2,46) 0: PSI 448 (14,89) 3; 
DC 1.325 (44,05) 9; MSI 2Q8 
(6.92) ri. 

.Politiche 1963: .PCI- 870- 

(27.9) ; PSI 499 (16,0); PSDI 
98 (3.1); PRl 5 (0.2); DC 
1384 (44.4); PLI 40 (1.3): Mo¬ 
narchici 12 (0.4); MSI 197 

(6.3); Vari 12 (0,4). 

Provinciali 1960: PCI 842 

(27.4); PSI 506 (16,5); PSDI 
72 (2,3); PRl 9 (0.3); DC 
1356 (44,2); PLI 3 (0.1); Mo¬ 
narchici 48 (1.6): MSI 231 

(7.5) ; Vari 2 (0.1). 

Palombaro Sabina 

Comunali ’64: PCI 1094 
(27.87) seggi 6. PSI 140 
(3,57) 0: PRl 586 (14,93) 3; 
DC 1 308 ( 33.32 ) 8: Torre 443 
(11.29) 2: MSI 354 (0.02) 1, 
Politiche 1963; PCI 925 
(23,0); PSI 140 (3.5); PSDI 
64 (1.6): PRl 548 (13,6); DC 
1713 (42.5): PLI 95 (2,4); 

Monarchici 33 (0.9); MSI 489 

(12.1) ; Vari 20 (0.5). 
Provinciali 1960: PCI 1118 

(28,7); PSI 105 (2,7); PSDI 15 
(0.4); PRl 251 (6.4); DC 1362 

(34.9) ; PLI 27 (0.7); Monar¬ 
chici 91 (2,3); MSI 927 (23.8); 
Vari 4 (0.1). 

Palestina ‘ 

Comunali 1964: PCI 1 579 
(26.0), seggi 8; PSI 588 ( 9.7), 
seggi 3; PSDI 314 (5.2 >, seg¬ 
gi 1; DC 2 916 (48,1), seg¬ 
gi 15: PLI 77 (I.3>. seggi 0, 
MSI 589 ( 9,7), seggi 3 

Politiche 1963: PCI 1538 

(25.1) : PSI 541 (8,8): PSDI 
202 (3.3): PRl 35 (0,6); DC 
3252 ( 53.0); PLI 165 (2.7); 
Monarchici 38 (0,6); MSI 303 

(4.9) : Vari 61 (1.0). 
Provinciali 1960: PCI 1210 

(21.5) ; PSI 927 (16.5); PSDI 

53 (0,9); PRl 33 (0.6): DC 
2697 (47.9); PLI 30 (0,5>: 

Monarchici 76 (1.3); MSI 

596 (10,6); Vari 8 (0.1). 


Subloco 


Comunali '64: PCI 395 (8.33) 
seggi 1: PSIUP 110 (2.32) 0; 
PSI 1 068 (22.52) 5: PSDI 239 
(5.04) 1; DC 2 197 (46.33) 10: 
PLI 240 (5,06) 1: MSI 493 
(10,40) 2 

Politiche 1963 : PCI 584 

(11.3) ; PSI 973 (18.9); PSDI 
525 (4.9): PRl 65 (1.2); DC 
2555 (49.6); PLI 161 (3.1);) 
Monarchici 66 (1.3); MSI 429 

(8.3) ; Vari 70 (1.4). 
Provinciali 1960: PCI 299 

(6.1); PSI 1192 (24.2); PSD! 
25 (0.5); PRl 36 (0.7); DC 
1961 (39.7); PLI 285 (5.8); 

MSI 948 (19,2); Vari 184 (0,1). 


Allena 


Comunali ’64: PCI * 2 055 
(48,30) seggi 11: PSIUP 104 

(2.44) 0; PSI 328 (7,71) 1: 
PSDI 53 (1.25) 0; PRl 147 

(3.45) 0: DC 1311 (30.81) 7; 
MSI 257 ( 6.04) 1. 

Politiche 1963: PCI 2115 

(47.7); PSI 340 (7.7); PSDI 71 

(1.6); PRl 106 (2,4); DC 1339 

(30.2); PLI 48 (1.1): Monar¬ 
chici 63 1.4); MSI 325 (7.3): 
Vari 0,7). 

Provinciali I960; PCI 1997 

(48.9); PSI 192 (4.7); PSDI 
11 (0.7); PRl 71 (1.7); DC 
733 (18>: PLI 674 (16.5): Mo¬ 
narchici 82 (2.0); MSI 286 
(7.Q); Vari 34 (0.8). 


Carplnefo Romano Civitavecchia 


Comunali ’64: PCI 1 222 
(37.93) seggi 7: PSI 183 
(5.68) 1; PRl 68 (2.11) 0: DC 
1 391 (43.17) 10. MSI 35S 

(11.11) 2. 

Politiche 1963 : PCI 1299 

(38.7); PSI 168 (5.0); PSDI 28 
(0.8); PRl 42 (1.3); DC 1550 

(46.1); Monarchici 26 (4,1); 
MSI 138 (0.8); Vari 50 (1,5). 

Provinciali 1960: PCI 988 
(30.0); PSI 203 (6.2); PSDI 
10 (0.3); PRl 77 (2.3); DC 
918 (27,9); PLI 205 (6.2); Mo¬ 
narchici 36 (1.1): MSI 852 

(25.9); Vari 5 (0.2). 


Velletri 


Commissione 

cittadina 

Stasera atte 1*. lo Federazio¬ 
ne. sono convocati tutti 1 re¬ 
sponsabili di zona del partito 
della città, per la preparazione 
della grande manifestazione di 
domenica mattina. 

ATAC 

In Federazione alle 17, riu¬ 
nione Comitato direttivo della 
sezione e compagni dirigenti sin¬ 
dacali con Freddnzzl. 

Convocazioni 

Postelegrafonici, oggi all* 
IMI. riunione la via La Spe¬ 
tta 79. 


Comunali 1964: PCI 7 921 
<35,8*. seggi 15. PSIUP 4G0 

(2.1) . seggi 0; PSI 1.436 (6.5>. 
seggi 2; PSDI 1 326 (6.0), seg¬ 
gi 2. PRl 2 003 ( 9.0>. seggi 4; 
DC 7.213 (32.6). seggi 14; PLI 
550 ( 2,5), seggi 1; MSI 1225 

(5.5) , seggi 2. 

Politiche '63: PCI 8367 

(36,9); PSI 1548 (6,8); PSDI 
818 (3,6): PRl 1945 (8,6); DC 
7251 (32,0); PLI 445 (2.0); Mo¬ 
narchici 306 (1,4); MSI 1764 
(7.8); Vari 219 (1.0). . 

Provinciali '60: PCI 7981 

(37.5) ; PSI 1468 (7.8); PSDI 
805 (3.8): PRl 2322 (11.0); DC 
6273 (29,5); PLI 146 (0.7); Mo¬ 
narchici 565 ( 2.6); MSI 1654 
(7.8>; Vari 46 (0.2). 

Prece d. comunali: PCI 8066 

(37,2) 15: PSI 1610 (7,4) 3; 
PSDI 743 (3,4) 1; PRl 2422 

(11.1) 4; DC 6665 (30,7) 13; 
Monarchici 563 (2,6) 1; MSI 
1661 (7,6) 3. 


Comunali 1964: PCI 7 602 
(332*. seggi 14; PSIUP 770 

(3.4) . seggi I: PSI 3 095 (13.5*. 
seggi 6: PSDI 2 032 (12 2‘. 
seggi 5: PRl 225 (1,0), seg¬ 
gi 0. DC 5 959 (26.0). seggi 11: 
PLI 928 ( 4.D. seggi I; MSI 
1501 (6.6*. seggi 2. 

Politiche ’63: PCI 8257 

(32.2) ; PSI 4525 (17,6): PSDI 
1889 (7.4); PRl 249 (1.0); DC 
6963 ( 27.1): PLI 1001 (3.9 >: 
Monarchici 301 (12); MSI 2190 

(8.5) . Vari 304 (1.2). 
Provinciali ’60: PCI 7050 

(33.4*; PSI 3749 (17.8); PSDI 
1937 (9.4*: DC 5744 ( 272); PLI 
140 <0,7); Monarchici 371 (1 8); 
MSI 2010 (9.5 >; Vari 30 (0.1). 

Preced comunali: PCI 7122 
(33 3) 14: PSI 3969 (18.6 ) 7; 
PSDI 1631 (7.6) 3: DC 6558 

(30.7) 12: MSI 2097 (9.8) 4 

Santa Marinella 

Comunali 1964: PCI 776 
(20 82) seggi 4: PSIUP E6 
(231) 0. PSI 409 (10.97 ) 2. 
PSDI 124 (3 32) 1: DC 1674 
(44.90) 9. MSI 457 (1226) 3. 
Indip. 202 (5,42) 1. 

Politiche 1963 : PCI 797 
(202); PSI 684 (18.0); PSDI 
182 (4.8); PRl 24 (0.6); DC 
1391 (36,6); PLI 149 (3.9); Mo¬ 
narchici 73 (1.9): MSI 429 

(11.3) ; Van 77 (2.0). 
Provinciali 1960: PCI 672 

(19,9); PSI 627 (18.6): PSDI 
148 (4.4): FRI 34 (1.0); DC 
1204 (35,7); PLI 38 (1.1): Mo¬ 
narchici 205 (6.1): MSI 442 

(13,1); Vari 7 (0,2). 


Segni 


Comunali ’64: PCI 1556 
(28,71) seggi 6; PSIUP 224 

(4.13) D; PSI 798 (14.72) 3; 
PRl 518 (9.56) 1; DC 2 324 
(42.88) 10. 

Politiche ‘63; PCI 1525 

(30.1) ; PSI 764 (15,1); PSDI 

157 (3.1); PRl 395 (7,8); DC 
1732 (34,1); PLI 194 (3.8); Mo¬ 
narchici 47 (0.9); MSI 209 

(4.1) ; Vari 50 (1.0). 
Provinciali ‘60: PCI 1184 

(25,9); PSI 796 (17,4); PSDI 
75 (1,6): PRl 340 (7,4); DC 
1865 (40,8): PLI 23 (0.5); Mo¬ 
narchici 78 (1.7); MSI 200 

(4.4); Vari 6 (0.1). 

Olevanc Romano 

Comunali 1964: PCI 814 
(22,33) seggi 5: PSIUP 224 

(6.14) 1; PSI 307 (8.42) 1; 
DC 2 089 (57.30) 12; Grifone 
212 (5.8D 1. 

Politiche - 1963 : PCI 765 
(20.0): PSI 475 (12,4); PSDI 
•07— (2,3);- PRl 13—(0,3); - DC 
2046 03.6); PLI 103 (2.7); 
Monarchici 139 (3.6); MSI 152 
(4,0); Vari 41 (1.1). 

Provinciali I960: PCI 1094 

(28.6); PSI 526 H3.8): PSDI 
208 (5,4); PRl 27 (0.7): DC 
1519 (39,8); PLI 34 (0.9); Mo¬ 
narchici 224 (5.9); MSI 180 

(4,7); Vari 8 (0.2). 


Comunali ’64: PCT 1.603 
(30.87) seggi 7: PSIUP 115 
(2,21) 0; PSI 382 (7.3G) 1; 
PRl 372 (7.16) 1; DC 2 529 
(48.70) 11; MSI 192 (3.70* 0 
Politiche 1963: PCI 1711 

(31.8) ; PSI 470 (8,7); PSDI 

105 (2.0): FRI 202 (3,8); DC 
2583 (48.1); PLI 68 (1,3); Mo¬ 
narchici 88 (2,0); MSI 106 

(1.6); Vari 43 (0.8). 

Prot'incialt 1960: PCI 1647 

(31.1) : PSI 295 (5.6); PSDI 
26 (0.5); PRl 344 (6.5); DC 
2007 (37,9): PLI 27 (0.5): Mo¬ 
narchici 855 (16.2); MSI 78 

(1.5) ; Vari 12 (0.2). 

Valmontone 

Comunali ’64: PCI 1 550 
(33.06) seggi 7: PSIUP 181 
(3.92) 0: PSI 792 (17.17) 3; DC 
1 613 (34.97) 8; MSI 477 

(10.34) 2 

Politiche 1963: PCI 1615 

(35.3); PSI 580 (12,7); PSDr 
155 (3.4); PRl 14 -(0.3); DC 
1635 (35.8): PLI 68 (1,5); Mo¬ 
narchici 63 (1.4); MSI 391 

(8.6) ; Vari 51 (1.1) 
Provinciali 1960: PCI 1317 

(31.5) ; PSI 586 (14.0): PSDI 
69 (1.6); PRl 23 (0.5); DC 
1213 (28,9); PLI 27 (0.6): Mo¬ 
narchici 155 (3,7); MSI 792 

(18.9) ; Vari 12 (0.3). 

Bracciano 

Comunali 1964: PCI 799 

(15.66) seggi 3: PSI 590 
(11.56) 2; DC 1.469 (28.79) 6: 
PLI 176 (3.45) 0: MSI 340 

(6.66) 1; Lista Civica 1.729 
(33.88 ) 8. 

Politiche 1963: PCI 1487 

(22.1) : PSI 692 (10.3); PSDI 

288 (4.3); PRl 52 (0.8); DC 
3030 (45,0); PLI 333 (5.0); 

Monarchici 254 (3.8); MSI 517 

(7.7) ; Vari 79 (1,2). 
Provinciali 1960: PCI 1446 

(30.6) ; PSI 286 (6,2); PSDI 
64 (1.4); PRl 33 (0.7); DC 
2142 (45.3); PLI 54 (1.1): Mo¬ 
narchici 280 (5.7); MSI 402 

(8,5); Vari 18 (0.4). 


Zogarolo 


Comunali '64 ' (ufficiosi): 
PCI 1 902 seggi 8; PSI 500 
seggi 2: DC 1 970 seggi 9; MSI 
250 seggi 1. 

Politiche '63: PCI 1943 

(39.5): PSI 509 (10.4): PSDI 
113 (2 3). PRl 49 (1,0); DC 
1850 (37.6); PLI 77 <1.6*: Mo¬ 
narchici 44 <0.9*: MSI 294 

(6.0); Vari 40 (0.8). 

Provinciali '60: PCI 1738 
(37.0>: PSI 607 (12.9): PSDI 
81 <1.7*: PRl 14 (0.3); DC 
1782 <38.0*: PLI 24 (0.5); Mo¬ 
narchici 83 (1.8); MSI 359 

(7.6); Vari 7 <0.1 ). 


Ariccia 


Pomezia 


’ narchicì 19 (0,5): MSI 150 

(4.3) : Vari 17 (0.5). 
Provinciali I960: PCI 730 

(21.9) : PSI 321 (9.6); PSDI 

778 (23.4); PRl 44 (1,3); DC 
1211 (36.4): PLI 22 (0.7); Mo¬ 
narchici 54 (1.6); MSI 164 

(4.9) ; Vari 7 (0.2). 

Colleferro 

Comunali 1964: PCI 1645 

(18.4) , seggi 6: PSIUP 169 
(1.0), seggi 0. PSI 2976 (33.2). 
seggi 11: PSDI 359 (4.0), seg¬ 
gi 1; PRl 157 (1,8), seggi 0; 
DC 2 967 (33.1). seggi 10; MSI 
678 (7.6), seggi 2 

Politiche 63: PCI 2043 

(22.4) : PSI 2266 (24,9); PSDI 

583 (6.4); PRl 157 (1.7); DC 
2888 (31,7); PIT 238 (2.6*; Mo¬ 
narchici 143 (1,6); MSI 710 

(7.8) ; Vari 87 (1,0). 

Provinciali ‘60: PCI 1429 

(18.3) ; PSI 2589 (33.1); PSDI 

292 (3.7); PRl 247 (3.2); DC 
2303 (29.5); PLI 66 (0.8); Mo¬ 
narchici 253 (3,2); MSI 627 

(8.0); Vàri-8 (0.1). 

Preced. comunali: PCI 139B 
(17.6> 5: PSI 2871 (361 ) 12: 
PSDI 449 (5.6> 1: FRI 152 

(1.9) : DC 2456 (30.9) 10. MSI 
625 (7.9) 2 

Guidonia-Montecelio 

Comunali 1964: PCI 4.344 
(36.0), seggi 12: PSIUP 468 

(3.9) , seggi 1; PSI 1.146 (9.5), 
seggi 3: PSDI 1.435 (11,9). seg¬ 
gi 3; DC 3 563 (29 5). seggi 9: 
PLI 352 (2.9). seggi 0; MSI 
769 (6.3), seggi 2. 

Politiche '63: PCI 4666 
(38.0): PSI 1336 (10.9); PSDI 
505 (4.1); PRl 232 (1.9); DC 
3768 (30.7); PLI 273 (2.2); Mo¬ 
narchici 184 (1.5): MSI 1172 

(9.6); Vari 135 (1.1). 
Provinciali '60: PCI 3274 

(33.7) : PSI 1314 (13.5»; PSDI 

161 (1.7): PRl 283 (2.9); DC 
3418 (35.2): PLI 165 (1.7*; Mo¬ 
narchici 200 (2.1): MSI 867 

(8.9) ; Vari 35 (0.4). 

Preced. comunali: PCI 3245 

(32.8) 10: PSI 1313 (13,3) 4: 
PSDI 868 (8.8) 2; DC 3581 

(36,1) 12; MSI 887 ( 9,0 ) 2. 


Marino 


Comunali '64: PCI seggi 9; 
PSI 1. Torre 9: Beila Flora 1 
Politiche 1963: PCI 2103 
(43 9*: PSI 337 (7,0); PSDI 
175 <3.3>: PRl 253 (5.3): DC 
1547 ( 32.3), PLI 118 (2.5*: 

Monarchici 23 (0,5); MSI 

203 (4,2*. Van 30 (0.6). 

Provinciali 1960: PCI 2007 
<43.4*. PSI 361 (7.8); PSDI 

134 <2.9*: PRl 298 (6.4), DC 
1552 < 33 6*: PLI 21 (0.5); Mo¬ 
narchici 34 (0,7); MSI 212 
t4.6>. Vari 6 <0.1>. 


Comunali 1964: PCI 1711 

(25.1) . seggi 8. PSIUP H6 
«2 2*. seggi 0; PSI 551 «8.1*. 
segg. 2. PSDI 234 ( 3.4*. seg¬ 
gi 1. DC 2 674 ( 392*. seggi 13. 
PLI 118 (1.7*. seggi 0. MSI 
1 383 *20.3 ». segg» 6 

Politiche 1963- PCI 1731 
(26.0*. PSI 707 ( 10,6*. PSDI 
231 (3.5): PRl 99 (1.5), DC 
2531 <3S.0>: PLI 147 (2.2*: 

Monarchici 63 (1.0*; MSI 176 
(16.2*: Vari 69 (1.0). 

Provinciali 1960 PCI 1115 

(22.7): PSI 659 (14,7): PSDI 
85 (1,9); PRl 59 (1.3); DC 
1708 <38.1); PLI 20 (0,4>: 

Monarchici 138 (3,1); MSI 

768 (17.2). Vari 25 (0,6). 

Montecompatri 

Comunali '64: PCI 795 
(23.42) seggi 5; PSI 216 
<6.36* 1: DC 1501 <44.21) 9; 
Indipendenti 883 ( 26.01) 5. 
Politiche ■ 1963 : PCI 810 

(23.2) ; PSI 254 (7,3); PSDI 
749 (21.4); PRl 43 (1,2); DC 
1407 (40,2); PU 4« (1,4); Mo- 


Comunali 1964: PCI 5 635 

(32.5), seggi 13: PSIUP 406 

(2.3) . seggi 1: PSI 4 032 (23.2). 
seggi 10. PSDI 323 ( 2.2). seg¬ 
gi 0; PRl 868 (5.0), seggi 2: 
DC 4 294 (24.8). seggi 10, PLI 
488 ( 2.8). seggi 1; MSI 1254 

(7.2). seggi 3 

Politiche '63: PCI 6185 

(34.7) : PSI 3342 (18,7): PSDI 
696 (3.9); PRl 884 (5.0); DC 
4497 (25.2); PLI 527 (3.0); Mo¬ 
narchici 297 (1.7); MSI 1325 

(7.4) ; Vari 94 (0.5>. 
Provinciali '60: PCI 4015 

(29.1); PSI 2828 (20.5); PSDI 
254 (1.8); PRl 1378 (10.0); DC 
4009 ( 29.1); PLI 43 (03); Mo¬ 
narchici 185 (1,3*: MSI 1067 

(7.7) ; Vaari 20 (0.1*. 

Preced. comunali: PCI 4045 

(28.9) 9. PSI 2933 (20.9) 6: 
PSDI 219 (1.6*; PRl 1074 (7.7) 
2. DC 4685 * 33.7) 11: MSI 1053 
(75)2 

Monterotondo 

Comunali 1964: PCI 4 412 

(44.7) , seggi 15: PSIUP 169 

(1.7) . seggi 0: PSI 2 573 (26,0). 
seggi 8. PSDI 307 ( 3,1), seg¬ 
gi 1; DC 1 731 (17.5). seggi 5; 
PLI 115 <1.2). seggi 0. MSI 
574 (5,8). seggi 1. 

Politiche '63: PCI 4581 
(46.3'; PSI 1411 (14.3); PSDI 
425 (4 3*. PRl 57 (0.6); DC 
2217 ( 22.4): PU 219 (2 2*: Mo¬ 
narchici 47 <0 5>: MSI 812 

*8 2*: Vari 134 (1.4). 
Provinciali '60: PCI 3522 

(42.7) . PSI 1820 ( 22.1); PSDI 
98 <1.2*; PRl 64 <0.8 >: DC 
1857 «22.5*. PLI 37 <0 4*. Mo¬ 
narchici 104 ( 1.3 »; MSI 714 

(8.7) . Vari 23 (0 3*. 

Preced. comunali: PCI 3707 

(44.4* 14; PSI 1660 (19 9* 6. 
PSDI 114 (1.4): DC 2106 (252* 
8; MSI 756 ( 9.1) 2 


Cave 


Comunali ’64: PCT 783 
<21,58) seggi 4: • PSIUP 5 
(0.14) 0. PSI 155 ( 4.27 ) 0. 
DC 1.134 <31.25* 7: PLI 64 
(1.76* 0; MSI 1 488 (41) 9 
Politiche 1963 : PCI 938 

(25.1) ; PSI 263 (7.0); PSDI 
60 (1,6); PRl 27 (0,7); DC 
1172 (31,3); PLI 114 (3,1); 
Monarchici 17 (0.5); MSI 1131 

(30.2) ; Vari 22 (0,«>. 


Provinciali I960: PCI «7 

(18.9); PSI 145 (4,2>; PSDI 
14 (0.4); PRl 190 (5.5); DC 
481 (13.9); PLI 8 (0.2); Mo¬ 
narchici 12 (0,3); MSI 1957 

(56,4); Van 4 (0.1). 


Tivoli 


Comunali 1964: PCI 6.871 

(33.3) , seggi 14: PSIUP 534 

(2.6) . seggi 1; PSI 1.737 (8,4), 
seggi 3: PSDI 1 636 (7.9), seg¬ 
gi 3: PRl 1.641 (8.0), seggi 3; 
DC 5 297 (25,7), seggi 11; PLI 
578 (2.8), seggi 1: MSI 1.723 

(8.4). seggi 3: Varie 610 (2.9), 
seggi 1. 

Politiche ’63: PCI 7272 

(35.1): PSI 2018 (9,7); PSDI 
1507 (7,3); PRl 1222 (5.9); DC 
5567 (26,8): PLI 778 (3.8); Mo¬ 
narchici 252 (1.2); MSI 1861 
. (9.0); Vari 266 (1.3). 

Prouinciaii ’60: PCI 6992 
(38.0); PSI 1909 (10,4); PSDI 
1118 (6.1): PRl 1012 (5.1); DC 
5130 (27.9); PLI 191 (1.0); Mo¬ 
narchici 275 (1.5): MSI 1763 

(9.6) ; Vari 29 (0.2). 

- Prec. comunali: PCI 7186 

(38.3) 13: PSI 1982 (10.6) 3; 
PSDI 1192 (6.4) 2: PRl 1088 

(5.8) 1: DC 5370 (28.7) 9; Mo¬ 
narchici 265 (1,4); MSI 1640 
(8 8 ) 2 


Nettuno 


Comunali 1964: PCI 3 225 

(29.1) , seggi 9: PSIUP 190 

(1.7) , seggi 0; PSI 897 (8.1), 
seggi 2. PSDI 701 (6,3), seg¬ 
gi 2; FRI 1.028 (9.3), seggi 3: 
DC 4 542 (40,9), seggi 13; MSI 
508 (4.6), seggi 1. 

Politiche '63: PCI 3656 

(34.7) ; PSI 910 (8,6); PSDI 
414 (3.9): FRI 864 (8.2); DC 
3632 (34.4): PLI 259 (2.5); Mo¬ 
narchici 94 (0.9); MSI 613 

(5.8); Vari 108 (1.0). 

Provinciali '60: PCI 2420; 
PSI 1303; PSDI 77; FRI 1064; 
DC 4083; PLI 27; Monarchici 
88: MSI 400; Vari 10. 

Prec. comunali: PCI 2248 

(23.2) 7: PSI 1165 (12,0) 3: 
PRl 1209 (12,4) 4; DC 4122 

(42.4) 13; Monarchici 674 (6.9) 
2; MSI 304 ( 3.1) 1. 


Anzio 


Comunali 1964: PCI 2.024 

(20.2) , seggi 6: PSIUP 132 

(1.3) , seggi 0; PSI 601 (•,<)>. 
seggi 2. PSDI 1.140 (11,3). seg¬ 
gi 3: PRl 704 (7.0), seggi t: 
DC 4 646 (46,3). seggi 15; MSI 
792 (7.9). seggi 2. 

Politiche 63: PCI 2757 

(26.9); PSI 977 (9.5); PSDI 853 

(8.3) : PRl 518 (5.1); DC 3529 

(34.2) ; PLI 413 (4.0); Monar¬ 
chici 98 (1.0); MSI 1005 (0.0); 
Vari 102 (1.0). 

Provinciali ’60: PCI 1758 

(21.1); PSI 774 (9,3); PSDI «24 

(7.5); PRl 351 (4.2), DC 

3292 (39.5); PLI 659 (7.9); Mo¬ 
narchici 97 (1.2>: MSI 752 
(9.0); Vari 19 (0.2). 

Preced. comunali: PCI 1691 
(20.0) 6: PSI 729 (8.6) 2: PSDI 
765 (9.1) 3: PRl 490 ( 5.8) 1: 
DC 3993 (47,2) 15; MSI 783 
(9 3) 3 


Mentana 


Comunali 1964: PCT 1717 

(41.1) . seggi 13: PSIUP 101 
(3 0), seggi 1: PSI 597 (9.0). 
seggi 2: PSDI 244 (3.7). seg¬ 
gi 1: PRl 189 (2,9), seggi 0: 
DC 2 210 (33.4), seggi llTMSI 
454 ( 6.9). seggi 2. 

- Politiche ’63: PCI 2761 

(42,5): PSI 615 (9,5): PSDI 
267 (4.1); PRl 159 (2.5); DC 
2063 ( 31.7): PLI 92 (1.4): 

PDIUM 49 (0.8»; MSI 439 ( 6 . 8 ); 
Vari 57 (0.9). 

Provinciali '60: PCI 1993 

(37.1) ; PSI 533 (9.9); PSDI 

250 (4.7): PRl 299 ( 5,6); DC 
1436 <26.7>; PLI 256 (4,8); 
PDIUM 91 (1.7); MSI 403 

(7.5». Vari 111 (2.1). 


Cerveteri 


Comunali 1964: PCI 1905 

(29.8) , seggi 9: PSIUP 602 

(9.4), seggi 3; PSI 676 (10,6). 
seggi 3, PSDI 206 ( 35>, seg¬ 
gi 1; DC 2 419 (37,8). seggi 12; 
MSI 589 (92), seggi 2. 

» Politiche ’63: PCI 2090 
(33,0); PSI 742 (11,7); PSDI 
250 (3,9); PRl 187 (2.9); DC 
2364 ( 37.3): PLI 89 (1.4): Mo¬ 
narchici 52 (0,8); MSI 516 

(8.1): Vari 50 <08*. 

Provinciali '60: PCI 1738 
(33.0); PSI 723 (13,7); PSDI 
99 (1.9*; PRl 60 (1.1); DC 
1923 ( 36.5); PLI 27 (0.5); Mo¬ 
narchici 107 (2,0); MS ITO 

(10.9) ; Vari 81 (M>- 
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Comunali: i raffronto dei voti nei capohioghi 


CITTA' 

TORINO 


CUNEO J -vi 


ASTI 


ALESSANDRIA 


GENOVA 


IMPERIA 


SAVONA 


LA SPEZIA 


VARESE 


P. C. I. 


P.S.I.U.P 


1964 1963- 1960 -1964 


Po So lo _ 

1964 -1963 1960 


P. S. D. I. 


P. R.I. 


1964 1963 1960 1964 1963 1960 


P. C. 

1964 -1963 - 1960 


P. L. I. 


P. D. I. U. M. 


M. S. I. 


1964 1963-1960 1964 1963 1960 1964 1963 1960 


MILANO. 


BERGAMO 


BRESCIA 


PAVIA 


MANTOVA 


VERONA 


VICENZA 


BELLUNO 


TREVISO 


VENEZIA 


PADOVA 


ROVIGO 


UDINE 


PIACENZA 


PARMA 


REGGIO E. 


MODENA 


BOLOGNA 




FORLÌ' 


PESARO 


ANCONA 


MACERATA 


ASCOLI PICENO 


LUCCA 


PISTOIA 


FIRENZE 


LIVORNO 


SIENA 


GROSSETO 


AREZZO 


PERUGIA 


TERNI 


VITERBO 


RIETI 


UTINA 


PROSINONE 


CASERTA 


BENEVENTO 


NAPOLI 


AVELLINO 


SALERNO 


l'AQUIU 


®s 


PESCARA 


CHIETI 


CAMPOBASSO 


TARANTO 


SI 


LECCE 


POTENZA 


MATERA 


COSENZA 


CATANZARO 


REGGIO C. 


TRAPANI 


PALERMO 


MESSINA 


AGRIGENTO 


CALTAN1SSETTA 


ENNA 


CATANIA 


RAGUSA 


SIRACUSA 


SASSARI 


resi 


192.162 
20,a 


2.301 

7,5 


9.278 

SS 


20.922 

32,0 

"l697062~ 

31.7 


6.218 

1 so,a 


19.297 

37.4 


27.874 

34.1 


200.622 
• *74 


2.150 

9,7 


9.573 

«4 


21.990 

33,1 

164.108 

30.S 


6.813 

VA 


18.780 

35,6 


27.254 

31.4 




• v 151.997 
244 


, 8.158 

*M 


18.243 

304 

130.987 

10 .* 


18.783 

34.1 


25.581 

32,0 


1.020 

9.1 


236.013 

SS 


21.181 

18.4 


11.539* 

17,3 


11.539 

274 


20.094 

13.4 


6.779 

10.0 


6.400 

11.1 


85.364 

25,2 


21.521 

10.0 

7.233~ 

*5.7 


18.949 

29.0 


88.300 

35.7 


37.446 

45.9 


47.782 

40.9 


149.433 

44.8 


46.511 
•_ 44.8 

25.901 
40.1 


240.211 
• Sl.O 


6.934 

94 


21.108 

17,7 


14.904 

*0,5 


11.740 

20.8 


19.630 

12,7 


6.721 

104 


3.171 

14,0 


6.625 

12,7 


52.887 

*34 


21.536 

10,1 


17.535 

27,0 


38.539 

354 


37.388 

45.2 


46.532 

45,5 


136.037 

40,4 


45.413 

424 

25.247" 

39,1 


744 

7.4 


196.958 

20.2 


6 .371 

9,4 


17.352 

10.0 


12.669 

*5,1 


9.540 

234 


16.425 

1*4 


24.541 

4*4 


106.595 

444 

48.251 

45.4 


18.346 

414 


14.378 

42 


17.742 

35.7 


25.926 

35,1 


26.661 
4SA 


6.765 

1*4 


, 3.672 
17,4 


1.077 

10,« 


2.196 

12.0 


2.185 

74 


2.761 

9.7 


142.279 

24.4 


9.257 

13.0 


4.931 

10.1 


4.58» 

194 


11.631 
• *14 


2.525 
_14 

1.432" 

74 


30.342 

-304 


6.572 

18.1 


7.847 

134 


24.690 

41A 


102.198 

46.073 

419 


18.363 

39.9 


13.333 

334 


17.093 

334 


29.161 
38.7 


26.182 

«14 


6.87 6 

* 1.1 


4.583 

*0.7 


3.187 
* 11.4 


155.830 
' 25.1 

4.393 

134 

14.158 

20.7 


8.610 

19.4 


8.057 

*44 


13.146 

*«4 


5.214 

194 

2.187 

11.7 


28.828 

*04 


6.671 
■ 17A 


4.991 
• 114 


13.322 17.169 13.111 

174 20.0 " 104 


CAGLIARI 


14.530 

154 


4.570 

104 


46.915 

2*4 


16.160 

15.4 

6.774 

244 


6.633 

12.0 


15.355 

*7.4 


34.19» 

304 


33.606 

44.4 


40.800 
45.1 


138.256 

454 


40.473 

«14 

21.750 

304 


13.456 

35,0 


19.175 

32 



7.165 

134 


21.132 

39.1 


93.210 

3* 4 

42.496 

«2,5 


15.548 

37.0 


12.461 

«04 


13.854 

*94 


21.634 

31,7 


21.178 

30.9 


4.914 

174 


134.409 

234 


7.823 

134 


5.539 

174 


4.233 

1*4 


10.663 

2*4 


26.024 

*7.7 


5.728 

194 

8.896 

194 


13.111 
- 104 


TMall 


2.902 4.135 • 2.774 

7.0 IO : 7.1 


37.044 51.495 38.012 

_1 3 17,4 1 13.» 

- 14.929 18.981 13.730 

12.1 H4 104 


2.306 3.838 2.930 

104 104 13 


4.763 7.533 6.124 

^15,7_ *34 20J 

2.269 3.699 L013 

15.4 24.0 04 

30.385 43.297 33.711 

_18. 0 *04 _ *24 

7.040 8.704 7.080 

_ 2*4 *<4 «24 

5.875 10.470 8.524 

_ 12. 7 _**4_ 16 J 

6.034 7.495 5.132 

_134 154 _ 1*4 

1.719 1.811 L230 

_ 14 J _104_ Il 4 

14.530 16969 11946 

15.0 17,0 _ 1»,* 

1*68*41 2.070.833 L705.3I1 


38.012 

I3,« 

13.730 

104 


6.124 

TOJ 

L013 

04 

33.711 

*24 



13.995 < f 

* 



1.716 

*4 


3.845 

3,3 






1.647 

74 


2.145 

34 




2.782 

0 



10.467 

-HA 


2.530 

11,3 


5.001 

HA 


10.602 

104 


83.6X4 

15,7 


2.406 

10,1 


6.062 

11.7 


7.531 

13,5 


1156 

19,3 


171.334 

15.9 


6.753 
_9.3 


13.516 

11.7 


8.682 

204 


21.947 

14,0 


7.047 

10.9 


2.850 

14.9 


5.752 

H.8 


31.474 

14.3 


13.145 
10,1 " 


3.513 

12.5 


7.918 

13,7 


16 562 

15.5 

6.962~ 

8,5 


8.744 

5,0 


25.265 
- 74 


12.455 

12 


101.041 

134 


4.849 

«4 


6.363 

25 


12.295 

18,0 


92.914 

17.1 


7.77» 

14,7 


13.468 

ISA 


8.679 

HA 


10.471 

18.1 


2.415 

* 1.1 ’ 


202.702 

154 


10.507 

14 


20.081 . 
104 


10.088 

174 


10.125 

*3.1 


30.357 

19.7 


10 880 
10.7 


1.232 

2.1 


2211 

9 


2.061 

0.9 


6.588 
_114 

5.669 

9.9 


47.191 

*04 


19.362 

14.5 


' 4.205 
15 


10.485 

10.1 


12-116 

19,1 


17.759 

104 

10.285 

124 


12.197 

HA 


40 099 
11.9 


16.670 

15.8 


6.311 

94 


5.487 

1*4 


8.362 

12,0 


3.218 

124 


5.076 

104 


7.927 

13,4 


43444 

13.7 


5.267 

144 




2516 

*4 

12 855 

15.4 


4.817 

12.6 


3.290 

144 


1596 

114 


1.739 

114 


11.927 

04 


1.388 

«.« 


1774 

0 


190.779 

M 


4335 

134 


1420 

«4 


16.18» 

*4 


1116 

».« 


6.070 
- U 


1.153 

9,4 

10.116 

10A 


1*77.061 

*44 


89.803 

144 


'3.978 

144 


. 14.114 
' *3.4 


105.713 

* 1.1 


11.683 

154 


9.615 
' 18,7 


2.156 

*14 


201.872 

*0.7 


8.212 

12.1 


18.500 

17.7 


9.368 

18,0 


11.020 

*74 


24.853 

18.3 


, 3.272 
154 


45.640 

21.8 


17.808 

15.1 


4.775 

17.1 


8.026 

154 


10.501 

18,7 


, 14.400 
154 

10.773 

144 


11.541 

124 


25.992 

5.0 


16.772 

17.1 


6.243 

10,5 


6.322 

10,7 


7.287 

12.1 


2.964 

13J 


4.610 

10,5 


6.172 

114 

. 7.653 
14.1 


39.754 

134 



, , 3.500 

6227 

. 5.447 

7.9 

11.4 

13.S 

3.594 

4.329 

3831 

10.5 

ISA 

12,4 

1738 

8.535 

9.943 

13.0 

lOA 

21.4 

12*25 

11.087 

t 13.914 

16.7 

14.7 

20.4 

8.410 

10.161 

11.685 

13.4 

10 

204 

2*72 

4.479 

4.374 

7 A 

13,8 

ISA 

6.523 

5638 

6*70 

20,1 

85.4 

304 

2.256 

4.621 

4.061 

7 A 

10.5 

174 

1.103 

1.916 

’ 1.51» 

0.4 

10A 

9.4 

893 

1183 

947 

- 34 

7 

34 

1*10 

1345 

1.481 

5.3 

7A 

54 

37.897 

71.559 

34.930 

0.5 

HA 

0,1 

1158 

3.164 

3 832 

9.0 

13.1 

HA 

3.783 

8.336 

8.211 

5.0 

124 

13A 

1870 

4*71 

4.525 

* 12.0 

144 

14.7 

4 1*95 

3.027 

2 879 

*4 

12A 

12A 

5.854 

8 .123 . 

8 801 

10.7 

ISA 

18A 

1*37 

2.628 

2.103 

« • 54 

IO 

8,7 



12.796 

134 




5 839 
l«4 


19.410 

74 


11.536 


1-203 

114 

8.663 

10.0 


1.063428 

14J 


66.553 

94 


6494 

11.7 


4.017 

*4 


8.786 

9 


38.001 

7.1 


2.355 

94 


4.305 

*4 


60.184 

-104 


6.174 

M 


. 4.117 
r 9,7 


. 6.686 

8.0 


42.557 

74 


, 2.252 
9,1 


. 4.445 
*.4 


<6.474 

10.4 


->,3.656 

9A 


3.761 

•4 


5.632 

9A 


38.632 

7.7 


1.890 

*.7 



213.652 * 190.340 ’ 
»9,« 25 A 


15.829 ‘'18.082 ’ 


■ 51,7 


17.028 

40.4 


17.582 

27.4 


145.827 

27.4 


9.095 

35.3 


14.795 

25,7 


49.5 


14.824 

34.5 


16.943 

25,0 


139.987 

25.8 


. 8.288 
• ‘ 33.4 ‘ 


- 14.958 
154 



4.827 

8.0 


917 

8.2 


90.790 

«.4 


6.352 

5.7 


8.857 

74 


3.840 

7 


2.623 

0.* 


11.085 

7.4 


5.747 

5.9 


99.791 
9 • 


102.661 

104 


6.287 

9.2 


6.696 

0.4 


1.901 

3.0 


19.312 
4 2.0 


5.162 

404 


257.653 

24 


2.014 

*4 


297 

0.0 


331 


10.153 

1 


19.312 

42.0 


21.319 

38,1 


5.163 
40,S 


257.653 

24 


16.850 

30,7 


19.577 

334 


4.765 

41.0 


251.367 

22,0 


15.001 

0.8 


9.182 

7.1 


2.086 

7.4 


6.421 

11.1 


6481 

-9.9 


T.013 

04 


6.128 

7.5 


6.894 

5.5 


27.707 

8,3 


8.725 

5.4 


1.993 

3.1 


2.777 

0.4 


4.309 

0.7 


2.056 

5.4 


2.581 

5.7 


2.658 

0.4 


19.830 

04 


8.701 


6.474 

04 


31.599 

9.4 


8.398 

74 


26.384 

5.7 


7.738 

74 


1.896 

*.2 


2.883 

7.0 


24.879 

74 


7.062 


1.708 

04 


18.692 

04 


4.672 


10.607 

10.4 


910 

*,1 


4.274 

0.0 


2.098 

3.5 


950 

34 


730 

14 


870 

14 


1345 

OA 


11.601 

17,9 


937 

' 2.1 


11478 

10.1 


1J92 
- *4 


15325 

H4 


605 

10 


898 

24 


1636 

94 


13.336 

4.7 


5.528 

44 


1067 

04 


8J98 

8.0 


8170 

114 



171486 

74 


(1) 1.552 
*4 


1642 <») 

fW 


(1) 4.103 

4.4 


88J76 

U 


772 

14 


968 
* SA 


1.462 

HA 


1582 

17 


161101 

U 


3312 

l.l 


1.050 

14 


14.491 

244 


1.152 

3 


3.731 

14 


, 3.208 
34 




11.756 

41,7 


22.682 

39,3 


19.200 

304 


27.935 

26.1 


19.997 

24,5 


25.288 

24.9 


73.530 

22 


21.925 

21.1 


13.126 

20,3 


12.558 

20,8 


19.506 

30.3 


10.917 

44,5 


12.009 

404 


29.266 

51.3 


17.746 

31 


• 87.117 
28,4 


26.893 

25,3 


13.084 

29,4 


8.359 

24,4 


16.790 

33,8 


80.518 

27,7 


13.778 

SIA 


11.692 

304 


6.300 
_294 


13.216 

40.0 


6.714 
_30.7 


15.384 

55A 


10.855 

30 


200.742 

34,7 


8.408 

374 


21.735 

40,7 


12.794 

41,8 


11.515 

494 


18.559 

33A 


15.131 

60 


8.214 
_44,7 


41.396 

414 


12.461 

36.7 


12.453 
_304 

~ 10.768 
404 


11.649 

40,7 


23.619 

30,1 


17.478 

27,0 


- 25.793 
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iu unitisi in alcune località per le elezioni (Repubblicani e Rad 
,1%); le liste del Partito Sardo d’Aziona 44.168 voti (02% >. 


del 1960 devono aa> 
Repubblicani • Par- 


wm.-'- ■ 

M4 - 




Inf -Z - 2 « , 1 v' *,v 1 . * 


ri” ■ V4« • 


-JììvAx^i- 




. ii..’ tA«-. 


avi. :V/.~ 



























































































































































































































































Wr?*7\ h i' ' 7 . 

/ • • '•••■• 

rUnità./ mercoledì 25 novembre 1954 


, •:? ;'•> ' r, £; vy r*': 


~y'; ' *’* **'. 1 


f . I ' . ««' 


» - • \ * , 7 ? \, 


I’V®I 
p; yjfC?. 


WmtM 


I'_ + '*zWmM. ~ - / -„ ^.v. ' __ 




RISPETTO ALLE POLITICHE DEL '63 
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RISPETTO ALLE AMMINISTRATIVE DEL '60 


Province 


LA SPEZIA 
«UNA ’,U- : U', 

PISA 

AREZZO 

SONDRIO 

GROSSETO 

SAVONA 

A8COLI PICENO 

MACERATA 

RAVENNA ; . ! 

FERRARA ? ’ 

MODENA 

BELLUNO : I 

TREVISO 

NUORO 

PISTOIA ’ 

CUNEO 

BRINDISI 

ANCONA 

BRE8CIA ; 

LUCCA 

CAMPOBASSO 
8A88ARI 
COMO . 

VERONA 

L'AQUILA 

PESCARA 

CHIETI , 

MANTOVA 

ALESSANDRIA 

VARESE 

PORLI' 

COSENZA 

TERNI 

MATERA 

PROSINONE 

PIACENZA ■ 

PAVIA , . 

AVELLINO 

BENEVENTO 

TARANTO 

TORINO ‘ 

TERAMO 

GENOVA 

CASERTA 

TRIESTE 

IMPERIA 

ASTI 

CREMONA . 
UTINA 

'viterbo ; ; ' ' 

LECCE 

UDINE 

BARI 

SALERNO 

BERGAMO 

PERUGIA 

VICENZA 

NOVARA . 

LIVORNO 1 

PARMA 

RIETI 

NAPOLI 

REGGIO E. 

POTENZA 

CAGURI 

BOLOGNA 

MIUNO 

ROMA • 

FIRENZE ” 
REGGIO C. 
CATANZARO 
.VENEZIA ■ , 

PADOVA ; 


PCI PSIUP PSI PSD! PRI DC PLI PDIUM MSI PCI * PSIUP .PSI PSDI PRI 


PLI PDIUM MSI 


j - -J T , 

V '' 1 

i* J s 


i 


' + 2,27 
t+ 1,85 
+ 3.00 
f + 1.8 
+ 1,6 
r+ 2,i ; 
+ 2.0 

— 3.4 
+ 0,1 
f+ 0,8 
+ 2.3 L 

r+ i,o 

— 0,0 

— 0,5 

— 1.6 , 
r+ i,8 
— 0,6 
+ 1,9 
t+ 0.9 
:+ 0,6 ^ 
+ 1,7 

— 0.9 

— 2,2 
+ 1,0 
'+ 0.0 
— 1.2 

— 0.7 

— 4.0 
•+ 1.5 
:+ 0,5 
+ 2.3 
+ 0,5 

— 2,9 
r+ 1,0 

— 3,3 

— 2,1 
+ 2.9 
'+ 2,5 

— 3.3 

— 2,8 
+ 1,3 
r + 0.4 

— 5,0 ' 
+ 1,40 

— 3.1 

— 0.8 

•+ 0.4 

— 0.5 

— 0.4 

— 1.3 ; 
+ 0,0 , 

— 1.8 

— 1,3 
.— 0,9 

— 3,0 

— 0.4 
4 - 0.6 
+ 0.0 
+ 0.9 
+ 4.1 
+ 1.7 
-1.4 

— 0.1 
+ 1.1 

— 4.4 
+ 0,8 
+ 2.2 
+ 1,3 
+ 2.2 
+ 2.4 

— 1.8 
— 3.7 
+ 1.7 
+ 0.9 


. 2,40 

4.4 • 

' 2.4 ' 

3.1 

1.5 
> 2.0 
‘ 3.4 

4.3 

- 3,4 • 

' 4.5 , 

2.4 

3.4 

: 2,4 

2.9 . 
- r 4.0 

. 2,5 

1.5 

2.1 

•2.9 

; 4,4 

1.8 

3.9 
4.2 

2.9 
3.0 
4,0 

4.1 
•2.4 

2.1 

' 4,1 

1.9 
3.0 1 

4.4 
» 4,3 

4,0 
. 2,3 

2.5 
2,2 
5.3 

3.2 

2.5 
. 2.4 
' 0.1 

1.5 

2.2 
1,2 
2.0 
1.0 

3.3 

4.8 

.4.3 , 

3.4 

3.2 

4.3 

2.9 
' 3.5 

2.1 

3.1 
4.0 
2,0 

3.4 
2.9 

3.8 
3.7 

4.9 
3.0 

2.2 

1 2.0 

2.3 
0.7 . 

3.9 ; 

. 4,0. 

3.0 


> —2,70 
• — 4,80 

— 4,20 

— 4,1 

— 2.5 

— 2.3 

— 3.8 

— 3.1 

— 4.8 
-4,4. 

— 4,0 ' 

— 4.4 
- 2,0 : 

— 3.7 

— 2.0 ‘ 

— 2.0 

— 0,3 

— 1.4 

— 4.0 

— 5,0 

— 2.4 

'+ 0,8 

— 1,1 

— 5,80 

— 5.4 

— 1.0 
-4,1 
— 2.2 

— 2,9 

— 5,2 - 

— 5,5 

— 3,3 

r+ 1,0 

— 2,8 
— 0,8 
r+ o .2 

— 0.4 

— 3,8 
+ 0,5 

r+ 0,6 

— 4.0 

— 3,3 

— 1.7 

— 1.4 

— 2.9 

— 1.7 

— 0.0 

— 2.5 

— 2.6 

— 3.1 

— 4.0 
'+ 1.8 

— 4.2 
•+ 0.0 

— 2.4 
-4.2 
-11.7 

— 3.3 

— 5.3 

— 0.8 
— 2.8 
'+ 1,1 

— 2,7 

— 4.0 

— 1,9 

— 4,7 

— 4.1 

— 3,0 

— 1.8 

— 3.0 
— 1.0 
+ 0.8 

— 0.2 
— 4.2 


— 0,39 

— 0,4 

— 0.4 
- 0,2 

— 1.8 

— — t 

+ 0.5 
+ 1.0 
'+ 0.7 
— 0.2 
— 0.2 
— 0.8 
— 0.6 

— 0.5 
+ 1.8 

— 0,8 
+ 1.0 
4- 0,9 

l 

— 0.2 
— 1.8 
+ 1,8 
+ 3,0 

4- 0.4 
’+ 2.4 
+ 2.8 
4- 1,1 

+ 0.9 
- 1,1 
- 0,2 
+ 1.4 
— 1.0 
+ 4.5 
+ 2.2 
+ 0.5 
4- 0.2 
+ 2,1 
4- 0.6 
+ 0,5 
— 1.2 
+ 1,6 
— 1.1 
+ 4.1 
— 1.0 
+ 2,2 
+ 1.1 
— 0.1 
+ 0,3 ^ 
+ 0.9 ' 
+ 2,18 
+ 0,8 
+ 1,7 
+ 3.8 
+ 0.8 
— 0.1 
+ 0.1 
+ 1.4 : 
- 0.0 

— 0.4 
+ 3,0 
+ 1,7 

+ 3,1 

— 0.2 
— 0.0 

— 0,7 

— 1.3 

— 1.2 
+ 2.0 
+ 2,0 
— 0.4 
+ 0,4 
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Sulla Palermo-Trapani 


Un ferroviere ucciso 
e un altro accecato 

Si tratta dii macchinista e del fuochista di un 
merci * Un violento ritorno di fiamma - Il con¬ 
voglio senza pida è stato bloccato dopo 5 Km 


Dilla sottra redazioae ' 

( V.r PAI-ERMO, 24. 

Un macchinista delle FS 
stritolato dal convoglio che 
guidava, e un fuochista ac¬ 
cecato dal ritorno di fiam¬ 
ma sprigionatasi dalla « can¬ 
na a fumo * della locomoti¬ 
va a vapore: questo il tra¬ 
gico bilancio della sciagura 
verificatasi oggi all’altezza 
del settimo chilometro della 
tratta ' Palermo-Trapani, sul 
treno merci 38044. Il treno 
ha proseguito la corsa privo 
di guida e si deve aU'inter- 
vento di un agente della po- 
' llzia ferroviaria e del capo¬ 
treno ae è stato possibile ar¬ 
restare il convoglio evitando 
più gravi conseguenze. 

Ma ecco i fatti nella loro 
drammatica successione. Il 
convoglio era partito in ora¬ 
rlo dalla stazione del capo- 
luogo siciliano. Alla guida 
• 1 erano il macchinista Mario 
f icone Guarino di 36 anni, 
palermitano e il fuochista di 
J8 seni. Michele Correo,!, 
pure palermitano. Nei pres- 


t . 

\< 1 * 


si del passaggio a livello si¬ 
to in località Cardillo, il mac¬ 
chinista si accingeva a con¬ 
trollare la < canna a fumo >. 
Improvvisamente un ritorno 
di fiamma scaraventava vio¬ 
lentemente fuori della cabi¬ 
na di - guida lo sventurato 
ferroviere che finiva strito¬ 
lato dalle ruote del lato si¬ 
nistro della locomotiva. 

La violenta fiammata, in¬ 
tanto. aveva investito anche 
il _ fuochista che riportava 
gravi ustioni al viso. Quan¬ 
do, più tardi, è stato possi¬ 
bile soccorrerlo ci si è accor¬ 
ti che era rimasto accecato. 
Il treno continuava la sua 
corsa. Ad accorgersi della di¬ 
sgrazia era stato un agente 
di polizia ferroviaria che cor¬ 
rendo di fianco al convoglio 
lanciava sassi contro il ba¬ 
gagliaio del convoglio per ri¬ 
chiamare ratunrione del ca¬ 
polino. Qjes: uP.mo intuen¬ 
do - che q'talcosa di grave 
era arcad ito bloccava il tre- 
ìno a+■ ouando il segnale d’al¬ 
larme. 
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+ 0,8 
— 0.2 ^ 


+ 0,3 
+ 0.3 
+ 2,8 
+ 2.9 
— 1.4 


+ 0,3 
'+ 3.4 
:+ 0.1 


+ 0.4 
+ 0.2 
+ 1.0 
+ 0.2 


+ 0.1 
+ 1.3 
+ 1.0 
+ 1.9 
+ 0.1 


— 0.2 
+ 0,2 
— 0,1 

r+ 1,3 

+ 0,2 
+ 0.3 
+ 0,3 

— 0.2 
+ 0.7 


+ 0.1 


+ 0.1 
+ 1.9 
’+ 0.0 
+ 2.3 


+ 1.3 
+ 0,2 

+ 0.1 

— 0,4 

t 

+ 0,1 

— 0,2 

+ 3.9 
+ 0,3 
— 0.1 


— 0,2 
+ 0.3 
+ 1,2 

+ 0.2 


. — 0,8 

— 0.4 

— 0.6 

+ 1 V. 

—1.0? 

— 0.9 

— 2.0 t 
-2,6 ( 

'+ U 

+ 0.5 
(+ 1,2 ' 
4- 1,7 

— 7,5 
+ 0.2 

— 4.3 

— 5.2 
f+ 0.9 
+ 1,3 

— 0,9 

— 8.3 

— 5.7 
+ 1,5 
+ 1,0 

— 6.8 

— 3.4 
+ 2.3 . 
:+ 0.4 
'+ 1.5 
+ 4.0 

— 0.2 
— 0.1 

— 0.5 

— 2.8 

— 12.2 

— 2,2 
'+ 1.9 

— 7.8 

— 2.0 
+ 0,4 
f+ 1.8 

— 1.4 
+ 1.4 

— 7.2 
+ 1.3 

— 0.3 
+ 1,0 
+ 1.2 

— 7.2 ‘ 

— 0.1 
-11.8 
+ 1.0 

— 0.7 

— 4.0 
+ 1,0 

— 2.0 
+ 0.1 
+ 0,9 
+ 0.3 
+ 0.0 

— 4.0 

— 1,4 
+ 0.1 

— 1.7 

— 2.0 
+ 0,4 
+ 1.1 

— 0.5 ’ 

— 0.2 

— 9.7 

— 7.5 

— 0.1 
+ 0.7 


— 0,27 

(+ 0,0 v . 

+ 0.2 tyl 

+ 0.5 

+ l » 9 x 

— 0.6 -, 

’+ 0,3 
+ 0,3 . 

:+ o,7 y 

— 0.1 

— 0,3 

+ 0,1 ; 
+ 0.3 v . 
+ 0,5 
+ 1.1 . 

— 0.2 

+ 2,7. 

+ 0.5 
+ 0.9 
4 0.5 
+ 0.0 

— 0,9 
+ 0,4 
+ 1,7 
+ 0,9 
+ 2.6 
+ 1.6 
+ 0.4 

— 0,4 ’ 

— 0.8 
+ 0,3 
+ 0.2 
— 1.8 
— 0.1 

— 0.5 
+ 3.1 
+ 0,8 
+ 0.9 . 

+ 2.1 
+ 0.2 
+ 0,7 
+ 3.3 
+ 1,0 
+ 1.8 . 

+ 2.7 
+ 2.3 

— 8,1 
+ 3.7 
+ 0.2 
+ 1.9 
+ 1,0 . 

+ 0.6 ’ 

+ 0,6 • 

+ 3,4 
+ 2,7 
+ 0.1 
+ 1.5 
+ 1,5 
+ 0,4 

+ 0.4 
+ 0.2 
+ 1,2 
+ 0,1 
+ 3.7 
+ 0,4 
+ 0,1 
+ 1.8 
; + 0,8 
+ 0,4 
,+ 2,0 . 
+ 2.0 
+ U 

+ 0,5 


— 1.4 


— 1.7 

— 2.6 
— 0.3 


— 1.0 
+ 1.2 
+ 1.5 

— 0.3 
+ 4,0 

— 1,3 

— 0.2 


— 0.2 


— 2.6 


— 0.6 
— 0.1 
+ 0,1 
— 0.4 


-0,2 

^ J- 

f+ 0,1 
-0,2 
— 0,2 

— 0.4 
+ 1,3 

, + 0,1 

— 0,3 
-0,7 

— 0,2 
+ 0,2 
-0,1 
+ 2,6 
— 0.8 
+ 0.4 
+ 4.6 
— 0,6 
— 0.1 
+ 0.8 
+ 2,7 
+ 1.4 

— 0.2 
+ 2.9 
+ 0.2 


— 0.1 

— 0,3 

— 0,5 
+ 1,3 

— 0,2 
+ 0,1 
+ 1,6 
— 0,1 

+ 2,7 
+ 2.0 
+ 1.4 
— 0.2 
+ 0,8 
— 0,6 
+ 2,4 
— 1,5 
+ 0,3 


+ 2.3 
+ 2.8 
’ + 2,0 

+ 0,1 ( 

: f j 

— 0,8 
+ 0,2 
— 0.1 
— 0,2 
+ 0,4 

— 0,4 

— 0.0 

— 2,5 

+ 3.3 
+ 0,1 
+ 0,5 

— 0,4 

— 0,5 

— 1.2 

— 0,1 

— 0.3 

. + W 

+ 3.4 

— 0,2 
— 0,2 


;+ 3.07 

;+ 2.35 «• 

?+ 7.70 ; 

' :+ 6.7 
'+ 2.7 
+ 2.4 
’+ 3.7 
+ 2.0 
f+ 1.0 
+ 2.1 
+ 3.1 
/+ 2.0 
+ 0.0 
+ 1.4 
+ 0,2 
+ 4.0 
+ 0.5 

-t 6,8 

. + 2.3 
+ 0.3 
+ 2.7 
+ 1.9 
+ 0.6 
+ U 
4 0.4 
— 0.2 
’+ 2.0 
+ 1,8 
+ 4.4 
’+ 1.0 
+ 3.4 
+ 2.0 
’+ 1.1 
+ 5,4 
+ 0.0 
— 1.2 
+ 0.6 
+ 1.0 

— 0.3 

— 1.6 
'+ 2.0 
+ 2.7 
+ 0.2 
+ 4.3 

— 0.3 

+ 2,2 
,+ 1.5 

— 1,1 
+ 0,5 

:+o.8 . 
—1.2 ' 

+1.1 • 

' + l.o ’ 

— 3.0 
' — 0.2 

+ 4 5 

— 0.2 
+ 2.2 . 

+ 3.8 
+ 0.5 
+ 0.9 
+ 1.0 
+ 0.5 
— 0.2 
+ 2.0 
+ 0,9 
+ 2,0 
+ 3.3 
+ 3.3 . 

+ 0,0 
—1.4 ; 

+ 2,5 

+ 1.7 


4.3 
2.9 
3.5 
2.1 

3.1 
4.0 
2.0 

3.4 
2.9 

3.8 

3.7 

4.9 
3,0 

2.2 
2,0 
2.3 

8.7 

3.9 7 
4,0 
3,0 


— 4,20 

— 0,70 

— 10,40 

— 9,4 

— 1.7 

— 2,9 

— 4.3 

— 5,4 

— 3.1 

— 5,7 

— 5.7 

— 5.3 

— 0.7 

— 3,9 

— 2.2 

— 4.0 

— 0,7 

— 2.0 

— 4.9 

— 4.3 

— 0,7 
+ 3.2 

— 0.3 

— 3.7 

— 3,6 

— 2.0 

— 7.2 

— 4.0 

— 3.3 

— 5.2 

— 3.6 

— 3.8 

— 0.8 

— 7.2 

— 5,9 

— 0.7 

— 3.0 

— 3.7 

— 2.2 
+ 3.3 

— 5.0 

— 2.3 

— 3.9 

— 4.6 

— 0.2 
— 0,1 

— 3.0 

— 1.1 

— 2.7 

— 5.1 

— 4.2 ‘ 
+ 2.0 

— 2.0 

— 2.4 

— 2.1 
— 0.2 
-15.8 

— 0.7 

— 4.5 

— 0.4 

— 0.8 
+ 1.7 
— 0.1 
— 0.2 
— 2.8 

— 5.1 

— 3.7 

— 4.1 

— 3.1 
* — 4,2 

— 2.0 
+ 0.2 
— 0.1 
— 4.4 


— 0,39 

— 0.3 
+ 0.9 

— 0.1 
+ 0,1 
+ 0.2 
+ 1,8 
— 0.1 
-0.4 

— 0.4 

— 0.5 

— 0,9 
-i 1.4 
+ 1,3 
-0.7 
+ 2,3 

— 0.7 
+ 0,3 
+ 0.4 

— 0.3 
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t 0.1 

— 0.0 
+ 0.7 
-» 3.1 
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+ 0.4 

— 0.5 

— 1.0 

— 0.3 
+ 1.9 

— 0.6 
+ 3.7 
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— 0.1 
+ 2.3 
+ 0.7 
+ 0,8 

— 0,9 
+ 0.8 
+ 0.2 
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— 1.0 
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— 0.5 
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+ 1.3 
+ 2.9 1 

— 0.3 
+ 3,9 
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+ 0.1 
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+ 0,6 
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+ 1.3. 
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+ 2.5 
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+ 0,3 
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— 0,0 
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+ 0,7 > i 
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4 * 
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+ 4.2 
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— 0.4 
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-1,51 
— 2 

— 5.20 

— 1.8 

— 2.9 
—1.3 

— 4.4 

— 6.9 

— 3.1 

— 1.1 
— 0.6 
— 2.2 

— 1.5 

— 2.5 

— 2.8 
-3.4 

— 5.5 
-5.1 

— 1.5 

— 2.6 

— 3.7 
-8.4 

— 6.0 

— 3.4 

— 2.3 
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— 5.1 
+ 2.2 

— 1.1 

— 3.0 

— 5.7 

— 7.8 

— 4.1 

— 1.4 

— 2.2 
— 1.8 
— 1.6 

— 3.0 

— 2.1 
— 2.8 
+ 2,2 
+ 0.7 

— 5.1 

— 2.6 

— 4.0 

— 3.5 

— 5.2 
-4.1 

— 4.8 

— 8.1 

— 2.5 

— 3.3 

— 1.3 


+ 3.23 
+ 2.50 
+ 2.0 
+ 2.0 
+ 2,8 
. »- 1.0 
-1 4.1 
+ 2.0 
•1 2.2 
+ 2.4 
4 2.4 


» 3.3 
— 2.1 
l 4.0 
I 6 
4 3.3 
+ 2.0 
f 4.3 
+ 1.3 

i 2.2 
’+ 2.1 
♦- 5.1 

4 2.1 
— 1.8 
4- 2.5 
— 0.6 
+ 1.2 
4 2.9 
1 3,6 
J- 2.3 

— 5.2 
+ 1.2 
4 9.1 

— 2.5 
+ 8.4 
+ 0.1 
4 8.0 

— 1,2 
+ 5.4 

’ + 2.9 
4 2.6 
+ 2.4 
. — 2.0 
+ 1.9 
+ 4.0 
4- 0,7 
2.2 
4 1.3 
+ 2.0 
4 3.1 
+ 2.6 
+ 3.9 
— 3.3 
, + 4,8 
+ 1.1 
+ 5,0 
+ 3.0 
+ 4.4 
+ 8.6 
4- 7.2 
4 4,5 
4- 0.8 
• + 1.1 
4- 3.6 
J- 3.0 


— — 0.85 

— — 0.9 t 

— —0.3 

— —0,3 

— —0,7 

— —0,7 

— — 0.7 ; 

— — 1.2 

— — 1.9 

— —0.3 

— —0,9 

— — 0.0 

— — 1.5 

— —1.4 

— — 2.5 

— — 1.2 

— 4- 0.1 

— 4 0.7 

— — 0.7 

— — 0.5 

— — 0.4 

— 4- 0.8 

3,0 — 1.1 

— — 0.3 

— — 1.1 

— _ 3.1 

— — 2.5 

— — 2.3 . 

— — 0.8 

— —0.4 

— — 0.5 

— —0.7 

— — 2.5 ! 

— — 1,5 

— —2.1 

3.6 —0.1 

— —0,4 

— + 0,1 

3,9 — 0.8 

5.8 • + 0.7 

4.1 + 1.4 

0.8 — 0,4 

— —1,0 

_ —0.3 

— — 1,4 

_ —0.8 


— 4,0 

— 1,7 


+ 2.4 

— 5,1 

— 0.7 


— 0.3 
+ 0.7 
+ 0.R 1 

— 1.2 

— 1.3 

— 0,9 

— 0.2 

— 1.0 

— 0.7 

— 0.l‘ 

— 0.3 

— 0.9 

— 3.0 
+ 3.0 

— 0.4 
+ 3.0 

— 0.4 

— 0.8 

— 0.9 

— 3.3 

— 0,4 
+ 0.5 

— 2.5 

— 0.9 

— 0,4 


Per il rinnovo del contratto 


Nuovo sciopero unitario 
dei marittimi IRI - 


Aumentata 
di 2 mila lire 
. la scala mobile. 
per gli statali 

L’indennità di scala ! mo¬ 
bile per il personale statale 
sarà aumentata di 2 mila li¬ 
re ■ dal 1 gennaio 1965 La 
Ragioneria centrale dello Sta¬ 
to ha diramato una circolare 
nella quale è detto: -si ram¬ 
menta che con decreto mi¬ 
nisteriale 26 settembre 1964, 
si ^ dispone con - decorrenza 
1-1-66 l’elevazione della mi¬ 
sura mensile netta dell’inden¬ 
nità integrativa spedale dal¬ 
le attuali 10 800 lire a 12.800 
per il personale statale in at¬ 
tività di servizio e da 8.640. 
a 10240 lire per il persona¬ 
le statale in quiescenza con 
trattamento provvisorio o de¬ 
finitivo. 

«la misura giornaliera per 
il personale retribuito per 
tutti 1 giorni dell'anno à ele¬ 
vata a lira 430,82 » * - 


Oggi l'anno 
nazionale del 
cafzatarieri 

Si riunisce oggi a Roma Io 
attivo 1 nazionale del sindacato 
calzaturieri aderente alla FILA- 
CGIL, in vista deirincontro al 
ministero fissato per le ore 18 
per il rinnovo del contratto, sca¬ 
duto ormai da diversi mesi e 
non ancora rinnovato, malgra¬ 
do 13 giorni di sciopero per la 
intransigenza padronale. 

. La FILA-CGIL . ba Inoltre 
convocato a Bologna per ve¬ 
nerdì il suo Direttivo naziona¬ 
le per il coordinamento del mo¬ 
vimento già ' Iniziato a livello 
aziendale nei settori confezio¬ 
ni in serie e cali* e maglie 
dopo la rottura avvenuta In se¬ 
de ministeriale la settimana 
scorsa, a par l'asama dei risul¬ 
tati ottenuti dal calzaturieri. 


Esattoriali: 

nuovi 

scioperi per 
il contratto 


Il personale del Consorzio na¬ 
zionale esattori ha iniziato an 
una nuova sene di scioperi di 
due ore. che proseguiranno an¬ 
che oggi e domani e si conclu¬ 
deranno sabato prossimo con la 
astensione totale dal lavoro 

I.a lotta degli esattoriali per 
il nuovo contratto, qualora la 
controparte persistesse nell’at¬ 
tuale assoluto diniego, sarà ul¬ 
teriormente inasprita. Il sinda¬ 
cato di categoria ha. infatti, già 
annunciato azioni sindacali più 
incisive. 

Agli scioperi precedenti, con¬ 
clusisi sabato scorso, ba preso 
parte la totalità del personale 
interessato, dimostrando la vo¬ 
lontà di portare avanti la batta¬ 
glia sino la fonda. , 


Le fermate delle navi 
dell’armamento pubbli¬ 
co iniziano oggi — La 
decisione presa dai 
sindacati di categoria 

I 9 mila marittimi della 
flotta IRI-ENI attueranno, 
a partire da oggi, un nuovo 
sciopero unitario. Lo han¬ 
no deciso le organizzazioni 
di categoria aderenti alle 
varie centrali sindacali, do¬ 
po aver esaminato la si¬ 
tuazione e dopo aver con¬ 
statato la mancanza di qual¬ 
siasi iniziativa della contro¬ 
parte atta ad avviare a so¬ 
luzione ia vertenza per il 
rinnovo del contratto. 

Lo sciopero, che prose¬ 
guirà nei vari porti fino al 
giorno 8 dicembre, sarà at¬ 
tuato mediante il ritardo 
delle partenze delle navi 
appartenenti alle società 
Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica, Tirrenia, Sider- 
mar e SNAM. _ . 
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Manovre del governo per nuovi rinvii 


i - V • % 
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Quirinale : venerdì 


'i 


si deve discutere 


» 'ii , i 


la mozione del PCI 

‘ . 1 . , • 

La questione è urgente e il gruppo comunista si batterà perchè sia 
rispettato il voto parlamentare che fissa il dibattito per il 27 - La DC 
teme che si aprano nuove divisioni nella maggioranza 


Venerdì mattimi -,i di¬ 
scute a Montecitorio la mo¬ 
zione comunista sul pro¬ 
blema del Quirinale II 
gruppo comunista è deciso 
a respingere ogni invito, 
diretto o indiretto (e di cui 
si è parlato sulla stampa), 
ad acconsentire a un rin¬ 
vio della discussione della 
mozione la cui urgenza in¬ 
vece è evidentissima. L’a¬ 
nomala situazione costitu¬ 
zionale non può essere pro¬ 
tratta iiulefinitivameule so¬ 
lo per evitare ullu DC e ai 
suoi alleati di governo di 
affrontare un problema per 
essi molto spinoso e desti¬ 
nalo ad approfondire le 
già evidenti divisioni 

II’ indubbio die per il 
governo questo è il mo¬ 
mento meno adatto per af¬ 
frontare la questione del 
Quirinale. L’esito negativo 
della prova elettorale del 
22 novembre mette già in 
precarie condizioni la com¬ 
pattezza della coalizione: 
aggiungerei il problema 
del Quirinale, che scate¬ 
nerà tutte le lotte intestine 
finora celate dietro la col¬ 
tri* del « delicato riserbo > 
e del « rispetto » per il 
Capo dello Stato, appare 
rischiosissimo a Moro e a 
Rumor che quindi tente¬ 
ranno ogni stradn — è pro¬ 
babile — venerdì per fare 
rinviare la discussione. Ieri 
portavoce della maggio¬ 
ranza affermavano a Mon¬ 
tecitorio che il tentativo 
mirerà a « farci passare il 
Natale in pace >. Un obiet¬ 
tivo contro il quale il 
gruppo del I’CI si batterà, 
ricordando il voto parla¬ 
mentare che ha fissato per 
il 27 novembre la discus¬ 
sione della mozione comu¬ 
nista e richiamando i. par¬ 
titi dèlia coalizione fsoprat- ■ 
tutto il - PSI, il .PRI e il. 
PSDI) ad assumersi le loro 
responsabilità per rendere 
vani gli sforzi dorotei «li 
rimandare nlle calende gre¬ 
che la soluzione «lei pro¬ 
blema costituzionale. 

Le condizioni del presi¬ 
dente Segni sono tali, in 
realtà, elle pur potendosi 
parlare di una situazione 
stazionaria e quindi posi¬ 
tiva dal punto di vista 
strettamente clinico, esclu¬ 
dono palesemente una ri¬ 
presa «Ielle funzioni presi¬ 
denziali a scadenze ragio¬ 
nevoli Di questo si sareb¬ 
bero convinti ormai sia il 
«supplente» Merzagora che 
i « fedeli » «lorotei rbe 
hanno visitato Segni nel- 
l’iiltimo periodo Anche la 
famiglia «lei presidente sa¬ 
rebbe ormai favorevole a 
interrompere la . logorante 
attesa che ha esposto per 
mesi gimmo Segni a pole¬ 
miche e dibattiti pubblici. ‘ 
provocanflo le dimissioni 
delKinfermo. • Clic c«»sa si 
aspetta quindi p«*r affron¬ 
tare c«m chiarezza e sere¬ 
nità l’esame delle migliori 
procedure per lino svi¬ 
luppo costituzionale rego¬ 
lare degli atti necessari a 
restituire al Parlamento il 
bamlolo di «piesta matassa? 

. Evidentemente, come di¬ 
cevamo all'inizio. ?«>lo ra¬ 
gioni di calcolo politico 
— ben poco rispettose 
nei confronti della figura 
umana e politica del pre¬ 
sidente Segni — spingono 
i partiti «li governo a sol¬ 
lecitare rinvii. 

Come è noto, il 7 dicem¬ 
bre scadono i quattro mesi 
daH'inizio della malattia 
di Segni. Per quella data 
i medici curanti si sono 
impegnaii «li rispondere ai 
quesiti che gli sono stati 
posti dal governo a suo 
tempo Corre voce però che 
i medici non si sentireb¬ 
bero comunque-in grado, 
nemmeno a quella data, 
di definire « permanente > 
l’impedimento pur poten¬ 
dolo invece definire asso¬ 
luto nella fa-e presente. 
0»mp «lo\ ranno quindi 
muoversi il < supplente » 
Merzagora. il presidente 
della Camera, il Parla¬ 
mento. il governo di fronte 
a questa « impasse » ? I*a 
mozione comunista offre 
una risposta e per questo 
discuterla e approvarla si¬ 
gnifica dare in mano agli 
organi costituzionali gli 
strumenti per esercitare 
pienamente i loro poteri 
nell’attuazione dell'articolo 
costituzionale relativo al- 
Timpedimento. lJ 
■ La -mozione c<>mumsta. 
come si ricorderà, chiede 
al Parlamento di formu¬ 
lare il quesito circa l'im- 

f iedimento del presidente 
n questi termini: se il pre¬ 
sidente della Repubblica 
alla data del 7 dicembre 
si trovi in grado, in rela¬ 
zione al suo stato di oalutct 


di riprendere o meno il 
pieno esercizio delle sue 
funzioni costituzionali. Il 
governo è quindi invitato 
dal Parlamento (dice sem¬ 
pre la mozione del PCI): 

1) a sottoporre 11 quesito 
al presidenti» della Repub¬ 
blica entro quattro mesi 
daU'itii/io della malattia, 

2) a integrare, qualora 

Ripreso l'esame 
del Bilancio 

A Montecitorio sono ripresi 
ieri i lavori che erano stati in¬ 
terrotti alfinl/io della passuta 
settimana pei consentire ai par¬ 
lamentari «li partecipare all’ul- 
tnna fase della campagna elet¬ 
torale. I.a ripresa «tei lavori è 
avvenuta in tono minore K’ 
Iniziata con due Interventi di 
oratori democristiani — l'ono¬ 
revole Greggi che si è espresso 
«risolutamente., contrarlo al- 
l'esproprio generalizzato, consi¬ 
derando statnllstlcn e anticosti¬ 
tuzionale flnanco la legge urba¬ 
nistica 1942, e l'onorevole Sor¬ 
gi - Tesarne del bilancio di 
previsione dello Stato per l'an¬ 
no 1965. 


allo scadere di quella data 
il presidente non fosse in 
grado di fornire la rispo¬ 
sto. il collegio del medici 
curanti con i titolari delle 
cattedre di clinlen medica, 
patologia speciale medica 
e neurologia dell’Univer¬ 
sità di Roma, affidando a' 
tale collegio il compito dt 
rispondere al suindicato 
quesito; 3) a riferire In ri¬ 
sposta del presidente della 
Repubblica o, in mancanza 
di essa, quella del collegio 
medico, al presidente dellu 
Repubblica supplente e al 
presidente della Camera in 
modo che essi possano va 
lntnrla sotto il profilo giu¬ 
ridico e dare quindi corso 
agli atti dovuti secondo 
l’nrt B6 «lolla Costituzione 
o prendendo aito della ces- 
finzione della supplenza, o 
procedendo alla convoca* 
/Ione del Parlamento per 
Tele/.ione del nuovo pre¬ 
sidente. 

La mozione, c«»me si ve¬ 
de, è articolala e argomen¬ 
tata, e richiede una solle¬ 
cita discussione , 


La Romagna condanna 
il centro-sinistra 


FORLÌ', 24. 

La condanna del centro si¬ 
nistra, decretuta dal voto del¬ 
le popolazioni romagnole, è di 
una chiarezza inecjuivocabile. 
Le cifre sono eloquenti. A 
Forlì, nel comune, nel 1964, 
il PCI, nonostante 11 numero 
degli elettori sia inferiore di 
ollrt» fiOO'unità, guadagna più 
di 050 voti, avanzando d«»l- 
i’1.08 G, mentre rispetto al *60 
guadagna 1 il 3.01 % e più di 
4.000 voti. Nel Consiglio co¬ 
munale di Forlì 1 comunisti 
passano da J5 a 17 seggi. Nel¬ 
le elezioni provinciali, sempre 
1 comunisti, avanzano dallo 
0,51 % rispetto al 1903. al 2,18 
per cento rispetto al 1960 con¬ 
quistando rispetto alle passate 
amministrative piu di 14.000 
voti. A ■ Ravenna, nella pro¬ 
vincia. nel 19G4 altra notevole 
aftei mozione dei comunisti che 
ottengono, rispetto al 1963, 
circa 500 voti in più e quasi 
un punto in più in percentuale 
mentre rispetto al '60 aumen¬ 
tano di quasi 9 000 voti e del- 
T1.3 . 

Complessivamente, dunque, 
nelle due ■ città ■ romagnole, 
scelte come cavie per il cèn¬ 
tro-sinistra, i comunisti nelle 
provinciali avanzano rispetto 
al 1960 di oltre 22.000 voti e 
di circa il 3 per cento. E 
vanno ancora avanti, rispetto 
al 1963. Vi è poi l’afferma¬ 
zione del PSIUP (3.64 % nelle 
provinciali e circa il 2^ nel 
Comune ' a Forlì, mentre a 
Ravenna ottiene il 4 V4 per 
cento) che sottolinea il raf¬ 
forzarsi complessivo delle si¬ 
nistre unitarie. Elemento che 
si riscontra anche in una serie 
di dati parziali, come ad esem¬ 


pio a Lugo nel Ravennate, o • 
a Predapplo nel Forlivese, do¬ 
ve i comunisti passano dal 
36,72 al 39.03 % e il P8IUP 
ottiene più del 4 7o del voti. 

Queste cifre danno una vi¬ 
sione abbastanza chiara del 
panorama politico romagnolo ’ 
tanto più quando le confron- . 
tiamo coi risultati ottenuti dal .' 
partiti del centro- sinistra. » 
Complessivamente PSJ, PRI. * 
PSDI, DC. perdono a Forlì. * 
nelle elezioni comunali, 2.600 - 
voti rispetto al ’63 ' (più del 
4 7 v in meno) e perdono, r:- 
spctto al '60. più del 7 %. L't 
emorragia è ancora più grave 
se si considerano i risultati 
delle elezioni provinciali eh** 
a Forlì vedono 1 partiti del 
centra sinistra perdere, rispet¬ 
to al 1903. circa 18.000 voti 
(4.27 r é> in meno), e rispetto 
al ‘60 quasi 20 000 voti, circa 
il 9 % in meno 

La traiettoria discendente 
del PSI. guidata dalla destra 
socialista, di cui è « leader . 
l’on. Servadel, l’« ultras » de¬ 
gli autonomisti romagnoli, à 
significativa: Il PSI perde nel¬ 
le provinciali di Forlì il 3.47 ' « 
rispetto al *63 e il 4.17 % ri¬ 
spetto al 1900. rispettivamente 
con 12 000 e 10.000 voti in me¬ 
no. Analoga perdita ha nelle 
comunali, seniore a Forlì. A 
Ravenna il PSI scende pr«- 
gressivamente dal 12.3 % del 
1060 nini % del 1963. al 5,7 % 
In queste ultime elezioni. I 
gruppi «lirigentl del PRI pa¬ 
gano altrettanto. ' perdendo in 
veti e in percentuale In tutte 
e due le città. Ad ’ esemplo 
nelle provinciali a Forlì f! FRI 
perde 2.000 voti rispetto al 19C3 
e 5.000 rispetto al I960. 
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PUNTATE 

{ SULL’ESPERIENZA 

| E' arrivalo il momento di sostituire ia bicicletta; 
| è tempo (tinalmente!) di acquistare un Ciclomotore. 
| Noi, vi diamo un consiglio: puntate tutto sull espe- 
| rienza; su quell'esperienza che la S.A.S, F.Hi K- 
| NELLI G. F. & C., dopo cinquantanni di produzione 
| motoristica KNEUI e MOTOSI, pone oggi nella co- 
| struzione degli insuperabili Ciclomotori 49 cc- AcqiH- 
| stare i Ciclomotori BBRLI o MOTORI vuol dire di- 
J sporre di veicoli economici, robusti, confortevoli. 
{ Non fidatevi delle apparenze e soprattutto non sto- 
1 gliate: rimettereste tempo e denaro. 

| Solo i Cktanfltri BENB1I • MOTOW vi danno 
i sicurezza, gioia di guida, massimo confort di mar- 
| eia su tutte le strade. 

| . Chiedete alla S.AÌ. F.Hi BENEUI G. F. 4 C (Fab- 
| brica MotokK e CtrimM Meccoddie - Hun) 
| il catalogo gratis,* oppure presentatevi ai Concessio- 
| nari KNHU o MOTORI della zona: le macchine sono 
i a vostra disposizione per essere provate. E ricor- 
i date*, ai : ciclomotoristi esigenti noi diamo questo 
1 consiglio: fidatevi delta esperienza KN&U. 
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Son Calciano 
in Val di Peea 

\ Comunali 1964: 1 PCI 3* 4.893 
1,2); P8I 1.390 (14,6); PSDI 
_9 (3.2); DC 3.431 (36,0). 
fPolitiche 1963: PCI 4.754 (48.3) 
31 1.267 (12.9); PSDI 353 (3.6); 
" 3.015 (30,7); PRI 13 (0.1); 
J 219 (2,2); PDIUM 21 (0.2); 
31 184 (1,9); Varie 10 (0,1). 


: .i si» r* >># V" 

* d-iViC £ /*;./» irf ' 


j /*. ■ ■ • • - V * *«■' 
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toscani sopra i 5.000 


> Prato 




[Comunali 1964: PCI 38.267 
>5,9); PSI 7.289 (9,2); PSIUP 
777 (2.3): PSDI 2.967 ((3.8); 
3.813 (4.8): MSI 2.172 (2.7); 
24.781 (31,3). 
i Politiche 1963: PCI 33.297 
1,2); PSI 9.434 (12.2); PSDI 
(4.6); PLI 3.419 (4.4); MSI 
104 (2,9); DC 24.418 (31,7); 
438 (0.6); PDIUM 252 (0.3); 

[ arie 94 (0,1). 

Costiglion Fiorentino 

! Comunali ' 1964 PCI 1.766 
14.0); MSI 319 (4.5); PLI 252 
2.6); PSI 641 (9.0); DC 3.569 
0.3); PSIUP 347 (4.9); PSDI 
8 (18). 

[Politiche 1963: PCI 1.651 (21,9) 
|SI 326 (4,3); PLI 283 (3.8); 
311.061 (14,1); DC 3.903 (51,9); 
3DI 210 (2.8); PRI 18 (0.2); 
5IUM 26 (0.3); Varie 46 (0.6). 

Cortona 

Comunali 1964: PCI 6.649 
12.5); PSIUP 908 (5.8); MSI 
>3 (4.8); DC 4.448 (28,5); PSI 
MB (12,3); PLI 524 (3.3); PSDI 
:2 (2,8). 

[Politiche 1963: PCI 7.178 (42.5) 
SI 745 (4,4); DC 4.981 (29.5); 
SI 2.908 (17.2); PLI 509 (3.0); 
3DI 475 (2.0); PRI 27 (0.1); 
DIUM 46 (0.3); Varie 33 (0.2). 

Montevarchi 

; Comunali 1964: PCI 6.021 
1,3); PSI 1.771 (12.5); PLI 
(3,5); PSIUP 453 (3,2); PSDI 
(2.8); MSI 401 , (2.8); DC 
B81 (32.9). -, 

[Politiche 1963: PCI 5.819 
10.9); PSI 2.041 (14,3); PLI 489 
W); PSDI 478 (3,4); MSI 509 
1.6); DC 4.802 (33.7); PRI 34 
PDIUM 23 (0.2); Varie 
(0.3). 

' Sansepolcro 

[Comunali *64; PCI 4.285 (43,1); 

279 (2.8); PLI 284 (2.9); 
3DI 681 (6.8); PSI 1.066 (10,7); 
5IUP 228 (2.3); DC 3.125 (31,4); 

| Politiche ’63: PCI 4.355 (42.6); 

231 (2.3); PLI 276 (17); 
5DI 880 (8.6); PSI 1.482 (14,5); 
~ 2.746 (26,9); PDIUM 23 (0,2); 
51 199 (2.0); Varie 24 (0.2). 

Colle Saivetti . 

[Comunali '64: PCI 3.342 (49.4); 
SIUP 380 (5.6); PSDI 182 (17;) 
SI 517 (7.7); DC 2.339 (34.6). 
[Politiche '63: PCI 3.289 (46,4); 
SDÌ 194 (2.7); PSI 1.032 (14.5); 
2.276 (311); MSI 143 (2.0); 
28 (0.4); PDIUM 21 (0.3); 
113 (1,8). ; ; ; ; . 

San Giovcmni ; ' 
Valdamo 

(Comunali '64: PCI 5.503 (46,4); 
IDI 517 (4.4); PSI 1.075 (9,1); 

" 1997 (33.7); MSI 304 (16); 
SIUP 450 (3.8). 

Colitiche *63: PCI 5.192 (44.3); 
JDI 513 (4.4); PSI 1.549 (13.2); 
~ 3.840 (318); MSI 344 (19); 

25 (0.2); PLI 213 (1.8); 
>IUM 17 (0.2); Varie 27 (0.2). 

V canova Brecciolini 

[Comunali *64: PCI 2232 (35.6); 
486 (7,5); PSIUP 181 (19); 
1089 (49.3); PSDI 295 (4.7). 
[Politiche '63: PCI 1303 (34,7); 
788 (11,9); DC 3.096 (46.7); 
>1 209 (3.2); PRI 17 (0.3); 
114 (1.7); PDIUM 16 (0.2); 
88 (1.3); Varie 4. 

; » 1 ' : 

Bagno a Ripolì 

[Comunali '64: PCI 7.482 (58,8); 
1164 (9.9); PSIUP 291 (13); 
341 (2.7); PSDI 233 (1.8); 
1110 (24.5). 

litiche '63: PCI 7.328 (57,8); 
1.442 (11.4); PLI 295 (13); 
)I 331 (16); DC 3.032 (23,9); 
29 (0.2); PDIUM 34 (0.3); 
184 (1.4); Varie 14 (0,1). 

rrberino di Mugello 

[Comunali '64: PCI 3.176 (61.8); 
528 (10.3); DC 1.328 (25.8): 
110 (11). 

[Politiche 63: PCI 3.304 (80.4); 
802 (11,0); DC 1148 (218); 
31103 (1.9); FRI 6 (11); PLI 
(1.4); PDIUM 6 (0.1); MSI 
(12); Varie 5 (0,1). » 

Fiesole 

[Comunali 1964: 13 PCI r 4151 
H.4); PSI 1400 (17,4); PLI 379 
1,4); PSIUP 181 (1,9); PSDI 
IO (21); DC 2.035 (216). 
[Politiche 1963: PCI 4121 
I); PSI 1190 (181); PU 419 
I); PSDI 283 (12); DC 1003 
1); PRI 22 (01); PDIUM 21 
I); MSI 188 (11); Varie 10 
I). 


PSIUP 172 (12); Ind. 358 (4,5) 
DC 1.102 (14,0). 

Politiche 1963: PCI 3.939 
(47,0); PSI 1.306 (15,6); PRI 
1.187 (13,9); PSDI 324 (3,9) 
DC 1.186 (14,1); PLI 198 (14); 
PDIUM 32 (0,4); MSI 213 (2,5) 
Varie 17 (0,2). 

Gavorrano • * 

Comunali 1964: PCI 3.813 

(83.9) ; PSDI 461 (6.9); PRI 263 

(3.9) ; PSI 628 (9,4); DC 1.160 

(17,3); PSIUP 148 (2.2); MSI 
433 (8,4). ■ lu- 

Politiche 1963: PCI 3.830 
1,5;); PSDI 435 (5,9); PRI 290 
(3,9); PSI 985 (13,2); DC 1.279 
(17,2); MSI 447 (8,0); PLI 137 
(1,8); PDIUM 21 (0,3); Varie 
11 ( 0 , 2 ). 


Impruneto 


_ di 64: PCI 2.853 (44,6, 
10); PSDI 255 (4,0); PLI 
(64>: PSI U096 «7,0); 

__IP 21» (2,4); DC 1.579 (24,7). 

Politiche 1963: PCI 1914 
4); PSI 1.185 (18,4); PSDI 
_ (U); PRI 25 (0,4); DC 1.617 
I); PU 316 (4,9); PDIUM 7; 
“ 114 (1,8); altri 4. t ] 

Sinolunga 

, Comunali 64: PCI 4.802 (80.3); 
316 (4.1); MSI 280 (3,4); 
767 (10,0); PU 323 (44); 
_ 1.371 (18,0). 

Politiche 1961* PCI 4.655 
HO); MSI 311 (1§); PSI 1.031 
134); PLI 203 (16); DC 1.477 
117); PSDI 186 (11); PRI 12 
1); PDIUM 33 (13); Varie 
( 11 ). 


Piombino 


e.; 


Comunali 64 : 14.582 (55.6); 
IUP1115 (4.6); PU 936 (3,6); 
4J573 (17,4); PSI 1440 (9.3); 

■; m (SI); PSDI 1170 (4.8); 

__ 384 (11). 

Politiche 1963: PCI 117*8 
(817); PU 874 (3.3); DC 4.485 
(17,1); PSI 4.187 (16.0): MSI 
•84 (SI); PSDI 1.427 (5.5); PRI 
487 (1,8): PDIUM 81 (0.3). 

Massa Marittima 

•* Comunali 1964: PCI 1820; 
(4Ipt PSI 1036 (131); PRI 
LUBdUU IODI HI HI); 


Comunali 1964: PCI 4.727 
(62,9); PSIUP 328 (4.3); PSI 
790 (10,5); DC 1.681 (22,3). 

Politiche 1963: PCI 4.744 
(61.0); PSI 998 (12.8); DC 1.605 

(20.6) ; PSDI 143 (1.8); PRI 10 
(0,1); PLI 179 (2,3); PDIUM 21 
(0,3); MSI 76 (1.0): Varie 5 (0.1). 

Fucecchio 

Comunali 1964: PCI 5.164 
(47,1); PSI 2.063 (18,8); MSI 377 

(3.4) ; PSIUP 270 (2,5); PLI 286 

(2.6) ; PSDI 283 (2,6); DC 2.521 
(23.0). 

Politiche 1963: PCI 5.302 
(48.0); PSI 1.809 (16,4) MSI 
448 (4.1); PLI 323 (2,9); PSDI 
431 (3.9); DC 2.644 (24,0); PRI 
29 (0,3); PDIUM 30 (0,3); Va¬ 
rie 11 (0.1). 

Figline Voldarno 

Comunali ' 1964: PCI 3.952 

(47.4) ; PSI 735 (8,8); PSDI 336 
(4,0); PSIUP 182 (2,2); DC 
3.134 (37,6). 

Politiche , 1963 PCI 3.839 
(43,0); PSI 1.400 (15,7); PSDI 
340 (3,9); DC 2.938 (32,9); PRl 
12 (0.1); PLI 198 (2.2); PDIUM 
28 (0,3); MSI 154 (1,7); . Va¬ 
rie 16 (0,2). . 


Signa 


Comunali 1964: PCI 3.68q 

(47.5) ; PSI 620 (8.0); PLI 293 
(3,8); DC 2.836 (36,6): PSDI 
213 (2,7) PSIUP 112 (1.4). 

Politiche 1963: PCI 3.318 

(43.7) ; PSI 742 (9.8); PLI 230 
(3,0); DC 2.784 (36,7); PSDI 
278 (3,7); PRI 23 (0,3); PDIUM 
26 (0,4); MSI 179 (2,3); Va¬ 
rie 11 (0,1). 

*V .. . .<* ‘ * / » 

Campi Bisenzio 

Comunali 1964: ■ PCI 6.018 

(46.7) ; PSDI 347 (2,7); PSIUP 
262 (2,1); PLI 347 (2,7); PSI 
1.408 (10,9); DC 4.500 (34,9). 

Politiche 1963: PCI 5.755 

(45.9) ; PSDI 300 (2.4); PLI 361 

(2.9) ; PSI 1.411 (11,3); DC 4.386 

(35.0); PRI 17 (0,1); PDIUM 37 
(0.3); MSI 252 (2.0); , Varie 

12 (0,1). , . ■ •' 

c Scandicci 

Comunali 1964: PCI 8.191 
(50,4); PSIUP 429 (2,6); PLI 
525 (3,2); PSI 1.771 (10,9): PSDI 
464 (2,9); DC 4.879 (30,0). 
Politiche ‘ 1963: PCI 6.432 

(49.2) ; PLI 268 (2,1); PSI 1.742 

(13.3) ; PSDI 398 (3.1); DC 3.961 

(30.3) ; PRI 26 (0,2); PDIUM 40 
(0.3); MSI 186 (1,4); Varie 
16 (0,1). 

Capannori 

Comunali 1964: ' PCI 4.395 

(17.2) ; PSI 3.672 (14,4); MSI 
1.017 (4,0); PSIUP 601 (2,3); 
DC 15.521 (60.8) PRI 327 (1.3). 

Politiche 1963: PCI ' 4.125 

(15.7) ; PSI 4.158 (15,8); MSI 
731 (2,8); DC 14.630 (55,7); PRl 
289 (1,1); PSDI 1.578 (6,0); 
PDIUM 230 (09): PLI 512 (2,0). 

£ Pietrasanta 

Comunali 1964: PCI " 4.468 

(28.3) ; MSI 593 (3.8); PSI 2-485 

(15.7) ; PRI 780 (5,0); PSIUP 
779 (4.9); PSDI 777 (4,9); PLI 
795 (5,0); DC 5.118 (32,4). 

Politiche 1963: PCI 4.347 
(27,0); MSI 636 (4,0); PSI 3.650 

(22.7) ; PRI 464 (2,9); PSDI 926 

(5.7) ; PLI 752 (4.7); DC 5.214 

(32.4) ; PDIUM 105 (0,6). 

Bagni di Lucca 

Comunali 1964: PSDI . 1.464 

(26.3) ; PCI 255 (4,6); MSI 101 

(1.8) ; PSI L714 (30,7); PLI 157 

(2.8) ; DC 1.887 (33,8). 

Politiche 1963: PSDI 1.017 

(17.6) ; PCI 361 (6,3); MSI 165 

(2.9) ; PSI 1.498 (26.0); PLI 192 

(3.3) ; DC 2.401 (41.7): PRI 44 
(0.7); PDIUM 85 (1,5). 

Massarosa 

Comunali 1964: PCI 1.861 
(19,1); PSI 1.199 (12,3); MSI 
416 (4,3); DC 5.930 60,7); PSDI 
357 (3.6). 

Politiche 1963: PCI ’ 1.635 

(16.6) ; PSI 1.711 (17,4); MSI 
304 (3,1); DC 5.355 (54,5); PSDI 
507 (54>: PRI 52 (0.5); PU 200 
(2,0); PDIUM 64 (0,7). 


Barga 


Comunali 1964: ’ PCI 1.029 
(14,9); PSDI 997 (14.4); PLI 
803 (8,7); DC 3.302 (47,6); PSI 
099 (10.1); MSI 301 (4.3). 

Politiche 1963: PCI 985 
(13,7); PSDI 737 (10.2); PLI 421 

(5.8) ; DC 3.225 (44,8); PSI 1.358 

(18.8) ; MSI 246 (3,4); PRI 40 
(0,6); PDIUM 193 (2.7). 

- : ^ _ ' ' - * J ;, ! ‘ 

Viareggio 

Comunali 1964: PCI 9.543 

(29.9) ; MSI L295 (4,0); PSIUP 

981 (3,1); PSDI 1.805 (5,8); DC 
1L696 (36,6); Ind. 443 CM>; 
PLI 2.583 (8,1); PSI 3.600 

(11,3)- -- 

Politiche 1963: PCI 9.054 
(28,2); MSI 1.410 (4,4); PSDI 
1209 (6,9); DC 10.908 (34,0); 
PLI 2.728 (8,5); PSI 5.098 (154>; 
PRI 484 (1.5); PDIUM 210 (0,6). 

Camaiore 

1 Comunali 1964: ' PCI ‘ 3.019 
(18,0); PSI 2.245 (13,4); MSI 
615 (3,7); PRI 156 (0,9); DC 
9.059 (544); PSDI 86» (4.0); 
PLI 713 (44); PSIUP 247 (14>. 

Politiche ; 1983; PCI 2.832 
(16,7); PSI 2.391 (14,1); MSI 
602 (3,5); PRI 127 (0,8); DC 
9.448 (984); PSDI 738 (44); 

fu m (M)i mnm iti (#,«>. 


Montetpertoli 

: Comunali ’64: PCI 2.675 (45,2) 
PSI 944 (15.9); DC 2.123 (35,8) 
PSIUP 181 (3,1). - * 

■ Politiche *63: PCI 3.048 (47.3); 
PSI 1.005 (15,6); DC 2.035 (31,6); 
PSDI 136 (2.1); PRI 6 (0.1); 
PLI 109 (1.7); PDIUM 18 10.3); 
MSI 83 (1.3); Varie 5. 

;; % Pontoni» y» 

- Comunali 1964: PCI 5 5.559 
(56.4); PSIUP 350 (3.5); DC 
2.590 (28,3); PSI ' 978 (9.9); 

PSDI 220 (2.2); PLI 167 (1.7). 

Politiche ‘63: PCI 5.075 ( 56); 
DC 2.501 (24,7); PSI 1.299 (12,8); 
PSDI 305 (3); PLI 167 (1,7); 
PRI 11 (0.1); PDIUM 23 (0.2); 
MSI 136 (1.4); Varie 11 (0.1) 


Reggetta 


Comunali *64: PSI 1.049 (13,4); 
PCI 3.234 (41,5); PSIUP 177 
(2.3); DC 2.651 (34); PSDI 438 

(5.6) ; MSI 248 (3,2). 

Politiche '63: PSI 1.068 (13.1); 

PCI 3.541 (43.4); DC 2.860 ( 35); 
PSDI 357 (4.4); MSI 180 (2.2); 
PRI 19 (0,2); PLI 120 (1.5); 
PDIUM 11 (0.1); Varie 5 (0,1) 

Certaldo 

Comunali '64: PCI 6.372 (64,6); 
PSI 765 (7,7); PSIUP 208 (2,1); 
PSDI 200 (2); PLI 302 (3.1); 
DC 2.023 (20.5). 

Politiche '63: PCI 6.020 (61,7); 
PSI 948 (9,7); PSDI 248 (2.5); 
PLI 285 (2.9); DC 2.126 (21,8): 
PRI 15 (0,2); PDIUM 12 (0.1): 
MSI 97 (1.0); Varie 12 (0.1). 

Cascina 

Comunali 1964: PCI 10.469 
(48,9); PSI 2.411 (11,3); MSI 601 

(2.8) ; PLI 445 (2.1); DC 6.640 
(31,0); PSIUP 410 (1.9); PSDI 
421 (2.0). - - - 

Politiche 1963: PCI 10.109 
(46,7); PSI 3.221 (14,9); MSI 
707 (3,2); PLI 494 (2,3); DC 
6.421 (29.61); PSDI 587 (2.7); 
PRI 85 (0.4); PDIUM 42 (0.2). 

Pontedera 

Comunali 1964: PCI 6.302 

(38.6) ; PSI 2.197 (13,5); MSI 

090 (6.1); PSDI 578 (3.5); PLI 
617/(3,8); PSIUP 428 (2.6); 

DC 5.204 (31.9). 

Politiche 1963: PCI 5.815 
(35.2); PSI 3.196 (19,3); MSI 
1.040 (6,3); PSDI 800 (4.8); PU 
540 (3.3) DC 4.999 (30,2); PRI 
79 (0.5); PDIUM 61 (0.4). 

San Giuliano Terme 

Comunali 1964: PCI 8.226 

(54.7) ; PSI 2.069 (13,7); PSIUP 
412 (2.7): PU 208 (1,4); DC 
3.155 (21.0); PSDI 434 (2.9); 
MSI 262 (1,7); PRI 288 (1,9). 

Politiche 1963: PCI 8.031 
(52); PSI 2.778 (18); PLI 229 

(1.5) ; DC 3,257 (21,1); PSDI 
450 (2,9); MSI 350 (2,2); PRI 
321 (2,1); PDIUM 25 (0,1). 

Volterra 

Comunali 1964: PCI 4.576 

(45.8) ; PSI 1.386 (13,9); PSIUP 

215 (2,2); MSI 233 (2,3); PU 
352 ( 3.5); PSDI 614 (6.1); DC 
2.624 (26,2). \, 

Politiche 1963: PCI 4.256 
(40,4); PSI 1.993 (18,9); MSI 305 

(2.9) ; PLI 371 (3,5); PSDI 583 

(5.6) ; DC 2.992 (28,3); PRI 14 
(0,1); PDIUM 33 (0,3). 

Colle Val d'Elsa . 

Comunali 1964: PCI 6.258 

(67.6) ; PSIUP 251 (2.7); PSDI 
210 (2,3); PSI 488 (5,3); DC 
2.045 (22,1). 

Politiche '63: PCI 6.054 (64.6); 
PSDI 251 (2,7); PSI 732 (7.8); 
DC 1.907 (20,4); MSI 95 (1,0); 
PRI 26 (0,3); Varie 17 (0,2); 
PDIUM 19 (0,2); PU 265 (2,8). 


< < Montalcino \ ; 

* Comunali 1964: PCI 3.087 

(57.8) ; PSIUP 214 (4,0); PLI 
275 (5,2); PSI 479 (9,0); DC 
1.284 ( 24,0). 

■ Politiche '63: PCI 3.365 (56.7); 
PLI 231 (3.9): PSI 672 (11.3); 
DC 1.329 (22.4); PSDI 143 (2.4); 
MSI 154 (2,6); PRI 16 (0.3); 
PDIUM 13 (0,3); Varie 8 (0.2). 

j Montepulciano 

Comunali 1964: PCI 4.648 

(45.9) ; PSIUP 875 (8,6); MSI 
392 (3,9); PSDI 441 (4.3); PSI 
1.144 (11,3); PLI 369 (3,6); DC 

9 9C.9 C99 9» 

‘ Politiche ' 1963: PCI 4.665 

(43.5) ; MSI 420 (3,9); PSDI 
538 (5.0); PSI 2.257 ( 21.1); PLI 
321 (3,0); DC 2392 (22.3); PRI 
46 (0.4): PDIUM 49 (0.5); Va 
rie 32 (0,3). v 

Poggibonsi 

1 Comunali 1964: PCI 9.731 

(65.9) ; PSIUP 410 (2.8); PSDI 
291 (1.9); PSI 1.196 (8,1); DC 
3.143 (21,3). 

Politiche 1963: PCI 9.084 

(63.8) ; PSDI 341 (2,4); PSI 

1.421 (10,0); DC 2.779 (19.5); 
PLI 291 (2.1); MSI 248 (1,8); 
PRI 30 (0.2); PDIUM 19 (0.1); 
Varie 18 (0.1). 

Seravezza 

Comunali 1964: PCI " 2.256 

(27.7) ; PSIUP 280 (3.4); MSI 
314 (3.8); PIU 349 (4,3); PSI 
1.514 (18,6); PSDI 260 (3.2); PLI 
221 (2,7); DC 2.963 (36,3). 

Politiche 1963: PCI 2.137 

(25.7) ; MSI 321 (3,9); PRI 177 

(2.1) ; PSI 2.176 (26,2); PSDI 
373 (4.5); PLI 224 (2,7); DC 
2.850 (34.2); PDIUM 59 (0.7). 

i .•«■•* • ' \ ì 

Rosignano Marittimo 

Comunali 1964: PCI 10.098 

(53.9) ; PSIUP 693 (3.7); MSI 857 
(4,6); PRI 189 (1.0); PSI 1.934 

(10.3) ; PSDI 882 (4,7); PLI 571 

(3.1) : DC 3.508 (18.7). 

Politiche 1963: PCI 9.176 

(48.5) ; MSI 879 (4.6); PRI 200 

(1.1) ; PSI 3.339 (17,7); PSDI 
936 (5.0); PLI 631 (3,3); DC 
3.683 (19,5); PDIUM 62 (0,3). . 

San Gimignano 

Comunali 1964: PCI 3.774 

(63.2) ; PSDI 385 (6,4); PSIUP 
111 (1.9); PSI 487 (8.2); DC 
1,210 (20,3). 

Politiche 1963: PCI 4.022 

(61.1) ; PSDI 385 (5,8); PSI 686 

(10.4) ; DC 1.214 (18,4); PLI 144 

(2.2) ; MSI 53 (0.8): PRI 29 (0,4), 
PDIUM 10 (0.2); Varie 43 (0.7). 

Portoferraio 

Comunali 1964: PCI 2.039 
(32.0); PSIUP 265 (4,2); PSDI 
366 (5,7): PLI 446 (7,0); PSI 661 
(10,4); MSI 379 (8,0); PRI 134 

(2.1) ; DC 2.073 (32,6). . • 

Politiche 1963: PCI 1.907 

(28.1) ; PSDI 455 (6,7); PU 425 

(6.3) ; PSI 1.184 (17,4); MSI 
365 (5,4); PRI 180 (2,6); DC 
2.230 (32,9); PDIUM 42 (0,8). 


Cecina 

Comunali 1964: ' PCI 5.954 
(49,6); PSIUP 741 (6,2); PU 
481 (4.0); PSDI 463 (3.8); PSI 
1.185 (9.9); MSI 856 (7,1); DC 
2.327 (19). . - 

Politiche 1963: PCI 5.300 
(44,8); PLI 482 (4,1); PSDI 534 
(4,5); PSI 2.242 (18.9); MSI 828 
(7,0); DC 2.327 (19,7); PRI 69 
(0,6); PDIUM 45 (0.4). 


Agli 


tana 

Comunali 1964: PCI 3.646 
(51,3); PSIUP 238 (3,3); PSDI 

295 (4,2); DC 2625 ( 37,0); PSI 

296 (4,2). 

Politiche 1963 PCI 3.395 (49,5); 
PSDI 263 (3.8); DC 2.503 (36,5); 
PSI 468 (6,8); PU 95 (1,4); 
PDIUM 13 (0.2); MSI 113 (1,6): 
PRI 6 (0.1): Varie 4 (0.1), 


- i -- 


## voto 

T 

in Umbria 


Umbertide 

Comunali 1964: PCI 5.055 

(57.3) ; PSI 1.180 (13,4); MSI 
233 (2.6); DC 1.811 (20.5): PU 
111 (1.3); PSIUP 437 (4J9). 

Politiche 1963: PCI 5.636 

(60.2) ; PSI 1.249 (13,3); MSI 
324 (3.5); DC 1.708 (18.2); PLI 
165 (1,8); PSDI 223 (2,4); PRI 
31 (0,3); PDIUM 18 (0.2); Va¬ 
rie 13 (0.1). 

Magione 

Comunali 1964: PCI 3.108 

(45.2) ; PSI 1.471 (21,4); PSIUP 
170 (2,5); DC 1.840 (26,8); MSI 
286 (4,1). 

Politiche 1963: PCI 3.323 
(*6.3); PSI 1.307 (18.2); DC 
1.865 (26.0); MSI 329 (4.6); 
PSDI 182 (2,5); PRI 13 (0,2); 
PLI 130 (1.8): PDIUM 21 (0,3); 
Varie 11 (0.1). . 

Castiglione del Logo 

Comunali 1964: ■ PCI 5.382 
(54.0); PSIUP 844 (&$): DC 
Z247 (22.6); MSI 379 (3,8); PU 
301 (3.0); PSI 808 (8.1). 
Politiche 1963: PCI 5.735 

(53.4) ; DC 2.425 (22,6); MSI 
468 ( 4,3); PU 324 (3.0); PSI 
1.569 (14.6): PSDI 168 (1,6); 
PRI 10 (0.1): PDIUM 31 (03); 
Varie 11 (0.1). 

*. \ - - ,. 

Città di Castello 


Comunali 1964: PCI 7.445 
(35.0); PSI 3.011 (14J); PLI 
553 (2.6); PRI 267 (13); PSIUP 
1330 (5,9); PSDI 52* (23); 
MSI 636 (23); DC 7.573 (35.6). 

Politiche 1963: PCI: 7.745 
(343); PSI 4254 (183); PU 534 
(2,4); PRI 241 (1,1); PSDI 575 
(2.6); MSI 840 (43); DC 8.049 
(35,8); PDIUM 70 (03); Va¬ 
ri* 47 (83). 


Gualdo Tadino 

Comunali ‘ 1S64: PCI 2.642 

(33.2) ; PSI 1.944 (24,4); DC 
2.584 (32,4); PSDI 442 (5.6); 
PSIUP 88 (1,1); MSI 266 (3.3). 

Politiche 1963: PCI 2.753 

(33.2) ; PSI 1.683 (20.3); DC 
3.062 (37,0); PSDI 337 (4.1); 
MSI 233 ( 2,8); PRI 24 (03); 
PLI 158 (13); PDIUM 17 (03); 
Varie 14 (03). 

Monetano 

Comunali 1964; PCI 4.562 

(43.8) ; PSIUP 692 (6.6); MSI 
527 (5.1); PSI 1.174 (11,3); DC 
3.450 (333). 

Politiche 1963: PCI 4725 

(42.8) ; MSI 571 <53>; PSI 1.883 
(17.0); DC 3.230 (293): PSDI 
251 (23): PRI 46 (0.4): PBI 288 
(2.6): PDIUM 23 (0.2); Va¬ 
rie 19 (03). 

Todi 

Comunali 1964: PCI 4.823 
(393); PSIUP 570 (4.7); PLI 
374 (3.1); PSDI-PRI 308 (2.6): 
PSI 1.925 (16.0); MSI 669 (53); 
DC 3.409 (283). 

Politiche 1963: PCI 4.724 
(37.1): PLI 307 (2,4); PSI 2.193 
(173); MSI 870 (6.8); DC 3.951 
(31,0); PSDI 275 (23); PRI 318 
(2,5); PDIUM 74 (0.6); Va¬ 
rie 30 (03). 

Gubbio 

Comunali 1964: PCI 7.627 
(433); PSI 3.499 (19,8); PSIUM 
874 (5,0); DC 4.828 (27.4); MSI 
491 (2.8): PU 303 (1,7). 
Politiche 1963: PCI 9.193 

(40.3) ; PSI 3.191 (16,8); DC 
5.372 (283>; MSI 557 (23); PU 
310 (1,7); PDIUM 50 (03); PRI 
62 (03); PSDI 251 (U); Va¬ 
ri* 29 (0.2). 


Monsummano Terme 

Comunali 1964: PCI 4626 
(573); DC 1.637 (20.3); MSI 651 

(8.1) ; PSDI 349 (4,3); PSIUP 
197 (2.4); PSI 622 (7.7). 

Politiche '63: PCI 4.527 ( 55,9) 
DC 1.641 (20,3); MSI 608 (7,5) 
PSDI 322 (4.0): PSI 616 (7,6) 
PLI 305 ( 3,8); PDIUM 41 (0.5) 
RI 17 (03); Varie 13 (0.2). 

Montecatini Terme 

' Comunali 1964: PCI 4.349 
(34,8); PSI 1407 (11,3); MSI 
969 (7.7); PLI 704 (5.6); PSDI 
731 (5.8); DC 3.797 (30.4): Va 
rie 268 (2,1): PSIUP 283 (2,3). 

Politiche 1963: PCI 4.344 
(34.5); PSI 1.626 (12.9); MSI 
1.032 (8.2); PLI 1.045 (8.3); PSDJ 
990 (7.9); DC 3.266 (25.9); Va 
rie 133 (1.1); PDIUM 64 (0,5) 
PRI 86 (0.7). 

Pascià 

Comunali 1964: PCI 4.453 

(34.1) ; PSI 1 805 (13,8); PSDI 
1.037 (7.9); PSIUP 349 (2,7) 
MSI 630 (4.8); DC 4.801 (36,7) 

Politiche ‘63: PCI 4.436 (32.6); 
PSI 2.029 (14.9); PSDI 1.171 

(8.6) ; FS1 546 (4.0); DC 4.712 

(34.6) ; PLI 516 (3.8); PDIUM 
84 (0.6); PRI 86 (0,6); Varie 
33 (0.4). 

San Marcello 
Pistoiese 

Comunali 1964 : PCI 2.965 

(46.7) ; PSDI 414 (6,5); Varie 

3G9 (5,8); DC 1.696 (26,7); 

PSIUP 174 (2.7): PSI 734 (11.6). 

Politiche 1963: PCI 3106 

(44.4) ; PSDI 538 (7.7); Varie 

11 (0.2); DC 1663 (23.8); PSI 
1117 (16.0); PLI 183 (2.6) 

PDIUM 23 (0,3); MSI 323 (4.6) 
PRI 25 (0.4). 

Aulla 

Comunali 1964: PSI 945 (14.2); 
PCI 1472 (22,1); PSIUP 1313 

(19.7) : PSDI 572 (8.6); PRI 

171 (2,6); DC 2.186 (32,8). 

Politiche 1963: PSI 1996 (29,0); 
PCI 1654 ( 24.0); PSDI 386 (5,6); 
PRI 100 (1.4); DC 2323 (33.7); 
MSI 240 ( 3.5); PDIM 22 (0.3): 
PLI 170 (2,5). 

Carrara 

Comunali 1964: PCI 12.486 
(30,6); PSI 5.103; (12,5); PSIUP 
2.335 (5.7); PSDI 2.669 (8,6); 
PRI 5.341 (13.1); Mov. Nuova 
Repubblica 1691 (4.2); PU 

1.636 (4,00); MSI 1.375 (3.4); 
DC 8122 (19,9). 

Politiche . 1963: PCI 12.197 

(29.4) ; PSI 8354 (20,1); PSDI 

2695 (6.5); PRI 5074 (14.4); 

PLI 1810 (4.4); MSI 1805 (4,4); 
DC 8359 (20.2); PDIUM 252 
( 0 . 6 ). 


\.b 


Fivizzano 


Comunali '64: PCI 1192 ^14.8); 
PSIUP 280 (3.5); PRl 421 (5.2); 
PSI 1322 (16.4); DC 4165 (51,8); 
PSDI 399 (5.0); PLI 264 (3Ì). 

Politiche 1963: PCI 1243 (14,6); 
PRI 201 (2.4); PSI 2205 (25.9); 
DC 3854 (45,2); PSDI 473 ( 5,6); 
PLI 274 (3,2); MSI 225 (2,6); 
PDIUM 46 (0,5). 

Pontremoli 

Comunali '64: PCI 1547 (21.0); 
PSI 1095 (14,9); PSIUP 127 
(1.7); DC 3791 (51,5); PU 535 
(7.3); PSDI 269 (3,6). • 

Politiche 1963: PCI 2056 (25,8); 
PSI 1237 (15,5); DC 3535 (44,4); 
PLI 358 (4,5); PSDI 355 (4.5); 
MSI 236 (3.0); PRI 85 (1,0); 
PDIUM 105 ,(1,3). . 

Borgo San Lorenzo 

Comunali 1 1964: ' PCI 4559 
(49.2); PLI 325 (3,5); PSIUP 
196 (2,1); PSDI 363 (3.9); PSI 
797 (8,6); Mista di destra 180 
(2,0); DC 2845 ( 30,7). 

Politiche 1963: PCI 4345 (45,4); 
PLI 309 (3,2); PSDI 404 (4,2); 
PSI 1131 (11,8); DC 3093 (32.3); 
PRI 41 (0,4); PDIUM 33 (0,3); 
MSI 211 (2.2); Varie 15 (0,2). 


Castelfiorentino 


Comunali '64: PCI 7577 
PLI 364 (3,3); PSIUP 243 
PSI 820 (7.4); PSDI 246 
DC 1804 (16.3). 

Politiche '63: PCI 7383 
PLI 278 (2.5); PSI 1097 
PSDI 286 (2,5); DC 1932 
PRI 13 (0,1); PDIUM 22 
MSI 143 (1,3); Varie 23 


( 68 . 6 ); 

( 2 , 2 ); 

( 2 . 2 ); 

(65.8); 

(9.8); 

(17.6): 

( 0 . 2 ): 

( 0 , 2 ). 


Dopo l'avanzata del PCI 
e il fallimento del centro-sinistra 



maggioranza 

I comunisti guadagnano un seggio sia al Con¬ 
siglio comunale che al Consiglio provinciale 
Maggioranza assoluta a Sarzana, Castelnuovo, 
Arcoia e Vezzano Ligure 


Bergamo: la DC 
perde la 
maggioranza 

BERGAMO. 24 
Bergamo, questa cittì» consi¬ 
derata (fino a ieri) dalla De¬ 
mocrazia Cristiana un proprio 
inattaccabile fortilizio elettora¬ 
le hu contribuito anciressa a 
dimostrare con il voto del 22 
novembre che l'anticomunismo 
è una barca che fa acqua da 
ogni iato. 11 partito di Rumor 
e di Moro ha — infatti — per¬ 
duto la maggioranza assoluta 
nel Consiglio comunale, nono¬ 
stante che la propaganda d.c. 
abbia riecheggiato e superato i 
toni da crociata del 18 aprile 
*48. La Democrazia cristiana ha 
visto ridursi il numero dei pro¬ 
pri. consiglieri in Comune da 
28 a 25 e la propria percentuale 
nel capoluogo passare dal 53,2% 
del 1960 (equivalente a 36.807 
voti) al 47.5%. equivalente b 
34.552 voti. 

Alla vigìlia delle elezioni, nei 
suol dissennati attacchi al PCI, 
la Democrazia cristiana era 
giunta a prospettare all’eletto¬ 
rato 11 - caos della rivoluzione » 
neireventualità d'una avanzata 
comunista. «Ricordate il 1936 
in Spagna? Fu il risultato delle 
elezioni amministrative e il suc¬ 
cesso dei comunisti a portare 
la rivoluzione (!)>*. Questo — in 
sintesi — ha scritto l'organo 
clericale « L'Eco di Bergamo >*. 
Ma l'elettorato ha dimostrato 
buonsenso ed ha voluto sotto- 
lineare che oltre certi limiti la 
D.C. ormai non può andare 




Empoli 


Comunali 1964: PCI 10.179 

(60.3) : PSIUP 550 (2.1); PLI 
933 (3,5) DC 6194 (23.1); PSI 

765 (6,6); MSI 467 (1.7); PSDI 
34 (2.7). 

Politiche I9M: PCI 15.843 

(59.3) ; PLI 911 (3,4); DC 6157 
(23,1); PSI 2210 (8.2); MSI 
494 (1J); PSDI 919 (3.4); PRI 

(0,2); PDIUM 67 (0.3); Va¬ 
rie 47 (0.2). 

Roccostrada 

Comunali '64: PCI 4288 (54,8) 
PSI 870 (11,1); PRI 193 (2,5) 
PSDI 262 (3,4): DC 1652 ( 21,1) 
MSI 392 (5.0); PSIUP 164 (2,1) 
Politiche '63: PCI 4451 (52.3) 
PSI 1111 (13.1); PRI 223 ( 2.6) 
PSDI 36 6 <4,3); DC 1738 (20.4) 
MSI 470 (5.5): PLI 114 (1,3) 
PDIUM 30 (0.4); Varie 8 (0,1). 

Follonica 

Comunali 1964: PSI 1531 
(19.5); PCI 3255 (41.4); FRI 522 
(6.6); PSIUP 177 (2,3); PSDI 
481 (6.1); MSI 519 (6.6): DC 
1373 (17.5). 

Politiche 1963: PSI 1234 «6,5); 
PCI 3061 (40.9); PRI 577 (7,7): 
PSDI 593 (7,9); MSI 470 (0,3); 
DC 1224 (16,3); PLI 272 (3.6); 
PDIUM 36 (0.5); Varie 28 (0.3). 

Monto Argentario 

Comunali ’64: DC 2199 (33,9): 
PSI 928 (14,3); MSI 359 ( 5.5); 
PRI 1832 (284); PCI 601 (94); 
PSDI 567 (8.7). 

Politiche 1963: DC 2544 (384); 
PSI 974 (14,7); MSI 281 (34); 
PRI 1300 (19,7); PCI 792 (114); 
PSDI 450 (0,8); PLI 202 HI); 
Vari* 31 (04); PDIUM 80 «4). 


Cosenza perde 
11.000 voli 

COSENZA, 24 • 

Quello che più colpisce, 
dando uno sguardo ai risul¬ 
tati della provincia di Co¬ 
senza, è il completo tracollo 
registrato dalla DC la quale, 
rispetto alle provinciali del 
’60, subisce una perdita secca 
di oltre 11.000 voti calando 
in percentuale dal 40,6 al 
37,5%. 

In rotta anche il MSI che 
perde oltre 8.000 voti, calan¬ 
do in percentuale del 2,5%. 
Un calo sensibile registra an¬ 
che il PSI che perde oltre 
3.000 voti e a stento riesce a 
mantenere i 5 seggi che già 
aveva. • > • 

11 PCI guadagna oltre 2.000 
voti e aumenta in percen¬ 
tuale dell’1,1% e per 300 voti 
non conquista l’ottavo seg¬ 
gio. I socialdemocratici pas¬ 
sano dal 2 al 3,9% e i liberali 
dal 3,1 al 4,9%. Una discreta 
affermazione ottiene, in que¬ 
sta prima campagna eletto¬ 
rale, il PSIUP che riesce a 
portare un proprio rappre¬ 
sentante in seno al Consiglio 
provinciale 

L’avanzata comunista in 
provincia di Cosenza ha as¬ 
sunto ~ proporzioni ancora 
maggiori nelle elezioni co¬ 
munali del capoluogo, regi¬ 
strando un aumento di circa 
2.000 voti e la conquista di 
un seggio in più. Anche alle 
comunali : di Cosenza rile¬ 
vanti sono state le perdite 
della DC e del PSI che per¬ 
dono 1 e 2 seggi. 

Eletti del PCI alla Pro¬ 
vincia di Cosenza: Arena 
Giuseppe, collegio di Acri: 
Alessio Mario, collegio di San 
Giovanni in Flore; Fata E- 
doardo, collegio di Spezzano 
Sila; Sirangelo Dario, col¬ 
legio di Aprigliano; Pu¬ 
gliese Aldo, collegio di 
Roggiano Gravina; De Simo- 
ne Marco, collegio di Rossa¬ 
no; Piluso Umile, collegio di 
Luzzi. 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 24. 

L'avanzata comunista, che a 
La Spezia ha raggiunto una 
delle percentuali più forti (3.2 
per cento rispetto alle ammi¬ 
nistrative del ‘60 e 2,3 per cen¬ 
to rispetto alle politiche del 
1963), ha prodotto un netto 
spostamento a sinistra in tut¬ 
to lo schierumento politico pro¬ 
vinciale. Infatti, comunisti, so¬ 
cialisti e PSIUP, complessiva¬ 
mente, hanno avuto un aumen¬ 
to percentuale di oltre 1*1 per 
cento. Nel comune capoluogo, 
il PCI ha conquistato un seg¬ 
gio, passando da 17 a 18 e con¬ 
fermandosi il primo partito do¬ 
po la secca perdita della DC, 
che ha avuto due seggi in 
meno. 

In provincia, il PCI è tor¬ 
nato, dopo 17 anni, ad essere 
il primo partito ed ha conqui¬ 
stato 9 seggi al Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Ancora più vistoso 11 succes¬ 
so in alcuni importanti comu¬ 
ni: il PCI ha conquistato la 
maggioranza assoluta a Sarza¬ 
na, Arcoia (54,50 per cento dei 
voti). Custelnuovo Magra, Vez¬ 
zano ligure. 

Rilevante l'avanzata comuni¬ 
sta nella Riviera, dove la sini¬ 
stra ha conquistato per la pri¬ 
ma volta il comune di Framu- 
ra. e nella Val di Vara. A Or¬ 
tonovo, alla grande avanzata co¬ 
munista (aumento del 9 per 
cento del voti rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni amministrati¬ 
ve), ha fatto seguito un magni¬ 
fico successo nella campagna di 
tesseramento: durante la cam¬ 
pagna elettorale, 35 giovani so¬ 
no entrati per la prima volta 
nel partito, e. dopo l’annuncio 
del risultati, altri dieci giova 
ni hanno chiesto la iscrizione 
al PCI. 

La* vittoria comunista a La 
Spezia póne ora l’esigènza di 
una discussione molto seria, al 
di sopra di ogni settarismo, fra 
tutte le forze politiche e de¬ 
mocratiche e. Il nostro parti¬ 
to per creare nuove Giunte 
mediante uno schieramento po¬ 
litico capace di affrontare e 
realizzare i programmi presen¬ 
tati agli elettori. E’ l’unico mo¬ 
do, questo, per non tradire la 
volontà espressa dagli spezzini 
e per dare uno sbocco a sini¬ 
stra della palese sconfitta del¬ 
la formula di centro-sinistra e 
della sua politica. 

Luciano Secchi 


Entusiasmo 
popolare 
a Parma 

. * . . PARMA, 24. 

Migliaia di pèrsone festeg¬ 
giano In piazza Garibaldi la 
nuova vittoria delle sinistre 
nelle amministrazioni comuna¬ 
le e provinciale di Parma. Sta 
accadendo un po’ dappertutto, 
in questo momento, nei mag¬ 
giori centri dell’Emilia; ma for¬ 
se qui l’entusiasmo è tanto più 
grande, in quanto la vittoria 
appariva meno certa: i risul¬ 
tati delle politiche del '63. se 
non erano preoccupanti per il 
Comune, lo apparivano invece 
per la Provincia dove, in base 
a quei voti, i seggi sarebbero 
stati 15 contro 15. Adesso, in¬ 
vece. quelle perplessità sono 
alle spalle: le due amministra¬ 
zioni locali sono rimaste alle 
sinistre che hanno, anzi, mi¬ 
gliorato le loro posizioni 

In fondo, il discorso più in¬ 
teressante che si possa fare è 
proprio quello dell’aumento del 
consensi alle sinistre — PCI. 
PSI e PSIUP — secondo una 
indicazione chiarissima, di con¬ 
ferma della linea democratica 
fin qui seguita. Questo è l’ele¬ 
mento caratterizzante: qui. do¬ 
ve le sinistre hanno ammini¬ 
strato assieme gli enti locali e 
dove si erano impegnate per 
continuare assieme sulla strada 
già iniziata. la loro posizione è 
uscita rafforzata: nel comune 
il PCI e il PSI hanno conserva¬ 
to » seggi eh# già avevano, ma 
uno * stato anche conquistato 
dal PSIUP. 


Veneto 


L'aiuto del clero 



e 


bastato alla DC 

It PCI avanza rispetto al '60 • al '63 
e conquista quattro posti in più nei 
consigli provinciali 


Dal nostro inviato 


VENEZIA, 24. 

L'avanzata di 35 mila voti ri¬ 
spetto al 1960, un miglioramen¬ 
to In percentuale anche rispet¬ 
to al 1963, ni» rafforzamento del 
gruppo consiliare sia alla Pro¬ 
vincia che nei maggiori Comu¬ 
ni. una chiara sconfitta della fu¬ 
ribonda offensiva anticomunista 
scatenata dalla DC: Il voto co¬ 
munista nel Veneto, si inseri¬ 
sce a buon diritto nel quadro 
della grande affermazione del 
nostro partito in tutta Italia e 
acquista un particolare signi¬ 
ficato in questa regione dove la 
DC detiene tutte le leve di po¬ 
tere. si è avvalsa dell’appoggio 
senza limiti del clero e ha com¬ 
piuto uno sforzo senza prece¬ 
denti per provocare quella « in¬ 
versione di tendenza » nel voto 
comunista che troppo incauta¬ 
mente era stata pronosticata. 

La DC che tradizionalmente, 
nelle regionali, recupera larga¬ 
mente voti ad ogni elezione am¬ 
ministrativa. non è riuscita qua¬ 
si in nessuna provincia a ri¬ 
portarsi al livello del I960. Re¬ 
cupera qualcosa rispetto alle 
politiche del 1963, approfittan¬ 
do della completa scomparsa dei 
monarchici, dello arretramento 
del MSI, della sostanziale bat¬ 
tuta di arresto del socialdemo¬ 
cratici. Il PSI registra gravi 
perdite, che si aggirano sul 2-4 
per cento mentre II PSIUP si 
afferma con il 4% a Venezia, il 
3,5 a Verona, il 3.29 a Udine, 
il 3.06 a Padova. 

La DC perde un consigliere 
provinciale a Vicenza, a Vero¬ 
na, a Treviso, a Belluno e a 
Udine. Il PCI conquista un con¬ 
sigliere provinciale in più a Ve¬ 
rona. a Vicenza, a Treviso e a 
Belluno, un consigliere prorin- 
ciale il PSIUP ottiene a Ve¬ 
nezia. a Padova, a Verona, a 
Treviso e a Udine. A Padova 
dove, per effetto della riduzio¬ 
ne della popolazione, il consi¬ 
glio provinciale passa da 36 a 
.J0 consiglieri, il PCI ne perde 
uno malgrado ottenga nove mi¬ 
la voti più del 1960. duemila 
più del ’63 e veda la sua per¬ 
centuale salire dal 13.2 del I960 
al 13.69 delle politiche, al 14.89 
odierno, ma il Gazzettino, che 
fa un titolo su questo consiglie¬ 
re in meno al PCI, fìnge di di¬ 
menticare che la DC ne perde 
addirittura quattro (da 22 a 18). 

In tutte le Federazioni vene¬ 
te del nostro partito, nelle se¬ 
zioni sono esposte le bandiere 
russe. D successo comunista è 
inequivocabile ovunque, entu¬ 
siasmante nelle zone operaie. 
Venezia città, è andata ancora 
poderosamente avanti, anche 
oltre la .già grande avanzata 
del 1963. particolarmente nella 
terramerma. dove vive la classe 
operala di Margbera. Le provin- 
viall del 1960, avevano dato nel 
capoluogo della regione 48.986 
voti al PCI, le politiche del ’63. 
52.964 voti, le provinciali di do¬ 
menica 57.392 voti! Questo for¬ 
midabile successo è riconferma¬ 
to alle comunali, dove il PCI 
passa dal 22.4 al 24.4 per cento, 
conquistando quindici consiglie¬ 
ri contro 1 14 del 1960 (e man¬ 
cando di un soffio il sedicesi¬ 
mo). mentre la DC scende da 
23 a 21. il PSIUP ottiene due 
seggi (come a Padova), 11 PSI 
scende da 13 a 9. i socialdemo¬ 
cratici tengono i loro 4. 1 libe¬ 
rali passano da 2 a 5 strappan¬ 
done uno al MSI e due alla DC. 

Molto importante anche 11 ri¬ 
sultato d! Vicenza, dove fi no¬ 
stro partito recupera ampia¬ 
mente la leggera flessione del¬ 
l'anno «corso e strappa un con¬ 
sigliere in Dfù alla Provincia. 
Non s! è votato per la Provin¬ 
cia di Rovigo, ma nei quattro 
comuni oltre i cinque mila abi¬ 
tanti il PCI avanza in misura 
notevole. A Rovigo città il PCI 
passa dal 23.5 al 25.68 per cen¬ 
to. da 10 a 11 consiglieri, a 
Verona, conquista un seggio in 
più anche al Consiglio comu¬ 
nale. 

A ’ Treviso, : a Belluno non 
si sono superate le percentua¬ 
li del ‘63, ma bisogna tenere 
conto del minor numero di 
elettori, del mancato rientro 
di migliala e migliaia di emi¬ 
granti Ciononostante il 1 PCI 
passa a Belluno da 2 a tre 
consiglieri provinciali. Pro¬ 
fonda amarezza serpeggia ne¬ 


gli ambienti del centro 
stra, che a Venezia è ridotte 
ad una maggioranza molto ri¬ 
sicata, e particolarme nte te 
quelli socialisti. 

Anche nel comuni minori 
l risultati dimostrano cha II 
PCI è il pilastro fondamentale 
dello schieramento popolMNa 
unitario, che soltanto la ' sua 
avanzata Impedisce alla DC 
di estendere la sua egemonia, 
nella regione. In Provincia «ti 
Rovigo il PCI da solo ha vin¬ 
to I comuni di Occblobello e 
di Villanova Marchesana. In 
provincia di Padova a Cado- 
neghe, dove si votava per la 
prima volta con la proporzio¬ 
nale, il PCI passa da 364% 
del 1963 al 41,9 % del ■ voti, 
conquistando nove seggi (co¬ 
me la DC) che uniti al sag¬ 
gio ottenuto dal PSIUP e a 
quello del PSI consentono «ti 
riconfermare i’amministrazdo- 
ne popolare. Il largo schiera¬ 
mento unitario delle sinistre, 
realizzato nel Friuli (oltre 80 
Uste unitarie) ha permesso un 
grande successo nel piccoli 
comuni. Le sinistre hanno ri- 
confermato le loro maggioran¬ 
ze ad Aquileja. Terzo d’Aqui- 
leja, Fiumlcello e Campolongo, 
hanno perduto Carlino e Sut- 
trio, ma in compenso hanno 
strappato alla DC ben tredici 
comuni; Rivignano, Tapoglia- 
no, Lanco, Pontebba, Preone, 
Socchievo, Dogna, Forni «li 8o- 
pra, Resiutta, Verzegnis, Zulio 
Carnico, Coneglians, Llgosullo. 

Mario Passi 
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AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ* L 00 

FIMER piazza VanvitelH 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipenciJo autosovven¬ 
zioni. 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoaov- 
venzioni. 


4) AtJTO-MOTO-ClCL» L . 00 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plà uUm 
di Bona . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi, medi¬ 
tazioni - Via Bissateti sl fi 

AUTOMOBILISTI! Volendo mo¬ 
tovetture nuove, oppure occa¬ 
sione funzionamento garantito, 
facilitazioni pennute, pagamen¬ 
to, rivolgetevi - presso «Sottor 
Brandini, piazza Libertà. 


6) INVESTIGAZIONI L M 

*' *" ** ‘ ■ a 

I.R.I. Dir. grsnd’afnetnie PA- 
LUMBO Investigaste!*!, accette 
menti riservatissimi pre-peeS- 
matrlmontell. Indagini dell ente. 
Opera evnnque. Principe Ame¬ 
deo 02 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 


5) 


VARO 


L. 09 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi MetapelcM- 
ca razionale al servizio «fi ogni 
vostro deriderla Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Plgnasecca 63, NspolL 


lunwHiH 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico per te_ 

delle < sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sesso all di 
vosa. psichica, 
r astenia, deficienze ed 


Ile sessuali). Visite 
montali. Dett. P. MONACO, 
Roma, Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala stnìsern, 
piane seeonde, tal. 4. Orarie 
9-12. 19-s e per appun tar—te 
escluso il sabato pomeriggi* e 
nel giorni festivi si riceve mi» 
per appuntamento. Tel. 471.11# 
(Aot. Com. Roma 19019 del 
* 25 ottobre 1999). 
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INCHIESTA SULLE CONDIZIONI DELLA MUSICA OGGI IN ITALIA 


Per tre giorni 



mone 


lai 

' I * 

mani dei dovimi 


In sciopero 

t * 

da venerdì gli 
Enti lirici 


Silvana 

Mangano 

sarà 

Greta 

Garbo 


t , ! , 

Anche la musica, come le altre arti, porta oggi un contributo « scita » l'inaugurazione dell'Opera di 
sempre più vivo alla battaglia per rinnovare la cultura Roma e della Scala ? 

, Non si meravigli il lettore se la nostra «inchiesta v (ma il termine non è Le organizzazioni sindacando concerne la situazione ìegi- 
esatto), iniziatasi alcuni giorni fa, si conclude già oggi con queste annotazioni dei ^finiuuiana.^hamw 


anche quantitativamente assai positivo, poiché credo che oggi nessun Paese e 29 novembre prossimo. Per dere la indispensabile, valida 

puroneo lo no) vossa vantare- ___ tre giorni, dunque, niente liri-ed immediata soluzione dei 

™ riu‘e° o ‘ che'in- StSE""* “ tSLTSSSS, 

♦ dt 0 ™ na * - se io /Tisi può e deve essere Non è senza significato che zione della stagione del Teatro vita da far prevedere a bre- 

tervengofxo decisaTTìente e eretta dialetticamente nelle un discorso iniziato sulla musi - dell'Opera di Roma verrà dun- vissima scadenza la paralisi 


tl. Per cui questi articoli han- ( U t a tf 9 portati avanti in una si - re con sempre maggior deci- gurazione della stagione clella I r el a ti va alia mancata, imme- 



per quanto misconosciuta e p osizione condivisa da gran par- getto di discussione e dt ap- ma degli Enti lirici italiani, primavera, hanno spesso do* 
spesso denigrata anche in p a- delia cultura marxista ita- profondlmento ideale. Se il me* problema che anche recente- vu to subire anche notevoli ri* 

trio, continua ad essere un pa- rito di questa diretta apertura mente, a Roma, a Milano co- t arc fi nella corresponsione del- 

trimonio vivo e attuale proprio Tuttavia proprio qui si in- problematica è in massima me a Napoli e a Firenze, si [ a normale retribuzione, si 

!ì c ? mpo fr«uioiie e serisce il motivo del nostro di- parte delle giovani generazio• è configurato In forme dram- sentono profondamente umi- 

delrarione nell oggi. Il lettore battito con una parte del co m- ni, è anche vero che questa si- matiche. fiati dalla incomprensione che 

avrà forse notato «a mancanza p aim { musicisti sovietici, che tuazione è stata resa possibile II documento, diffuso Ieri dai incontra presso il governo la 

di due musicisti viventi di no- pj ono jj a messo chiaramente in nel tempo, e attraverso lunghe tre sindacati e con 11 quale si causa della cultura musicale 

IfHu * a JP a a ” cae „i ° ri r*« luce «elle srue risposte: un di- battaglie interiori, proprio dal- è giunti a indire le giornate affidata alle loro prestazioni. 

Ildebrando Pizzettt e uiorpto battito che non deve conosce- l'opera di quegli altri musici- di sciopero, afferma: per cu j _ dopo aver pmpìa- 

Federico Ctftedtm.it primo e re occ i U3 { 0 ni, ma deve essere sti in cui non a caso abbiamo «I rappresentanti dei dipen- men f e dimostrato in Italia e 
stato tscluzo perchè, mi portato avanti reciprocamente indicato il meglio che abbia denti degli Enti lirici e sinfo- a fi’ e stero la loro validità ar- 

si tratta di un autore assai piu e con seren j tà nell’interesse prodotto la musica italiana nel nici riuniti in assemblea ge- fi s ti ca e la loro serietà pro- 

5 0 «2i Ua ^nnr/,mrt C m 1 . 0 de,,a rnusica, dell’informazione nostro secolo: Malipiero, Dalla- nerale il 19 novembre 1904, f e ssionale — non possono più 

d?cani’ U°secondo in- da tutt ’ e due le rti * di un rea ’ V lccola ’ Petrassl ’ ' ' d °P° avere ampiamente di- i, tre assistere passivamente 

steate ai oggi, u secoww. * * j e e f econ d 0 arricchimento del- f *MantAni scussa ed esaminata la situa- a jj a orma j non lontana disper- 

SS notlvtì, cSa tu- P^blemalica musicale di co- ‘ Giacomo Manzoni alone del sel , 0 re, sla per quan . ^d" a p°eK 

liana anche nel dopoguerra. patrimonio culturale costituì- 

non abbiamo potuto avvicinar- — — . .-— ..— — —— —- -_______ to dagli Enti lirici e sinfonici. 

Io a causa delle sue gravi con- > « Danno mandato pertanto 

dizioni di salute. Una lacuna, ^ •m _ _ "W alle Federazioni dei lavoratori 

questa, sentita ma inevitabile, m m J fi fi fi dello spettacolo di indire una 

che ci proponiamo di colmare m fi ♦♦yv fi pronta ed adeguata azione di 

quando U musicista cuneese si fi fi fi fi fi fi fi fi fi E E E protesta che determini la ne- 

sarà di nuovo e pienamente ri- fi H M * E M. u » W Uj ■yf m mj I Jmj cessità da parte del governo 

stabilito. W/Wr Wf MS MS MS MSWS di r jp 0rtare a lia normalità il 

Le scelte compiute, oltre ad settore a cui appartengono 

essere le uniche possibili, si prendendo gli indispensabili 

dimostrano anche rivelatrici a 1 ^ M ed urgenti provvedimenti del 

per individuare il cammino m M M f __ M caso. 

della musica italiana dall ini- M “W"'fi "W Vg vj jB .Detta normalizzazione de- 

zio del secolo ad oggi, commi- # MM m m - M E M M E E E E E E E vc riaffermare l’attuale situa- 

no che[ prende le mosse ranminto E/\^ E E/ %/\S \A/W K-J 1/ ÌLT# W %/\A/ zione ”de jure” e "de facto” 

da Gian Francesco Malipiero JL che vede il diritto dei dipen- 

per sfociare con Luigi Nono in denti dcgH Enti ad avere assl . 

curata la copertura dei loro 
costi liberamente contrattati 
affinchè possano continuare ad 
assolvere la funzione culturale 
cui sono preposti. 

« E’ ben vero che le soluzio¬ 
ni in passato escogitate, sem¬ 
pre comunque " parziali, hanno • 
consentito di continuare l’atti¬ 
vità in modo affannoso e pre¬ 
cario. • , 

* E’ altrettanto vero che que¬ 
ste soluzioni hanno aggravato 
costantemente il problema e 
resi vani gli sforzi di chi, la¬ 
voratori dello spettacolo, uo¬ 
mini di cultura, compositori, 
artisti, ecc.. vuole assicurare 
al teatro lirico italiano una 
vita degna delle sue gloriose 
tradizioni. Lo stato di agita¬ 
zione, immediatamente procla¬ 
mato. è stato seguito dalle 
assemblee generali dei lavo¬ 
ratori di tutti gli Enti i quali, 
approvando pienamente l’ope¬ 
rato dei loro dirigenti, hanno 
riconfermato ai sindacati il 
mandato loro conferito dalla 
assemblea delle Commissioni 
interne ». 


non abbiamo potuto avvicinar- • 
lo a causa delle sue gravi con¬ 
dizioni di salute. Una lacuna, 
questa, sentita ma inevitabile, 
che ci proponiamo di colmare 
quando U musicista cuneese si 
sarà di nuovo e pienamente ri¬ 
stabilito. 

Le scelte compiute, oltre ad 
essere le uniche possibili, si 
dimostrano anche rivelatrici 
per individuare il cammino 
della musica italiana dall’ini¬ 
zio del secolo ad oggi: cammi¬ 
no che prende le mosse appunto 
da Gian Francesco Malipiero 
per sfociare con Luigi Nono in 
un atteggiamento dt apertura e 
di coscienza verso f problemi 
più pressanti del nostro tempo. 

Malipiero — e con lui, ma in 
minor misura e con gravi limiti 
ideologici. Casella — fu il pri¬ 
mo a prender coscienza della 
necessità di rinnovare la mu¬ 
sica italiana, che . se aveva nel- ’ 
l’opera di teatro una grande 
tradizione nazionale, rimaneva 
però in tutti gli altri settori alla 
retroguardia rispetto alle scuole 
nazionali d’Qltre confine. Rifar¬ 
si con uno spirito nuovo all’an¬ 
tica tradizione polifonica, me¬ 
lodica e strumentale italiana, 
inserirla in un'opera attuale di 
liberazione da incrostazioni cul¬ 
turali estranee — come quella 
del tardo romanticismo centro¬ 
europeo — fu la grande intui¬ 
zione e la grande lotta di Ma¬ 
lipiero Con lui iniziò quel mo¬ 
vimento di valorizzazione del 
passato che portò fino al sor¬ 
gere di una vera e propria nuo¬ 
va scuola vocale e strumentale, 
di cui non certo a caso Dalia- 
piccola e Petrassl furono i mag¬ 
giori esponenti. 

Trovatisi a operare e a com¬ 
piere la loro ricerca in pieno 
clima fascista, Dallapiccola e 
Petrassl seppero trovare una 
via che con le ambizioni «cto- 
vinistiche e retoriche del regi¬ 
me non aveva nulla a che fare, 
e che ha costituito l'unico filo 
rosso, l’unica linea di forza nel 
passaggio tra il crollo del fa- 
Un film stilla vita della fa- seismo e la ventata di rinno- 
mosa attrice ' cinematografica V amento culturale del , dopo- 
Greta Garbo verrà realizzato guerra. 

da Dino De Laurentiis nel Daliapiccola in particolare, 
1965. Lo ha dichiarato il prò- per tanti anni boicottato e in¬ 
duttore precisando che la pel- sultato come il rappresentante 
licola sarà interpretata da sua {„ Italia del cosmopolitismo 




moglie. Silvana Mangano. 


culturale, ha dimostrato «ella! 


« L’idea di realizzare U film sua opera come sia possibile ri- 

— ha detto De Laurentiis — è spettare una tradizione, un sen- 

mia personale, ed il progetto è tire prettamente italiani pur ■. - . 

attualmente In fase di elabora- adottando le tecniche più avan- 

zlone a cura di Franco Brasati, zate; l’uso che Dallapiccola ha 

Mi riservo di avvicinare pros- fatto della dodecafonia è ser- 

simamente Greta 3 Garbo per vito infine per dimostrare co- ■ 

chiedere di collaborare alla me la musica italiana non Jos- ■ 

realizzazione della pellicola, se condannata a rimaner prt- H ^ ~ 

Sarà un film biografico e la gionlera di una tradizione im- * 

storia comincerà da quando mobditticamente intesa, ma an- 

Greta Garbo era ancora sco- zi potesse trovare P r .? pr }?jP _ _ _ _ 

noscluta e viveva In Svezia, questa le rapioid e oli stimol! mm m ^ m «mb am 

Si concluderà con 11 successo di wn uItertOTe 

§=^ , r 1 ,n c d°SS'r f&is'-sSi'ES MarioCeccarelli 

USI. ssar» S -JSSSdS all’Eliseo 

ftcialmente la n a«,^. ? « itimi • arrivati * ma a rimetterei j n un lungo elenco di cor 


PARIGI — Sophia Loren osserva attraverso una lente Paul New- 
man. Alle spalle dell'attrice è David Niven. L'incontro è avve¬ 
nuto ad un cocktail, a Parigi, per festeggiare l'inizio di un nuovo 
film che vede i tre attori insieme (telefoto) 


Convegno 
sugli enti 
lirici e 
sinfonici 


^ Ha inizio oggi, alle 9.30, pres¬ 
sa w sco il teatro Fiammetta, il Con¬ 
fi vegno di studio sui tema «Gli 

fi fi ■ V I fi fi fi nella so- 

JL 111 rietà moderna », promosso dalla 

Associazione nazionale enti li- 
rici e sinfonici (Anels). Vi 

r mmm mnmsm ^^m mm partecipano sovrintendenti di 

teatri stranieri e italiani, in ono- 

ste non certo dagli accarezzanti le peraltro limpide esecuzioni re dei quali si è svolto ieri un 
tocchi, struggenti abbandoni della Toccata in ri bem. di Cle- cocktail nella sed». delI’Associa- 
con cui è spesso consuetudine, menti, il Preludio in si bem. z j 0 ne generale italiana dello 
anche da parie di insigni inter- min. di Bach, per citare le spettacolo. - 

centi Hnee^viri Im e nt e severi iPsuccesso del Ceccarelli è „” no . pr ® seD p 11 . d, I. ettore 
e da una resa timbrica valoriz- stato calorosissimo: capita as- deli Opera di Parigi. Emma- 


nciaimeme la aouua. u _ rnn a rimettere _ __ e aa una resa urounca va.uut- - —•—.. —' , ... , . 

giro di manovella del film La mal * ar T io< y T>1 ?. s ll } t U P lungo elenco di com- Mnte lo nel senso sai di rado di vedere un con- nuel Bondeville. il sovrinten- 

rita di Greta Garbo sarà dato ** 1 ’J pr 5 lìl^^^-abilmenie^ P° 5,to J?: critici musicali, di più modcrno . La passione che certista seguito dal pubblico dente dell’Opera di Stato di 

ncn’autunno deiranno venturo, «odore oltre concertisti che hanno vo uto ^ esprime da quelle composi-lcon tanto fervido interesse ed Vienna. Egon Hilbert, il diret- 


i moderno. La passione che cenisia seguito aai pudduco aenie aeu opera di stato di 
esprime da quelle composi- con tanto fervido interesse ed Vienna. Egon Hilbert, il diret- 


Pontina. 


«e — lojnwww ui razzerei, cani, «.eccnu «rauco «m un interrirete «attuale»* .«ira ‘ niiuiiauuau, 

lapiccola — ha dato I «oi fnit- Ferrara. Renato Fasano, Gior- n suo nianismo^risDonde al con- Trc * Bindo Missiroli. i maestri Ma¬ 
ri e ha posto le basi P* r «» gio Favaretto. Arturo Abbà. “ J .. musica nuova. Ab- rio Zafrtd. Renzo Silvestri e 

M€ ^^ n ^h^ t1 ?iKOml5a fi- vlTfri bìamo ricordato Chopin: a mag- Cinema Virgilio Mortan. in rappresen- 

ll andrà di iMn SSmSSe ad essere anchc co- T^h'i. Cesare ViKbrega. Au- p or ra S i ° ne sottolineamo « va- * IntrilTO ' Cecma. 11 d's^n^CrS'ilfan 5 ^ 13 

Il paure ai Jean ^entemente sociale e politica rus to Cartoni Nessuno lo ere- ,ore dell’esposizione del Me. lniTlgO Cecilia, il sen. Crespellam pre- 

■ ■ • i « e che vede nella musica il ri- derebbe: l'intervento di qualifi- Ph«to valtzer n. 4 di Liszt che T Afin-nlao sidente dell’Associazione «Pier 

Harlow dlisaa tre /I*«° p* ù diretto di una per- ca ti esponenti della cultura mu- »1 Ceccarelli ha proposto m ac- a 1A»S i\Ilgeie» Luigi da Palestnna- di Caglia- 
■ nmvn m sonalltà totalmente impegnata ^cale italiana non è ancora centuazioni ritmiche in chiaro- renosamente messo ri . Lamberto Trezzmi. segreta- 

HaaliMaa ala daillfltl nena per J“ n<x servito a restituire ad una con- scuri sonori e timbrici di im- in3iem e- dovrebbe essere gira- rio generale del Teatro Comu- 

WIIIOBI 01 aoiion rione delle 'brutture politico-so- dizione di civUtà la vicenda ar- pressionante drammaticità. A- t a Lo S Angeles, ma salvo naie di Bologna. L’amministra- 

m .1 W . • eWl «tutti I livelli Spettì che caratterizzavano pur qu3 , che veduta tratta da altri tore del Covent Garden di Lon- 

pvr II noni mozrima chiarezza il principio imito notevolissimo di amici e _;_ rfimemente di esser stato con- *! r fr.^ 0ha T °,° e ‘ dire * tore 

da un lato che l’artlria di oggi di estimatori, una folla di ap- . . SriSto tateraSSte to lS?a deU 0p€ra dl ^hno, 

Sllllo figlio non può chiudere gli occhi di oassionatl rimasta fedele al- . ... o merito alla periferia di Ro- Seefehlner, arriveranno m tem- 

fronte otta realtà, e non pud l’arte del pianista, come abbia- B-- !—!« ma ed in alcune zone del Fla- P° P er partecipare ai lavori del 

INDEPENDENCE (Missouri), 24 non tener conto di certe acqui- mo accertato, ieri, nel corso di lOIMflQQIO mìnio- il che sarebbe il minor Convegno, che sarà aperto dai 

R di Jean H arlow ha rfrionl di c^ ^esri ^ im incerto straordinario svol- ■ Sale ie rii autori avessero avu- saluto del sindaco dì Roma, 

intentato una causa per danni campo del linguaggio, dalraltro to nel Teatro Htseo. - - J.jL„| n ^ di fantasia e fossero «ni» 

contro l’autore, l'editore e il che ogni novità, ogni allarga- Colpisce del pianismo del • OGOlCOfO , ^i sufficiente mestiere. ° D • « pet ™ CC1 ’ e pre * 

distributore di un libro sulla mento di visuale e arricchimen- Ceccarelli la viva attualità, la ' . • Vagando tra il giallo ed un or- I? 11 . 011 ' C< !f 0 ,? a ’ c 

famosa stella cinematografica to di mezzi nel campo del Un- severa purezza. U tratto im- ; - Br .j _ rinilante « fantascientifico. u bistro del Turismo e dello Spet- 

degli anni trenta; chiede un gvaggio del • materiale, musi - prontato da una energia incisi- Q DUClHItr * fllm di Rov Fre^ount tma chi tacol °- 

compenso di tre milioni di dol- cale, va messo al servizio del- va e da un intimo e insolito - racconta le avventure a C’è da augurarsi che dalle re- 

,ar n L „„ I««^ /«!» « «“« 'VJC.lh 5? uSS C ?l%KSn' » IM» c 1. BfMtoteca Li SSSSài dui I.zioni e dSTdib.tU.0 posano 

Il libro è Intitolato: Harlow, spressive e comunicative, sen di Chopin e di p P® germanica hanno indetto per og- pgj un giovane ed una donna, acquisirsi clementi nuovi ed 

una biografia intima za nessuna concessione a tee- gono nella filtrazione di una * u mercoledì 25 nos-embre. alle 'iTo nrese con una cane care- „Hìs . 

Nel ricorso alla magistratura, noìogismi fine a se stessi interpretazione sorprendente- ore 17 . nella «ede della Bibllote- ^ ferrei«imf awcn- ’’ 8 P romu °' ere - 3P 0116 \ e : 

il padre della diva, Mtmtclair Nono porta avanti dal canto mente nuova ed al-contempo ca (via del Corso 2C7). un pome- nendo presenti le esperienze dei 

CeSenter di Kansas City af- suo questo convinzione da mi- in una visione musicale che le tìggio dedicato al drammaturgo turiera. che ha rapito un fumo- maggiori tcatr} europei la fa- 

ferma che il libro distrugge il «tante comunista che aqùce in traduce in rigorosa autenticità. prof Selano Za- s ° F ra rifattoti sono Carol Wal- mosa ,e ** e riordinatrice dei no- 

suo diritto alla vita privata, lo una precisa situazione stoma La Polacca in sol dirw mk ga A prwenter» impera di BQch- ke "? g 1 ?uger ‘ stri Enti che U Convegno trova 

espone aU’umUiaxtone ed al ri- Per lui è imperiosa necessità Op. 25. I à«eoro da concerto — mentre il compio» teatrale , , ln gravissima crisi proprio alla 

h; redo oltre che al disprezzo fare i conti anche con quelle op. <6 il Notturno in do min. CUT reciterà alcune «cene VICI » n » U ffuralL 

puMàMeo conquiste di linguaggio musi- Op. 48, n. 1 sono state propo- del tuoi drammi. vigili* delle serate inaugurali 


Bindo Missiroli. i maestri Ma¬ 
rio Zafrtd. Renzo Silvestri e 
Cinema Virgilio Mortan. in rappresen- 

_ tanza dell’Accademia di Santa 

IntrigO ' . Cecilia, il sen. Crespellani pre- 
T m | sidente dell’Associazione « Pier 

£1 LsOS Angeles Luigi da Palestnna» di Caglia¬ 
li film penosamente messo r i Lamberto Trezzmi. segreta- 


contro 

canale 


Scompiglio 
nel « regno » TV 

Le cifre sono entrate nel 
Telegiornale, provocando, 
i ben facile immaginarlo, 
grave scompiglio alla dire- ” 
zione dei servizi d'informa¬ 
zione: le elezioni infatti si . 
commentano con le sole ci¬ 
fre. Ristabilita dunque la 
obiettività nell’informazio- * 
ne alla TV? Sì: o, perlome¬ 
no, finché sul video sono . 
sfilati i tabelloni con i ri¬ 
sultati. Ma, ecco, sul più 
bello arrivare V « interpre- • 
te » delle cifre, nella per¬ 
sona dell'* esperto > Ugo 
Zatterin. Un’interpretazio¬ 
ne matematica, assicura 
con tranquillizzante bono¬ 
mia Zatterin. Ebbene, ecco 
una * perla > di natura 
strettamente matematica: 

Il PSI ha perso in percen¬ 
tuale il 2,9: esattamente la 
percentuale raggiunta dal 
PSIUP. Se i due partili fos¬ 
sero rimasti uniti, spiega 
dunque Zatterin, il PSI «- 
vrebbe mantenuto la stessa 
percentuale della prece¬ 
dente consultazione. 

Chiaro, no? Si trascura 
però il piccolo particolare 
che i voti del PSIUP sono 
i voti di chi non si sentiva 
più di condivìdere la poli¬ 
tica del partito nenniano. 

E questo Zatterin ben 
lo sa, perchè, dopo aver 
recitato la parte del mae¬ 
stro di felescnola che com- 
' pie addizioni e sottrazio¬ 
ni, non ha mancato di cer¬ 
care di giustificare, con , 

' l'aria di chi fa finta di 
• niente, il regresso d.c. che ) 
le cifre sul tabellone in¬ 
dicavano tondo tondo. 

Un lieve regresso, dice 
dunque il nostro * esper- , 
to », come sempre avviene 
quando si passa dalle ele¬ 
zioni politiche a quelle 
amministrative: già, que¬ 
sto vale per la DC. per.il 
PSI, per i repubblicani, 
ma come mai, dunque, 
questa * legge » non vale 
anche per i\ PCI che di¬ 
mostra un aumento non 
solo rispetto al 1960, ma 
anche rispetto alle politi¬ 
che del 1963? 

Poiché i programmi del- • 
la serata, un documentario 
su Mata Hari e il film * Se¬ 
gretario a mezzanotte », ’ 
non abbisognano di parti¬ 
colari commenti, spendia- ’ 
mo ancora due parole per 
il’ Telegiornale ‘ . 

Come c'era da aspettarsi, 
la tragedia congolese è 
stata presentata con la 
stessa malafede della peg- 
gior stampa di destra: l’in¬ 
vasione belgo-americana di 
Stanleyville è divenuta ’ 
un’operazione per * libera¬ 
re » la città. I bianchi pe¬ 
riti durante l’operazione 
sono certo un episodio do¬ 
loroso: ma chi ha provo¬ 
cato tutto questo? La TV 

■ si è servita delle parole del 
belga Spaak: * s c el t a 
drammatica », * carattere 
umanitario » per liberare 
ostaggi che sarebbero stati 
liberi se Ciombè e i suoi 
mercenari, con l’aiuto dei 
para non avessero invaso 
Stanleyville, da giorni sot- 

■ to il fuoco dei bombarda¬ 
menti e stremata al punto 
che i parà — sia pur pro¬ 
tetti dai pesanti mezzi of- • 
fensivi americani — hanno 
subito, stando allo stesso 
Telegiornale, solo cinque 
vittime. La storia è sempre 
quella: • ieri Lumumba, e 
oggi la Repubblica popola¬ 
re del Congo sono i « col¬ 
pevoli > dell’ingordigia co¬ 
lonialista, che viene invece 
esaltata per il suo caratte¬ 
re... umanitario. 

vice 


evd * dra. John Tooley. e il direttore 

COTI' JaIPa.a-a : Da.i t»_._ 



$ 


programmi 

TV-primo 

8,30 Telescuola 


17.30 La TV del ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 I dibattiti. 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Napoli contro tutti 

22.15 II principe Igor 
23,00 Telegiornale 


a) Festival internazionale 
di marionette e buratti¬ 
ni: b) Braccobaldo show. 


dl istruzione popolare. 


della sera (1. edizione). 


del telegiornale. 


e previsioni del tempo. 


della sera (2. edizione). 

Napoli contro Rio de Ja¬ 
neiro Presentano Nino 
Taranto e Norma Ben- 
guel. 

nell’ edizione del teatro 
Bolsclol. Secondo atto. 
Con L. Avdeleva. Mikhall 
KIsselIov. Regia dl Leo- 
nld Baratov. 


della notte. 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Legittima ditesa 

23,05 Notte sport 


e segnale orario. 

Due tempi dl Paolo Levi. 
Con Luciana Paiuzsl, 
Gianni Garko Regia di 
Marcello Sartarclll. 




" v<s3 
< 


' - 


Mina partecipa alla puntata 
Janeiro (primo.ore 21). 


di Napoli contro Rio Da 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 103: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Franz Liszt; 
11,40: Musica per archi; 12: 
Gli sinici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vutìl es-‘ 
ser lieto.-; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: I solisti della musica 
leggera: 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15,30: Parata di 
successi: 15.45: Quadrante 
. economico; 16: La fata del 
lago; 16,30: Musiche presen¬ 


tate dal Sindacato Nazionale 
Musicisti; 17,25: Novecento 
musicale in Europa; 18: Ro¬ 
mantica storia di un agente, 
di cambio indaffarato. Rac¬ 
conto dl O. Henry; 18,15: 
Tastiera; 18.35: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19,05:. 
Il settimanale dell’agricoltu¬ 
ra; 19,15: Il giornale dl bor¬ 
do: 19,30: Motivi in giostra; 
19,53} UmtjowrHOpe aggiorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: 
Campione di pianoforte, di 
Alan Sharp: 21,05: Orche¬ 
stra diretta da Enrico Simo- 
nettì; 21,30: Canzoni e me¬ 
lodie italiane: 22: Una storia 
tira l'altra; 22.30; Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11,30, 133. 14,30, 

15.30,. 16.30, 173, 18,30, 

19.30, 20,30, 21 3, 22,30; 

7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Luciano Rondi¬ 
nella: 8.50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Musica via Telestar: 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11,35: Dico bene?; 11,40: Il 
portacanzoni: 12-12.20: Tema 
in brio; 123-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti; 14,05: 
Voci alla ribalta: 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra: 15,15; Motivi 
scelti per voi; 15,35: Con¬ 
certo In miniatura; 10: Rap¬ 
sodia; 16.38: Dischi dell’ul- 
tima ora; 18.50: Panorama 
italiano; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Rotocalco 
musicale: 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Concerto dl mu¬ 
sica leggera; 21: La Resi¬ 
stenza 20 anni dopo: qui par¬ 
la Radio Libertà; 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura neo-greca: 18.45: Paul 
Hmdemith: 19: L’autore e il 
suo interprete: F. Marceau 
e F. Perrier: 19.30: Concerto 
di ogni sera- Johann Seba- 
stian Bacb; Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Darius Ml- 
Ihaud; 20.30: Rivista delle 


riviste; 20.40: Goffredo Pe- 
trassi: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Costume; 21 
Terzo: 21.20: Costume; 21.90: 
Panorama dei Festivals Mu¬ 
sicali; 22.15: Michelangelo 
poeta: 22.45: La musica, og¬ 
gi: Riccardo Malipiero: Ed¬ 
gard Varese; Arwo Pari. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendtrf 
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---;-;- aemememe. u. ^ dell’Opera di Berlino, Egon 

(eàonato interamente m Italia _ _ __ ® 

’ ’ ’ ■ . o meglio alla periferia di Ro- Seefehlner. amveranno m tem- 

Pnmayi nni ft ma ed in alcune zone del Fla- P° P 61 ” partecipare ai lavori del 

. rvhroiljgiw minio: il che sarebbe il minor Convegno, che sarà aperto dal 

' , male se gli autori avessero avu- saluto del sindaco di Roma, 

□ifllfllffi to un po’ di fantasia e fossero on.le Amerigo Petrucci. e pre- 

ueuivuiv ; dotati di sufficiente mestiere. sen ziato dall’on. Corona, mi- 

_ • &SS& or u - 2 ; « *— « 

a DUCfWWr - fllm di Roy Freemount (ma chi taco, °- 

è?) racconta le avventure a C'è da augurarsi che dalle re¬ 
fi Teatro Club c la Biblioteca Los Angeles dì due agenti del lazioni e dal dibattito possano 
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Oggi al Flaminio (ore 15 ) 
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ROMA 


Tanuln 

Carpanesl 

Leonardi Annettilo 


Resine Draclc 
Susa , 
Mestrovlcli 


Cudlclnl 

Losl 

Nicole - 


IVacha 

Stanlslc 
" Miste 


... Ardltzon 

Schnellingèr > • 
De Siati ■ Francesconl 


Nedow Krall . 

Klobenclck 

Galekovlc 

ZAGABRIA 


< ju • * ‘ • 1 • i ■*, \ . 

lo Zagreb 


Visintiii ha meritato 

la vittoria 

'V • ■ * t 

Favorevoli commenti de « L'Equipe », 
«l'Aurore», «le Figaro» e «Liberation» 


Roma-Zagreb, la partita di ri- 

(torno della Coppa delle Fiere 
in programma oggi allo Studio 

I Flaminio (ore 15) — la prece^ 
dente giocata a Zagabria fini 
in parità: 1-1 — che secondo le 
I previsioni doveva essere una 
* tranquilla partita di' metà set- 
J limona ha invece tutti gli elè- 
J menti per trasformarsi in un 


Rugby « Eccellenza » 


Ignis Roma a ridosso 


Cainplce, il tranquillo manager 
Il « bersaglieri » di Hovigo, Tall¬ 
iva dicendo dn diverse domcnl- 
le: «Fateci il favore di atten¬ 
ne ancora un po' prima di 11 - 
lidarcl. di' considerarci "mor- 
\ fuori gioco, nella corsa per 
titolo. Si. qualcosa finora non 
andata secondo 1 programmi 
dia mia squadra, 'ina cl rifa¬ 
rne* e lo scudetto, vivaddio, sa- 
i difficile, molto difficile, scu¬ 
do dalle maglie dei miei ra- 
izzi ». Detto e fatto. 

Domenica a Rovigo era di sce. 
l la Partenope, l’imbattuto 
quindici » napoletano di Elio Fu- 
o, brillante capolista e convln- 
i di passare a vele spiegate an¬ 
te sul campo rodigino. E’ stato, 
ivece, un mezzo naufragio. In¬ 
cidiamoci. come prima non era- 
imo tra quelli che già assegna- 
»no lo scudetto del torneo di 
icellenza al Rugby Partenope — 
campionato di paliovale è lun¬ 


go e periglioso — ora che i sim¬ 
patici napoletani sono stati bat¬ 
tuti a Rovigo neppure vogliamo 
entrare tra coloro che common, 
tando il risultato già cantano il 
■ Beati i morti » dietro il feretro 
dei napoletani. 

Lo scontro Rovigo-PartenOpe & 
stato anche ricco di Insegnamenti 
tecnici. Orgoglio di campioni a 
parte, e il Rovigo quando si met¬ 
te su questo terreno è imbatti¬ 
bile, 1 rossoblu rodigini hanno 
fatto pesare sulla partita la mi¬ 
gliore impostazione del loro avan¬ 
ti e anche il maggior peso del 
reparto. La Partenope concede ai 
Rovigo almeno un quintale sugli 
otto uomini di mischia. Il che, in 
termini di gioco, vuol dire che 
il 90 % delle palle giocate in mi¬ 
schia, mischia aperta e in « tou- 
che », passavano nelle mani dei 
giocatori di Campice. Aggiunge¬ 
te poi la particolare giornata fe. 
Icie deile terze linee del Rovigo: 


J 


Casellato, Ralsi e Bellinazzo 
Il « panzer » rodigino non ha 
però completamente soddisfatto. 
Per noi rimane ' ancora troppo 
legato ' a ; -schèmi di gioco che 
hanno fatto il loro tempo. Rin¬ 
frescando il suo impianto tecnico 
potrebbe rendere molto di piu. 

Intanto dietro .41 due « quindi¬ 
ci » Rovigo e Partenope s’è fatta 
sotto Tlgnis Roma. La franca 
vittoria ottenuta a Firenze con¬ 
tro il CUS ha permesso alla for¬ 
mazione della capitale di por¬ 
tarsi in terza posizione ad un 
Bolo punto dalle due capofila. Ala 

? |uello che più conta, è che la 
orinazione di Barznnti è armo¬ 
nica nel suo assieme e in grado 
di migliorare domenica dopo do¬ 
menica. Metterla nella lista delle 
probabili per lo scudetto non 6 , 
oggi, davvero un azzardo. 


incontro interessante. Intanto 
Manfredini non giocherà: l'ha 
fatto intendere, chiaramente, 
Lorenzo, il quale ieri ha detto 
che il giocatore ha bisogno di 
altro tempo per rimettersi del 
tutto. Poi c’è attesa per Bruno 
Nicolè. Fabbri, il C.T. della na¬ 
zionale di calcio sarà oggi in 
tribuna e per Nicolè una buona 
partita vorrebbe dire il ritor¬ 
no a quella maglia azzurra che 
io ■ consacrò campione diversi 
anni fa a Parigi. Bruno attende 
la prova con trepidazione, e lo 
si può comprendere. 

Infine c'è burrasca nel clan 
giallorosso: ieri i giocatori riu¬ 
nitisi per il rituale allenamen¬ 
to alle Tre Fontane hanno chia¬ 
ramente detto all'allenatore che 
non sarebbero andati in « riti¬ 
ro e ciò per protestare nei 
confronti della società che, a 
detta degli stessi, non si preoc¬ 
cuperebbe delle loro richieste. 
Lorenzo ha cercato di convin¬ 
cere i suoi atleti professionisti 
a desistere dall’agitazione, ma 
non c’è stato nulla da fare. Pe¬ 
raltro gli stessi giocatori hanno 
tenuto a dichiarare che la loro 
protesta non inciderà sul ren¬ 
dimento in campo e che nessu¬ 
no di essi diserterà la partita. 

In tutto questo s'inserisce la 
oramai pubblica polernica fra 
Angclillo c Lorenzo. Alcuni 
giornali hanno attribuito allo 
allenatore pesanti dichiarazioni 
nei confronti di Angclillo. Lo¬ 
renzo ha smentito tali dichia¬ 
razioni confermando però l'esi¬ 
stenza di un bisticcio in famiglia 
tra lui e il giocatore a pro¬ 
posito della sua utilizzazione in 
squadra. Per la partita odierna 
sono stati comunque convocati 
questi quattordici giocatori: Cu- 
dicini, Tomasin, Ardizzon, Car¬ 
panesi, Losi, Schnellinger, Leo¬ 
nardi, Angclillo, Nicolè, De Si¬ 
sti, Francescani, Ginulfl, Tambo- 
rini e Salvori. 




PARIGI, 24 

Contrariamente a quanto ac¬ 
cade di solito quando un cam¬ 
pione francese perde un con¬ 
fronto importante, la sconfitta 
di Diallo e la vittoria di Visln- 
tin nell’incontro di ieri sera, va¬ 
levole per il titolo europeo dei 
- superwelters >• non ha susci¬ 
tato polemiche sulla stampa pa- 


Saraudi 

affronta 

Halafihi 



•BRUNO V1SINTIN, accompagnato dal manager Gigi Proietti, è 
arrivato Ieri pomeriggio all’aeroporto di Fiumicino in volo da 
Parigi. « Ho avuto la sensazione che avrei ottenuto la vittoria 
— ha detto li campione commentando il match con Diallo — 
quando, superato il decimo « round », non avvertivo eccessiva 
stanchezza. Non è stato il colpo della disperazione a darmi la 
vittoria come da più parti è stato detto. La verità è che con 
Proietti avevamo cercato di capire da tempo in che modo si po¬ 
teva aver ragione di Dialio. Erano due riprese che Proietti mi 
diceva di adoperare il gancio sinistro per mirare al mento dove 
il mio avversario si scopriva con maggiore facilità ». Gigi Proietti, 
dai canto suo, ha dichiarato: < Non sapevo come sarebbe andata, 
comunque ho istruito Bruno affinché potesse sfruttare al massi¬ 
mo le sue possibilità. Adesso cl interessa il futuro ma per il mo¬ 
mento vogliamo un po’ assaporare la legittima soddisfazione per 
questo successo ». Nella foto: Visintin e Proietti all’arrivo a 
Fiumicino. ■ 


Netta riunione di venerdì im¬ 
perniata su Robinson-Bcttini e 
Benvenuti-Chnvarin, il medio- 
massimo Vittorio Saruudi non 
affronterà più l’argentino Josò 
Menno bensì, sulla distanza di 
otto riprese, Johnny Halafihi 
(già avversario di Pnminzi e 
Rinaldi 1 dell’isola di Tenga. 

La riunione si aprirà con 11 
combattimento in sei riprese 
tra i piuma Cassandra (Net¬ 
tuno) e - Ambrosettl (Roma). 
Nella stessa riunione conte è 
già noto il « leggero » Gior¬ 
dano Camparl combatterà con¬ 
tro il francese Aissn Ilashns e 
il « superieggero » Piero Bran¬ 
di incontrerà il brasiliano Luis 
Pentiado. 


Patterson- 
Chuvalo 
a New York? 

NEW YORK. 24. 

Harry Markson, direttore del 
Madison Squnre Garden, ha det¬ 
to che Bpera di definire entro 
una settimana il contratto del 
combattimento tra l’ex campione 
del mondo dei pesi massimi. Fio.vd 
Patterson. e il canadese George 
Chuvalo. Il combattimento do¬ 
vrebbe svolgersi sulla distanza di 
12 riprese il 29 gennaio prossimo 
a New York. L’incontro è rico¬ 
nosciuto dalla World Boxlng As- 
[ sociation come un’ eliminatoria 
per il campionato del mondo 


rigina di stamane. 

11 maggiore quotidiano sporti¬ 
vo di Francia, « L’Equipe - ren¬ 
de omaggio 'alla straordinaria 
abilitò pugilistica di Y'isintin • 
affermando fra l’altro: »contro 
Diallo, Visintin ha dato una cla¬ 
morosa dimostrazione di una 
tecnica straordinaria. Abbiamo 
seguito questo incontro senza 
sciovinismo, ed abbiamo salu¬ 
tato le ammirevoli finte di Bru¬ 
no, e i suoi contrattacchi di 
una precisione assai rara» 

• L'Equipe - conclude poi * au¬ 
spicando che i dirìgenti del cir¬ 
colo di Saint Nazaire che aveva¬ 
no espulso Diallo qualche gior¬ 
no /a» non abbiano a sentire il 
rimorso per questa sconfitta. 

Il quotidiano » L’Aurore • af¬ 
ferma che all’inizio della quat¬ 
tordicesima ripresa Diallo non 
sapeva dì essere in vantaggio 
ai punti, e perciò si è gettato 
nella mischia ritenendo che le 
due ultime riprese dovessero 
decìdere l’esito. 

« Egli si sbagliava — prose¬ 
gue il giornale — poiché l’arbi¬ 
tro spagnolo, assai generoso a 
nostro parere, gli concedeva 
tre punti di vantaggio. Se lo 
avesse saputo Diallo si sarebbe 
accontentato di conservare i suoi 
tre punti miracolosi fino alla 
fine invece di tentare, corren¬ 
do dei rischi, di assicurarsi un 
vantaggio 

«■ Le Figaro ~ afferma che lo 
incontro è stato * assai accade¬ 
mico « e definisce-il pugile di 
Proietti «un maestro». della 
boxe. Il giornale rende anche 
omaggio al morale dell’italia¬ 
no il quale «con la sua tecnica 
è riuscito a ristabilire una si¬ 
tuazione che sembrava irrime¬ 
diabilmente compromessa ». • 

Infine - Liberation • cosi com¬ 
menta 1'incontro di campionato 
del Palaìs de Sport: « In defini¬ 
tiva si può affermare che la 
vittoria di Visintin è quella del¬ 
la boxe. Abbiamo, ancora una 
volta, potuto misurare la lar¬ 
ghezza del fossato che separa i 
migliori pugili francesi dalla 
” élite ” internazionale ». 


Le tappe 
del Tour 

* vi 

de Frante 


1 PARIGI, m. 

In vista del prossimo Congres¬ 
so dcll'UCI, in programma II 2? 
novembre, nel corso dei quale 
sarà elaborato il calendario in¬ 
ternazionale 1965, gli organizza¬ 
tori del Tour ciclistico di Fran¬ 
cia del Tour dell’Avvenire, « L’E¬ 
quipe » e « Le Parlsien I.iberé », 
sono stali indotti a far conosce¬ 
re prima del solito il percorso 
delle loro prove. 

Ecco le città-tappa del 52. Tour 
de Frànte per professionisti: 

martedì 22 rìuruo - I.a tap¬ 
par Colonla-Llegl e circuito a 
cronometro a squadre a Liegi; 
23 Rinvilo; LlcRl-ltoiibaix; 24 giu¬ 
gno: Roubalx-Rouen; 25 giugno: 
Caen-St. Hrieuc (trasporlo da 
iloueu a Caci»): 26 giugno: Saint 
Hrleuc-Chateaulln e corsa Indi¬ 
viduale a cronometro sul circuì- 
io de i’Alilne Elargì; 27 giugno: 
Qulmper-La Baule Pornichet; 28 
giugno; La Baule - Pornichet - I.a 
Rochclle; 29 giugno; La Uochel- 
ie-Rordeaux; 30 giugno: Dax-Ba- 
gneres de Bigorrc (trasporlo da 
bordeaux a Dax); 1. luglio: Ila- 
gneres de Rlgorre-Alx les Ther¬ 
mos; 2 luglio: Alx Ics Thermes- 
Ilarcellona; 3 luglio: riposo a Bar¬ 
cellona; 4 luglio; Barccllona-Per- 
pignan; 5 luglio: Perplgnan-Mont- 
pcllier; 6 luglio: Montpclllcr-Car- 
pentras (arrivo nlla sommità del 
monte Ycntoux); 7 luglio: Car- 
prntras-Gap; 8 luglio: Gap-Brlati- 
fon; 9 luglio; Brlancon-AI\ les 
Unitisi io luglio; Aix les Ilalns- 
I.c Mont nevard a cronometro 
individuale; il luglio: Alx les 
liaius-Lionc; 12 luglio: I.lone- 
Auxerre; 13 luglio: Auxorre-Ver- 
sailles; 14 luglio; Versallles-Pa- 
rlgi, a cronometro individuale. 

Alleile le tappe del Tour de 
TAvenir (clic* sono tredici) eono 
state rese note. 


Gregori ingaggiato 
dal G.S. Ferrarelle 

TRIESTE. 24. 

Edoardo Gregori. un giovano e 
già affermato ciclista della Cop- 
pi-Hausbrandt » di Trieste, è sta¬ 
to ingaggiato dal G. S. Ferrarelle 
di Roma. Gregori, che è diplo¬ 
mato capitano marittimo, si è 
messo In luce recentemente . 

■ La RFT rinuncia : 
ad organizzare gli 
europei d'atletica 

;■ FRANCOFORTE, 24." 

La federazione di atletica leg¬ 
gera della Repubblica Federale 
Tedesca ha deciso di rinunciare 
a partecipare alla eoppa d’Euro- 
pa e di organizzare le finali, ma¬ 
schile e femminile, di tale com- 
l petizione a< lei assegnata - . 


CONCERTI I ATTRAZIONI 


UDITORIO 

Oggi, mercoledì 25 novem¬ 
bre. alle 21.15 per la stagione 
d’abbonamento dell’Accademia 
di S. Cecilia concerto dttetto 
da Armando Gatto con la par¬ 
tecipazione del violinista Zino 
Francescani. Musiche di Bruck- 
ner, Plzzlnl e Sibellus. 

CADEMIA FILARMONICA 
Venerdì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Daniele Paris (tagl. n 9). con 
la partecipazione di Catherine 
Spaak. 

TtATRl 

RLECCHINO . ' 

Dal 4 dicembre alle 22 la C.lfl 
Giovani Attori Associati pre¬ 
senta: • In cui si parla di un 
nobile marchese » novità asso¬ 
luta di Francesco Aluffi. Gior¬ 
gio Maulinl. Salvatore Sini¬ 
scalchi. 

ELLE ARTI 

Dal 4 dicembre « 100 mlnntt • 
divertimento musicale. Regio di 
Leone Mancini. 

ELLA COMETA 
Ile 21.30, prima, il T. d. N. 
„l Mancr Lualdi presenta. - La* 
e Lei », novità di Aldo Nicolai 
con Renzo Ricci e Èva Magni. 
ELLE MUSE (Via Forlì 43. 

teL 8629^8) , 

i venerdì Giancarlo Cobctli 
Ineriti SchOcller in: • La ca- 
ertna delle fate » di G Bodessi 
G Cobelli. •tScene e costumi 
l Emanuele - Limati. Musiche 
I G. Proietti. Règi*;G. Cobelli 

iseo ^-rv. • ; ••• - 

iposo ' ' ' • ' ' ; ’ ' 

LK STUDIO (Vla’ G. Gari¬ 
baldi 58) . ' ‘ 

l!c 22 fnuslea classica e fol- 
loristira.- ‘Jazz. • blues, spiri- 
uals con ’ Juea Chaves. Jean 
dam. Abe Lind. Paolo Camlz. 
LOONI (Tel 501 158) 

.(poso _ ,, 

NTHEON (Via B Angeli¬ 
co - Collegio Romano . te¬ 
lefono 832 HI) 

Sabato e domenica, alle 16.30. 
le Marionette di Maria Accet- 
tclla in « Cappuccetto Rosso », 
fiaba musicale di I. Accettclla- 
Ste. 

ARIOLI 

Alle 22 : « Ij manfrina » di 

Ghigo De Chiara uno spetta- 
oio nel mondo di G. Belli, con 
Chelli. R. Bill!. E. Garincl. 
. Fiorentini. M. Quattrini. L. 
« Bemardis. Luisa e Gabriel- 
a. Regia Franco Enriquez. 
ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

_AIIe 22 C.ia del ■ Buonumore » 
di Marina Landò e Silvio Spac- 
cesi con Manlio GuardabassL 
Florta Marrone. Alfredo Censi. 
Franco Alolsl con: «La gio¬ 
stra * di Massimo Durai. Musi¬ 
che di R Romagnoli Regia di 
Mario Righetti. Domani alle 
17.45 familiare. 

UIRINO _, 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falle. Vaili. Albani. Regia De 
Lullo. Dispositivo scenico P.L. 
Pizzi. Fondali F. Gcntilini. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 2U5. , spettacoli gialli 
■ Mone sul Nilo • di Agata 
Chrlstle con Giulio Platone. 
: Franco Sabanl. Delia D Alberti. 
Rita Di Lentia. Delizia Peppin- 
ga, Corrado Sonni 

ROSSINI M 

r Alle 21.15 la Stabile di prnsa 
'i romana di Chccco Durante. 
Anita Durante.. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: • Carne- 
re separate » di G. Genzato. 
; > Regia E- Liberti. Domani alle 
S- 17.15 familiare. 

SATIRI (Tel 585 325) 

■ Alle 21,15: C la di prosa Renzo 
Giovampietro Andrea Roste, 
f . Marisa Belli con Mariella Fur- 
ka gluele (ftesenta • Agamenno- 
tf ne » di V Alfieri. R Glovam- 
FY-‘ pietro Scene e costumi Polt- 
ff. dori Musiche Mann . 

& SISTINA, - tl „„ 

rT Alle 17 (familiare) alle 21.15 
U Garincl e Giovannini prcsen- 
tano Renato Rasccl e Dci, a 
Sv* Scala In: «Il giorno della tar- 
j» tartina » mustchc di Raseel. 
li'- Costumi Coltellacci Coreogra- 
Ly flc Buddy Schwab. 

p- TEATRO OEI RAGAZZI 

* = (Al Ridono fciwol Alle lo- 
«L* avventure di 
jfe». n^ilM », 2 tempi di Mario Sil- 


MUSEO DELLE CERE 

, Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di ParigL 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Atti-azioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il comandante, con Totò e ri¬ 
vista Alvaro Amici SA ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I.a sfida dei marines e rivista 
Scabrosissimo A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Mostro dietro l'angolo e rivi¬ 
sta Nino Terzo 

CINEMA 

Prime visioni 

i » 

ADRIANO (Tel 352.153) 

•’ ™ E venne II giorno della ven- 
■ detta, con G. Peck (alle 15-18- 

20.20.20- 22.50) DR ♦♦♦ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

L’idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Vita privata di Henry Orient, 

. con P. Sellers (alle 16 - 18.20 - 
. 20.30-22.50) , ■ SA ♦ 

AMERICA (Tel 586.168) 

«E venne 11 giorno.della ven¬ 
detti, con G. Peclc (alle 15-18- 

20.20.20- 22,50) DR 

ANTARES (Tel. 890.947» 

Il silènzio, con J Thulfn (alle 

15.30- 17.25-19.10-20.55-22,50) 

(VM 18) DR ++♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

I.a pistola veloce, con Audle 
Murphy A ♦♦ 

ARCHIMEOE (Tel 875.567) 
Quel quattro atomi di novem¬ 
bre (alle 16-18) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

• I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20.30-22.50) 

8A ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel- 358.654) 

Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15.45-17.50-20.20-23) 

(VM 14) DR ♦ + + 

ASTORI A (Tel 870.245) 

L’Idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Spalle al maro, con J. Moreau 
(ap. 15,30. ult- 22,40) G 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Antologia sessuale, con F. Pre- 
vost - (VM 18) S ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.107) 

La notte delITgnana. con Ava 
Gardner (alte 15^0-17.50-20.15- 
23) ” (VM 18) DR 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
fi piacere e II mistero 

(VM 18) DO +♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tei R72.465) 
Intrigo a I-os Angeles, con C. 
Walkcr (ap. 15.30, ult. 22.45) 

G ♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Marnlr. con T. Hendrcn (ap. 
15.30. ult- 22.45) (VM 14) G « 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

I.e avventure di Cajenne Bill, 
con C. Walker (alle 16 - 18.10 - 

20.20- 22.50) A ♦ 

CORSO del. 671 691) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Togtvasxi (alle 15JO-17.4O-20.15- 
2X45) (VM 14) SA ♦♦ 

EOEN (Tel 3 800 188) 

La città del vizio, con C. Grant 
DR +++ 

EMPIRE • CINERAMA (Viale 
Regina Margherita Tele!. 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 

19.30- 2X45) SA +*« 


NUOVO 01 
« PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla or* 16 riunione di 
corso di levrieri. 


Renato Delia 

RASCE! SCALA 

annunciano per oggi 11 

3’ MERCOLEDÌ' DELLA 
«TARTARUGA» 

, .2 Spettacoli: 

17 a prezzi familiari 
21,15 spettacolo serale 

Al botteghino del Sistina si 
possono acquistare i biglietti 
per tutte le rappresentazioni 
fino al 13 dicembre. j 


EURCINE (Palazzo Itali? al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16-18.15-20.25- 
22.45) A 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.20- 
22.50) SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Tnpkapi, con P Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.25-2X50) G 04 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The Informerà (alle 20-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR +♦+ 

GARDEN (TeL 562.3B4» 

, La pistola veloce, con Audie 
Murphy A 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
r All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayre*. DR 

MAESTOSO (Tfii. 786086) 
Intrigo a. LoS Angeles, con C. 
Walker (alle 15,30-17-18,53-20.40- 
2X50) G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

: Le calde amanti di Kyoto (ap. 

alle 15.30) DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA +♦ 
METRO DRIVE-IN (6.050 151) 
Uno dei tre, con T. Perkins 
(alle 19,45-2X45) 

(VM 14) DR + + 
METROPOLITAN (T. 689 400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23 ) SA + 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17-18,50-20.40-2X50) G + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il treno, con B. Lan¬ 
ca* ter OR 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460.2851 

Deserto rosso, con M. Vitti 

.(VM 14) DR +++ 
MODERNO SALETTA 
042 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C + 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Spalle al muro, con J. Moreau 

MOSTRA VIVERE OGGI (Pa¬ 
lazzo dei Congressi) 
alle 16,30: Istamtral città magi¬ 
ca; alle 22 : n peccato 
NEW YORK (Tel 780.271) 

„ E venne 11 giorno della ven- 

- detta, con G Peck (alle 15 - 

17.55-20.20-2X50) DR +♦ + 

NUOVO GOLDEN (753 002» 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR + + + 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Il piacere e il mistero 

(VM 13) DO +♦ 
PARIS (Tel 734 365» 

Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap 15. ult 2X50) SA ♦♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

, Assassinio a bordo (alle 15.30- 

17.10- 19-20.50-2X50) G « 

QUATTRO FONTANE (Tele- 

fono 470 265) 

Ecco 11 finimondo (alle 15-17X0- 

19.10- 21-2X50) (VM 18) DO ♦♦ 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker (alle 16,35-18,35-20.35- 
2X33) G + 

QUI RI NETTA (Tel 670.0)2) 
Giallo a Creta, con R Mills 
(alle 15,45-17.45-20.10-2X45) A ♦ 
RADIO C»TV ilei 464 IU3» 
Non mandarmi fiori (ap 15. 
ult- 2X50), con D. Day 84 44 

REALE (Tei 58023) 

Non mandarmi fiori, con D Oay 
(ap. 15. ult 2X50) sa 44 
REX (Tel 864.165) 

- Crisantemi per un delitto, con 

A Delon (alle 15.45-17.55-20.05- 
2X40) (VM 14) G ♦+ 

RITZ (Tel 837 481) 

— E venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck (alle 15 - 18 - 
2fi.a0-23.40) DR 


1 


e 


RIVOLI (Tel. 460.883) »••••••• • • • • 

Giallo a Creta, con R. Mills m , m 

(alle 15.45-17.45-20.10-2X45) A 4 L» affla alia appaia— —- 
ROXY (TeL 870.504) • «anta al mali fi») Olaa • 

Il mondo senza sole (alle 16- O drrlaponfia— «Ufi a»* • 
18.45-20.50-2X50) DO ++♦ £ gnosi» cla— HI—al»— p— m 
ROYAL- CINERAMA (Telefo- f — H: 

no 770.549) ' * «A — »-*- - • 

Breve chiusura — **"" " • 

SALONE MARGHERITA (Te- » C “ C ®"* 1 ® 0 * 

lefono 671439) «DA ss Diaegno animato 

• Cinema d'essai: A proposito di # DO ~ Documentario 9 
tutte queste signore, di I. Berg- nB _ ^_. _ 

man SA ♦♦♦ • *>» — Dffimmattofi • 

SMERALDO (Tel 351.581) • 0 “ Giallo • 

Crisantemi per un delitto, con • M ss Musical» • 

A. Delon (alle 16.10-18.10-20.15- _ ■ _ fj.ntlmfn *-»- * 

22.30) (VM 14) G ++ • * * BfiBlimemfilfi • 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) • 9A “ Satiri» « 

La caduta dell’impero romano, g SM « StorVtMaitaiogk» . 

con S Loren (alfe 15.30-18.50- -J - . I 

22.30) SM 4 • n et adiste a— film • 

TREVI (Tel 689.619) • wltm0 ritira • 

Per un pugno di dollari, con M • 

C. Eastwood (alle 16-18.10-20.25- 9 

23 > v - • ■ r A 44 • ♦»»♦» — eccezional» • 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) * ♦♦♦♦ »• Ottimo t \\ % 

Deserto rosso, con M. Vitti (al- _ ♦♦♦ “ buono _ 

le 15.30-17.40-20.10-22,45) • 44 . discreto 

(VM 14) DR 444 0 + mediocre • 


♦♦♦ — buono 
♦♦ — discreto 
♦ ■» mediocre 


Seconde visioni •«"- vietato al nB- g» 

. noti di 16 anni _ 

AFRICA (Tel 8.380.718) " - ® 

11 conquistatore del sette mari, •••••••• • • • • 

con J. Waync DR »- 

AIRONE (Tei. 727.193) _ _ 

Testimone d'accusa, con Tyro- CINESTAR (Tel 789.242) 
ne Power G 44 Z -6 chiama base, con E. Co- 

ALASKA starnine « 4 

I predoni della steppa ’ A 4 CLODlO (Tel 355.657) . 

ALBA (Tel. 570.855) Tu,, l P er uno M ♦ 

rimarron, con G. Ford A ♦» COLORADO (Tel 6 274 287) 
ALCE (Tel. 632.648) Il grande bluff, con E Costan- 

Destlno in agguato, con Glcnn ' tino SA + 

Ford DR + CORALLO (Tel. 2.577.207) 

ALCYONE (Tel 8.360.930* L’uomo che non • voleva uccl- 

II trionfo di Maciste, con Steve dere, con D Murray A 44 

Recves S3I » CRISTALLO (Tel 481.336) 

ALFIERI Le piogge di Ranchipur, con 

Grido di battaglia, con V'. He- L. Tumer DR » 

flin DR + DELLE TERRAZZE 

ARALOO I I due monelli, con Joselito S 

li pianeta proibito, con Walter S » 

Pidgeon * A »» OEL VASCELLO (Tel 588 454) 

ARGO (Tel. 434.050) Ore rubate, con S. Hayward 

GII Invincibili, con G. Cooper S 4 

A ♦ DIAMANTE (TeL 295.250) 
ARIEL (Tel. 530.521) La valle della vendetta, con J. 

Agente 007 licenza d'uccidere, Dru A 4 

con S. Connery G + DIANA (TeL 780.146) 

ARS Desiderio d’estate, con G. Fer- 

I/uomo che accise Liberty Va- zetti (VM 14) S ♦ 

lance, con John Wayne DUE ALLORI (TeL 278 847) 

ACTriP A ♦ 1 d,eci Radiatori SM 4 

ASTOR (Tel. 7.220 409* ESPERIA (Tel o82 884) 

Fuoco fatuo, con M. Ronct Contratto per Decidere, con A. 

AOTO . ♦♦♦ Dickinson (VM 13) G » 

ASTRA (Tel. 843 326) ESPERO (Tel. 893.9U6) 

Tna sporca faccenda, con N. Prendila 4 mia, con J. Stewart 
Castelnuovo (\M 13) G » S » 

ATLANTIC (Tel 7 610.656) FOGLIANO (Tel 8 319.541) 
l/nltlmo vendicatore A 4 Sew nudo (VM 13) DO » 
AUGUSTUS dei 655.455) GIULIO CESARE (353.360) 
Vento selvaggio A 4 Terrore alla 13* ora. con \V. 

AUREO (Tei 880 606) Campbell. DR » 

la scudo del Falwonh, con T. HARLEM 
Curtis A ♦! Riposo 

AUSONIA (Tei 426.160» HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Il vedovo, con A. Sordi C ♦♦ 1 Beatles tutti per uno M 4 

AVANA (Tel 515.597) , ^f ER ° lTel « . 

Golia * la schiava riWllf L americano, con G. Ford A ♦ 

Gotta e la schiava nbell^ INOUNO «Tel 382.495» 

BELSITO (Tel 340 887) DO ♦ 

Il corridoio della paura, con P. „ LIA _646.030) 

1 Breck (VM 18) DR 4 Capitan Newman, con G. Peck 

BOITO (Tel 8 310 198) ’ JOLLY DR 4 

L’uomo In nero, con C. Pollock compagnia di codardi 7 con Gl 

BRASIL (Tel 552 350) JOn'iO (Tel 8S0 203) SA 

Il mistero del castello, con N. Gordon diabolico detecil- 

” d * 1130 DR 4 T e, con E Costantino G 4 

BRISTOL (Tel. 7 615.424) LEBLON «Tel 352 344) 
Carosello di notte L’implacabile f.emmy Jackson. 

(VM 18) DO 4 con E. Costantino G 4 

BROAOWAY (Tei 21b 740i MASSIMO (Tei 751.277) 

I Rialamondo (VM 18) DO 44 Brooklyn chiama polizia A 4 
CALIFORNIA (TeL 215.266) NEVADA (ex Boston) 

Le città proibita GII implacabili, con J. Russell 

(VM Ifi) ttO 44 ' DB 4 


NIAGARA (Tel. 6.273.247) ' 
Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

NUOVO 

Frenesia d’uccidere 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione : Venere in 
pigiama, con K. Novak SA 44 
PALAZZO (TeL 491.431) 

I temerari del West A 4 

PALLADIUM (Tel 555.131) 

II cerchio di fuoco, con Alan 

Ladd . A 4 

PRENESTE' 

L’incubo di Janet Lind. con M. 
Redmond G 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) | 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 
RIALTO (Tel 670.763) ' 
Rassegna: Sirena DR 4444 
SAVOIA (Tei. 865.023) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
SPLENDID (TeL 620.205) 

. Lo sperone , nudo, con James 
Stewart A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

.; Luci.della ribalta, con C. Cha- 
Plin DR 44444 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

I rinnegati .dell’Isola misteriosa 
con D. Andrews A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Dalla terra alla luna, con J. 
Cotton A 4 

TUSCOLO (Tel 777 8341 
Amante indiana, con J. Stewart 
DR 444 

ULISSE (TeL 433.744) 
Inesorabile detective, con E. 
Costantine G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

I/incubo di Janet Lind, con 
M. Redmond G 4 

VERBANO iTel. 841.195) 
Questa e la mia vita, con A. 
Karina (VM 18) DR 444 
VITTORIA (Tei 578736) 

Ercole contro Roma SM 4 

Terze visioni 


ACILIA (di Acilia) - 
F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

AORIACINE (TeL 330 212) 
Controspionaggio, con C. Cable 

DR 4 

ANIENE 

n segno del coyote A 4 
APOLLO 

La ragazza piti bella del mondo 
con D. Day SA 44 

AQUILA 

ora X missione mone DR 4 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

AURORA (Tel 393.269) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

AVORIO (Tei. 755416) 

H ladro del re, con E Purdom 

A 4 

CASSIO 

Christine Kceler. con Y. Buc- 
kingam (VM 18) DR 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Nel bene e nel male • 
CENTRALE (Via Gelsa 6* 
Controspionaggi*, con C Gable 

DR 4 

COLOSSEO fTel 736 255) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis v-, A 4 

DEI PICCOLI - - v 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas«i? 
Brigata di fuoco, con V*. Mature 

DR 4 

DELLE RONDINI 
partita a tre, con J. Moreau 

DR 4 

OORIA (Tei 317.400) 

I predoni della steppa A 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Assassinio del dottor Hitekock 
eoa F. Babai ■ • ♦ 


ELDORADO 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Traditore al campo 5, con P. 

Newman DR 4 

FARO (Tel. 520.790) 

La vergine di cera, con Boris 
KarlofT (VM 14) DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Silenzio si spara, con E. Co- 
Btantlne G 4 

MARCONI (TeL 740.798) 

Mare caldo, con C. Gable 

A 44 

NASCE' ,. . 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L'Indomabile, con G. Riviere 

A 444 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

II terrore della maschera rossa 

DR 4 

ORIENTE ; , 

Città nella paura G 44 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

La doppia vita di Dan Craig, 
con A. Finney 

, (VM 18) DR 444 

PERLA 

Ti-Kojo e li suo pescecane, con 
D. Panizn DR 444 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri. 
Lancaster A 444 

PRIMA PORTA (T 7.610.136) 
Le cinque mogli dello Scapolo 
PRIMAVERA 
Riposo 

REGILLA , i 

Ape regina, con M. Vlady 

(VM 18 ) SA 444 

RENO (già LEO) * * 

Spionaggio senza frontiere, con 

J. Marais . - .... ** 4 


ROMA 

Tot» diabollcus C 4 

RUBINO 

Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Dottore nel guai, con J. Lewis 

C 4-fi 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Criminal sexy (VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

L'uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

CRISOGONO 
Faccia di bronzo 
DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
Una corda per un pistolero, 
con J Davis A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
I due orfanelli, con M. Vitale 

DR 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

LIVORNO 

La pattuglia delle giubbe rosse 

A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo . 


MONTE OPPIO 
Pugno proibito, con E. Frasi e v 

DB 4 

NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

I due monelli, con Joselll» fi 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE ' 

In due • un’altra cosa, con H. 
Crosby M 4 

OTTAVILLA 

Riposo 
PAX • 

Riposo 

PIO X ! - 

L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

QUIRITI , , - ; 

Battaglia in Indocina, con I. 

Archer DE 4 

RIPOSO 

;La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

SALA SAN SATURNINO 
A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DB ♦♦ 

SALA TRASPONTINA 
La vergine della valle A 4 

VIRTUS 

La maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
F.NAL: Adrlaclne, Africa, Alfieri, 
Arie). Astoria. Astra, Brancaccio, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eucli¬ 
de, Faro, Fiammetta, Jolly, La 
Fenice, Leblon, Modernissimo 
Saia A e B, Niagara, Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Planetario, Piai a. Pri¬ 
ma Porta, Rialto, fiala Umberto, 
fiatone Margherita, Splendld. 
Sultano, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Tuscoio. Uijsse, Verba- 
no. TEATRI: Delia Cometa, Qnl- 
rlno, Ridotto Eliseo, Rossini, Sa¬ 
tiri. 


A ROMA IL FAMOSO 

CIRCO AMERICANO 

IL PIU' FAVOLOSO SPETTACOLO DEL MONDO 

ISCIUSIVAMINTE PER 1E FESTE NATALIZIE 
UNA COLOSSALE PRODUZIONE DI JH0N D. M0RT0N 
CON 25 ELEFANTI E 400 ARTISTI 



Più di 600 persane, fra artisti e tecnici. 30 attrazioni e 200 animali, fra i qnall figura II più 
grande grappo di elefanti che sia mal stato visto in un circo, coslilutscono la favolosa 
produzione americana rii John D. Morton che arriverà in questi giorni alla frontiera di 
C’hir.sso proveniente dalla Germania. Il Circo Americano che l'anno scorso tenne le sue 
rappresentazioni con grande snccesso nel Palazzi dello Sport di Torino e Milano, è consi¬ 
derato come II maggiore spettacolo del mondo e si svolge contemporaneamente su tre 
piste. Per I suol trasporti si serve di 3 treni speciali per un totale di 164 vagoni. Questo 
importante circo che vedremo per fa prima volta a Roma darà le sue rappresentazioni 
esclusivamente per le feste Natalizie. Dopo Roma, Il Circo Americano darà i suol spet¬ 
tacoli nel nuovo Palazzo dello Sport di Genova, per continuare 11 suo giro verso I» 
Francia e la Spagna. Per le rappresentazioni nelle altre città Italiane, dove no* esista»» 
Palazzi deìfo Sport, Il Circo americano ha trasportato dall'America colossale te—teme 

Installabile la 24 ore, capace di contener» >.fitfi persone. 
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* % 


rUnità / mereoltdi 25 itoyambr* 1964 


PAG. il,/ cronache 


/ 




■ Niente vittime ss non ei foste stata la macchina sulla pista» 


<■ 


Wì 

'te 


La TWA: la colpa è 











:»< 




»--^Miii-fw. n nj é ihlìnMnrr rn ■ .. ' 







Sul compressore rovesciato ed ancora abbandonato all’incrocio tra la pista di rullag¬ 
gio e quella principale, sibila il primo jet della TWA che è partito ieri da Fiumicino: 
è un «Boeing 707» come quello che, prima di incendiarsi, è piombato sul rullo 



yff ,* *>»<• »• 4 jr 


■fi :,5 , !:■ ? ?:?^i»W': 




Agenti e componenti della commissione d'inchiesta accanto alla carcassa del « Boeing 
707 »: il traffico è già stato ripristinato e sulle loro teste, sul relitto, sfrecciano e 
sfreneranno decine di jet. La tragica, terribile lezione non è servita a nulla: nessuno 
ha capito ancora che gli aerei possono aver bisogno, in emergenza, di tutta la pista 


... *• \ 

Ieri da Fiumicino per Tel Aviv 

PARTITO L’POMO DEL BAULE 

Ai giornalisti racconta 
come divenne una spia 


miste- 
> è j)ar- 


Mordecai Louk, il 
rioso * uomo del baule 
tito ieri pomeriggio da 
micino, a bordo di un jet 
» EL AL » diretto a Tel Aviv. 
Soltanto pochi minuti prima 
si era accomiatato dal giorna¬ 
listi che erano riusciti ad in¬ 
contrarsi con lui in un ap¬ 
partamento. all’EUR; • Vi rin¬ 
grazio per come mi avete trat¬ 
talo — ha detto — partirò 
quanto prima per tornare in 
patria, anche se dovrò sotto¬ 
stare alla giustizia del mio 
paese.»». Pochi minuti dopo 
a bordo di una potente alfa e 
scortato da altre auto di poli¬ 
zìa Mordecal è giunto ali’ae- 
reoporto ed è partito per Tel 
Aviv. Si è praticamente con¬ 
cluso quindi in Italia il caso 
dell’» uomo nel baule », senza 
ulteriori colpi di scena, senza 
che nessuna delle ipotesi for¬ 
mulate sulla personalità e sul 
lavoro del Louk trovassero 
conferma. - 

Anche ieri, durante la pic¬ 
cola conferenza stampa tenu¬ 
ta dal Louk, non è emerso 
nessun fatto clamoroso: alle 
14,5, elegante in un vestito 
verde scuro, col sorriso stam¬ 
pato sul volto stàninascosto da 
grossi occhiali neri, Morde- 
cai (che sarebbe poi la tradu¬ 
zione ebraica del nostro Mar¬ 
co) si è sottoposto volonta¬ 
riamente al fuoco di fila delle 
domande di una decina di 
giornalisti che erano riusciti a 
vederlo. Ha cominciato co¬ 
munque salvandosi in corner: 
m Potete farmi soltanto delle 
domande che riguardano la 
mia permanenza in Italia. 
Sulla mia vita ad Israele, sul¬ 
la mia famiglia non c’è più 
nulla da dire.». » Ma perchè 
è fuggito da Israele per anda¬ 
re in Egitto ?» 1 * ■' 

« Avevo litigato con ’ mia 
moglie e avevo letto su dei 
giornali che ai giovani che si 
trasferivano in Egitto veniva¬ 
no dati lasciapassare per il 
Canada e gli Stati Uniti... ». 
» Sfa quando si è pentito, per¬ 
chè non si è rivolto ad un con¬ 
solato d'Israele? » » Quelli 

avevano minacciato più volte 
durante il "corso” di ucci¬ 
dermi o di uccidere i miei fi¬ 
gli se avessi cambiato idea».» 
» Ma che cosa ha fatto a Fran¬ 
coforte? ». 

-Nulla, aspettavo in alber¬ 
go che mi trasferissero in Ita¬ 
lia». ». « E in Belgio, in Olan¬ 
da, in Italia soprattutto, che 
cosa ha fatto?*. - Nulla, aspet¬ 
tavo soltanto;... probabilmen¬ 
te gli egiziani aspettavano 
che prendessi la residenza a 
Napoli, prima di impiegarmi 
in qualche lavoro... -. « Ma 
intanto la pagavano? » • Pochi 
soldi, appena per pagarmi 
l’albergo... - * E lei non ha 
mai dato notizie agli egiziani 
• a qualche altro paese?* » No, 
molutamonte ». 

foci tato dai giornalisti. 
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Mordechal Loak, l’oomo del baile, dorante la conferenza 
stampa . 


Louk si toglie gli occhialoni 
e si mostra per la prima vol¬ 
ta in pubblico: occhi azzur¬ 
ri, vivissimi, sfuggenti. Tutto 
in contrasto con l’espressione 
ingenua, innocente che ha 
sul viso. Tutto in contrasto 
con l'impressione di spia di 
mezza tacca che la polizia 
volutamente ne aveva dato. 

Quando Mordecal Louk ri¬ 
comincia a parlare racconta 
la famosa notte del rapimen¬ 
to: - Sì» avevo seguito vo¬ 
lontariamente Saied, poi in 
quella stanza cominciammo a 
discutere, mi dissero che 
scherzavo con loro. Gli ho 
risposto che ero disposto ad 
andare al Cairo a discutere 
con il - capo - e mi hanno 
lasciato tranquillo, poi mi 
hanno dato il tè e mi hanno 
fatto le iniezioni "ti calma i 
nervi" mi hanno detto... Non 
potevo reagire erano tre con¬ 
tro uno.» - Ma perchè erano 
scontenti? ». Unica esitazione 
dell’israeliano: - Non posso 
rispondere- — ribatte poi. *E 
Panello trovato a Napoli che 
cosa conteneva? * - Quello? 
Niente, era di mio padre, c’è 
anche lo stemma della nostra 
chiesa, avete scritto con mol¬ 
ta fantasia...-. 

Morderci passa quindi al 
periodo trascorso in carcere 
al Cairo: -Quando tentai di 
uccidermi gettandomi dal ter¬ 


zo piano, gli egiziani mi lega¬ 
rono ad una sedia e mi diede¬ 
ro settecento frustate ai pie¬ 
di; poi, non appena se ne an¬ 
darono, mi tagliai le vene.» 
Ho passato 45 giorni in ospe¬ 
dale». -. * Poi, per uscire dal¬ 
la galera accettò di lavorare 
per loro? * - SI» c’erano altri 
venti israeliani come me, e 
anche loro accettarono; da 
allora non li ho più visti.»-. 
- Ha viaggiato per ritalia? * 
-SU sono stato a Roma, oltre 
> che a Napoli, a Capri, a Sor- 
■ rento e anche a Taranto». 

Si pensa alle basi navali; 
ma subito interviene il fun¬ 
zionario del SIFAR : * Esclusi¬ 
va mento per motivi perso¬ 
nali, però » — conclude sec¬ 
camente. 

Dopò una piccola disquisi¬ 
zione giuridica sui reati che 
avrebbe commesso in Israele, 
Mordecai Louk si rimette gli 
occhialoni neri, pronto per la 
sfilata sotto i riflettori della 
televisione e i flash dei foto¬ 
grafi. Poi, scortato da cinque 
auto delia polizia e dal capo 
della Mobile. Scìrfi arriva 
all'aeroporto Leonardo da 
Vinci ed imbuca di corsa la 
scaletta che porla alfaereo, 
salutando con una mano l fo¬ 
tografi. E parte portandosi 
dietro il suo segreto. 
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compressore 

Le dichiarazioni del pilota - Saliti a 46 i 
morti - Riaperto Fiumicino con i rottami 
sulla pista: la tragica lezione non è servita 


La tragica, terribile lezione 
non è servita. Per i dirigenti 
dell’aeroporto di Fiumicino, 
quarantasei morti — pur¬ 
troppo, il numero delle vittime 
è salito ancora — non hanno si¬ 
gnificato nulla: già due ore dopo 
l'agghiacciante tragedia, dopo 
che Vernon Lowell, pilota del 
€ Boeing 707 », non aveva esi¬ 
tato a dichiarare che « senza 
quel compressore, ora non ci 
sarebbero tutti questi morti », 
essi volevano riaprire le piste 
al traffico. Anche al sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Slmoncelli, avevano ri¬ 
petuto che non c’erano peri¬ 
coli: figurarsi se qualche aereo 
poteva finire contro i rottami 
che giacevano in quel grande 
« piazzale sperduto > e tanto 
lontano dove si uniscono le 
piste principali, quando i qua¬ 
drigetti passano già alti nel 
cielo almeno un chilometro 
prima, , all’incrocio maledetto 
tra la pista numero due e 
quella di rullaggio. Ma il ma¬ 
gistrato, saggiamente, ha ri¬ 
fiutato il permesso. L’immane 
rogo non era stato ancora 
spento e dai rottami del gi¬ 
gantesco jet si levava ancora 
una colonna altissima di fu¬ 
mo. nero ed acre. E sulla pi¬ 
sta, nella carlinga, c’erano 
decine e decine di vittime: e 
tanti feriti negli ospedali. Tut¬ 
to testimoniava che la trage¬ 
dia non era avvenuta per puro 
caso, per la solita « atroce fa¬ 
talità » come sostenevano e 
volevano far credere i diri¬ 
genti del «Leonardo da Vinci». 

Ed ora tocca alla commis¬ 
sione d'inchiesta — alla quale 
ieri si è unito anche un aito 
dirigente dell'aeronautica USA 

— dimostrare che la tragedia non 
era Inevitabile. Perchè si po¬ 
trà discutere all’infinito se ha 
preso fuoco un motore o se, 
invece, non hanno -risposto* 2 
reattori, come ha affermato, 
nella sua relazione prelimina¬ 
re, la TWA. la compagnia 
proprietaria del «Boeing 707»; 
si potrà discutere aU’infìriito 
se il pilota ha fatto bene u 
male a frenare; si potrà di¬ 
scutere su tutto quello che è 
successo nella carlinga di pi¬ 
lotaggio del quadrigetto ma 
la realtà rimarrà un’altra: la 
tragedia è stata provocata, al¬ 
meno al novanta per cento, 
dai lavori in corso sulla pista 
di rullaggio, dalla presenza, 
ai bordi ed ora sembra addi¬ 
rittura dentro la pista prin¬ 
cipale, delle due macchine: 
il compressore e la « spandi- 
ghiaia ». 

E non è ' vero come molti 
hanno sostenuto che la scia¬ 
gura è assurda nel suo svi¬ 
luppo, non ha un « filo logico » : 
tutto, invece, è terribilmente 
regolare dall’inizio, dal mo¬ 
mento nel quale, cioè, il co¬ 
mandante Vernon Lowell si è 
accorto del guasto ed ha ini¬ 
ziato a frenare, alla conclu¬ 
sione, cosi tragica, sul piaz¬ 
zale. lì verso il mare. E per 
questo, alla luce delle ultime 
notizie, è bene riparlarne, ri¬ 
costruirla di nuovo: con i suoi 
73 passeggeri — e non 72; sul¬ 
l'aereo c’era anche un bimbo 
in fasce, che non era stato re¬ 
gistrato negli elenchi della 
TWA e che è stato rinvenuto 
orribilmente carbonizzato, so¬ 
lo ieri mattina — il grande 
quadrigetto ha raggiunto alle 
14.01 la pista numero due. Il 
pilota ha avuto subito via libe¬ 
ra dalla torre di controllo. 

Un chilometro e due. tre¬ 
cento metri più in là, forse 
anche meno, il « Boeing 707 » 
viaggiava già a 200 chilometri 
all'ora: altri tre o quattrocen¬ 
to metri, e avrebbe raggiunto 
la cosiddetta velocità « criti¬ 
ca », quella velocità che va¬ 
ria naturalmente non solo da 
aereo ad aereo ma anche a 
seconda del peso, del numero 
dei passeggeri, delle condizioni 
atmosferiche e che costrin¬ 
ge. comunque, il pilota a ti¬ 
rare a sè la « cloche » e a 
decollare. Frenare in quel mo¬ 
mento può significare, infatti, 
il capovolgimento del jet. Ed 
è stato allora, ad una velocità 
che permetteva ancora di fre¬ 
nare senza pericoli eccessivi, 
che Vernon Lowell si è accor¬ 
to che due motori non anda¬ 
vano: in un primo momento 
sì era parlato di un incen¬ 
dio. poi di una « perdita di 
potenza * dei reattori di de¬ 
stra. Ma ieri è venu ta una 
precisazione della TWA: • E’ 
mancata la potenza di spinta 
del motore numero quattro, 
la cui pressione è caduta a 
zero, mentre si accendeva 
contemporaneamente la spia 
luminosa del "reverse" del 
motore numero due...». 

In parole povere, secondo la 
compagnia americana, il moto¬ 
re di destra non forniva più 
«spinta- mentre quello imme¬ 
diatamente a sinistra del pilo¬ 
ta agiva addirittura da freno: 
• reverse * significa, infatti, la 
inversione della direzione della 
spiMa dei gas di propulsione 

- Allora il c omandante — prose¬ 
gue la TWA — ha immediata¬ 
mente deciso di interrompere 
il decollo, usando 1 freni, il 
” reverse " degli altri motori -. 
A quella velocità, con quel pe¬ 
to, per tanti altri fattori, il 
quadrigetto, prima dì fermarsi, 
avrebbe avuto bisogno di per¬ 
correre tutta la pista: avrebbe 
avuto bisogno che la pista fos¬ 
se tutta sgombra. «Certo non 
è facile fermare un "Boeing 
707" dopo aver quasi raggiun¬ 
to la velocità di decollo — ha 
raccontato ancora Vernon Lo¬ 
well — però lo Io avevo per¬ 


fettamente sotto controllo, quan¬ 
do siamo arrivati all’incrocio 
con la pista di rullaggio, dove 
c'erano le due macchine. Cer¬ 
to. se non c’erano le macchine. 

10 avrei potuto salvare ii iet e 
la gente... ». E’ noto, purtrop¬ 
po, quello che è accaduto: l’aia 
destra del jet si è abbattuta sui 
compressore, che, secondo la 
TWA. ha causato - l’incendio... 
le cui fiamme raggiunsero il 
serbatoio danneggiato provo¬ 
cando l'esplosione ». 

Non è che le dichiarazioni 
della TWA — che, l’altro ieri, 
ha emesso un incredibile comu¬ 
nicato nel quale, dopo poche 
burocratiche parole di cordo¬ 
glio per le vìttime, non ha fatto 
altro che reclamizzare la «si¬ 
curezza - dei suoi voli — e quel¬ 
la del pilota debbano essere 
prese per oro colato: e certo 

11 » flyght recorder», quello 
strumento che hanno tutti i jet 
nella coda e che riporta su na¬ 
stro tutti i guasti, potrà, sem¬ 
pre che - sia rimasto integro, 
smentirle. Ma la verità è che 
senza le due macchine la scia¬ 
gura sarebbe stata quasi sicu¬ 
ramente evitata: ieri alcuni 
testimoni hanno raccontato che 
la « spandi-ghiaia » era in mo¬ 
vimento addirittura dentro la 
pista numero due e questo spie¬ 
ga ulteriormente il timore 
del pilota di travolgerla, 
di non farcela a passare tra 
essa e il compressore: spiega 
anche la brusca virata che. pur¬ 
troppo. non è servita a nulla. 
E dunque la verità è che non 
possono essere permessi lavori 
accanto alle piste principali con 
la sola, facile scusa che in quel 
punto i velivoli passano già n 
duecento metri di altezza. I la¬ 
vori. questi ennesimi lavori di 
riparazione all'-aeroporto tutto 
d’oro -, bisogna farli di notte 
o addirittura dopo aver chiuso 
al traffico le piste: lo hanno 
fatto a Bombay e ad Atene e 
non vediamo perchè non avreb¬ 
bero dovuto farlo a Roma, tanto 
più che una parte dei voli 
avrebbero potuto atterrare a 
Ciampino, angusto, ma sempre 
funzionante, ed altri avrebbero 
potuto essere dirottati. 

Ed ■ invece, ieri mattina, il 
«Leonardo da Vinci» è stato 
riaperto: i lavori erano stati 
sospesi ma il primo jet in ar¬ 
rivo. il volo 603 deU'Alitalia da 
New York, è sibilato sopra i 
rottami del - Boeing 707 » e del 
compressore. Erano le otto ed 
era appena cominciata l’opera 
di rimozione delle salme: poi la 
pista si è riempita di tecnici, di 
funzionari, del componenti la 
commissione d'inchiesta. C’era 
anche un elicottero della poli¬ 
zia. che volteggiava a bassa 
quota per fare i rilievi foto¬ 
grafici. Ebbene, tanti e tanti 
quadrigetti sono passati a pochi 
metri dalle teste della gente, 
dalle salme ancora coperte sot¬ 
to i tendoni, dalla carcassa del 
* Boeing »: sarebbe bastato un 
guasto ad un altro aereo, sareb¬ 
be bastato che un altro pilota 
avesse avuto bisogno di tutta la 
pista per rimediare ad un -a- 
bortive take off ». ad un - man¬ 
cato decollo » perché la trage¬ 
dia si ripetesse: e questa volta 
con proporzioni ancor più cata¬ 
strofiche. 

intanto, le vittime del 
« Boeing » sono diventate qua¬ 
rantasei: il bimbo in fasce, che 
non ha ancora un nome, e gli 
steward Edward Lesnack e 
Henry Constant, spirati l’uno 
all'alba e l'altro nel pomerig¬ 
gio. I medici avevano potuto 
fare ben poco per tentare di 
strapparli alla morte: e ora di¬ 
sperano anche che altri passeg¬ 
geri del quadrigetto — soprat¬ 
tutto ITiostess Simone Bazire. 
il - navigatore » Warren Lowe- 
ry e Hans Leistener — possano 
sopravvivere alle terribili ustio¬ 
ni. In compenso sono migliorate 
le condizioni di tutti gli altri, 
che sono stati visitati dal Pre¬ 
sidente « supplente » Merzago- 
ra: quattro persone sono state 
dimesse: e tra esse il coman¬ 
dante. Vernon Lowell ha subito 
raggiunto Fiumicino, dove sie¬ 
de la commissione d’inchiesta: 
è rimasto tutto il pomeriggio 
nell'ufficio degli inquirenti. Nul¬ 
la. naturalmente, è stato detto 
dell’esitò deH’inteirogatorio: ma 
comunque sembra certo che il 
pilota — un « vecch io » che la¬ 
vora dal 1942 uer la TWA e che 
ha al suo attivo 17.403 ore di 
volo — abbia ripetuto, tante e 
tante volte, che non sarebbe 
successo nulla, senza quelle 
macchine in mezzo alla pista. 

n. c. 


Deraglia 
automotrice 
presso Avellino: 
sette feriti 

AVELLINO, 24. 

In un deragliamento avve¬ 
nuto sulla linea Avellino-Roc- 
chetta S. Antonio sono rimaste 
ferite sette persone: soltanto 
una di loro in modo leggero: 
gli altri hanno avuto bisogno 
del ricovero in ospedale. ' 

L’incidente si è verificato nei 
pressi della stazione di Lapio, 
poco prima delle ore 14: l’auto- 
motrice delle ferrovie statali è 
uscita fuori dai binari e si è 
rovesciata sulla scarpata late¬ 
rale. Il vagone che la seguiva 
è invece rimasto sulla strada 
ferrata. 
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i sassi, 

le erbacce, al tolgo¬ 
no dalia terra con uno stru¬ 
mento che lasci la terra pulita do¬ 
ve e come era prima. Lo stesso è per 
lo sporco su un tessuto. Non bisogna 
aggredire la fibra: si finirebbe per snatu¬ 
rarla ed Indebolirla. Basta passare deli¬ 
catamente tra filo e filo, togliendo solo 
ciò che conta: io sporco. E ciò si ottiene . 
oggi solo con una lavatrice che In 
ogni lavaggio muti automatica¬ 
mente e progressivamente la 
temperatura dell'ac¬ 
qua. 
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superautomatica 
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Il ciclo di lavaggio TERMOGRADUA¬ 
LE è nato dalla constatazione scien¬ 
tifica che ogni tipo di sporco esige 
una sua temperatura, ben precisa» 
per essere asportato da un tessu- - > 
to. Con il ciclo TERMOGRADUALE J 
brevettato, la biancheria viene lava¬ 
ta a tante temperature successive, 
sempre diverse, ognuna delle* quali 
rappresenta l'optimum per togliere 
dai tessuti un determinato tipo di 
sporco. 
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Ha superato del 35% il limite di “ef¬ 
ficacia di lavaggio” richiesto dall’I¬ 
stituto Italiano del Marchio di Qualità. 


fc’ una SUPERAUTOMATICA e costa solo 
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L’Assistenza tec¬ 
nica è gratuita per 
tutto il periodo di 
garanzia. 
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Infame aggressione 
euro - atlantica 


Ancora una volta Vai¬ 
amo Europa-Stati Uniti 
ì fumionato. E ha funzio¬ 
no secondo la sua natura: 
ir opprimere con la forza 
die armi un jx>polo che 
teva c scelto » liberamen- 
. Ecco la sostanza profon- 
i di ciò che è accaduto a 
anleyville, dove paraca- 
itisfi belgi sono sbarcati 
[ aerei americani nel ten¬ 
tino di liquidare, di di- 
ruggere un libero potere 
>polare. Il pretesto della 
ìerazione di ostaggi in pe¬ 
rnio non è che una volga- 
mistificazione. Numero- 
testimonianze — e per¬ 
no di parte belga — han- 
> affermato che prima dei 
mtbardamenti ciombisti, 
si materialmente possibili 
ilVlntervento americano, 
i europei che vivevano 
;lla Repubblica di Stan- 
yville non avevano di che 
mentarsi. 

Alcuni, presi con le armi 
la mano, avevano subito 
’ocessi. Ma non erano sta- 
uccisi, non erano stati 
ustiziati perchè il governo 
Stanlegvillc aveva di- 
t iarato di voler ■ trattare 
lo scopo di far cessare i 
imbardameli ciombisti. 
organizzazione per l’unità 
ricana era intervenuta nel 
uso sollecitato da Stan- 
yvllle. Ma belgi e ameri- 
mi hanno fatto di ' tutto 
•r impedire che il nego- 
ato si concludesse positi- 
imente e al solo scojìo di 
'■ocurarsi il pretesto per 
» intervento massiccio. E’ 
ò che è avvenuto. E oggi 
tombe, questo miserabile 
ntoccio degli imperialisti, 
iò dichiarare che le sue 
uppe sono entrate a Stan- 
yville. 

La vicenda, certo, è ben 
ngi dall’essere finita. Ma 
sa è già esemplare, tipica 
quel che si nasconde die- 
o le chiacchiere sulla 
irtnership Europa - Stati 
Ititi, sulla « alleanza tra e- 
tali > tra il vecchio e il 
Uovo continente: la preci- 
; determinazione di impe¬ 
re che nell’Africa e in 
ito il terzo mondo nuovi 
lesi, nuove zone si sottrag- ■ 
ino alla strategia del neo- 
i lonialismo. « L’intervento 
raniero — scrive l’agen- 
a jugoslava Tnniug — rap- 
•esenta una azione brutale 
una potenza straniera mi- 
inte a disorganizzare e a 
ggiogare il movimento di 
ìerazione nel Congo e a 


rinsaldare gli interessi stra¬ 
nieri in quel paese. 

< E' un intervento che , 
contiene una minaccia quan¬ 
to mai grave ai paesi con¬ 
finanti del Congo e a tutte 
le forze del continente afri¬ 
cano impegnate nella deco¬ 
lonizzazione ». Perfettamen¬ 
te giusto. La sola cosa da 
aggiungere, forse, è che 
quanto è avvenuto nel Con¬ 
go indica con chiarezza 
straordinaria che cosa si in¬ 
tenda, da parte occidentale, 
quando si parla di status 
quo, di « equilibrio tra i due 
campi», di « ordinato svi¬ 
luppo del mondo »: si in¬ 
tende, puramente e sempli¬ 
cemente, « disorganizzare e 
soggiogare il movimento di 
liberazione » allo scopo (fi 
impedire la « libera scelta ». 

Le socialdemocrazie atlan¬ 
tiche, rimaste sulla trincea 
della alleanza Europa-Stati 
Uniti, hanno di che vantar¬ 
si. Grazie al buon funziona, 
mento della alleanza, i conti 
con l’Africa non si fanno sul 
terreno di una autentica 
competizione pacifica ma 
su quello dell'impiego bru¬ 
tale della forza. I vari 
Spaak si sbagliano tutta¬ 
via se credono che questa 
sia la strada dell’avvenire. 
Su questa strada, infatti, es¬ 
si e gli interessi che rappre¬ 
sentano finiranno o con l’es¬ 
sere fagocitati dagli ame¬ 
ricani o con il lasciare a De 
Gaullc le carte migliori per 
la borghesia europea. 

In nessun caso, riusciran¬ 
no a salvarsi come forza ' 
autonoma in Europa e in 
Africa. Tanto più che al di 
là dell’atlantismo socialde¬ 
mocratico e del nazionali¬ 
smo gollista altre forze pre - ' 
mono in Europa per un nuo¬ 
vo rapporto con l’Africa. 
Sono le forze comuniste, e 
in primo luogo del Partito 
comunista italiano che va 
sviluppando con successo un 
dialogo positivo e autonomo 
con i partiti e i movimenti > 
che guidano la lotta per la , 
indipendenza e per un av¬ 
venire socialista dell’Africa. 

Oggi che una zona ■ del 
cuore dell’Africa viene col¬ 
pita dalla brutale aggressio¬ 
ne « euro-atlantica », il no¬ 
stro partito è al fianco del¬ 
le vittime della repressione 
e di tutte quelle forze che 
nel Congo e in Africa si 
battono per una scelta libe¬ 
ra e autonoma. 


a Stanley ville 

sugli aerei USA 

Sarebbero venti i morti fra gii europei e fra loro 
il dottor Carlson - Drammatico appello di Gbe- 
nye ai paesi africani contro l'aggressione 


, Messaggio r ; 

del PCI 

' 1 ' 

al Congresso 
dei comunisti 
giapponesi 

Ha avuto inizio ieri a To¬ 
kio il IX congresso del PC 
giapponese al quale il nostro 
partito ha inviato il seguente 
messaggio: 

« Salutiamo vostro nono 
congresso et esprimiamo fra¬ 
terni auguri che esso raffor¬ 
zi capacità comunisti et po¬ 
polo giapponese nella lotta 
per la libertà, la coesistenza 
pacifica, il socialismo, e che 
contribuisca all’unità del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale. 

Comitato Centrale POI a. 


Argentina 


DALLA PRIMA PAGINA 


Quarta tappa 
del «piano 
di lotta» 


*-■ - - (Dulia prima) nessuno fra i leaders occl- ■ r 

. . timo noto come recitatore denta H c ? nt <> le . vittime che J | • 

CflfiflNA dt teppisti sudafricani da j paras fanno fra t soldati QGI 01(1110 

Daegno impiegare al soldo di Ciombe. lumumbtsti e la popolatone r 

in Africa /2«5r& di • otta>> 

e nel mondo =°—"V 

la ua una strana ampia c . . . • ,i ,. r/1 raion CGT (Confederazione generale 

ALGERI, 24 diritta lunga appena sei chi- w . ev(lzton ««orale del lovoro) argentina ha deciso 
Commentando questa sera la lometri, la commedia desti- . a 11 s .,. , v . zt s p ieri l’attuazione della quarta 

aggressione colonialista a Stan- nata a commuovere l’opi- ,‘y il , L enor,ne ■ tappa del suo «piano di lotta» 

leyville, il presidente algerino n s nnP Pubblica dei intesi Christophe Gbcnge ha iati- che prevede comizi in tutto il 

Ben Bella ha dichiarato -Di s bianchi > è vassata ad una c, °to dal Congo-lìrazzaville paese, una grande manifesta- 

fronte a questa aggressione prò- f »f nr ;„, n nr „ n un appello a tutti i paesi a- zione di massa ed una marcia 

clamiamo che la volontà degli ; 17 ' « ostarmi > euro- fricani perché inviino imme- dm lavoratori verso il palazzo 

africani di difendere la loro P° ut * ostaggi * euro „ qtm> del governo. 

libertà sarà più forte delle pei, « liberatisi » non si su fronteggiare la La CGT intende, in tal modo, 

bombe imperialiste II velo e come ne con l aiuto dt chi fumile per ironeggiare la attirare rat tenzione del pubbli- 

ormm definitivamente tolto sul- sono giunti all aerostazione agpresstone imperialista ci teri su , peggioramento su- 
a piu sinistra commedia, met- sani e sa i VL Una severa condanna del- bUo dal po tere di acquisto delle 

tendo cosi a nudo le macchi- situazione sarebbe evento e stata espressa ma sse lavoratrici. La CGT sot- 

Ueu-I 1 hV rh* diventata più difficile. I dall Algeria; altre prese dt tolinea, d’altra parte, la neces- 
Ben Bella ha aggiunto che limino avuto i orimi posizione si attendono da al- sità di attuare la riforma agra- 

la vita degli ostaggi bianchi P* ìra f nanna avuto 1 primi h africani La Tass ria allo scopo di aumentare in 

rnon era che.un pretesto per scoutrt con * partigiani che fri Paesi afr c mt. La lass r d e ‘ n Se n to^ degli 

la premeditazione dell’nggres- erano rimusti a difesa della uo “ . " ' . . allevamenti 

sione contio il popolo congo- citfd e si erano spinti fin go-amerteano. All ONU si e ‘ 

lese La sorte degli ostaggi sulla strada verso l'aero- cr mito un ' vivo fermento . Infine, la CGT sottolinea che. 

bianchi doveva essere discussi “\mentre l’ambasciatore alpe- nonostante le affermazioni ufiì- 


«en nona na innne uenun- r .: - : " ; 7: nfrirnnn mm-nnvtr, fin v<! « * --: * 

ciato -il modo di nsnre dei 1 paras si sono trovati di ajricano composto da JO il 40 per cento delle sue pos- 

governi belgae statunitense», fronte ad un altro forte P"™- Abilità. 

Il primo ministro del Kenya, gruppo di < ostaggi ». I par- 

Jomo Kenyatta ha dichiarato tigiani che li seguivano — —-—-— 

ehe ritiene glt americani e i secondo le informazioni ri- 
belgi responsabili del massa- iodate mo lti degli ostag- a J 
ero di Stanlejrville. Essi non - LOnoffl 

hanno tenuto conto della Com- ^stessi — sono stati attuo- tWIlUr» 

missione per il Congo dell’Or- cuh- Nel fuoco sarebbero co- --- 

ganizzazione per l’Unità Afri- SI stati coinvolti gli stessi 
rana. europei che dovevano esse- 

Ad Addis Abeba il ministro re liberati; molti sarebbero IA #•# • • • « • 

degli Esteri etiopico ha dichia- rimasti uccisi. Secondo le • IMI TErt TMMféQ 

5r»°-è ur?„ e uó e S?vo e C hi°™ a irè i«f°rma,ioni <lat* da Spaak ' WVIMBUII» IHIAIUllWU . 

avèTe^ graW 1 * conseguenze 'non » I morti fra gli ■ 

solo per il Congo ma per l’in- europei sarebbero 50. Ala 

tero continente africano». La successivamente st e detto 0 0 § § #• 

radio della Guinea ha stlgmatiz- che i morti erano meno: for- 000 W00M00%000% 000*0 0000»000000000 
zato l'attacco contro Stnnleyvil- se 20. Caso singolare, nessun 0/0 mwMUMWMM £7 [| -J 000 00000 

le definendolo «una nuova ag- para ha riportato più di m m m mmm 

gressione imperialista». qualche ferita. Successiva- 

Energica anche la condanna ‘ a i„ ... 

SS" g*:. C ia p quale *»'-« d. V a r te dei para. Nuovo intervento della Banca d'Inghil- 

11 lancio dei paracadutisti belgi contro i partigiani. ■ . 

come « un’azione brutale di una Secondo altre informazto- tfiPFfl Bfil’ SOSTfiltfirfi Ifl SlfirllIKl 

potenza militare straniera inte- ni, altri bianchi che doveva- • 

sa a disorganizzare e sopprime- no essere liberati sarebbero 

nel Vmwj^^rafforzarefuHe 6 Sta ** uccisi in circostanze LONDRA, 24 son non intende certamente ac- 

riormente gli interessi stranieri * c . ,sate . ^opo essere In risposta a una interroga- celiare il progetto di «forza 

in quel paese» stati fatti uscire dall alber- zione rivoltagli oggi alla Ca- multilaterale - presentato e cal- 

La federazióne nan-africana Uo dove erano riuniti. Fra mera dei Comuni, il primo mi- deggiato dagli americani. Spe- 
dei sindacati ha Lanciato da i morti si troverebbe anche "»stro Wilson ha detto di non cialmente indicativa in questo 

bSì e a !,d 'i x , m z°rrZf' co ,r*-. e uSd«s»na g ,s?, d ?„?p^ 

litri paesi * irnpòrialBti *un mi-s- c ™™ha dato vretèsto olla s , lm ,° tTr'ff ? 0P ° ,a r“ri,°" e dl '' nestl * 

=u»crin rii «rrttóc*-. nor i« c ‘ ,so nn , io . V reìe sio aua ^egi, stati Uniti; ha comunque timana agli Chequers con 1 ca¬ 

co di naracadifidsti belgi a az ‘one colonialista di sta- escluso una sua personale par- pi militari: « Una politica di- 
qt-inlPVT-iiì<»‘ clip rtnnrp-enh mane, la quale, come si ve- tecipazione alla prossima As- fensiva che non contenga i se- 
un crimine 'commuto «da^mo- drà , era Stata, in realtà, luil- semblea generale dell’ONU. e mi di ulteriori progressi verso 
nop^liTcidentaTi per pro^g- gemente preparata. si è soffermato - rispondendo 11 disarmo - egli ha affermato 

gere i loro disgraziati interessi Anche pochi cenni al ra- ad alt™ Questione 7 sui pre- - non può essere consacrata 

unaTÀV f nraXaVot è e S unn P ^° evolve 1 rSÌ del ' ( ! fj 10 ] T&uve de Murv^He ri!,ne m“ndfàle» P 

SSaSa alEf JSe 2,0r,C pon P ol ^ e * «J*™* i quali potrebbero essere mi- Non sembra facile tuttavia 

Il governo egiziano ha de- meSl j”. nn ? a ?7? W<I della gliorati i rapporti con la t rat ] urre j n pratica questo con- 

nunciato l’intervento dei para- Premeditazione della azione Francia. cetto: l’idea dei laburisti sa- 

cadutisti belgi a, Stanley%'ille °dierna. che si tenta dl na- La reticenza di Wilson sui re bbe un poo i delle forze nu- 

chiedendo la convocazione ur- scondere sotto il profilo Problemi in discussione con c j car i occidentali, sotto ur. co¬ 
gente dei ministri degli esteri * umanitario ». Nonostante rfi ffó I ? and . 0 unificato (con sede a 

dell’Organizzazione per l’unità l'atroce guerrìglia in atto snnratìiittn alla Washington) ma collegiale; e 

africana ormai rfJ un annn e mezza osservatore — soprattutto alla semb ra assai dubbio che gli 

Commenti analoghi sono sta- ? nnlt* complessità del tema relativo Stati Unlti possano accettare 

ti fatti in tutti i Paesi sociali- a* 6 Te 9}°J 11 Congo, a u a strategia della NATO (che tale criterio, che subordinereb- 

sti A Mosca l’organo del gover- fempo fa sarà discussa a Londra con il be 0 g n { j oro decisione alla con¬ 

no’ sovietico « IzvesUa - Srive* nessiln fastidio era mai sta- Bottosegretano USA Ball lu- su it nz ione con i partners. In 
«Non c’è b'soeno di dimostrare to lamentato dalle comuni- nedl prossimo). F evidente che 0 g n j ca50 Wilson ha già spedi- 
chei. C pret est^d i Sporta re soc^ » d europee. Anzi, una rivi- Jm questi ^mPOfUft «fa'Uniti , 0 8 a Washington il ministro per 

corso alla popolazione bianca sta belga cattolica aveva re- .Jjfnartita airaDDoggio che rian- !» d,C!r, . rmo : lord Chalfont. con 

di Stanleyville è del tutto falso cenfemenfe scritto a tutte alfa ^lTt?ca econS- >‘ucanco di condurre sondaggi 

F chiaro che eli imperialisti ed ìrtlerr che rinarrisi r> risnrt no - dando alla P°U“ ca . econo p rlrna della visita che egli stcs- 
. , , u . 8 *i •mpvnaiisu ea iciiere cne rigorosi, e nspei- mica del governo laburista bri- lr> np ii a cnmtalp USA 

1 loro fantocci avevano bisogno fati, erann ali nrdini dpi ni» I tannino n fallo ctocCf) (tullll I . .. I 


topo Strasburgo 


Erhard vuole 
intontrarsi 

con De Gaulle? 

\ 

Il cancelliere discute i problemi europei 
con l'ambasciatore francese 


I BONN, 24 
Il cancelliere Erhard si è in- 
ontrato oggi con l'ambasciatore 
rancese. Roland de Alarcene, 
I quale ha chiesto * chiarlmen- 
\m sul discorso pronunciato do- 
lenica a Strasburgo dal presi- 
ente De Gaulle. Il colloquio 
durato quarantacinque minuti 
d i stato definito * cordiale ». 
’ome si ricorderà, nel discorso 
i Strasburgo . De Gaulle ave- 
a insistito sulla necessità di 
imi intesa franco-tedesca in vi¬ 
ta di un’Europa indipendente 
tagli Stati Uniti e aveva pro¬ 
spettato al dirigenti di Bonn . 
riluttanti a seguirlo su questa 
strada, la velata minaccia di 
im • rovesciamento delle al¬ 
leanze ». 

Oggi, Erhard ha discusso con 
de Margerie appunto i temi po¬ 
rti da De Gaulle al centro del 
suo discorso e negli ambienti 
Informati di Bonn si ritiene pos¬ 
sibile che egli abbia anche 
espresso il desiderio di incon¬ 
trarsi nelle prossime settimane 
con il presidente francese. In 
senso favorevole a nuoce di¬ 
scussioni franco-tedesche si era 
espresso anche il portavoce del¬ 
la cancelleria, nelle prime rea- 
[ sioni al discorso dl Strasburgo. 

Nel circoli politici di Bonn, 
dove la schermaglia tra De 
Gaulle e Erhard viene seguita 
con molta attenzione, si ammet¬ 
te oggi che il presidente fran¬ 


cese conserva l'iniziativa e che 
i suoi aut aut contribuiscono 
ad accrescere le difficoltà del 
cancelliere e del - partito ame¬ 
ricano » in generale, nella dif¬ 
ficile vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche del 1965. La netta presa di 
posizione di Wilson contro la 
- multilaterale -, registrata ieri, 
non ha certo migliorato la posi¬ 
zione di Erhard. 

A Karlsruhe, dove è in corso 
il congresso dei socialdemocra¬ 
tici. il sindaco di Berlino ovest. 
Willy Brandt, ha attaccato oggi 
il cancelliere come » incapace 
di offrire al paese la guida 
energica che i tempi richiedo¬ 
no ». Erhard, ha detto Brandt, 
• non merita di essere promos¬ 
so dopo un anno di cancellie¬ 
rato: la probità non basta a 
sostituire l'azione politica crea¬ 
tiva e pianificata ». 

Per quanto riguarda l collo¬ 
qui americani di Schroeder (og¬ 
gi sospesi per un'indisposizio¬ 
ne del ministro), sì è appreso 
che le due parti non hanno 
concordato alcuna nuova inizia¬ 
tiva sui problema delia riunifi¬ 
cazione tedesca Gli americani. 
infatti, hanno espresso il parere 
che nessun passo debba essere 
compiuto, al momento attuale, 
presso il governo sovietico li 
tema verrà probabilmente trat¬ 
tato tra Rusk, Schroeder, Gor¬ 
don Walker e Couve de Mur¬ 
rine alla vigilia della riunione 
del Consiglio atlantico. 


li di informazione die, per 
motivi diversi, non potevano 
esagerare troppo. Dopo una 
prima « straordinaria » di un 
giornale romano della 9era (di 
destra) che fin dal 23 usciva 
con un titolo su tutta la pagi* 
na: € Avanzata comunista >, 
ieri mattina gli altri quotidia¬ 
ni davano con chiarezza, il 
segno di quanto era avvenuto. 

< La DC conserva le posizioni. 
Il PCI a quota 26 per cento » 
— annunciava il Corriere del¬ 
la Sera. • I partiti della coa¬ 
lizione governativa in forte re¬ 
gresso * titolava la Nazione. 
€ Aumento del PLI, del PtSDl 
e del PCI • Flessione del PSI, 
della DC e del MSI » infor¬ 
mava il Messaggero. 

Anche i primi commenti di 
stampa erano significativi nel 
sottolineare la nuova sorpre¬ 
sa di chi, scatenata la campa¬ 
gna anticomunista, se l’è vista 
ritorcere contro dal voto. « Da 
un primo esame dell’esito del¬ 
le elezioni — scriveva il Cor¬ 
riere della Sera — si ricava 
un’impressione poco felice 
perchè il partito comunista 
anziché perdere voti conserva 
e aumenta quelli del 1963. An¬ 
ziché isolato il PCI continua a 
crescere... ne è prova il man¬ 
cato insuccesso, o peggio, il 
successo del PCI... lo sperato 
recupero sul ’63 non c’è stato... 
l’impressione di oggi è non 
solo poco felice, ma desolan¬ 
te i-. La brutale franchezza del 
Corriere, pur se utilizzata al 
fine di una valorizzazione esa¬ 
gitata dell’avanzata del PLI 
a Milano, è sufficiente a smon 
tare il fragile castello di carte 
tentato dai propagandisti de 
mocristiani per nascondere il 
nuovo duro colpo ricevuto dal¬ 
la DC e dal centrosinistra do- 
roteo. 

Le prime reazioni ufficiose, 
confermavano che, almeno da 
parte della DC, si cerca di 
minimizzare il risultato e di 
affermare che, sul piano po¬ 
litico, nulla è cambiato. Ti¬ 
pica, in questo senso, la di¬ 
chiarazione del Viminale sul¬ 
le giunte. La dichiarazione, ci¬ 
tando i casi di numerose città 
(nelle quali egli dà per ac¬ 
quisito che il PSI sceglierà di 
allearsi con la DC), le inseriva 
nel quadro delle « giunte di 
centrosinistra ». Altre città, 
dove il centrosinistra ha per¬ 
duto nettamente, venivano in¬ 
vece promosse al rango di 

< giunte difficili ». La stessa 
linea, tesa (almeno per ora) 
a voler procedere ignorando 
ancora il rinnovo della lezio¬ 
ne del 28 aprile, veniva poi 
osservata dai primi commen¬ 
ti di alcuni almeno dei lea¬ 
ders del centrosinistra. 

I PRIMI COMMENTI Da parie 

socialista, dopo un commento 
dell’Auanfi nel quale si am¬ 
metteva che « in larga misu¬ 
ra * i « fattori negativi » del 
momento avevano pesato sul 
risultato del PSI, interveniva 
una dichiarazione del compa¬ 
gno Brodolini, vicesegretario 
del partito. Egli attribuiva il 
dato negativo del PSI alla 
presenza di « elementi di pe¬ 
santezza che ancora oggi ca¬ 
ratterizzano la congiuntura 
economica ». « Il PSI — egli ha 


proseguito — ha pagato alla 
scissione un prezzo doloroso 
ma di gran lunga inferiore 
alle perdite organizzative e 
parlamentari ». Egli ha poi af. 
fermato che * il PSI esce dalle 
elezioni con una forza e una 
capacità di iniziativa che gii 
mantengono un’influenza de¬ 
terminante nella vita italiana: 
influenza che siamo ben de¬ 
cisi ad esercitare. Il PSI, ope¬ 
rerà nella fiducia di recupe¬ 
rare e allargare il proprio spa¬ 
zio politico nel movimento 
operaio e democratico al qua¬ 
le indica la più valida via di 
progresso civile ed economi¬ 
co ». Sui risultati della destra, 
Brodolini. ha affermato che 
« non c’è niente di nuovo poi¬ 
ché il lieve progresso libe¬ 
rale non riesce a compensare 
le perdite monarchiche». Un 
successivo, breve comunicato 
della segreteria del PSI af¬ 
fermava che le elezioni hanno 
conservato al partito « la for¬ 
za per condurre una coerente 
politica di sviluppo e di rifor¬ 
ma della società democrati¬ 
ca e dello Stato repubbli¬ 
cano ». 

Il compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti, segretario del FISIUP ha di¬ 
chiarato: « Siamo soddisfatti 
dei risultati in quanto ci dan¬ 
no una realtà nazionale che 
rappresenta un forte trampo¬ 
lino per andare avanti, so¬ 
prattutto se si tiene presente 
che abbiamo dovuto superare 
grandi difficoltà inerenti alla 
recentissima costituzione del 
partito. Si aggiunga la scar¬ 
sezza di mezzi e il fatto che 
le elezioni erano amministra¬ 
tive e quindi più difficili per 
un partito nuovo nato da una 
scelta politica di carattere na¬ 
zionale ». 

Saragat, ha cercato di mini¬ 
mizzare i risultati generali. 
Egli ha parlato di « progres¬ 
so » e « tendenza positiva » 
del PSDI e ha affermato che 
« in sostanza i • partiti della 
maggioranza di centrosinistra 
hanno resistito bene ». Anche 
Saragat ha invocato il peso 
della < congiuntura in via di 
superamento »,. ha dato per 
« previsto » il miglioramento 
liberale, s’è rallegrato perchè 
« la DC mantiene le sue po¬ 
sizioni », ha definito « sconta¬ 
ta la non grave flessione del 
PSI ». In quanto al PCI Sara¬ 
gat è stato particolarmente 
brillante, scoprendo che esso 
« mantiene le sue posizioni 
grazie all’aiuto dei conserva- 
tori ». Il giudizio politico di 
Saragat è che < in complesso 
il governo non esce indeboli¬ 
to dalle elezioni ». Il leader 
socialdemocratico ha profitta¬ 
to dell’occasione per rilancia¬ 
re ancora una volta l’unifica¬ 
zione affermando che dopo il 
voto « si pone il problema del¬ 
la riorganizzazione unitaria 


delle forze socialiste che cre¬ 
dono nel nesso inscindibile 
tra socialismo e democrazia ». 

Per il PRI si è pronunciato 
Reale. Egli ha detto che le 
elezioni si sono svolte in un 
momento difficile « dal punto 
di vista psicologico» ma che 
il governo, tuttavia, ha retto. 
In quanto al PRI, ha detto 
Reale, esso « ha superato age¬ 
volmente il rodomontesco as¬ 
salto » . di Pacciardi e « « ha 
migliorato notevolmente (sic) 
la posizione » ottenendo an¬ 
che, ha scoperto Reale, « suc¬ 
cessi clamorosi ». 

Da parte della destra, oltre 
ad alcune piuttosto sconsolate 
dichiarazioni di Covelli e De 
Marsanich, vi è stata una di¬ 
chiarazione di Malagodi. Egli 
ha dichiarato che « il nuovo 
aumento dei comunisti e l’af¬ 
fermazione del PSIUP confer¬ 
mano purtroppo l’esattezza 
della nostra diagnosi politica: 
il centrosinistra non serve per 
isolare e combattere il comu¬ 
niSmo ». Malagodi prosegue 
invitando la DC e il PSDI a 
« porsi finalmente questo pro¬ 
blema fondamentale, valutan¬ 
do in tutta la sua gravità i 
drammatici effetti della biga¬ 
mia socialista ». Malagodi sì è 
espresso, naturalmente, con 
fervore sui risultati liberali, 
ricordando che l’elettorato del 
PLI * è due volte e mezzo 
quello che era nel 1958 ». 


Gli incontri 
fra la delegazione 
cinese e il 
Comitato 
della pace 

Sono proseguite Ieri le con¬ 
versazioni tra la delegazione 
del Comitato del popolo cinese 
per la pace e la presidenza del 
Comitato italiano della pace. 
Le due delegazioni si sono in¬ 
contrate al mattino ed al po¬ 
meriggio nella sede del Comi¬ 
tato italiano. Nel pomeriggio 
gli ospiti cinesi si sono recati 
in visita all’Unione Donne Ita¬ 
liane, accolti dalla presidenza 
I^a delegazione cinese si è 
Infine incontrata con una rap¬ 
presentanza dell’Unione Italia¬ 
na Sport Popolari. E’ stata pre¬ 
sa in esame la possibilità di 
incontri fra gli sportivi del due 
paesi. 


sogno ioti, erano gli ordini dei co- tannico, e alla stessa stabilità 


di parlare di salvataggio soltan- mandi partigiani alla trup- della sterlina. D’altra parte Wil- ^ * P r°iL à 

to per camuffare azioni crimi-_nel suo schema per la scate¬ 
nali. dirette a schiacciare il mo- V? r tspetlare le proprie- -- g|a de j la NATO, un elemento 

vimento di liberazione nazio- ‘ a ,, e persone straniere # di sicuro interesse nella posi- 

nale congolese nelle zone controllate dai SàlQOfl none di Wilson è dato dal fatto 


uau, un cut ex miiiiLi iaiu 11 II IL»- 4 * _ • _ ^ __.» 

vimento di liberazione nazio- * n e P ersonp 

ozilo congolese tioiic zotxc contronote dot 

-Questo atto di aggressio- partigiani. E’ stato qualche 
ne degli imperialisti nel Con- settimana fa che la situazio- 
go crea una situazione peri- ne è precipitata, con l'arri- 
colosa per la causa della pace Vo d c j primi mercenari fra 
in tutto il continente africa- j e f OTZe di repressione ciom- 

occidentali sono in aperta con- ^tste e con \l sempre piu 
traddizione con la carta del- palese e massiccio tntercen- 


I buddisti contro 
Tran Van Huong 
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traddizione con ia carta dei- palese e massiccio tntercen- huddutì del Viet Nam * n rapporto alla proliferazione 

l’ONU. La situazione determi- to delle potenze occidentali . * hanno'!nvmto al caDo del,e armi nuclear >. Wilson 
natas, nel Congo richiede ur- nel Congo. dello Stelo sud rietnamJ^ ««gerirebbe d. proporre in 

genti provvedimenti — per la La condanna a morte pei ph an Khac Suu una lettera nel- Particolare all URSS tre accor- 
eliminazione della pericolosa spionaggio del dottor Cari- la quale lo invitano a prendere d,: contr .° ,a 

sir',s r ™r pit r; "■ ^•- T „„B g o« p rP r e . £** srjs 

degli Stati africani e di tutte tji europei ha dato il pre- ««tato da _ T !?f’J’. anzona di ‘ ridotta tensione» nel¬ 
le forze del mondo amanti del- testo per l operazione. Il non ha la fiducia del popolo rEuropa cen trale. un terzo, per 

la pace». fatto che ogni proposta del- lettera si dichiara. -La limitazione o la riduzione 

A Sofia l’organo del Partito la Repubblica popolare con- no ^ tra ch <esa ritiene che non dei v - e tt or i di armi nucleari. 
Comunista bulgaro Rabotnice- qolese di trattare COn t ran- P uo esse . rvi stabilità nell attua- g anca ^Inghilterra è in- 

sko Deio scrìve - Il popolo con- presentanti dei paesi occi- i* in" drte?^Vament? !' ?r '! enuta oggi una seconda vol¬ 
golese e lopimone pubblica dentali pennatamente con i 6 - e . d .. deterioramento. {a in meno d , una settimana 

mondiale conoscono molto bene •• • ' _ d mentre 1 diritti del popolo, la j n sostegno della sterlina, che 

l’umanità degli assassini prez- Jjajiegnatinenintrrren- C ui maggioranza è buddista, so- SV eva registrato all 3 Borsa di 
zolati inviati dagli stati colo- ‘°* Belgio e Stati Uniti, sta no costantemente negati ». II Londra una flessione di un se- 
malisti. Sotto questa maschera, stata respinta, prova chf messaggio accenna quindi alla fiicesìmo di cent (centesimo di 
gli imperialisti stanno nuova- l’intervento aveva tutt’altro possibilità di nuove manifesta- dollaro): la crisi di sfiducia 
mente cercando di imporre il obbiettivo che quello di “ oni dl protesta. nella moneta britannica, ali- 

giogo della schiavitù al po- « liberare » i bianchi presi Fonti buddiste hanno dichia- mentata per motivi politici, non 

polo congolese. Quali che sia- ,* n ostaaaio • rato che ,a ch >esa buddista chie- è stata dunque interamente su¬ 
no le loro parole, essi non », de la formazione di un governo perata con l’aumento del tas- 

possono nascondere le loro bar- . aeu inierven- d j coalizione che comprenda »o di sconto. Si ritiene tuttavia 

bare azioni e non riusciranno ;° e ? T ? questo: si contano rappresentanti di tutti i più im- che Io sarà comunque, soprat» 

a ingannare nessuno, meno che ‘ e vittime europee, senza portanti gruppi politici e refi- tutto a causa del favore del go¬ 
nna! il popolo congolese -, dubbio dolorose perdite, ma giosi. verno americano. 


di sicuro interesse nella posi¬ 
none di Wilson è dato dal fatto 
che essa è positiva e attiva, 
orientata verso la ricerca di so¬ 
luzioni nel quadro dei rapporti 
con l’URSS, a cui il primo mi¬ 
nistro britannico riconosce la 
validità delle obiezioni mosse 
el progetto di «multilaterale» 
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Condannati 
35 minatori 
delle Asturie 

MADRID, 24 

Trentacinque minatori delle 
Asturie sono stati condannati 
dal tribunale franchista a un 
anno di reclusione per « associa¬ 
zione illegale». 

La scorsa settimana, essi erano 
stati dichiarati innocenti di ac¬ 
cuse relative a presunte attività 
comuniste. 

I lavoratori sono stati impu¬ 
tati e processati in seguito agli 
scioperi avvenuti nelle Asturie 
l’anno scorso, repressi dal go¬ 
verno di Franco. Nel corso del 
processo, tutti hanno affermato 
di essere stati sottoposti a bru¬ 
talità da parte della polizia. 


Il Cile riprende i 
rapporti con l'URSS 

SANTIAGO DEL CILE, 24 
Il Cile e l’Unione Sovietica 
hanno ripreso oggi le relazioni 
diplomatiche. 
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Il ministro 
del commercio 
estero cecoslovocto 
, a Roma 

Ieri alle 13.30 è giunto ■ Ro¬ 
ma il ministro del commercio 
estero cecoslovacco Frantisele 
Hamouz, il quale si è incon¬ 
trato ieri sera con il sotto- 
segretario al commercio este¬ 
ro Messeri. 

Oggi si incontrerà con i mi¬ 
nistri Bo, delle partecipazioni 
statali, e Medici, dell’industria. 
Domani sarà a Napoli ospite 
della Finmeccanica e della 
Mecfond, l’impresa meccani¬ 
ca da cui in marzo scorso la 
Cecoslovacchia acquistò due 
linee complete per lamiere zin¬ 
cate per un valore di 6.5 mi¬ 
liardi di lire, e con la quale 
ora sta trattando per l’acqui¬ 
sto di un'altra linea completa 
per un valore di 4 miliardi. 

Le conversazioni che il mi¬ 
nistro Hamouz sta avendo a 
Roma si svolgono alla vigilia 
delle trattative per il rinnovo 
del protocollo annuale tra i 
due paesi (le trattative avran¬ 
no inizio il 5 dicembre). 

Domani sera, nella sede del¬ 
l’Ambasciata cecoslovacca a 
Roma, l’ambasciatore Busnfàk 
offrirà un ricevimento hi «Bo¬ 
re del ministro Hamouz. 


Ministro degli biori 
jugoslavo 
di passaggio 
a Milano 

MILANO. M 

E’ giunto questo pomeriggio 
alla stazione centrale, prove¬ 
niente da Trieste, il ministro 
degli esteri della Jugoslavia, 
Coca Popovic, accompagnato 
dalla moglie. 

II ministro, che è stato accol¬ 
to alla stazione dal console ge¬ 
nerale di Jugoslavia a Milano, 
è ripartito in serata in treno per 
Parigi. 
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Questa volta non jono presenti. La perdita indicata rappresenta quindi quella ottenuta nelle precedenti elezioni. 


'or il rinnovo del contratto 


Nuovo sciopero unitario 
dei marittimi IRI - 


'fri r- - 


fornito Mto nari 
iramaaMto pam- 
intzilM «i-U 
:tsione presa dal 

locati di titolarla 

”, 1 

9 mila marittimi dalla 
ta lHI-ENI attueranno, 
irti re da oggi, un nuovo 
|pero unitario. Lo han- 

ìeciso le organizzazioni 
categoria aderenti alla 
le centrali sindacali, do- 
laver esaminato la si- 
none e dopo aver con¬ 
ito la mancanza di qual- 
iniziativa dalla contro* 
atta ad avviala a to¬ 
me la vertenza per il 
>vo del contratto, 
sciopero, che proee» 
nei vari porti fino al 

10 8 dicembre, aeri aU 
mediante U ritardo 
partenze dalla navi 

si-tenenti alla «ocietA 
Uoyd Triestino, 
latìca. Tirreni*, Sider- 
a SNAM. 


j- 


'••• A wasa to ta 
4 2 mila lira 
./le scale mobile 
. por gli statali 

''L’indennità di tcale mo¬ 
bile per il personale statale 
sarà aumentala di 2 mila li¬ 
re dal 1 gennaio 1065. La 
Ragionerie centrale dello Sta¬ 
to ha diramato una circolare 
nella quale è detto: -si ram¬ 
menta che con decreto mi¬ 
nisteriale 26 settembre 1064, 
ti diepone con decorrenza 
1-1-65 l'elevazione della mi¬ 
sura mensile netta dell'inden¬ 
nità Integrativa speciale dal¬ 
le attuali 10.800 lire a 12.800 
per U p er so n ale statale in at¬ 
tività di tara ta lo e da 8.840 
a 10.240 lire par il persona¬ 
le statale In quiescenza con 
trattamento provvisorio o de¬ 
finitivo. 

• La misura giornaliera per 
il personal* retribuito per 
tutti i giorni dell'ann* à ele¬ 
vata a - lire > 430.82 . 


Oggi l'attivo 

I aazionab dei 

». - , *—“* , 

calzaturieri 

1 Si riunisce oggi a Roma lo 
attivo • nazionale del sindacato 
calzaturieri aderente alla FILA- 
CG1L. in vista dell'incontro al 
ministero [Usato per le ore 18 
per il rinnovo del contratto, sca, 
duto ormai da diversi mesi e 
non ancora rinnovato, malgra¬ 
do 13 giorni di sciopero per !* 
intranslgensa padronale. • - 

La riLA-COIL ba inoltre 
convocato a Bologna per ve¬ 
nerdì il suo Direttivo naziona¬ 
le per U coordinamento del mo¬ 
vimento già Iniziato a livello 
aziendale nel settori confezio¬ 
nati m aeri* • calze e mefite 
dopo le rottura avvenute in se¬ 
de ministeriale la settimana 
scorsa, e per Tesarne dei risul¬ 
tati ottenuti dal calla furie il. . . 


. Esattoriali: 
n travi 

scioperi per 
il contratto 

« •* 

11 personale del Consorzio na¬ 
zionale esattori ha Innato ieri 
una nuova serie di ^e.operi di 
due ore. che proseguiranno an¬ 
che oggi e domani e al conclu¬ 
deranno sabato prossimo con la 
astensione totale dal lavoro 

La lotta dogli esattoriali per 
il nuovo contratto, qualora la 
controparte persistesse nell'at¬ 
tuale assoluto diniego, sarà ul 
teriormento inasprita, n sinda 
cato di categoria ha, infatti, già 
eammeiato «stoni sindacali più 
incisive. 

Agli scioperi precedenti con¬ 
clusiti sabato scorso, ba prato 
parto I* totalità del personale 
interessato, dimostrando la vo¬ 
lontà di portare avanti la batta¬ 
glia alno la fendo. 


Sulla Palermo-Trapani 

Un ferroviere ucciso 
e un altro accecato 

Si tratta del macchinista e del fuochista di un 
merci - Un violento ritorno di fiamma * il con¬ 
voglio senza guida è stato bloccato dopo 5 km 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Un macchinista delie FS 
stritolato dal convoglio che 
guidava, e un fuochista ac¬ 
cecato dai ritorno di fiam¬ 
ma sprigionatasi dalia * can¬ 
na a fumo > della locomoti¬ 
va a vapore: questo il tra¬ 
gico bilancio della sciagura 
verificatasi oggi all’altezza 
del settimo chilometro della 
tratta Palermo-Trapani. sul 
treno merci 38044. Il treno 
ha proseguito la corsa privo 
di guida e si deve all’inter¬ 
vento di un agente della po¬ 
lizia ferroviaria e del capo¬ 
treno se è stato possibile ar¬ 
restare il convoglio evitando 
più gravi conseguenze. . * 

Ma ecco i fatti nella loro 
drammatica successione. Il 
convoglio era partito in ora¬ 
rio dalla stazione del capo¬ 
luogo siciliano. Alla guida 
vi erano il macchinista Mario 
Picene Guarino di 36 anni, 
palermitano e il fuochista dì 
38 anni. Michele Correnti, 
pura palermitano. Nat praa- 


ilei passaggio a livello si¬ 
to in località Cardiilo, il mac¬ 
chinista si accingeva a con¬ 
trollare la « canna a fumo >. 
Improvvisamente un ritorno 
di fiamma scaraventava vio¬ 
lentemente fuori della cabi¬ 
na di guida lo sventurato 
ferrovie!e che finiva strito¬ 
lato dalle ruote del lato si¬ 
nistro della locomotiva. 

La violenta fiammata, in¬ 
tanto. aveva investito anche 
il fuochista che riportava 
gravi ustioni al viso Quan¬ 
do, piu lardi, e stato possi¬ 
bile soccorrerlo ci si è accor¬ 
ti che era rimasto accecato. 
Il treno continuava la sua 
corsa. Ad accorgersi della di¬ 
sgrazia era stato un agente 
di polizia ferroviaria che cor¬ 
rendo di fianco al convoglio 
lanciava aaasi contro il ba¬ 
gagliaio del convoglio per ri¬ 
chiamare l’attenzione del ca¬ 
potreno. Quest’ultimo intuen¬ 
do che qualcosa di grava 
era accaduto bloccava il tre¬ 
no azionando il segnale d’ai- 
lama. 
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Il governo manovra p«r nuovi rinvi! 
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la mozione del PCI 

La questione è urgente e il gruppo comunista si batterà perchè sia 
rispettato il voto parlamentare che fissa il dibattito per il 27 • La DC 
teme che affrontando il problema si aprano nuove divisioni nella 

maggioranza 


Venerdì mattina si di¬ 
scute a Montecitorio la mo¬ 
zione comunista sul pro¬ 
blema • del Quirinale. Il 
gruppo comunista è deciso 
a respingere ogni invito, 
diretto o indiretto (e di cui 
si è parlato sulla stampa), 
ad acconsentire a un rin¬ 
vio della discussione della 
mozione la cui urgenza in¬ 
vece è evidentissima. L’a¬ 
nomala situazione costitu¬ 
zionale non può essere pro¬ 
tratta indefinitivamente so¬ 
lo per evitare alla DC e ai 
suoi alleati di governo di 
affrontare un pioblema per 
essi molto spinoso e desti¬ 
nato ad approfondire le 
già evidenti divisioni 

K’ indubbio che per il 
governo questo è il mo¬ 
mento meno adatto per af¬ 
frontare la questione del 
Quirinale L'esito negativo 
della prova elettorale del 
22 novembre mette già in 
precarie condizioni la com¬ 
pattezza della coalizione: 
aggiungerci il problema 
del Quirinale, che scate¬ 
nerà tutte le lotte intestine 
finora celate dietro la col¬ 
tre del « delicato riserbo * 
e del « rispetto » per il 
Capo dello Stato, appare 
rischiosissimo a Moro p a 
Rumor che quindi tente¬ 
ranno ogni strada — è pro¬ 
babile — venerdì per fnre 
rinviare la discussione. Ieri 
portavoce della maggio¬ 
ranza affermavano a Mon¬ 
tecitorio che il tentativo 
mirerà a « birci passare il 
Natale in pace » Un obiet¬ 
tivo contro il quale il 
gruppo del PCI si batterà, 
ricordando il voto parla¬ 
mentare clip ha fissato per 
il 27 novembre la discus¬ 
sione della mozione comu¬ 
nista e richiamando i par¬ 
titi della coalizione < soprat¬ 
tutto il PSF, il PRI e il 
PSDl) ad assumersi le loro 
responsabilità per rendere 
vani gli sforzi dorotei di 
rimandare alle colende gre¬ 
che la soluzione ilei pro¬ 
blema costituzionale . . 

Le condizioni del presi¬ 
dente Segni sono tali, in 
realtà, che pur potendosi 
parlare di una situazione 
stazionaria e quindi posi¬ 
tiva dal punto di vista 
strettamente clinico, esclu¬ 
dono palesemente una ri¬ 
presa delle funzioni presi¬ 
denziali a scadenze ragio¬ 
nevoli Di questo si sareb¬ 
bero convinti ormai sia il 
«supplente» Merzagora che 
i « fedeli * dorotei che 
hanno visitato Segni nel¬ 
l’ultimo periodo Anche la 
famiglia del presidente sa¬ 
rebbe ormai favorevole a 
interromperp la logorante 
attesa che ha espo-to per 
mesi l’uomo Segni a pole¬ 
miche e dibattiti pubblici, 
provocando le dimissioni 
dell'infermo Che rosa si 
aspetta quindi per affron¬ 
tare con chiarezza e sere¬ 
nità l’esame delle migliori 
procedure per uno svi¬ 
luppo costituzionale rego¬ 
lare degli alti necessari a 
restituire al Parlamento il 
bandolo di questa matassa? 

Evidentemente, come di¬ 
cevamo nirinÌ7Ìo, solo ra¬ 
gioni di calcolo politico 
— ben poro rispettose 
nel confronti della figura 
umana e politica del pre¬ 
sidente Segni — spingono 
i partiti di governo a sol¬ 
lecitare rinvìi 

Come è nolo, il 7 dicem¬ 
bre scadono i quattro mesi 
dall’inizio della malattia 
di Segni Per quella data 
i medici curanti si «ono 
impegnati di rispondere ai 
quesiti che gii sono stati 
posti dal governo a suo 
tempo Corre voce però che 
i medici non si ■ sentireb¬ 
bero comunque in grado, 
nemmeno a quella data, 
di definire « permanente » 
l’impedimento pur poten¬ 
dolo invece definire asso¬ 
luto nella fa*-e presente. 
Come dovranno quindi 
muoversi il « supplfnte » 
Merzagora. il presidente 
delle Camera, il Parla¬ 
mento, il governo di fronte 
a questa « impasse »? La 
mozione comunista offre 
una risposta e per questo 
discuterla e approvarla si¬ 
gnifica dare in mano agli 
organi costituzionali gli 
strumenti per esercitare 
pienamente i loro poteri 
nell’attuazione delTarticolo 
costituzionale relativo al* 
Timpedimento. 

La mozione comunista, 
come si ricorderà, chiede 
al Parlamento di formu¬ 
lare il quesito circa l’im¬ 
pedimento del presidente 
in questi termini: se il pre¬ 
sidente della Repubblica 
alla data del T dicembre 
al trovi in grado, in rela¬ 
tion* al suo «tato di salute, 


di riprendere o meno • il 
pieno esercizio delle sue 
funzioni costituzionali. Il 
governo è quindi invitato 
dal Parlamento (dice sem¬ 
pre la mozione del PCI): 
1 ) a sottoporre il quesito 
al presidente della Repub¬ 
blica entro quattro mesi 
dall’inizio della malattia; 
2) a integrare, qualora 


Ripreso l'esame 
del Bilancio 

A Montecitorio sono ripresi 
ieri i lavori che erano stati In¬ 
terrotti airitibio della passata 
settimana per consentire ai par¬ 
lamentari di partecipare all’ul¬ 
tima fuse della campugna elet¬ 
torale. La tipiesa dei lavori è 
avvenuta in tono minore K‘ 
iniziata con due interventi di 
oratori democristiani — l’ono¬ 
revole Greggi che si è espresso 
• risolutamente» contrario af- 
Tesproprio generalizzalo, consi¬ 
derando statulistica e anticosti¬ 
tuzionale fìnunco la legge urba¬ 
nistica 1942, e l'onorevole Sor¬ 
gi - l’esame del bilancio di 
previsione dello Stato per Tan¬ 
no 1 JU>5. 


allo scadere di quella data 
il presidente non fosse in 
grado di fornire la rispo¬ 
sta, il collegio dei medici 
curanti con i titolari delle 
cattedre di clinica medica, 
patologia speciale medica 
e neurologia dell’Univer¬ 
sità di Roma, affidando a 
tale collegio il compito dt 
rispondere al suindicato 
quesito; 3) a riferire la ri¬ 
sposta del presidente dell» 
Repubblica o, in muncunza 
di essa, quella del collegio 
medico, al presidente della 
Repubblica supplente e al 
, presidente della Camera in 
modo che essi possano va 
lutarla sotto il profilo giu¬ 
ridico e dare quindi corso 
agli atti dovuti secondo 
Tari. 86 della Costituzione 
o prendendo atto della ces¬ 
sazione della supplenza, o 
procedendo allo convoca¬ 
zione del Parlamento per 
reiezione del nuovo pre¬ 
sidente. 

La mozione, come si v«- 
de, è articolata e argomen¬ 
tata, e richiede una solle¬ 
cita discussione 


La Romagna condanna 
il centrosinistra 


FORLÌ', 24. 

La condanna del centro si¬ 
nistra, decretata dal voto del¬ 
le popolazioni romagnole, è di 
una chiarezza inequivocabile. 
Le cifie sono eloquenti. A 
Forlì, nel comune, nel 1964. 
il PCI. nonostante il numero 
degli elettori sia inferiore di 
ulti e 600 unità, guadagna più 
di 650 voti, avanzando del 
T 1,08 mentre rispetto al .'60 
guadagna il 3.61 ’k e più di 
4.000 voti. Nel Consiglio co¬ 
munale di Forlì 1 comunisti 
passano da 15 a 17 seggi. Nel¬ 
le elezioni piovinciali, sempre 
i comunisti, avanzano dallo 
0,51 l o rispetto al 1963, al 2,18 
per cento rispetto al 1900 con¬ 
quistando rispetto alle passate 
amministrative più di 14.000 
voti. A Ravenna, nella pro¬ 
vincia. nel 1964 altra notevole 
affermazione dei comunisti che 
ottengono, rispetto al 1963. 
circa 500 voti in più e quasi 
un punto in più in percentuale 
mentre rispetto al ’60 aumen¬ 
tano di quasi 9 000 voti e del- 
l’1.3 ,m c. 

Complessivamente, dunque, 
nelle due città romagnole, 
scelte come cavie per il cen¬ 
tro-sinistra, i comunisti nelle 
provinciali avanzano rispetto 
al 1960 di oltre 22 000 voti e 
di circa il 3 *2 per cento. E 
vanno ancora avanti, rispetto 
al 1963. Vi à poi l’afferma¬ 
zione del PSTUP (3,64 % nelle 
provincnili e circa il 2 r r nel 
Comune a Forlì, mentre a 
avenna ottiene il 4 \’i per 
cento) che sottolinea 11 raf¬ 
forzarsi complessivo delle si¬ 
nistre unitarie. Elemento che 
si riscontra anche in una serie 
di dati parziali, come ad esem-< 


pio a Lugo nel Ravennate, o 
a Predapplo nel Forlivese, do¬ 
ve i comunisti passano dal 
36.72 ai 39.03 Té e il PSIUP 
ottiene più del 4 *7, del voti. 

Queste cifre danno una vi¬ 
sione abbastanza chiara dsl 

f ianoramn politico romagnolo 
auto più quando le confron¬ 
tiamo coi risultati ottenuti dal 
partiti del centro sinistra. 
Complessivamente PSI, PRI. 
PSDl, DC, perdono- a -Forti, 
nelle elezioni comunali. 2.600 
voti rispetto al '63 (più del 
4 *’?• In meno) e perdono, ri¬ 
spetto al ’60. più del 7 "5L La 
emorragia è ancora più grave 
se si considerano i risultati 
delle elezioni provinciali che 
a Forlì vedono i partiti del 
centro sinistra perdere, rispet¬ 
to al 1963, circa 18.000 voti 
(4.27 r c in meno), e rispetto 
al ’60 quasi 20 000 voti, circa 
il 9 r ,p in meno 
La traiettoria discendente 
del PSI, guidata dnlln destra 
socialista, di cui è « leader * 
Tori. Scrvadei. l’« ultras » de¬ 
gli autonomisti romagnoli, è 
significativa: il PSI perde nel¬ 
le provinciali di Folli il 3,47 % 
rispetto al *63 e 11 4.17 % ri¬ 
spetto al 1960. rispettivamente 
con 12.000 e 10 000 voti in me¬ 
no. Analoga perdita ha nelle 
comunali, semore a Forlì. A 
Ravenna il PSI scende pro¬ 
gressivamente dal 12.3 'n del 
I960 all* 11 % del 1963. al 5.7 % 
In queste ultime elezioni. I 
gruppi dirigenti del PRI pa¬ 
gano altrettanto, perdendo In 
voti e in percentuale in tutte 
e due le città. Ad esemplo 
nelle provinciali a Forli il Piti 
perde 2.000 voti rispetto al 1183 
e 5.000 rispetto al 1980. , 


/ 

PUNTATE 
SULL 'ESPERIENZA 


I 


E' arrivato il momento di sostituire la bicicletta; 
è tempo (finalmente!) di acquistare un Ciclomotore. 
Noi, vi diamo un consiglio: puntate tutto sull'espe¬ 
rienza; su quell'esperienza che la S.A.S. F.Ni BE¬ 
RCILI 6.F. 4 (./dopo cinquantanni di produzione 
motoristica BBKUI e MOTOSI, pone oggi nelle co¬ 
struzione degli insuperabili Ciclomotori 49 cc. Acqui¬ 
stare i Ciclomotori BfJKUl e MOTOSI vuol dire di¬ 
sporre di veicoli economici robusti, confortevoli. 
Non fidatevi delle apparenze e soprattutto non sba¬ 
gliate: rimettereste tempo e denaro. ' 

Solo i Cklemeteri KMELLI e MOTOBI vi danno 
sicurezza, gioia di guida, massimo confort di mar¬ 
cia su tutte le strade. . 

Chiedete alla S.LS. F.N BBCUI 0. F. 4 L (Fab¬ 
brica Meteckl e CesInuM Meccaniche * Pesare) 
il catalogo gratis; oppure presentatevi ai Concessio¬ 
nari BERLI e MOTOBI delia zona: le macchine sono 
a vostra disposizione per essere provate. E ricor¬ 
date: al ciclomotoristi esigenti noi diamo questo 
consiglio: fidatevi della esperienza 
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In base ai voti delle » provinciali » 


Basilicata 


Marche 
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l ormai senza maggioranza 

» * * * t 4 
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la giunta comunale di Pisa 
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Le sinistre 


La DC cede 


1 ^ • "■ i * l * * . 
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t _ »»**< '* Jè f * r « J v *' 

. Il PCI ha consolidato lo stesso le posizioni 

.' i / , , , ./ti 

f * * t * * 

Pescara: non hanno 

* ’ ' ’ I 

votato 3000 emigrati 

t 

, % 

\ 1 

La politica del centro sinistra ha favorito l’avanzata dei liberali - Ma 
. lo stesso « primo eletto » della DC è presidente degli Industriali 


L’Amministrazione pro¬ 
vinciale rimane salda¬ 
mente alle forze popo¬ 
lari grazie all’avanzata 
generale del PCI • An¬ 
nullato il tentativo di 
consegnare tre comuni 
alla DC (che ne perde 
uno) 


strappano alla DC 

15 Commi 

1 < 

La DC perde nella regione 12.000 voti 
. Generale avanzata del PCI rispetto 
alle precedenti amministrative - Non 
sono tornati 40.000 emigrati 


alle sinistre 

t 

seggi e comuni 

Netta avanzata del PCI rispetto al '60 - Perdono voti I 
partiti del « centro-sinistra » - Maggioranza assoluta allo 

sinistre a Jesi ed Ancona 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 24 
Da una prima e rapida ana¬ 
lisi dei risultati elettorali ap¬ 
pare chiara l’afTermazione 
del PCI e l’arretramento del 
centrosinistra sia al Comune 
che alla Provincia di Pescara. 
11 nostro partito conferma i 
voti del 28 aprile e, rispetto 
alle provinciali del ’60, pas¬ 
sa, con 38.649 voti, dal 25,2 
al 27,2% aumentando i con¬ 
siglieri da 6 a 7. In questo 
modo il PCI consolida le sue 
posizioni di secondo partito 
della provincia. ‘ 

Anche il PSIUP ottiene un 
significativo successo conqui¬ 
stando 5595 voti pari al 4,19 
e un consigliere. ~ < 
Dall'altro lato si verifica il 
netto arretramento del cen¬ 
tro-sinistra con le perdite del¬ 
la DC e del PSI. Il centro- 
sinistra al Consiglio provin¬ 
ciale potrà contare ora su 
una maggioranza di soli 13 
consiglieri su 24. La DC, in¬ 
fatti, vede il suo numero di 
seggi ridotto a 9, arretrando 
sia rispetto al 1960 che al 
1693 perdendo oltre 7.000 vo¬ 
ti, in percentuale, il 3.4%. Lo 
stesso dicasi per il PSI, ridot-l 


to ormai a soli due consiglie¬ 
ri e a una percentuale del 
9,9% rispetto al 17,1 del ’60. 
Di questo si giova il PSDI 
che passa da uno a due con¬ 
siglieri. - > 

A destra, la progressiva ca¬ 
duta del MSI trova riscontro 
in una avanzata del PLI che 
conquista un secondo seggio. 
Per quanto riguarda il Comu¬ 
ne di Pescara, l’arretramento 
del centro-sinistra (due seg¬ 
gi in meno) trova riscontro 
con uno spostamento a de¬ 
stra dell’elettorato malgrado 
il PCI confermi le sue pre¬ 
cedenti posizioni. 

Sono questi, evidentemen¬ 
te, 1 risultati dell’errata po¬ 
litica dei dirigenti di destra 
della federazione del PSI, che 
riceve una significativa le¬ 
zione con la riduzione a 4 dei 
suoi consiglieri, da otto che 
ne aveva, favorendo l’avan¬ 
zata del PSDI che ha ora 4 
seggi. A ciò si aggiunga la 
completa involuzione a de¬ 
stra della DC, già dal suo ul¬ 
timo congresso provinciale. 
La DC, oggi, riesce a contene¬ 
re la sua caduta nella perdita 
di due consiglieri, essendosi 
presentata alle elezioni con 
un orientamento nettamente 


di destra: non a caso il pri¬ 
mo eletto nella lista de è il 
dottor De Cecco, presidente 
della Unione Industriali lo¬ 
cale. Comunque, la DC rispet¬ 
to al 1960 scende, in percen¬ 
tuale, dal 39,8 al 33,8%. Scon¬ 
tata è stata l’avanzata dei li¬ 
berali e l’arretramento del 
MSI. Per il PCI la conferma 
dei 9 seggi è staata tanto più 
significativa in quanto vi è 
stata la incidenza dei tremila 
emigrati non tornati a votare, 
anche se è da rilevare il di¬ 
slivello di circa 1200 voti nel¬ 
la città di Pescara fra i dati 
provinciali e quelli comuna¬ 
li Il PSIUP. dal canto suo, 
ottiene una buona afferma¬ 
zione con 1955 voti e un 
seggio 

Nella provincia il PCI ha 
strappato alla DC ben 4 co¬ 
muni: Tocco Casauria, S Va¬ 
lentino, Moscufo, Elice Ha 
conservato i comuni di Alari- 
no. Bussi, Popoli, Rosciano. 
Civitella Casanova. Oggi nei 
comuni - di Alanno e Bussi, 
amministrati in precedenza 
con i socialisti del PSI, esi¬ 
ste una maggioranza PCI, 
PSIUP e indipendenti. 

Gianfranco Console 


Tre seggi in più al PCI 


Terni: l'avanzata 
comunista rafforza 
tutta la sinistra 

. i 

. ' \ 

Due consiglieri comunisti in più alla Provincia - Significa¬ 
tivo successo del PCI ad Airone e Ficulle 


’ TERNI, 24. | 

I segni dell’entusiasmo po¬ 
polare per l’avanzata comu¬ 
nista a Terni e nel resto del 
paese si sono palesati in mil¬ 
le modi e soprattutto nei ca¬ 
pannelli dì gente che hanno 
sostato per tutta la notte di¬ 
nanzi alle sezioni del nostro 
partito e della Federazione 
attendendo l’afflusso dei dati. 

Con l’avanzata comunista 
si rafforza tutto lo schiera¬ 
mento di sinistra, nonostante 
la forte flessione del P.S.L: 
la prima sconfitta è la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Nel comune di Terni il PCI 
guadagna 3 seggi, passando 
dagli attuali 16 a 19 consi¬ 
glieri. Un consigliere va al 
PSIUP. • . ' 

Nonostante il PSI perda 
t consiglieri, scendendo a 5 
seggi, lo schieramento della 
sinistra passa dagli attuali 
29 s 29 consiglieri. Il PCI 


guadagna ben 2 seggi nel 
Consiglio provinciale facen¬ 
do fallire così ogni tentativo 
posto in atto alla vigilia elet¬ 
torale di comporre una mag¬ 
gioranza di centro sinistra al¬ 
la Provincia: infatti il PCI 
oggi ha conquistato 10 seggi 
ed uno il PSIUP, mentre il 
PSI ha 3 seggi perdendone 
2 rispetto alle elezioni pas¬ 
sate. 

Nel comune dì Narni il 
PCI guadagna 3 seggi e 2 in 
più ne conquista nel comune 
di Amelia, mentre ad Or¬ 
vieto il PCI e il PSIUP han¬ 
no guadagnato la maggioran¬ 
za assoluta. 

Nei comuni inferiori ai cin¬ 
quemila abitanti ove il PSI 
aveva abbandonato l’allean¬ 
za coi comunisti tentando con 
liste civiche di capovolgerla 
si è avuta una significativa 
lezione: ad Airone e Ficulle 
il PCI ha conquistato, attra¬ 


verso liste unitarie, i due 
comuni. 

Il comune di Attigliano è 
stato strappato alla D.C. ed 
è stato conquistato dalla li¬ 
sta unitaria di sinistra. Nel¬ 
le elezioni provinciali il PSI 
passa dal 33,09% del ’60 al 
39,40% attuale. In provincia 
il PSDI non avrà più la sua 
rappresentanza ed un seggio 
è stato perduto dalla D.C. 

Questi i risultati del comu¬ 
ne di Terni: PCI 26.685, 42,94 
per cento, seggi 19; nel I960: 
37,47%; nel 1963: 41,30% 

(+3 consiglieri); PSIUP 
2.134, 3,43%, consiglieri 1; 
PRI 1.684, 2,70%, consiglieri 
1; PSDI 2.054, 3.30%, consi¬ 
glieri 1; PSI 8.198, 13,09%, 
consiglieri 5 (—3 consiglie¬ 
ri); MSI 5 290. 8,15%, con¬ 
siglieri 3 (—1); PLI 2.667, 
4,20%, consiglieri 1; DC, 13 
mila 421, 21,5%. consiglie¬ 
ri 9 (—1). 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 24 

Fino a tarda ora della notte 
centinaia di cittadini hanno 
gremito i locali della federa¬ 
zione comunista In attesa dei 
risultati. Il successo del no¬ 
stro partito di ora in ora si 
andava consolidando e oggi al¬ 
la luce del quadro completo si 
può parlare di una vero e pro¬ 
pria avanzata trionfale 

Forse il dato più macrosco¬ 
pico è quello relativo al Co¬ 
mune di Pisa - si votava soltan¬ 
to per il rinnovo del Consi¬ 
glio provinciale ma i cittadini 
pisani hanno voluto ugualmen¬ 
te esprimere il loro giudizio 
sulla politica di centro-sinistra 
e hanno detto chiaramente che 
la giunta presieduta dal prof. 
Pagni ha portato avanti una 
politica antipopolare. Il nostro 
partito è passato dal 31.40 per 
cento delle ultime elezioni po¬ 
litiche al 34.08. superando i 22 
mila voti: avrebbe guadagna¬ 
to un seggio se si fosse votato 
per il Comune. 

I partiti del centro sinistra 
invece non avrebbero più la 
maggioranza per governare. Es¬ 
si disporrebbero solo di 20 con¬ 
siglieri. Senza dubbio questo 
risultato dovrà fare riflettere 
I dirigenti dei quattro partiti 
e in modo particolare i compa¬ 
gni socialisti, imbarcatisi In 
una avventura che nella so¬ 
stanza ha finito per coprire la 
DC e la sua politica conserva¬ 
trice. 11 successo verificatosi 
nel Comune di Pisa è stato con. 
fermato dai risultati di tutta la 
provincia: l’avanzata del parti¬ 
to è stata impetuosa e per la 
prima volta sono stati superati 
i 100 mila voti. Per l’esattezza 
si tratta di 101.476 voti che 
rappresentano il 42.36 per cen¬ 
to dell’elettorato, con un au¬ 
mento percentuale nei confron¬ 
ti delle elezioni politiche del 
3.06. 

Si pensi che il 28 aprile 11 
nostro partito aveva già avuto 
una avanzata di più del 4.72 
per cento e ci renderà conto 
della portata di questo succes¬ 
so che ha impedito ed ha reso 
matematicamente impossibile 
ogni velleità di dare all’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, diretta 
dalle forze di sinistra una giun¬ 
ta di centro-sinistra. Il PCI è 
passato infatti da 11 a 13 consi¬ 
glieri; il PSIUP ha conquistato 
un seggio, la DC è retrocessa 
da 10 a 9 consiglieri; il PSI da 
7 a 4 pagando duramente il 
prezzo della sua ambiguità po¬ 
litica. PSDI e MSI mantengo¬ 
no un seggio mentre il PU en¬ 
tra per la prima volta nel Con¬ 
siglio. ' 

Fra i dati elettorali partico¬ 
larmente significativi quelli del 
comuni sopra ! diecimila abi¬ 
tanti. A Cascina il nostro par¬ 
tito ha conquistato 21 consiglie¬ 
ri su 40: a Pontedera da 10 è 
passato a 12 seggi: a S- Minia¬ 
to e S Giuliano la maggioran¬ 
za assoluta è stata rafforzata 
avanzando da 16 consiglieri a 
18: a Volterra sono stati con¬ 
quistati 15 dei 30 seggi. Di par¬ 
ticolare rilievo i risultati ot¬ 
tenuti in tre dei cinque comu¬ 
ni dove il PSI. dopo 20 anni 
di collaborazione con il PCI, 
aveva preferito dar vita a li¬ 
ste di centro-sinistra. A Laia- 
tico, Guardistallo. Montescu- 
daio, le liste popolari hanno 
dato un duro colpo al tentativo 
della DC di insediarsi, grazie 
alla grave posizione assunta dai 
socialisti, alla direzione della 
Amministrazione. I tre comuni 
sono stati nuovamente conqui¬ 
stati dalle forze democratiche 
e il contributo del nostro par¬ 
tito è stato determinante. Fra 
i risultati ottenuti nei comuni 
sotto i 5 mila abitanti, da re¬ 
gistrare la conquista del co¬ 
mune di Chianti, strappato alla 
DC; per la prima volta inol¬ 
tre si apre la possibilità di da¬ 
re vita a giunte di sinistra nei 
comuni di Castelfranco e Pec- 
doli. 

Alessandro Cardulli 


• , »\ « r**liTMwi* nella tra province è pure eia- La flessione è stata più con^p 

Dalla nostra reainone moroso: 34 000 suffragi in meno, stente ad Urbino causa il mari» 

Dal nostro corrispondente o, 1 il c ^ mp ess X a ’iotot U e * r j a r %' t " 'ancona 24 Ovviamente le rappresentanze cato voto di centinaia e cantb» 

ifi-riTDi n, gtone lucana, di 12.421 voti e di , , , consiliari del PSI vendono no- naia di emigrati della zona. Co¬ 
ti 1 2 Ha 1 3 seggi - 2 al consi 8ho provincia- I dati definitivi delle elezioni ™ 1 £ ui . g ovun . niunque. ad Urbino il nostro 

Una genera e avanzata del , e dl Mate ra e 1 in quello di per il rinnovo del consigli prò- lealmente assmugunu ovun 1 conquista da solo tt 

PCI e „ un aanslbi i e ,a r retramen- Potenza L’affermazione del vinciali di Ancona. Macerata, affermazione del 45.75% del voti. Ottimi per fl 

to della DC e dei partiti de PS lUP, cui sono stati attribuì- Ascoli Piceno (per la quarta ps ?“°" a __ 1 S e si tie- PCI i risultati di Pesaro (18 

centro-sinistra caratterizzano i ti due seggì> UI10 „ potenza e provincia, quella di Pesaro, non chePla sua organizza- consiglieri su 40. 41.08% dai 

risultati di queste elezioni am- un0 a Muterà, è stata altrettan- sì è votato) sottolineano una 'Xnc come neiraiK’onetano era voti) ove la conquista di altri 
ministrativi in tutta in Basili- t0 netta con , a conquista (h splendida avanzata del nostro nom ,.comeu 11 n t . comunisti uniti a quelli 

cata La perdita di voti della n 500 votL ciob de , 4 <7 ln pr0 _ partito rispetto alle elezioni del «PP® « al ‘“o 000 voti ed di 2 seggi da parte del PSIUP! 

DC in , P r J?™ CÌ ? di Potenza e vìnc ia di Potenza e del 3.72 nel 1900 (il 2.25% in più in prò- compia circa ^.2000 ognuno ripaga abbondantemente la per- 

stata del 2.5% rispetto alile al- materan0 „ . vìncia <h Ancona il 2.7% in " a -i cmS SSvlncIali dita di 3 consiglieri da parta 

tre elezioni amministrative, an- poni 2 » rìl ,pi in provincia di Ascoli Piceno l,e > consigli provine . Quest’ultimo partito 

che in provincia di Matera la j* r i~ cl ?, d , g ,l!f#i e 1*1,50% in più in provincia Molto al disotto delle aspet- 1 maggiori centri del 

DC ha perso, rispetto al ’60, lo r ^ re 3 D rosicchiando voti d - jq acera t a ). Questa avanzata tative l’avanzata dei liberali sconta una campagna 

0.6 In cifre quest, risultati si- a »« ^ « al PSI mentre le de- “ a messo nostro Partito Una leggerissima tipresa sul -I soorat- 

gniflcano che la DC ha perso, str 5. ! ian . n ?. e0n, P|es s ivirniente dj con q U | b t are un seggio in più '63 registrano i repubblicunl il »...lo necli ultimi giorni_sulla 

rispetto alle elezioni del '60, perso in voti e m seggi nelle due j j cousi g ho provinciale di cui risultato più consistente si . , . - v j tdo an ticomn- 

«1 nnn !.. tutta la re- province Netto Ò Stato il SUCOes- »_,, «_... „i... „ iiollri zìi I p ai'iiio In ivrzUMllpIn 1 1 I ^ ^ J3111 \ 


tre elezioni amministrative: an 


gniflcano che la DC ha perso. 


consigliò provinciale di Poten- "a. uovi- .e ,o.ze conn.n.sic cne -, lnoltre u risultato conseguito della destra socialista Comples- . \fJb\to P £° P Fano U tutti*! 

za mentre il nostro partito ne annninistrano ininterrottamente a | Je provinciali » di Ancona sivamente jn diminuzione 1 .... , cen t ro sinistra, per¬ 

ita guadagnato esattamente da 17 anni hanno consolidato il tJ)e vedono il nostio Partito missini Seompaisl i inoliar- j,,. ndo i n vo *. e percentuale aa- 
uno. Il calo del partito socia- potere operaio conquistando due nilg i, orare dl quasi un punto cilici lehe sul”’'> 3 ' 'I)'l *contro Uf per l3 

lista è stato netto con una per- ’ÌPpfi 1 strappati direttamente alla j n percentuale Nel maceratese In provincia di Pesaro, ove volta dopo il quadriennio 

DC e conquistando ì due terzi n ,i CI consolU ] a le proprie po- si è votato solo per 11 rinnovo le snistre otteir 

_ del votl .dei seggi nell intero smnnl mantenendo P intatta la dei consigli comunali. PCI. PSI P^^^lico le Sinistre 

■■ Pfimiinf» Altri Ih iViirillni il Pf^T , . . _« - nt«itrn In KUI1U tl a uiiu i« 


V'r 17 s.o.. M u.s»«muu I u«v u PCI consolida le proprie po- si è votato solo per 11 rinnovo - - 

dei voti e dei seggi nell intero slzlom mantenendo intatta lo dei consigli comunali. PCI. PSI P^t 


Catanzarese : 
successi 
popolari 
nelle comunali 


--- —rer quanto riguarda gii auri superiori ai uii-ciinim nuumm perde 3 consiglieri, il PSI ♦; 

Notevole è stata l’affermazio- partiti è da segnalare che la e precisamente a Pesaro, Ur- L pgjyp ne ottiene 2 Sempra 
ne del PCI in altri comuni del DC. subisce una grave emorra- bino .Pergola. Cagli, Fossom- . nesarese i e sinistre riwm- 
rnater.tno superiori ai cinquemi- già di voti sia rispetto al ’«0 brone e Fano (questi ultimi tre qilistono i comuni di Mondolfo 
la abitanti, dove la nostra for- che, eccetto per la provincia centri erano diretti da mag- g‘ Costanzo 
za diventa determinante nella di Ancona, rospetto al ’63 il gioranze di centro sinistra). Da Nell'anconitano PCI, PSI • 
formazione di giunte di sinistra 3.8% in meno m provincia di sottolineare che nei tre comuni p^jpp conquistano la* maggio- 
Partito comunista e Partito so- Ascoli Piceno, e il 2.6'» in meno mnggiorì della provincia — Pe- ranza asso i u t a a Iesi e ad Ar- 
ci.dista hanno strappato alla DC in provincia di Macerata). In saro. Fano. Urbino — sarà im- c ,, v la che erano rlspettivamentf 
il comune di Salnndra. mentre queste due ultime province la possibile costituire giunte di re jt e d! ,n e maggioranz di centro 
il nostro partito ha riconquista- DC perde complessivamente centro sinistra sinistra e da una maggioranza 

to da solo 1 comuni di Calciano. 20 000 voti. In conseguenza di Questi splendidi risultati sono cen t r | s j a ^ Senigallia, nono- 


elezioni comunali svoltesi z a ta del PCI ad Aliano, con un scSli Piceno ni del ’60 (dal 6% in più di ^ e ne sóciaiista - solo in p^" 

nella provincia di Catanzaro guadagno di 450 voti. Questo ri- Il PSI arretra molto sensi- Pesaro all'8% in più di Cagli). , ecUD erata dal PSIUP _ im 

segnano un successo del PCI sultato è tanto più significativo burnente sia rispetto al ’60 che Va detto inoltre che il nostro ped | sce a ji e sinistre di riottc 

e uno spostamento a sinistra ove si consideri che nell’intera rispetto al *63 Rispetto alle partito mantiene sostanzialmen- nere Ja maggioranza assolut 

del corpo elettorale. Nei 27 regione oltre 40 000 emigrati non elezioni pomicile i socialisti te le posizioni elevatissime con- del segg i 

Comuni al di sopra dei 5000 sono tornati a votare, il che diminuiscono infatti del 4,83% quistate nel ’63 in alcuni Ad Ancona _ S \ B pure 
abitanti il PCI ha avuto s P ic fi a la flessione registrata ri- in provincia di Ancona, del casi per altro esso è anda- unn lievissima flessione 

?q 4Q1 voti nari al 27 7%- il spetto al 28 aprìle ’ V 7 * Pancia di Ascoli. e to avanti (a Pergola. Fossom- . fl3 _ u nostro part ito si rie 

voti, pari ai zt.t /o, u ■ fino al 5% in provincia di Ma- brone, Mondolfo ecc.) anche f erm a il più forte della citi 

PSI 17.169 voti, pan al 12%, CI. 11. cerata. In voti II calo del PSI rispetto alle elezioni politiche. ( 3230 % di voti) Al consigli 


PSI 17.169 voti, pari al 12%; 
il PSIUP 2487 voti pari al- 
l’l,7%; la DC 58.636 pari al 
41,2%; il MSI 9819 pari al 
6.9%; il PLI 4455, pari al 
3.1%; il PSDI 1803, pari al- I 
l’1,2%; il PRI 1869. pari al- 
i’1,2%; altre liste 6462, pari 
al 4,5% dei voti. 

Sempre nel gruppo al di 
sopra dei 5000 abitanti le am¬ 
ministrazioni popolari torna¬ 
no nei palazzi civici di Co- 
tronei. Strangoli, Sersale, Pe- 
tilia-Polioastro, tutti con mag : 
gioranza assoluta del PCI. Le ‘ 
forze popolari, unite e indi- 
pendenti di altri partiti, han¬ 
no tolto alla DC i seguenti 
comuni: Amaroli, Montauro, 
Amato, Filogaso, Staletti, i 
Montepaone, Palermiti, Bei¬ 


ci. n. 


Panorama elettorale nell'Isola 


Sardegna: la DC (- 5,5) 

1 

duramente sconfitta 


castro. Acquaro Zambrone. ^^“percentuate.^d una no- 
Zaccanopoh, Zagarise, Valle- ferole affermazione del no- 


CAGLIARI, 24 I ciso nel voto comunista è la 
Una secca sconfitta della DC presenza del PSIUP, il quale. 


’ ' comunale (che da queste elt 

- — • zloni passa da 40 a 50 membri 

11 PCI conquista 4 seggi in pii 
e migliora, sia pure leggermen- 
, te, le sue posizioni rispetto « 

'60. I socialisti perdono du 
punti sul 1963 ed 11 PSIU 
guadagna un seggio. 

f _ • Nel capoluogo marchi gl a»< 

m pressocché stazionarlo è 1 

1 1 PSDI, mentre la D.C. — pui 

mÈ'iw m recuperando un punto sulle eie 

a * zionl del ’63 — non riesce 1 

raggiungere 1 risultati delle pre 
^ A cedente elezioni amministrative 

il P.R.I. perde un seggio 4 Ube 
flllllfl rali sono invece fermi suiti 

■ ■■■■■ M posizioni del *63. Particolar 

. mente consistente è la perditi 

del MSI. 

- Ecco la ripartizione dei negg 

sa ri. Tuttavia occorre aggiun- ne j capo j uo go di regione (fr 


longa, Maierato, Vazzano 


partito costituiscono 


Nei cornimi al di sotto dei dati fondamentali dei risu 1 - 
5000 abitanti le forze di sini- tati elettorali in Sardegna. 
stra mantengono le ammini- Nell'Isola, il voto è stato 
strazioni comunali di Badola- largamente influenzato dal 
to, Caccuri, Davoli, Rombio- mancato rientro di migliaia di 
lo, Marcellinara, S. Eufemia, elettor ì 

tj q R/vtv-q/H si vuol considerare obiettiva- 
Petrona, Casabona, Roraadi- mente ,-j r j aitato delle elezio- 

neto, Carfizzi, Ioppolo. Palla- n ^ occorre tener conto che 
gorio, S. Flora. Verzino. Me- nei soli primi otto m esi del- 
lissa, Sellia Marina, Spilin- fanno in corso sono partiti 
ga. Le stesse forze di sini- dalla Sardegna altri 10.253 la¬ 
stra conquistano i seguenti voratori Basti vedere il nu- 
comuni: Andai!, Botriceilo, mero dei voti validi: nel 63 
Cropani, Falerna. S. Onofrio. f ran ° 725 5SS: il 22 novembre 

Andrea S Pietro Ano- hann ° appena superato i 
Andrea, s. uieiro npo- 665000: { voti vaUdl ìn men0 

stolo. , sono quindi 63 338 

Per quanto riguarda Io elo* Nonostante la bassa percen- 
zioni comunali di Catanzaro tuale di votanti e il mancato 
1 seggi sono stati così riparti- n'entro degli emigrati, il no¬ 
ti: PCI 9 ( + 1): DC 19 (—2); sfro partito va aranti rispetto 
PSI 5 (+2): PLI 2 (+1); alle precedenti elezioni ammi- 
PSDI 1; PRI 1; MSI 3 (—1); stratirr del '60 e regge bene 


in tutte le tre province, non 
si è limitato ad attrarre una 
parte dell'elettorato socialista 
di sinistra, ma ha influito an¬ 
che parzialmente in zone di 
elettorato operaio e braccian¬ 
tile. ’ 

Nella provincia dl Sassari 
hanno giocato anche elementi 
particolaristici, favoriti dalla 
presentazione di candidature 
locali di rilievo da parte di 
altre formazioni democratiche 
di sinistra. 1 


pere che il PSIUP ha inciso pa rentesi i seggi precedenti) 
sull'elettorato socialista in mi- pei 17 (13); PSIUP 1 (—); FS> 
suro minore alle previsioni 5 ( 5 ); PSDI 3 (2); PRI 3 (4) 
della vigilia, tenuto conto del n.C. 16 (13): PLI 3 (1); MS 


modo come si era verificata 
in Sardegna la scissione. 


2 ( 2 ). 

Significativa, smpre nelTi 


Complessivamente, i due conitano, fra i comuni inferi 
partiti fondamentali del cen- ai cinquemila abitanti, le vit 
tro-sinistra hanno subito una rie delle sinistre a Montecaro 


notevole flessione. 


e Sirolo (quest'ultimo era 


Le perdite della DC, d'altra mano D.C.). In provincia 
parte, non sono andate tutte Ancona infine da segnalare 
a vantaggio del PLI, il quale, bel risultato conseguito di 
anzi, rispetto al '63, ha regi- nostro partito nel grosso comi 


4 


di sinistra. 1 strato in Sardegna un incremen- ne montano di Fabriano ovi 

Pesante è dovunque Varre- to piuttosto modesto: fl,l% in comunista avanza aii 

tramento della DC. la quale provincia di Nuoro, dello 0,4% su i T ’,° che Sl . 1 * 
perde diecine di migliaia di in provincia di Sassari e del- ,, e * mace i fl tese il nostro 


perde diecine di migliaia di 
elettori sia rispetto al '60 che 
al '63. Nel '60 la DC in Sar¬ 
degna ottenne complessiva¬ 
mente 285.791 voti, nel '63 
sali a 300 754, quest’anno t 
scesa a 258 095. Rispetto alle 
politiche del '63, la DC perde 
7.6 punti nella provincia di 
Nuoro. 5.8 punti nella provin¬ 
cia di Sasso l e 1,2 punti nella 
provincia dì Cagliari. Rispet¬ 
to al '60, la DC perde 6.1 pun¬ 
ti a Sassari, 3.2 a Cagliari. 


lo 0.6 % in provincia di Ca- ‘Ùo aumenta le proprie 


gliari. 


presentanze consiliari in 


Progressi più sensibili han- l comuni al disopra dei 10. 
no potuto realizzare invece il «bitanU. compreso lo sterno aa 
PSdA (che sul '63 avanza del Poluogo di provincia. 

2.6 % in provincia di Cagliari, . Da s ® gnaI " e , in Predai» 
del 3.4 in provincia di Nuoro e J°i?indnffn« < 0 iT* 

? e J. P, ner?isul *60 £d il 2% sul ’63) e^ 


PSDI 1* PRI 1* MSI 3 ( _ 1)’ stratirr del '60 e regge bene provincia di Cagliari. Rispet- 

monarchici nessun seggio {» P°^Ì oai T f. on/ron “ «n !” 01 Snltert 

t 11 Noi rrnm-f. flnnciolin le politiche dell anno scorso. ti a Sassari, 3,2 a Cagliari, 

' V- . N . el nuovo Consiglio n pLI neJ Jg60 otte „„ e I3S29S 2.9 punti a Nuoro A Nuoro. 

provinciale non sono • stati coti; nel ■ 63 è saUto a 224: dal 50,2 % del '60. la DC scen- 

neietti due assessori demo- quest'anno ha ottenuto 139 063 de al 42,6 di oggi: a Sassari, 

cristiani. Una contestazione roti. • •' dal 43,7 al 373%; a Cagliari, 


è stata avanzata dai rappre- La nostra flessione rispetto 
sentanti del PCI presso la alle politiche è in generale di 
Corte d’Appello: se essa ver- punto e mezzo è più forte 
rà accolta un decimo seggio provìnce di Sassari e di 

verrà attribuito ad un candì- SZZSn 

dato comunista Da rilevare, aIIe amministrative del '60, 
mime, che nel nuovo Gonsi- come abbiamo detto, il PCI ha 
glio provinciale gli eletti per migliorato dunque le proprie 
la prima volta sono pari a posizioni. 

due terzi del totale. Un altro elemento che ha in- 


dal 43,7 al 3 7.9%; a Cagliari, 
dal 39.1 al 3 7,9%. La sconfit¬ 
ta della DC in Sardegna è una 
delle più pesanti che si siano 
finora registrate. 

Un arretramento sensibile 
ha registrato anche il PSI ri¬ 
spetto alle politiche del '63, 
perdendo 2.5 punti nella pro¬ 
vincia di Cagliari, 2,1 punti 
nella provincia di Nuoro e 1.2 
punti nella provincia di Sas- 


e il PSDI, il quale nella prò- (dove il PCI avanL «I 

JSSrttoiw’ìS 1 “.TSK «g;* w»- « 

tù della candidatura dell’as- Fra j comunl inferiori al 5 .C 
sessore ragtonale Cottonl. abitanti le liste di sinistra st 
AlVestrema destra è ronfi- pano alla DC, ed alleati I 
nuota la disgregazione dei raun j (jj Sefro. Bolognola, 
monarchici, mentre tl MSI nel- murano. Ripe San Ginesio, 
le province di Nuoro e Sas - ra petrona e Beiforte sul Chi 
sari ha avuto un lieve incre- Nell’ascolano — ove, però, 
mento dovuto alte candidatu- molti grossi comuni non ti v 
re locali, ma ^ arretrato a Ca- tava per il rinnovo del rivi 
gliari dello 0.6%. consessi — da sottolineare 

In base ai risultati provtn- conquista da parte del PCI 


re locali, ma e arretrato a Ca- tava per il rinnovo del rivi 
gliari dello 0,6%. consessi — da sottolineare 

In base ai risultati provtn- conquista da parte del PCI i 
ciati, il PCI ha aumentato di 4 seggi a Fermo, di 5 s 
2 seggi nella provincia di Ce- (8% In più sul ’60!) a San 
altari, passando da 7 a 9, ed nedetto del Tronto, 2 seggi m 
ha mantenuto i seggi detenuti Ascoli Piceno. 

™“”5 rt Walter Montanari 




che forza! 


INNOCENTI 


porta ogni volta un carico di mezza tonnellate, e lo porta allegramente su qualsiasi tipo di fondo stradale con rapi» 
dità, sicurezza ed economia. -È veramente forte 1 È il LAMBRO 200 della INN OC ENTI. 

CARATTERISTICHE □ cilindrata: 200 cc. □ velocità: a pieno carico km./h. 57 □ consumo: a velocità di crociera km./h. 
38 litri 4,5 per 100 km. □ Freni a circuito idraulico □ ammortizzatori anteriori e posteriori □ misure : lunghezza max. 
mm 2910. larghezza max. mm 1410. altezza max. mm 1670. 


Commissionarie dl vendita: Ditta Bacca Itami 
DI STADIA; Ditta S.CXAJC. 41 Da Paala è C. • 
Ditta Aitoala toccali - vta Lvlgt B a ssa St, vii 
Via dotasi 1S5, AGBIGENTO; Ditta Atetateta C 
■nota 49-14 MESSINA; tri CO JU - vta A. Si 
lf . ria fìrrtaal 199, BADI; Manata DI Laa - Pj 


» - via Card aeri 11-IVA VILLINO; Ditta Vlneoasa Feipalla . Plana Tritatetela Z-S, BENEVENTO; Ditta Maria Mastella . vta Doma O, CASERTA; Ditta Garage Ornata . Ptasm Clrcaaivcawlaaa CASTELLAMMABE 
ria Da Gospari Fai. CEM, CATANZARO; Ditta Gtavaaal Oolite - vta O a fl a ppl SS. COSENZA; Ditta Boi vatar* ScogaaadfUa • vta Arenacela 9, NAPOLI; Ditta Cala miao C «starila - via S. Bocca, PAOLA (Cose aia); 
O VALENTIA; Ditta Galria J aan a ac . vta Ftocanm 12, 8ALEBNO; Ditta PJH Saatangcla - vta N. Vaccaia 12-14 POTENZA; Ditta Carla Mssiana . via 9. Caterina 14-A, BZGGIO CALABRIA; Ditta Salvatore Capissi . 
•«•atta* la Mllltalla - Cote Cmbarta 127, CALTAN1SSETTA; Esc. S.VAN. - VJa Vittori* Veseta 129-1M CATANIA; Ditta Brasa Ubarla A C. - P.sss NegHte 2, ENNA; Ditta Alcosl A Mteagcri - Csa Vittoria laa. 
ttaaa 44-94, PAIAMO; LrX CJLL - vta ArehUaedte «-«7, BAGCSA; Ditta Vlaeeas* D’Aaslea Crete - vta 8.M. dal Miracoli 27-29, SIRACUSA; Ditta Paolo Postate* . ria GA. Pardolla 297, TRAPANI; L. ■aaataa 
■* Trsarvta, BARLETTA; OC-BA - P.sm Cairoti 44, BBINDMI; Donata Motori dl Barn Za ratta • vta Ca pi sa i 9-11, POGGIA; Vlacoaao Tarshlall . ria Dallo A^ao 9, LECCE; fonia Motori ni - ria Paptoa 12-a, TARANTO 
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